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Quarantanni d'arte nel segno del Bisonte 


O ra il Bisonte inizia i suoi secondi qua¬ 
rantanni. Maria LuigiaGuaitaèfel ice 
nel presentarequesta seconda mostra 
«Attualitàdellatradizioneiincisori per 
il Bisonte»,cheal MuseoMarinoMarinidi Firen- 
zeconcludeunannodi celebrazioni iniziatone! 
maggio 1999con la prima rassega, «I segni im¬ 
pressi »,allestitaalleRegiePostedegli Uffizi. 

L'immagneèormai universal mentenota: un 
bisonteteso come una molla in posizionedi at¬ 
tacco, racchiuso fra duesemicerchi, uno rosso e 
l'altro nero. Ladisegiò Ari sto C i ruzzi, architetto 
e^^n cultore d'arte e di cinema e fu celebrata 
poi ne^i anni SettantadaMoorecon unasplen- 


didaincisione^realizzatainsiemeadaltrefigure 
di uomo, per sostenere la rinaxita del Bisonte 
dopo la catastrofica alluvione del novembre 
1966. Da quarantanni quellafigura massi cciae 
scuraèuniogo riconosciuto, dapprimadel labo¬ 
ratorio di ricerca e produzione ^afica, poi 
(quando con l'avvento dell'off-sdt si concluse 
quellafase)del Centro culturaleedellaGalleria 
di via San NiccolòaFirenzeedellaScuolainter- 
nazionaledi G raficad'Arteche^ nel leex scuderie 
di PalazzoSerristori,continuaaospitarestuden- 
ti eartisti italiani comedei più lontani paesi del 
mondo. Quel logorappresentamegliodio^ii al¬ 
tra immagine la volontà e la tenacia di Maria 


LuigiaGuaitachei nventò i I Bi sontei 
La mostra racco^ieSBoperedi 44 Maestri in¬ 
cisori,ed èapertaal Museo Mari noMarinifinoal 
Sapril&Sullepareti in pietradellasalacircolare 
a voltasi alternano, con un susseguirsi di emo¬ 
zioni,^! impianti di ritmato respi rodi Zigain^ 
solidi comearchitettur^ le«formesenza figura» 
di Vedova;dueincisioni eseguitedaVespignani 
nel 1958 al culminedel suovagaretralepasoli- 
niane borgate romane; due acqueforti-acqua- 
tintadel '58edel ‘72diAttardi;dueraffinatete- 
stedi Caruso: laMedusaeun Bacco; mentreCec- 
cotti ci vieneincontrocon lesueddicatetraspa- 
renzearboreeei nitidi interni di Gatti sembrano 


far da contrappunto ai rarefatti interni-esterni 
di Modica. Ecco ^i agli nudi di Guccioneele 
due «lito» di Tomabuoni, «Il treno bleu» del 
1%9 e «Figure nel diluvio» del 1996. E ancora 
Guasti, l'americano Kraczyna, il sudamericano 
Ortega. 

La mostraospitaancheleopereda trevi ncito- 
ri edi trentuno da 600 partecipanti al premio 
istituito dal «Bisonte» pai! suo anniversario. Il 
primopremioèandatoaLanfranco Quadrio pa 
la bella acquafòrte «Ala scarnificata»; l'autori- 
trattodi Andrea Serafini haavutoii saondopre- 
mioel'operadi Sandro Bracchittailta70.ll pre- 
miospaialeaunaacallievadel Bisonteèandato 


RENZO CASSIGOLI 


alla coreana Yeong-Jae Park. Il ricco catalogo 
delleopereèedito da Giunti. In questi quaran- 
tannidal Bisontesono passati i piùgrandi artisti 
del Novecento. I primi furono gli informali Car- 
massi. Morali, Scanavino, Giù Pomodoro, poi, 
con Enrico Val lecchi arrivò lacosidetta «genera- 
zionedel ‘10», quella di Soffici, Severini,Carrà, 
Magnel Ii,giàpassati attraversoi I Futurismo. Nu¬ 
merosi ^i artisti, non solo italiani,cheri sposero 
agli inviti:da Picasso (cheal Bisontestampòl'u- 
nica<4ito»realizzatainltalia)aMaccari,Bartoli- 
ni, Mattioli Faraoni,Annigoni e; fra^i stranieri, 
Lipchtz, Chadwich, Calda, Sutheiiand,Wun- 
dalich. 



MEMORIA ■ LA FIGURA DI PERTINI A10 ANNI DALLA MORTE 


Queiranomalo «oompagio Rcadente» 



L'INTERVISTA 




Natta; a 90 anni voleva ricandidarsi 
ericondliarelaDceilPci 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

«Pertini? Ottimo presidente della 
Repubblica. Ma, prima ancora, ec¬ 
cellente presidente della Camera. 
Alle riunioni guardava me e Picco¬ 
li, capi gruppo Pd e De, e non de¬ 
gnava di uno sguardo i socialisti. 
Poi ci faceva parlare tutti, e subito 
fissava l’ordine del giorno. Altro 
sti I e ri spetto a I n grao, eh e stabi I i va 
il programma per dieci legislatu¬ 
re!». 

Ecco, è il Pertini quotidiano 
quello cheAlessandro Natta, ex se¬ 
gretario del Pd, ricorda di colpo 
con affetto. Il Pertini informale, 
«decisionista» e ga¬ 
lantuomo, che in 
fondo tutti gli italiani 
ricordano. E che nei 
piccoli e nei grandi 
gesti cambiò l’anima 
di una carica. Quella 
di Presidente della 
Repubblica, solo in 
seguito assurta a chia¬ 
ve di volta, simbolica 
0 reale, dei giochi po¬ 
litici in Italia. Una 
piccola rivoluzione, 
in anticipo sui tempi, 
fatta da un uomo 


ghedei dirigenti socialisti, eandòin 
galera. Rifiutando ogni ipotesi di 
graziaavanzatadai suoi fami I lari ». 

Ricordi qualchescontrocol Pc? 
«Altroché! Con meavevaun rappor¬ 
to otti mo, ci voi evamo ben e. Del re¬ 
sto eravamo della stessa terra, tra 
StellaeOneglia. Unavoltami disse: 
ma come, avete fatto capo del I a resi - 
sten za Parri enon me! Certo non era 
uno studioso, ma un uomo d’azio¬ 
ne». 

ConobbeGramsci in carcere. Fi no 

achepuntonefuimpressionato? 

«L’incontro ebbe grande rilievo. Lo 
aiutò a capi retantecosedei comuni¬ 
sti, senza venir meno al suoorgoglio 
di socialista, fiero della sua tràdizio- 


// 


Fu anche ottimo 
presidente 
della Camera 
Dal suo incontro 
con Gramsci 
il legamecon noi 

/; 



Un’immagine di Sandro Pertini e, nella foto piccola, Alessandro Natta 


combattivo e imprevedibile. Madi 
che pasta ideologica era quel «par¬ 
tigiano presidente»? E a quali sce¬ 
nari politici legò la sua vicenda? 

Natta, chetipo d'uomo edi anti¬ 
fascista fu Pertini, e come lo ri¬ 
cordi oggi? 

«Fu un antifascista sul serio. Su que- 
stononci piove. Eun soci alistacom- 
battente. Non certo uno di quelli 
che, con lasconfittadegli anni ven¬ 
ti, èentrato in sonno. H acontinuato 
la sua battaglia comealtri socialisti: 
Turati, Nenni, che lo fecero in altre 
forme..». 

Pertini non era un socialista ri¬ 
formista 

«No, era un socialista sui generis, fi¬ 
gli o del massi mal i smo di Serrati. Co- 
meNenni, chein originenon fu un 
campionedi riformismo. In fondo, 
quanto al carattere, Pertini era un 
militante di ferro, coraggioso, osti¬ 
nato. S esponeva, organ izzavai efu- 


ne. Ma in definitiva quell’incontro 
cementòun legamedi amicizialeale 
col Pci,chenonvennemai meno in 
lui. Il che spiega perché, quando 
Craxi chieseun presidentedella re 
pubblica socialista, ci fosseda parte 
nostra un’adesioneconvintaalla ri¬ 
chiesta. Eraunodei dirigenti sociali¬ 
sti chesentivamo più vicini. Un so¬ 
cialista non socialdemocratico, ter¬ 
mineinviso anchea molti socialisti 
perladiversastoriadel Psi dai social- 
democratici, i quali in Europa mol¬ 
larono l’internazionalismo escelse 
rolaguerra». 

Pertini però si identificò col ri¬ 
formismosocialista post-56... 

«sì, maancheduranteil centrosini¬ 
stra fece vai ere mol te cautel e ri spet¬ 
to al I a De. Soprattutto n on voi eva i n 
alcun modo lacerare il legame col 
Pd. In seguito fu un po’emarginato 
nel partito. Esi dedicòallequestioni 
istituzionali.Nonfuun capocorren - 


FEDERICO COEN 

N el novembre del 1980 in¬ 
cari cai i I gi orn al i sta M assi - 
mo Capraradi scrivereper 
«M ondoperaio» (e preci samente 
perlanokra rubri ca"Nel corsodi 
una vita") un’intervista biografi¬ 
ca a Sandro Pertini, cheda circa 
dueanni era stato eletto alla pre 
sidenzadellaRepubblica(edi cui 
il 24febbraioèricorsoildecenna- 
ledella morte). Andammo insie 
me al Quirinaledovefummo ac¬ 
colti dal personaggio con grande 
cordialitàecon lapienadisponi- 
bilità a raccontarci per esteso la 
suasi n gol arebi ografi a. 

Come era prevedibile, l’accen¬ 
to fu posto dall’intervistato so¬ 
prattutto sullafasepiù alta della 
sua vicenda politica, quella che 
1 0 vi defi n dagi ovan i ssi mo i n pri¬ 
ma fila nella battaglia antifasci¬ 
sta, dagl i an n i 20 agl i an n i 40. Al - 
cunetappedi quella vicenda so¬ 
no abbastan za n ote, cornei afuga 
avventurosa di Filippo Turati in 
Corsica, organizzatain motosca¬ 
fo da Petti ni insiemeaCarlo Ros¬ 
selli e altri illustri antifascisti, e 
come la condanna dello stesso 
Pertini da parte del Tribunale 
speci al edel regimeadieci anni di 
carcereduro epoi di confino (in- 
teramentescontati ). 

M eno notaèlasuadifficilevita 
di esuleinterradi Francia,doveiI 
suo travagl i o f u dupi i ce: per sbar- 
careil lunario impegnandosi nei 
più umili lavori manuali (come 
lavatore di automobili epoi ma¬ 
novaleedile) eper contri buireal- 
l’impegno antifascista, ostacola¬ 
to in quel periododallaneghitto- 
sità della maggior parte degli 
esponenti socialisti dell’immi- 
grazioneeancorpiù dall’aggres¬ 
sività antisociali sta degli espo¬ 
nenti del Comintern («Da parte 
comunista-si leggenell’intervi- 
sta-gli insulti contro di noi erano 
intollerabili. Parlerà il fascista 
Nenni, essi scrivevano sui muri 
quando c’era un nostro comizio. 
La qualifica più garbata checi ri¬ 
volgevano era di avanzi del fasci- 
smoodi socialtraditori»). 

E fu proprio a causa di queste 
frustrazioni edi questelacerazio- 
ni che Pertini decisedi rientrare 
clandestinamente in Italia, dove 
cercò di organizzare attentati 
contro il regime, fino allacattura 
ealla condanna. Efu proprio nel 
carceredi Turi che, nel dicembre 
1931, incontrò Antonio Gramsci 
(«Eccomi, sono il soci al fasci sta 
Pertini, con dannato a dieci anni, 
dissi presentandomi a Gramsci. 
Mi strinse la mano. In più di 
un’occasione mi fece capire che 
quelleingiurieloindign avano»). 

Come è noto, la vocazione 
unitaria di Pertini trovò il modo 
di realizzarsi in pieno negli ulti¬ 
mi anni di guerra, nel quadro del- 
laResistenzaarmatadi cui diven¬ 
ne uno dei capi più prestigiosi. 
Tornato alla legalità nel dopo¬ 
guerra co medeputato ed i ri gen te 
del P9, Pertini si mossecon diffi¬ 
coltà nei meandri di un partito, 
quel 1 0 guidato da N en n i eda M 0 - 
randi, che era al tempo stesso 
profondamente diviso al suo in¬ 
tero 0 ecom pi essi vamen tesu bai - 


terno nei confronti del PCI, nel 
quadro del patto d’unità d’azio¬ 
ne. Con il suo impegno militante 
cercò senza successo di opporsi a 
entrambe queste deformazioni: 
da una parte opponendosi alla 
disastrosa scelta frontista del 
1948,dall’altraadoperandosi per 
scon gi urare I a deri va n efasta del- 
le scissioni socialiste, da quella 
saragattiana del 1947 a quella 
psiuppinadel 1964 fino al nau¬ 
fragio dell’unificazione sociali¬ 
sta nel 1969. 

Nel complesso, questa secon¬ 
da fase della biografia politica 
petti n i an a è I a men 0 esal tan te. 11 
suo spirito anticonformista, 


spinto all’eccesso, fecedi Pertini 
una sorta di bastian contrario 
nell’ambito del P9, tarlandolo 
fuori dalla dialettica interna e 
dalla schermaglia correnti zi a, 
ferma restando tuttavia lasuafe 
deità di fondo al partito per il 
qualeaveva fatto esempre man¬ 
tenuto lasuasceltadi vita. 

La sua f i gu ra poi i ti ca ri to rn a i n 
primo piano, paradossalmente, 
solo in unaterzafasechecoinci- 
decon lasuatardaetà.quandoda 
uomo di partito diventa a tutto 
campo l’uomo delle istituzioni, 
prima alla presidenza della Ca¬ 
mera, poi esoprattutto al la presi¬ 
denza della Repubblica, con il 


voto compatto d i tutta I a si n i stra, 
in omaggio al la sua tenace voca¬ 
zioneunitari a. 

Per I a verità, I’el ezi on eal Q ui ri- 
naiedi Pertini fu un evento inat¬ 
teso, per pereerti aspetti easuale, 
e eomunque non dovuto (una 
volta tanto!) all’ambizione del 
eandidato. Era il tempo in eui 
Bettino Craxi, divenuto segreta¬ 
rio di un P9 a disagio nelle ma¬ 
glie del eompromesso storieo, 
eereavadi rilaneiarel’immagine 
del P9 eomeforzadi sinistra. Le 
tappeprineipali di questaopera- 
zionefurono il Congresso di To¬ 
rino dell’aprile 1970, eon l’ap¬ 
provazione dell’ambizioso Pro¬ 


getto soeialista, rimasto poi lar¬ 
gamente inattuato, e appunto 
l’elezione al Quirinale di un 
esponente soeialista gradito an- 
eheal PCI. L’unitario Pertini era 
la persona giusta e la sua elezio¬ 
ne, nel I a strategi a eraxi an a, era I a 
premessa della futura elezionedi 
un soeialista a eapo del governo, 
avvenutaeinqueannidopo. 

Per unanime rieonoscimento 
San d ro Petti n i, n el I’eserei zi 0 del- 
l a sua al ti ssi ma respon sabi I i tà, h a 
saputo trascendere questa deri¬ 
vazionepartitica, del restopiena- 
mentelegittima.Seiosi confron¬ 
ta con i due democristiani che 
precedettero e seguirono il suo 


te. Né disponeva di un seguito, ma 
i n carn ava u n a posi zi on e person al e, 
0 personalista secondo alcuni. Seb¬ 
bene poi sia stato direttore dell’ 
"Avan ti !". U n i sol ato, an eh e i n vi rtù 
del carattereostico». 

Che presidente della Repubblica 
èstato? 

«Primadi tuttofo un magnifico pre¬ 
sidente della Camera. Elastico, effi¬ 
ciente, fuori dagli schemi. Non era 
vero, comelui affermò, chedopo le 
elezioni del 1976volessimo metter¬ 
lo da parte. Meno che mai intende¬ 
vo farlo io, comepolemicamentemi 
disse. Gli successe In grao. Ma dopo 
quel voto, ein quel clima, era inevi¬ 
tabile. Come presidente della Re¬ 


pubblica rappresentò una vera rot¬ 
tura. Speciesesi pensa chelui arrivò 
dopo la presidenza Leon e, funestata 
dal 1 0 scan dal o Lockheed, dal I epoi e- 
miche e da accuse anche ingiuste, 
ma che in ogni caso avevano com¬ 
promesso il prestigio dell’istituzio¬ 
ne. Con Pertini venne eletta una 
grande personalità, a cui nessuno 
poteva muoverecen su re. U n a fi gu ra 
nobile». 

T rasformòil mododi intenderei! 

ruolodi Presidente? 

«Senzadubbio. Introdussela perso¬ 
nalizzazione della politica e la sta¬ 
gi onedel leaderismo. Riempendodi 
contenuto "carismatico" la carica. 
Nel ’49 conobbi Einaudi, al Con¬ 
gresso dellafederazionedellastam- 
pa. Disse: "vi saluto tutti, buon lavo¬ 
ro enon ho altro da dire, perché il 
Presidente parla solo con i messag¬ 
gi’’. U n abi sso ri spetto al I’era Perti n i. 
E ri cordo an chel ef uri osepol emi che 


settennato - il chiacchieratissi- 
mo Leoneel’intriganteCossiga- 
egli esce dal confronto netta¬ 
mente vincente. La sua in eccepi¬ 
bile correttezza costituzionale, i 
suoi richiami alla responsabilità 
dei governi (ricordiamo l’inchie 
sta da lui promossa sulla miseria 
diffusane Mezzogiornoequella 
per i terremotati dell’Irpinia), la 
sua fermezza n el I a fase acuta del - 
I evi ol enzebri gati ste, esoprattut¬ 
to lo sforzo da lui compiuto per 
avvicinarei giovani alleistituzio- 
ni, apren do leportedel Quirinale 
agli studenti, sono rimaci iscritti 
n el I a memori a col I etti va. 

Per ironia della sorte, la morte 


di Togliatti contro certe esternazio¬ 
ni di Gronchi sulla politica estera. 
Leone aveva inaugurato la consue- 
tudinedei saluti di fined’anno, ma 
fu Pertini a conferire un impronta 
"presi denzi al i sta" al I acari ca». 

Negativaopositivaquellasvolta? 
«Positiva, nell’insieme. Perché in¬ 
terpretata con misuraeabilità. Perti¬ 
ni conosceva bene i limiti. Ed era 
ammira/ole, anche perché era an¬ 
zi an 0 , epossedevaun autocontrolIo 
notevole. Salvo alcuni casi, non ci 
furono episodi clamorosi. Ad esem¬ 
pio un intervento forte sui control¬ 
lori di volo. E poi i suoi messaggi che 
erano interventi politici, intrisi di 
oratori avolon tari sta». 

Il socialista Pertini non amava 
Craxi, eveniva ricambiato. Qual 
era la natura del dissenso tra 1 
due? 

«In tanto Perti ni non fu preci samen- 
teil candidatodi Craxi. La suacandi- 
datura, graditaadAndreotti, nacque 
per impulso prevalente della De e 
del Pci.ll dissenso verteva sullalinea 
stessadi Craxi, perchéPertini era fa¬ 
vorevole alla solidarietà nazionale, 
anchedopo il suo declino. Addirit- 
turanel 1985si èbattutosinoall’ul- 
timo, per essere ricandidato. Aveva 
90anni!Ealdilàdel moven teperso- 
nalistico, rimaneva convinto chela 
scelta gi usta fosse ri costruì re I a sol i - 
dar!età democratica. Quando morì 
Cernienko, Pertini era in America 
Latina. Mollò tutto e si precipitò al- 
I ’aereoporto per raggi u n gereRoma e 
poi Mosca. Lì, mentre veniva eletto 
Gorbaciov, dopo i funerali ci fu una 
cen a al I ’Ambasci ata d’l tal i a. A tavo- 
la c’eravamo io eAndreotti. Pertini 
feceil diavoloaquattro. S’era messo 
intestadi riconcilareil PcielaDc. Fa¬ 
cendo la spola tra me eAndreotti, 
che noi nel frattempo - in assenza 
del sottoscritto edi Napolitano-ave- 
vamo messo sotto accusa in Parla¬ 
mento. Ridevo, sforzandomi di dire 
a Pertini che personalmente non 
avevo nessun motivo di astio verso 
Andreotti. Il quale, nel frattempo, 
faceva ironicamente spallucce alle 
pressioni di Sandro. Il punto era 
questo: voi eva essere ri eletto. E pen¬ 
sava eh e Andreotti gli avrebbe por¬ 
tato al meno lOOvoti De. Senoi fossi¬ 
mo stati d’accordo, poteva apri ri si 
una possibilità. E magari chissà, sa¬ 
rebbe stato anche meglio, piuttosto 
che eleggere quel Cossiga! Ma in 
quel contesto politico, con lasolida- 
ritànazionaleormaiallespalle, con 
laDceil Psi contro, l’eventualità era 
impraticabile. È dovuta intervenire 
la mogli e per levargli di testa quel l’i¬ 
dea». 


di Pertini haprecedutodi poco la 
fine traumatica del partito al 
quale era stato fedele in tutta la 
sua lunga vita. E’ oggi in corso, 
come tutti sanno, unadiscussio- 
neben poco costruttiva sull’ere¬ 
dità del P9, chesi concentra, in 
positivo ein negativo, sullafigu- 
ra di Craxi. Sarebbe utile che 
qualcuno si ricordassedi Sandro 
Pertini edegli altri "uomini con- 
tro’’chein tempi difficili hanno 
tenuto alto l’onore del sociali¬ 
smoitaliano. 

Sandro Pertini, tra questi poli¬ 
tici "anomali", èstato al tempo 
stesso il più anomalo eil più illu¬ 
stre. 
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Il programma di stabilità dell’Italia per il 2000-2003 
al vaglio deirunione promosso a pieni voti 


Lapromozionedel prograrmmadi stabilitàitaliano pergli anni 2000-2003an'iveràlunedì da- 
Bruxelles, dove si riuniranno! ministridelTesoro edelleFinanzedeiQuindici trai quali, perla 
prima volta, ancheil neo ministro austriaco allefinanze, Karl-HeinzGrasser, esponentedel par¬ 
tito diJorgeHaider. Dopo esserepassato al vagliodel Comitato economicoefinanziario, il pro¬ 
gramma italiano potrebbe subireancoraqualchelimaturaall’Ecofin. Ai ministri delTesoroGiu- 
lianoAmatoedelleFinanzeVincenzoViscoronoredipoitareacasailbuonvoto.Piùdi unasuf- 
ficienza: leprevisioni di crescitacomegli obiettivi difinanzapubblicaoffrono, secondo laCom- 
missioneUe, sufficienti margini disicurezzapergarantirecheildeficitresti sotto al 3%. 



L'Ecofin di domani incoronerà Caio Koch-Waser 
candidato ufficiale della Ue per il Fondo monetario 

■ DaH’Ecofindi lunedìdovrebbeuscireilvialiberaancheperlacandidaturaUeallaguidadel Fon¬ 
do monetario internazionale: lapoltronadi M ichel Camdessusdovrebbeandare, salvo svolte 
clamorose, ancorapossibili, al sottosegretarioallefinanzetedesco Caio Koch-Waser. La presi¬ 
denza portoghesedi turno della Uehainviatounaletteraatuttii ministri per assicurarsi l’appog- 
giodeipaitneralladesignazione. Dopo ledivi sioni chehannoapertolastradaaduecandidati 
extraeuropei, l’attualedirettoregeneralead interim, l'americanoStanleyFischer, ed il giappo- 
neseBsuke Sakaki bara, ex viceministro dellefi nanzediTokio, i Quindici dovrebbero rinserrare 
lefilaed annunciarenel primo pomeriggio di lunedì lacandidaturadi Koch-Waser. 



ministro deirindustria: si è intervenuti sui prezzi, non sulla rétedi distribuzione 


ROMA Lacrescìtadel prezzodel- 
la benzina ha scontato anche 
una «liberalizzazione sbaglia¬ 
ta». Loha sostenuto ieri il mini¬ 
stro del r I n d ustri a, En ri co Letta, 
secondo il quale l'errore è stato 
liberalizzare «a valle e non a 
monte». 

«In pratica - ha aggiunto in 
marginea un incontro a Manto¬ 
va- sono stati liberalizzati solo i 
prezzi, mentre invece c'è un 
problema di distribuzione». 
Martedì, ha ricordato infine il 
ministro, i gestori saranno rice¬ 
vuti al dicastero dell'Industria 
per «ini zi are un percorsodi ri av¬ 
vio dellestrategiedi ristruttura- 
zionedellerete». 

L'osservazione del ministro 
del l'Industria è tanto più signi¬ 
ficativa perché non nasce da 
una diffidenza generalizzata 
verso i processi di liberalizzazio¬ 
ne. Anzi. Sempre a Mantova, 
doveappunto aveva fatto riferi¬ 
mento agli errori del la liberaliz¬ 
zazione della benzina, il mini¬ 
stro Letta ha sottolineato come 
proprio l'accelerazionedei pro¬ 
cessi di liberalizzazione ci met¬ 
teranno in condizione di avere 
costi energetici più bassi. Que¬ 
sto - ha aggiunto il ministro - 
contribuiràadiminuirelaforbi- 
cecosti tu i ta dal d i vari o i nf I azi o- 
nistico tra l'Italia e il resto della 
Ue, chetanti problemi crea al la 
nostracompetitività. 

Intanto L'Audusbef, una del¬ 
le più importanti sssociazioni 
dei consumatori, interviene a 
proposito del la crescita del l'in¬ 
flazione, ribadendo al Governo 
larichiestadi steri li zzare il prez¬ 
zo della benzina e di bloccare! 
rincari della Rc-Auto, «diretta- 
mente responsabili del carovi¬ 
ta». 

Adusbef chiede dunque in¬ 
terventi decisi persterii izzaregi i 
effetti del caro petroli, «raddop¬ 
piando gli incentivi fiscali a 
70/80 lire al litro e bloccando 


immediatamente gli aumenti 
rc-auto, che nell'ultimo qua¬ 
driennio sono stati pari al 
54,3%, ossia sette volte più del¬ 
l'inflazione». 

Da mercoledì, intanto, come 
è statp reso n oto n ei gi m i scorsi 
ladetassazioneprevistanegli ul¬ 
timi quattro mesi sarà ulterior¬ 
mente prorogata. Lo sconto, 
che oggi è di 35 lire al litro, au¬ 
menterà fino ad un taglio com¬ 
plessivo di 40 li re 

Mai mercati petroliferi sem¬ 
brano comunque giocare in 
contropiedeenon si curano cer¬ 
to degli effetti chenederivano 
perl'infl azione. 

Il greggio continuaaviaggia- 
reintorno ai massimi degli ulti¬ 
mi 9 anni, dai 
tempi della 
Guerra del 
Golfo. 

L'altro ieri a 
New York il 
petrolio, sui 
futureWti, ha 
sfondato laso- 
gliadei 30dol- 
lari al barile, 
toccando pic¬ 
chi di 30,83 
dollari, contro 
i 29,97 dollari di due giorni fa. 
Anchea Londra il Brent, il greg¬ 
gio europeo, è restato ben al di 
sopradei 27 doli ari al barile. 

Sull'umore degli operatori 
continua a pesare negativa- 
mente l'incertezza sulla futura 
politica produttiva Opec. Coà 
su mercati inizia a prevalere lo 
scetticismo sull'ipotesi di una 
prossimadecisionedel Cartello 
di rivedereal rialzo la produzio¬ 
ne 

Bisogna aggiungere che, nel 
nostro paese, il caro-petrolio 
spingeanchelebollettedellalu- 
ce e del gas che da marzo, per i 
prossimi due mesi, aumente¬ 
ranno in media dello 0,9 e del 
3,3%. 


■ ADUSBEF 
AL GOVERNO 

Rivedere 
le decisioni 
relative 
ai carburanti 
e alle 
Rc-Auto 


LA POLEMICA 


Ronchi airEnel: contratti a 4>5 kwh, incentivoa^i sprechi 



TASSE 


Ocse: fisco italiano «picchia» sui single 


RQMA L'Qcsecifasaperecheilfi¬ 
sco italiano non ama i single. Qr- 
maida20anni, infatti, pi cchiadu- 
ro, portandosi viaquasi il 50%dei 
loro redditi. Intanto nuovi adem¬ 
pì men ti i n arri vo per i con tri bu en - 
ti in possesso di partita Iva. La di¬ 
chiarazionemensile, giàintrodot- 
tanel '99perlesocietàdi capitali, 
vieneestesadal 2000atutti gli altri 
contribuenti Ivacheabbiano regi¬ 
strato lo scorso anno un volume 
d'affari superiore a 50 milioni. 
L'obbligo scatta proprio a feb¬ 


braio. Entro lafinedel mesei con¬ 
tribuenti dovranno presentare la 
dichiarazione relativa al mese di 
gen n aio. Son o esentati gl i organ i e 
leamministrazioni dello stato, gli 
enti locali equelli previdenziali. Il 
nuovo modello deve essere pre¬ 
sentato dal contribuente il mese 
successivo a quello di riferimento 
(a febbraio per le operazioni di 
gennaio). I trimestrali dovranno 
invece presentarla entro il secon¬ 
do mese successivo al trimestredi 
riferimentofamaggioperii perio¬ 


do gennaio-marzo). Il modello 
cartaceo può essere presentato in 
banca o alla posta. I contribuenti 
eh escegl i eran n 0 1 a con segn a tei e- 
matica avranno poi un mese in 
più. Inoltre, dal primo marzo gli 
Uffici del registro delle imprese 
possono ricevere per viatei emati¬ 
ca ancheledichiarazioni di chiu¬ 
so radellapartitalva. L'utentefim- 
presaindividualeesocietàdi per¬ 
sone) potrà andarealla Camera di 
Commerci 0 nel Ia cui ci rcoscrizi o- 
nericadelasuasede. 


RQMA Ambientalisti in rivolta 
contro l'End e contro gli sprechi 
di elettricità. Non piace al mini¬ 
stro dd l'Ambi ente Edo Ron eh i, al 
Wwf e a Legambiente l'offerta 
promozionale che l'End ha fatto 
ai propri clienti, di cambiare gra¬ 
tuitamente il contratto da 3 kw, 
portandolo a 4,5, per consentire 
l'utilizzo di più elettrodomestici 
contemporaneamente. Ronchi 
non solo è contrario ma propone 
anche una legge che ripristini le 
tariffe progressive sui consumi. 
«Bisogna ripristinare-di ce il mini¬ 
stro - letariffe inversamente pro¬ 
porzionali ai consumi, altrimenti 
si i ncoraggian o gl i sprech i ». E pro¬ 
pone quindi «una norma che ri¬ 
pristini per legge l'indicizzazione 
dd letariffefacen dol ecrescerecon 
i consumi». D'altra parte il mini¬ 
stro non ha mai nascosto la sua 
contrarietà alla tariffa degressiva 
(piùsi consumamenosi paga)da- 
borata dall'Authority per l'ener¬ 
gia. E i n fatti sottol i n ea eh e fare I a 
I egge«sign ifica i n di ri zzarel ecom- 
petenzedd l'Authority». 

Sul piede di guerra anche il 
Wwf, che definisce un «salto in¬ 
dietro»!'inizi ativaddI'End. «Con 
questa scdta- dice il Wwf - l'End 
azzera gli sforzi fatti dal nostro 
paese per migliorare l'efficienza 
energetica e contrasta con la cul¬ 
tura dd risparmio che a fatica si 
era riusciti afarentrarenellefami- 
glieitaliane». E ^giunge: «È un'i¬ 
niziativa che ci sorprende e ci 
am areggi a i n q u an to vi en e propo¬ 
sta proprio nd momento in cui 
presidenteddI'End èunapersona 
eh e proviene dal mondo ambien- 
talista.llprowedimentoègenera- 
toanchedallagravedecisionedd- 
l'Authority per l'Energia che po¬ 
chi mesi fa ha cancdiato, con i 


nuovi regolamenti, il criteriodella 
tariffaprogressiva sui consumi». Il 
Wwf invita perciò gli italiani «a 
non cadere in questa trappola, 
non solo perché un aumento dd 
consumi comporterebbeun grave 
danno per l'ambiente, ma anche 
perchédietroal cosiddetto sconto 
si nascondeun aumentodd cano¬ 
ne dettrico teso all'incremento 
dd fatturato End». E quindi con¬ 
siglia gli utenti di non farsi trarre 
in inganno da una proposta «che 
sembra allettante ma che invece 
inciderà nd bi¬ 
lancio familia¬ 
re e costerà alla 
collettività in 
termini di in¬ 
quinamento e 
di inflazione». 

Intrinceaan- 
che Legam¬ 
biente, che cri¬ 
tica aframen¬ 
te l'iniziativa 
ddI'End, defi¬ 
nendola una 
scdta «folle», figliaddiadecisione 
ddI'Authority di diminare le ta¬ 
riffeprogressive. «Così -diceFran- 
cesco Ferrante, direttore di Le¬ 
gambiente- si possono accendere 
in casa tutti gli dettrodomestici 
contemporaneamente incenti¬ 
vando l'aumento dd consumi 
con buona pace dd rifarmio 
energetico. In Italiaormai la poli¬ 
ti ca en ergeti ca I afa l'Auth ori ty e I a 
sta facendo davvero malissimo». 
Legam bi en tesottol i n ea eh eèvero 
cheincentivando i consumi si au¬ 
mentano gli introiti ddI'End, ma 
èancheverochesi innalzeranno! 
livdii di inquinamento di gasser- 
ra, «al la facci a degli impegni presi 
aKyotoperii contenimentoddle 
emissioni inquinanti». 


■ IL FRONTE 
AMBIENTE 

Critici 

sulla misura 
annunciata da 
Testa e Tato 
anche Wwf 
e Legambiente 


Sf^, da ieri in vigore 
ie nuove regoie 

■ Èda ieri invigoreil nuovo decreto leggedimodificadellaleggeinmateria 
di sfratti. Il provvedimento, approvato il 22febbraio scorso dal Consiglio 
dei ministri, èstatoinfatti pubblicatosullaGazzettaufficiale. Ildecretoten- 
desoprattuttoamettereordinenellatempisticafissatadallaleggeper 
quanto riguardagli sfratti, stabilendo un temninedilatorio perii rilascio de¬ 
gli immobili, giàfissatoin un massi modi 18 mesi dallanormati va, echeda 
oggi non potràessereinferioreanovemesi. 

N el decreto vi enestabilitochel'esecuzionedd provvedimenti di rilascio 
giàemessi èdifferitadi nove mesi apaitiredal lgennaio2000, esclusiva- 
menteperlecategoriegiàtutdatedallaleggefpersonechehannopiùdi 
65 anni di età, disoccupati, malati terminali, portatori di handicap,fami- 
glieconpiùdicinquefigli,ecc.). Vi eneinoltrechiaritocheil requisito della 
regolarità fiscale, giàprevistodallaleggesullelocazioniqualecondizione 
perlarichiestadi^ratto, èriferi toancheaiprowedimentidirilasdoemessi 
indataanteriorealladatadientratainvigoredellalegge(9dicembre 
1988).Taleregolaritàfiscalepotràesseredichiarataclal locatoredeH'im- 
mobileconunasempliceautocertificazionechedovràasua volta essere 
notificataaH'intimatoeconsegnataall'uffidaleguidiziario. Ildecreto 
sbloccainfineil problema relativo ai ritardi peri contributi integrativi previ¬ 
sti dall'apposito fondo nazionale(2.000 miliardi indueanni)che,daoggi, 
dovranno essereimmediatamenteaccessibiliacolorochesonosoggettia 
sfratto. 

Atalfineil decreto stabiliscecheiComuni,acquisitelerisorsedalleRegioni 
sullabasedel s^nalato fabbisognofinanziario per soddisfarei conduttori 
in possesso dei requisiti, provvedono ad assegnarei contributi entro il ter- 
minedi90giomidalladatadientratainvigoredeldecretolegge. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PIFFERAIO 
MAGICO 

Questa sagra paesana, que¬ 
sta fiera canora, appare in¬ 
nanzitutto circolare e perio¬ 
dica. Verrebbe dunque 
spontaneo descriverla come 
la versione aggiornata di 
una qualche remota liturgia 
legata ai cicli agrari. Nel 
punto più buio dell'anno, 
nel cuore del periodo quare¬ 
simale, appena dopo i giorni 
della merla, mentre la terra 
dorme sotto il gelo e Carne¬ 
vale appresta il rogo dell'in¬ 
verno, ecco, l'Italia brucia le 
sue canzoni. Tra faville e 
scintille, «Strass», classifiche 
e premi, si ripete la scena fel¬ 
liniana di «Amarcord». Un 
po' di etnologia, qualche pa¬ 
gina di Michail Bachtin sul- 
l'irruzionedel riso in unaso- 
cietà normalizzata, e via con 
l'orchestra. È questo il festi¬ 
val? Anche, ma non solo. Il 
suo valore cerimoniale spic¬ 


ca evidente, eppure ancora 
più impressionante risulta la 
capacità di catalizzare l'at¬ 
tenzione delle masse. Fer¬ 
miamoci allora su questo se¬ 
condo elemento: il dono di 
attrarre l'ascolto. 

A partire da tale constata¬ 
zione, si impone un'analo¬ 
gia completamente diversa 
dalla precedente. Pura fonte 
di «audience», Sanremo ap¬ 
pare adesso negli inattesi 
panni di un Pifferaio Magico 
intento a ipnotizzare il paese 
intero grazie alla piccola 
esca delle note. Guardiamo¬ 
ci, tutti in fila, topolini stre¬ 
gati dalla musica, oppure, il 
che è lo stesso, dalla vana 
ambizione di mostrarci ad 
essa immuni. Volenti o no¬ 
lenti, ormai anche noi a casa 
facciamo parte di quell'uni- 
ca, luccicante scenografia. 

La differenza rispettto alla 
prima ipotesi è chiara. Ben¬ 
ché sempre all'interno della 
dimensione antropologica, 
ora il discorso si sposta dal 
rituale alla fiaba, da Ernesto 


De martino e Vladimir 
Propp. Ma possiamo real¬ 
mente considerare soddisfa¬ 
cente tali analisi? Non del 
tutto. Per spiegare quanto è 
accaduto in questi giorni, 
occorre spingersi oltre. Infat¬ 
ti, l'enigma di un evento del 
genere sta nella sua stupefa¬ 
cente contraddittorietà: da 
un lato abbiamo il totale e 
pai ese d i si n teresse d i mostra¬ 
to dal pubblico verso il suo 
oggetto (ossia le canzoni), 
dall'altro l'immotivato, ep¬ 
pure, indiscusso sentimento 
della sua necessità. Questo 
spettacolo ha insomma l'ab¬ 
bagliante energia dell'evi¬ 
denza e della tautologia. 
Muovendo dal più risibile 
dei pretesti, una nazione si 
stringe in un abbraccio «sui 
generis»: un girotondo che 
somiglia piuttosto a un cir¬ 
colo vizioso. 

Non che manchino, o sia¬ 
no mai mancate, belle melo¬ 
die: il fatto è che esse resta¬ 
no perfettamente trascurabi¬ 
li e incidentali. Altra, ben al¬ 


tra è la forza di Sanremo, e 
per comprenderla dobbiamo 
volgerci altrove, fino al le so¬ 
glie dell'immunologia o del¬ 
l'epidemiologia. La natura 
di questo fenomeno è infatti 
sostanzialmente parassitarla 
evirale. Sanremo rappresen¬ 
ta una forma di contagio, 
anzi, costituisce esso stesso il 
paradigma di ogni contagio. 
È una notizia priva di noti¬ 
zia, puro spazio, contenito¬ 
re, «vacuum» che accoglie 
solo l'annuncio di se mede¬ 
simo. Sanremo, come il dio 
di un'altra era, dicedi sé: «lo 
sono colui che sono». Sareb¬ 
be errato, quindi, definirlo 
mediati co. 

Al contrario, sono piutto¬ 
sto i media ad essere essen¬ 
zialmente «sanremici», poi¬ 
ché il festival, più che essere 
spiegato dalle teorie della 
comunicazione, le inaugura 
e le fonda. Noi siamo in 
questa bolla translucida e 
sonora. Noi siamo solo cavie 
nel laboratorio del nulla. 

VALERIO MAGRELLI 
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NEL Mondo 


l'Unità 



La guerra di ogni giorno 
ridia «moseque» di Luanda 

In Angola, traepidemieepiccolesperanze 



Senegai al voto 
Diouf potrebbe 
non farcela 

DAKAR Potrebbero essere le 
elezionidellaa/oltaquellechesi 
tengono ogg i i n Senegai : perla 
pii ma voltaci aN'independenza, 
nel 1960, il partitosocialistari- 
schiadi perdere laguidadel Pae¬ 
se. Settecandidati deH'opposi- 
zionesfidano l'attualepresiden- 
teAbdou Diouf, incaricadal 
1981 quando ereditò il potere 
dal padredellanazioneLeopol- 
do SedorSenghor. Secondo gli 
osservatori, Diouf potrebbenon 
farcelaaottenereilquarto man¬ 
dato consecutivo. 
Lacampagnaelettorale, cosa 
mai awenutain precedenza, è 
statacontrassegnatadaviolen- 
zeescontri: diverse sedidel par- 
titosocialistaaDakareSan Luis 
sono state incendiate. Lo sfidan- 
tepiù accreditato del sessanta- 
cinquenneDioufèAbdoulaye 
Wade, l'eterno aspirantealla 
presidenza: èlaquintavoltache 
sicandidaegodedigrandepo- 
polaritàaDakarenellezoneur- 
banedoVèconosciutocomeil 
profetadi un cambiamento che 
non arriva mai. 
Wade,74anni,èilleaderdel 
partitodemocraticosen^alese 
(Pds),chealleultimeelezioni po¬ 
litiche, nel 1998, ottenneappe- 
na23 deputati contro i 93 dei so¬ 
cialisti. N el '91enel '95Wadeha 
partecipato al governo, masi è 
ritirato in entrambeleoccasioni, 
nell'impossibilitàdi promuovere 
uncambiamentodall'intemo. 
Sposatocon unafrancese, padre 
diduefigli,Wadehastudiatoa 
Parigi. 



Il segretario 
dei Ds 
Veltroni 
durante 
il viaggio 
in Africa 
In alto 
scene 
di dolore 
efame 
quotidiana 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

LUANDA L'aria è pesante, umida 
e attaccaticcia, questa è la sta¬ 
gione peggiore anche per bec¬ 
carsi la malaria. RoqueSanteiro, 
se mai è esistito, certo non sa 
che la «moseque» porta il suo 
nome. Roque a Luanda lo cono¬ 
scono tutti, è l'eroe del le teleno¬ 
velas eh e arri vano dal Brasileelì 
le moseque si chiamano favelas. 
Don Marcelo mostra la distesa 
di catapecchie che 
circondano il bina¬ 
rio arrugginito della 
ferrovia che attra¬ 
versa la valle inca¬ 
strata fra due mon¬ 
tagne di argilla. Il 
terrapieno resiste 
solo alleprimepiog- 
ge e poi si rfalda 
ogni anno travol¬ 
gendo le casupole 
che trascina fin nel¬ 
l'oceano. Non stare¬ 
mo ancora una vol¬ 
ta a raccontarvi la 
vita nelle moseque, che è la stes¬ 
sa degli slumsdi Nairobi. 

La carogna di un topo che cal¬ 
pestiamo segnala che anche qui 
Aids, droga, coltelli e alcol sono 
i padroni del campo. M^lio oc¬ 
cuparsi di quel poco di buono 
che si vede. Graziella Boat, ita¬ 
liana del Cies (Centro informa¬ 
zione e educazione allo svilup¬ 
po) ci porta alla scuola di Roque 
Santeiro. Alcune ragazze hanno 


condotto a scuola i bambini, 
hanno sì e no tredici anni, di 
notte lasciano i piccoli nelle ba¬ 
racche e vanno a prostituirsi nei 
viali bui del porto, dove sbarca¬ 
no i marinai che diventano i pa¬ 
dri di questi piccoli. Le maeire 
danno i preservativi, ma le ra¬ 
gazzine se li rivendono. L'Aids 
ha contagiato il 3-4% degli an¬ 
golani, ma procede in senso 
esponenzialeeperii 2009si pre- 
vaìeunapercentualedi sieropo¬ 
sitivi del 30%. Anche gli altri 
alunni della scuola 
provengono dalleca- 
tapecchie di Roque 
Santeiro. A tutti è 
stata offerta un'occa¬ 
sione, una chance 
che potrebbe essere 
la manna per tutti i 
diseredati delle peri¬ 
ferie africane. «Dia¬ 
mo a ciascuno cento 
dollari che debbono 
essere restituiti in 
quattro mesi con un 
interesse del 12%, te¬ 
niamo la contabilità, 
ma certo non in modo fiscale. 
La responsabilità delle microim¬ 
prese è individuale, ma preten¬ 
diamo che eleggano un capo fra 
di loro». I disperati della rua di¬ 
ventano così piccoli imprendi¬ 
tori, Dudu è un ragazzo dall'aria 
sveglia e intraprendente. Ha 14 
anni edieci fratelli: «Quando ho 
terminato la scuola - racconta - 
lavoro per fare i cesti e poi li 
vendo al porto. Con i soldi ci 


compriamo le scarpe e paghia¬ 
mo la scuola». «Concediamo il 
prestito - dice Graziella - a patto 
che le donne lo usino per man¬ 
tenere i figli 0 che serva per av¬ 
viare piccole attività; alcuni 
vendono scarpe, altri comprano 
il pane e lo portano nelle case, 
un gruppo ci ha chiesto un fi¬ 
nanziamento per aprire una ge¬ 
lateria». Nelle casse del Cies re¬ 
stano settemila dollari che sono 
quanto rimane di un finanzia¬ 
mento dell'Unione europea. 
Graziella sta attivando ancheun 
progetto di adozione a distanza; 
alcuni «saggi» angolani costitui¬ 
ranno un «comitato dei garan¬ 
ti», i bambini del ghetto saran¬ 
no schedati e fotografati. Clic- 
cando su Internet nelle nostre 
case potremo adottare un bam¬ 
bino abbandonato africano of¬ 
frendo una modesta somma 
ogni mese. Di bambini così ab¬ 
bandonati sulle strade ce ne so¬ 
no decinedi migliaia, diventano 
facile preda delle bande crimi¬ 
nali e soprattutto vittime desi¬ 
gnate del le epidemie. 

All'ospedale pediatrico il dot¬ 
tor Bernardino Luis ci accompa¬ 
gna fra i reparti mentre un odo¬ 
re fetido e nauseabondo ci segue 
in ogni angolo del nosocomio. 
Non c'è un letto vuoto, madri 
con gli occhi tristi e rassegnati 
v^liano su fagotti ni rinsecchiti, 
piccoli scheletri per i quali non 
ci sono più speranze. «Questi so¬ 
no condannati», dice un medico 
mentre attraversiamo una stan¬ 


za con i piccoli colpiti dal teta¬ 
no. Walter Veltro ni entra in una 
stanza proprio mentre il piccolo 
Francisco tira l'ultimo respiro, 
stroncato da una broncopoi mo¬ 
nito. Vediamo il segretario dei 
Ds molto turbato per quanto è 
accaduto. Qgni giorno muoiono 
almeno 18 bambini. Lo scorso 
anno c'è stata un'epidemia di 


poliomielite che ha ucciso 470 
piccoli. Bernardino è portoghe¬ 
se, la sua famiglia è stata stermi¬ 
nata in un tempo lontano quan¬ 
do l'Africa si ribellò ai coloniali¬ 
sti. È rimasto a Luanda ed ora 
dirige la clinica universitaria 
ospitata all'ospedale pediatrico. 
«Qgni giorno visitiamo media¬ 
mente 225 bambini (ce ne sono 


un milione nella capitale ango¬ 
lana, ndr) e - aggiunge mostran¬ 
do una tabella zeppa di dati - 52 
vengono ricoverati, 18 muoio¬ 
no, 14 nelle prime 24 ore dopo 
il ricovero». La malaria resta la 
prima causa di morte (8.272 casi 
nel 1999) poi ci sono le malattie 
respiratorie (3.972), la malnutri¬ 
zione (1.686), la meningite 
(1.044). «Dallo scorso anno regi¬ 
striamo la comparsa di moltissi¬ 
mi casi di diarrea e non ne co¬ 
nosciamo ancora l'origine - pro¬ 
segue il medico - e 
non hanno molto 
successo neppure le 
terapie contro la 
meningite nono¬ 
stante i tentativi di 
curarla con terapie 
ad ampio spettro». 

La guerra fra i go¬ 
vernativi dell'Mpla 
e i ribelli dell'Unita 
di JonasSamimbi ha 
dilaniato le regioni 
occidentali dell'An- 
gola e centinaia di 
migliaia di profughi 
sono fuggiti verso la città. A Ro¬ 
que Santeiro padre Marcelo ci 
ha indicato la differenza fra le 
case in argilla dei residenti e 
quelle ricavate alla meglio con i 
teloni di plastica costruite dagli 
sfollati. Nelle moseque di Luan¬ 
da ci sono mezzo milioni di fug¬ 
giaschi. «Fra loro - dice il profes¬ 
sor Luis - ci sono molti bambini 
che non sono stati vaccinati eie 
malattie si diffondono così mol¬ 


to più rapidamente». Uno stu¬ 
dio epidemiologico realizzato 
cinque anni fa indicava nel 3% 
la percentuale di bambini con¬ 
tagiati dal virus Hiv ma lo scorso 
anno una nuova rilevazione 
mettein luce una percentuale di 
sieropositivi dell'8%. L'ospeda¬ 
le, che secondo gli standard afri¬ 
cani non è neppure dei peggiori 
almeno al confronto con quelli 
di Mogadiscio o Addis Abeba, è 
finanziato dallo Stato, «dobbia¬ 
mo comprare le medicine in Eu¬ 
ropa con la nostra 
moneta, il quanza - 
si lamenta il diretto¬ 
re - e le paghiamo 
molto care». Una 
legge obbliga le gran¬ 
di compagnie petro¬ 
lifere (Chevron, Te¬ 
xaco e la diamantife¬ 
ra De Beers) a versare 
una sorta di «tassa» 
per finanziare le 
strutture sanitarie 
angolane. È molto 
estesa anche la pre¬ 
senza della coopera¬ 
zione italiana che sta tra l'altro 
avviando un progetto della cura 
alla tubercolosi. In Angola la 
speranza di vita resta di 42 anni 
e il 70% degli abitanti vive al di 
sotto della soglia di povertà. Il 
governo, controllato dall'Mpla, 
investe per contro il 35% delle 
proprie risorse nella Difesa e ha 
inviato truppe per sostenere Ka- 
bila nella guerra che sta distrug¬ 
gendo il vicino Congo. 


// 

Con i fondi 
dél'Ue 
vengono 
prestati 
100 dollari 
a testa 

-fr 


// 

Uno studio 
rivéa 
cheli 3% 
da bambini 
sono colpiti 
dal virus Hiv 


USA 

Diplomatico cubano espulso 
resisteefa lo sciopero deiia fame 


<4ia 9i/uotato gli archivi», ma KohI nega 

Accuse sullo Spiegel. Cdu alla prava del voto in Schles/vig-Holstan 


Si apre un nuovo delicato ca¬ 
so diplomatico tra Usa e Cu¬ 
ba: Josè Imperatori, diploma¬ 
tico presso la sezione d'inte¬ 
ressi cubana a Washington, 
rifiuta di obbedire all'ordine 
di espulsione emesso dagli 
Usa, che lo sospettano di 
spionaggio. Coa Imperatori 
ha iniziato uno sciopero del¬ 
la fame per provare la sua in¬ 
nocenza. Il Dipartimento di 
Stato aveva dato tempo a I m- 
peratori fino alle 13 e 30 di 
ieri (le 19 e 30 in Italia) per 
lasci are il paese, pena un pos¬ 
sibile arresto. Washin^on 
accusa Imperatori di aver 
avuto contatti con Mariano 
Faget, un funzionario dei ser¬ 
vizi d'immigrazioneUsa (Ins) 
accusato di aver passato do¬ 
cumenti riservati a Cuba. 

«Resterò nel mio apparta¬ 
mento e da questo momento 
inizio uno sciopero della fa¬ 


me finché non saranno state 
cancel Iate Ie accuse contro di 
me», ha detto il diplomatico 
cubano ai giornalisti che lo 
interrogavano sulla vicenda. 
Il governo cubano, che si è 
rifiutato di richiamare il di¬ 
plomatico, ha definito le ac¬ 
cuse a Imperatori «una bugia 
colossale» e ha sfidato gli Sta¬ 
ti Uniti a provare le accuse 
davanti a un tribunale fede¬ 
rai e americano. Giovedì scor¬ 
so, Il presidente dell'Assem¬ 
blea nazionale cubana, Ricar- 
doAlarcon, aveva spiegato la 
posizione cubana. 

Infatti Josè Imperatori ha 
rinunciato all'immunità di¬ 
plomatica e si è dimesso dal¬ 
ia sezione d'interessi cubana: 
«Non resisterò all'arresto», 
ha affermato, precisando che 
fino a decisione contraria in¬ 
gerirà solo liquidi. Gli Usa 
hanno definito «senza prece¬ 


denti» il rifiuto di Cuba a ri¬ 
chiamare una «persona non 
grata». Imperatori, 46 anni, 
avrebbe potuto cercare rifu¬ 
gio nella sezione cubana, do¬ 
ve non può essere arrestato. 
Sua moglie e i suoi tre figli 
sono partiti ieri notte per Cu¬ 
ba. Avrebbero perso anche 
loro l'immunità diplomatica. 
«Ai diplomatici della sezione 
d'interessi viene categorica¬ 
mente detto di non svolgere 
lavoro d'intelligence negli 
Usa. Queste istruzioni sono 
state seguite senza eccezio¬ 
ni», nei 22 anni di attività 
della sezione, ha detto Impe¬ 
ratori, che vive a Bethesda, 
poco fuori Washington. 

Intanto le autorità cubane, 
nell'ambito di questo bracio 
di ferro con gli Usa, hanno 
rivelatooggi il contenuto par¬ 
ziale di una recente lettera 
del Servizio nazionale di im¬ 
migrazione (Ins) degli Stati 
Uniti in cui si assicura la vo¬ 
lontà di rimandare a casa il 
piccolo Elian Gonzalez, so¬ 
pravvissuto ad un naufragio 
ed al centro a Miami di una 
complessa battaglia sulla pa¬ 
tria potestà. 


BERLINO L'ennesima spina per 
KohI arrivaallavigiliadellapri- 
ma prova elettorale per la Cdu 
travolta dallo scandalo. Sulle 
pagine dello Spi^l, l'ex can¬ 
celliere tedesco viene accusato 
di aver personal mentesottratto 
documenti dalla cancelleria a 
Bonn all'indomani della scon¬ 
fitta elettorale del settembre 
1998. Secondo il settimanale, la 
procura di Bonn che sta inda¬ 
gando sui fondi neri della Cdu 
avrebbe ricevuto una lettera 
anonima nella quale si rivela 
che KohI, prima di lasciare la 
cancelleria, fece sparire mate¬ 
rialecompromettente. Proprio 
in base al la mi ssi va, i magistrati 
avrebbero ordinato la perquisi¬ 
zione negli uffici dell'Unione 
cristiano-democratica della Re- 
nania-Palatinato, il Land natale 
di KohI, perquisizione effettua¬ 
ta martedì scorso. 

11 portavocedel l'ex-can cel I i e- 


re, Michael Roik, ha immediata¬ 
mente smentito la notizia, ag¬ 
giungendo che le accuse sono 
«più che mai assurde e inaccet¬ 
tabili». KohI, ha spiegato in un 
comunicato, «non ha mai por¬ 
tato via documenti del governo 
odellaCdu, néhamai ordinato 
ad altri di farlo». L'unico mate¬ 
riale trasferì to dal l'ex can cel I i e- 
renell'ufficiodel partito, haag- 
giunto Roik, erano libri della 
sua biblioteca e della sua resi¬ 
denza privata, ceduti alla Cdu 
della Renania-Palatinato. Se¬ 
condo le indiscrezioni raccolte 
dal lo Spiegel-chehadiffuso ieri 
un'anticipazionedel numerodi 
lunedì - KohI per giorni, dopo la 
sconfitta elettorale dell'autun¬ 
no 1998, «d i rego I a I a sera tardi» 
si sarebbe attardato a «vi si on are 
e selezionare» atti e documenti 
nella sede della cancelleria a 
Bonn. 

Un'accusa in più che certo 


non facilitalaprimaprovaelet- 
toral e del r U n i on e cri sti an o-de- 
mocratica. Oggi, per la prima 
volta dall'inizio dello scandalo 
dei fondi neri, la Cdu misurerà 
la tenuta del suo elettorato. S 
vota nello Schleswig-Holstein 
per il rinnovo del parlamento 
1 ocal e, ma i I ri su I tato avrà gran - 
deri I evanza n azi on al e. 

Nello Schleswig-Holstein, lo 
stato più settentrionale della 
Germania, governa dal 1996 
una coalizione tra socialdemo¬ 
cratici ed ecopacifisti. Aconten¬ 
dersi lamaggioranzanel Land ci 
saranno il conservatoreVolker 
Ruehe e la socialdemocratica 
HeideSmonis. Primacheil par¬ 
tito venisse travolto dallo scan¬ 
dalo Ruehe aveva nei sondaggi 
10 punti percentuali di vantag¬ 
gio sullaSmonis,masaranno le 
urneadirecosa pensano ora ite- 
deschi dellaCdu. 

Ruehe ha impostato la sua 


campagna elettorale tentando 
di convinceregli elditori a sepa¬ 
rare le traversie del partito na¬ 
zionale dal governo locale. Ma 
dopo ledimissioni di Schàuble, 
Ruehe ha cercato di accreditarsi 
come suo successore al la guida 
del partito, in competizione 
con lasegretariageneraleAnge- 
la Markel, e di fatto ha trasfor¬ 
mato il voto di oggi in un refe¬ 
rendum sul gradimento di cui 
gode 

La Spd ha naturalmente insi¬ 
stito molto nei comizi e nella 
propaganda sulla scoperta dei 
conti segreti dei crittiano-de¬ 
mocratici: «Non ho mai visto in 
vitamiavolareun taleangelodi 
innocenza», ha ironicamente 
d i eh i arato I a S mon i sri feren do¬ 
si a Ruehe e a quanti, come lui 
eh ef u mi n i stro del I a D ifesa con 
KohI, sostengono di non avere 
mai saputo nientedei fondi ne¬ 
ri. 
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Obbligo formatiw; occasione per il Sud 

LeAdi: «Servono più risorse». Soddisfatto Ranieri della Cgl 


L'interno 
di un'aula 
scolastica 

Andrea Cerase 


ROMA Una «riforma importan¬ 
te», quella dell'obbligo formativo 
a 18 anni di cui il Governo ha ve¬ 
nerdì approvato il regolamento, 
ma con il «rischio» che le nuove 
norme rimangano sulla carta se 
non sarà accompagnata daunari- 
formadel sistema della formazio- 
n e professi on al e». Lo afferm a Lu i - 
gi Bobba, presidente delle Adi. 
«Ben e ha fatto il Consiglio dei mi¬ 
nistri -dice-avararelenorme che 
danno attuazioneall'obbligo for¬ 
mativo. Una riforma decisi va per- 
chéanchein Italia prenda vita un 
"doppio canale formativo" dopo 
l'obbligo dei 15 anni. C'è è un ri¬ 
schio molto grandechelariforma 


rimangasullacartasecontempo- 
raneamentenon si decideràdi au¬ 
mentare la spesa per la formazio¬ 
neprofessionale, chein Italiaètre 
volteinferioreallamediaeuropea, 
e se non si riformerà il sistema di 
formazione professionale». Bob¬ 
ba sottolinea che dal «pacchetto 


Treu»«ci sono 100 miliardi inuti¬ 
lizzati nel 1997 destinati a riorga¬ 
nizzare, modernizzare e predi¬ 
sporre peri nuovi compiti tutto il 
sistema di formazione professio¬ 
nal e eh e i I govern o deve ren dere 
effettivamentespendibili subito». 
Apprezzamenti vengono anche 


dal segretario FormazioneeRicer- 
ca CgiI, Andrea Ranieri. «È una 
grandescdtadi civiltàacui si dàfi- 
nalmenteattuazione.Si riconosce 
che nd mondo dd lavoro che 
cambia, tutti devono entrarci con 
un bagaglio di cultura edi profes¬ 
sionalità superiore - commenta 
Ranieri -. Come sindacato vedo 
con molta soddisfazione che per 
gli apprendisti trai 15ed i ISanni 
leorediformazioneminimesiano 
state portate da 120 a 240 ore. 
Questo rende possibile pensare 
ancheall'apprendistato comeun 
percorso formativo capacedi rila¬ 
sci arecrediti riconoscibili dalleal- 
tre parti dd sistema (scuola efor- 


mazione professionale)». Per il 
sindacalista «è urgente vdocizza- 
relariformaddlaformazionepro- 
fessionaleeleRegioni da/ono im¬ 
pegnarsi ad assumere l'apprendi¬ 
stato elaformazioneprofessiona- 
lein alternanzacomeprioritàdd- 
la loro programmazione per l'of- 
fertaformativa». 

Anchedal ministero ddia Pub¬ 
blica Istruzionesi sottolinea l'im¬ 
portanza ddia decisione assunta 
dal Consiglio dei Ministri. Con 
un a parti col aresottol i n eatura: co¬ 
me la formazione professionale 
possa essere utile nella lotta con¬ 
tro la dispersione, la disoccupa¬ 
zione giovanile e la criminalità. 


Perché con poca formazione pro¬ 
fessional e e poche occasioni di la¬ 
voro il rischio di essere arruolati 
dalla malavita si fa più forte, in 
parti col areal Sud. Seil 20,4%degli 
italiani arriva sino alla soglia dd 
diploma, su di un totale di 
2.417.000di italiani in possessodi 
qualifiche professionali, solo il 
2,2% sono meridionali, contro il 
6,5% dd Nord. Gli italiani che 
non trovano lavoro al Sud sono il 
23%ddlapopol azione, mentre al 
Nord si fermano al 6,1%. Dati que¬ 
sti che preoccupano vi al e Traste¬ 
vere che vede una «corrdazione 
tra il basso livello d'istruzione, la 
scarsa q ual ificazion e professi on a- 


leegli devati tassi di disoccupa¬ 
zione e le situazioni di devianza 
giovanile chetaciIitane l'arruola¬ 
mento ndia criminalità organiz¬ 
zata». <6i devepuntareallaforma- 
zion e professional e di qualità per 
coloro che non proseguono gli 
studi ochenon vogliono tornare 
sui banchi di scuola»afferma una 
notadd ministero.Quindi,in par¬ 
ticolare al Sud, bisogna «offrire 
com peten ze per uti I i zzare I e n u o- 
ve tecnologie, risolvere i proble¬ 
mi, saper gesti relerelazioni inter¬ 
personali e muoversi nd mercato 
dd lavoro», grazie a un'«alleanza 
tra scuola, fonriazione professio- 
n al e, i mpreseepri vate soci al e». 


Para, indagati i vertici delia caserma di Pisa 

La Procura mdiesotto accusa 6 militari per romiddio di EmanudeScieri 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO «Doveva morire mio fi- 
gl i 0 perch è si deci dessero a i n do¬ 
gare sul nonnismo». È amaro 
Corrado Scieri, il padre di Ema- 
nude, il parà morto a Pisa il 16 
agosto dello scorso anno. Da ieri 
sa chela procura di Pisa ha dato 
un nomeeun volto agli ipotetici 
responsabili di qudiamorteeha 
iscritto al registro degli indagati 
proprio lesd personechelui ave 
va denunciato nd giorni imme 
diatamentesuccessivi all'omici¬ 
dio. Perchédi questo èconvinto 
il signorCorrado:suofiglioèsta- 
to ucciso in un gioco cruddetra 
nonni ereclute. «Non faccio no¬ 
mi, non li posso fare, ma ndia 
nostra denuncia erano indicati i 
vertici ddia caserma Gamerra di 
Pisaei militari cheerano addetti 
ai servizi di controlloecheerano 
di ronda qudia sera». E da Pisa il 
procuratore Enzo lanndii con¬ 
ferma: «5d indagati, dai massimi 
verti ci mi I itari ai I i vel I i mi n i mi ». 

Leindagini di Pisa si intreccia- 
nocon qudleapertedallaprocu- 
ra mi litaredd la Spezia, anche se 
il procuratore Giovanni Ballo 
precisa che la sua inchiesta ri¬ 
guarda un episodio paralldo. Ha 
iscritto al registro degli indagati 


quattro caporali, accusati di epi¬ 
sodi di nonnismo, ma i loro no¬ 
mi «non sono direttamente col- 
legati»con lamortedd parà sira¬ 
cusano. I quattro caporali (oggi 
tutti già congedati), durante il 
viaggio di trasferimento in pul¬ 
lman ddle reclute dalla caserma 
Gonzaga di Scandicci alla caser¬ 
ma pisana, avrebbero obbligato i 
giovani ad as- 
sumerelaposi- 
zione «della 
sfinge», con la 
schiena eretta 
e staccata dai 
sedili. «Ma i 
quattro capo¬ 
rali -ha spiega¬ 
to Ballo - non 
erano a bordo 
del pullman 
sul qualesi tro¬ 
vava Scieri». E 
sul mezzo su cui viaggiava il gio- 
vaneparàchesarebbemorto po¬ 
che ore dopo, sempre secondo il 
procuratore militare, non si sa¬ 
rebbero verificati episodi simili, 
probabilmente proprio per l'au¬ 
torevolezza dimostrata da Scieri: 
anchelui recluta, madi 26anni e 
laureato in giurisprudenza. «I 
collegamenti con la morte di 
Scieri - ha detto Ballo - possono 
essere fatti solo in linea teorica. 


Peroral'accadutosul pullman eil 
gravissimo caso della morte di 
Scieri sonodueeventi diversi che 
sarebbeerrato col I ^are». 

Corrado Scieri commenta: 
«Sono due facce del la stessa me 
dagl i a eproprio per questo, la set¬ 
timanascorsa, hochiestoaVal do 
Spini, presidente della commis¬ 
sione difesa, di essere ascoltato. 
La magi stratura sta operan do n el 
migliore dei modi, ma il proble 
ma è rompere il muro di omertà 
che continua ad esistere nell'e 
sercito. È impossibilechequella 
sera nessuno si sia accorto di 
niente: la caserma Gamerra è un 
bunker, se qualcuno lancia un 
sasso immediatamente partono 
le ronde per accertare cosa è suc¬ 
cesso. Però tutti fingono di non 
sapere cosa è accaduto a mio fi¬ 
glio». 

I sei indagati di Pisasono accu¬ 
sati di omicidio preterintenzio¬ 
nale. L'ipotesi degli inquirenti 
non si discosta molto da quella 
formulata dai familiari, cheave 
vano subito escluso cheEmanue 
lepotesseesseremorto perun in- 
cidentee, men chemenochepo- 
tesse essersi suicidato. «Sono 
convinto - dice ancora Corrado 
Scieri - che quella sera hanno 
scelto lui perumiliarlo davanti ai 
suoi compagni, perchè era una 


■ IL PADRE 
DI LELE 

«Ho chiesto 
a Valdo Spini 
di essere 
ascoltato 
Ho ancora 
molto da dire» 


Moda, si chiudono le sfilate milanesi 
Etrìonfa la donna perfetta di Armani 


Dieci giornate aii'insegna di trovate e rii and. Mapiaceii dassico 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Altro che la gonna-ma¬ 
nifesto contro Haider. Nonostan- 
telatrovatadellamaison Gattino- 
ni,dallesfilatedonnaautunno in¬ 
verno 2000/2001, terminate con 
lo «scontato» trionfo di Armani, 
riemerge un' eleganza retrò che 
passa in rassegna i fermenti, le 
avanguardie e le vibrazioni ante¬ 
cedenti ledittatu re. 

La marcia parte dal costruttivi¬ 
smo degli abiti di Genny, avan¬ 
zando sinoall'artedi SoniaDdau- 
nay, definita <Orfi smo»daApolli- 
naire. I cerchi dipinti sugli abiti 
dall'autrice per dare movimento 
allo sghiribizzo, finiscono sulle 
pelliccedi Fendi:intarsiati con un' 
inimitabiletecnica chetrasforma 
ogni capo in operad'arte. Mail fi¬ 
ne non è un vello da mettere in 
cornice. «Semmai -diconoDolcee 
Gabbana - nell'arte, come in altri 
ambiti, si cercano profili femmi¬ 
nili ealti dai quali trarre ispirazio¬ 
ne». Così, i duestilisti esperti nelle 
contaminazioni, mescolano i ba¬ 
schi della pittriceTamara DeLem- 
pickaagli abiti di chiffon plissetta¬ 
ti «di una vaporosità edi una per¬ 
sonalità uniche», come pre-scri- 
veva nel'40 l'Illustrazione Italia¬ 
na. Sui visoni, i creativi tingono e 
intarsiano motivi alla Boccioni, 
con un moto futurista cherichia- 
ma «l'ermellino color prugna» 
lanci atodallarivistaLaLetturand 
'33. Mentre, il nuovo moddio di 
pantaloni allazuava, sembradise- 
gnato da Gino Boccasilesul gior- 
n al ed i mod aautarch i ca, D ea. 


Da tanta eccentricità, si passa al 
pauperismo apparente di Brada 
con i colletti di pdiiccia posticci 
sui cappotti egli abitini a fiori in 
ton al ità «an n on arie»: tra i I marro- 
neeil edestino. Un lusso «sanzio¬ 
nato» che avanza con le zeppe di 
Claretto Petacci. E' quasi guerra. 
Da Anna Molinari, sbucano una 
kapòin camiciaecravattaneraeil 
calzinodiAnnaFrank. 

Da Extè c'è la donna di Wede- 
king «an imale bdio e feroce» nd 
gusto sado maso. Coi plissèdi Ai- 
berta Ferretti, rivive Elsa M eriini, 
m en t re I e go n n e a f azzoi etto h an- 
no il tratto artistico di Otto Dix. 
Dulcisin fundo, arrivano lesuper- 
bedonnedi Armani awoltecome 
DorisDurantein cappedi vdiuto 
doppiatedi raso fucsia. Sullegiac- 
che, perfette, brillano grossespi Ile 
comequdIechePavolini regalava 
alladiva. Mentre,! pantal oni,ad e- 
ren ti 0 1 eggenri en teal I a cavai I eri z- 
za, ricordano sagome di Dudo- 
vich. Esel'animalistaArmani non 
ama la pdiiccia, tornata in auge 
come a «qua tempi», lui, «cara 
Id», inventa l'astrakan di perline, 
nd qualeogni ciuffo di vdio èun 
ricciolo di ricami. Immancabile, 
nd finale, l'omaggio a Marlene 
Dietrich con le trasparenze dop- 
piatein tessuto carneeattualizza- 
tein pantaloni di pizzo su panta- 
calzeseconda-pdle. 

Al termineddio show lo stilista 
apparein una visionemistica, co¬ 
me il buddha pensante: sospeso 
sopralemoddle, con legamgein- 
crociate. Il che, da un lato ci in¬ 
quieta per Lego ormai ultraterre¬ 
no degl i sti I i sti, ma dal l'al tro ci ras¬ 


sicura, con laconfenriachei mes¬ 
saggi ddia moda non vadano mai 
presi troppo sul serio.Maselepas- 
serdl cinsi stono su un precisomo- 
mento storico, resta comunque il 
sospetto checi siano ddleanalo- 
giee non solo estetiche, con un 
presente sul qualenon a caso, in- 
combeHaider. 

Laura Bi agi otti ritiene che «la 
moda abbia cercato ndle avan¬ 
guardie prefasciste, qudi'energia 
positiva che è poi d^enerata nd 
regimi. Il bisogno di storicizzare, 
tipicodi un nuovosecolotimoro- 
sodi perderelamemoria, non po¬ 
teva prescindereda certi momen¬ 
ti. Mi auguro che si tramandino 
solo i lati positivi di queste cultu¬ 
re». 

«Forse- minimizza Silvana Co¬ 
veri -dopolafineddlestarholly- 
woodianeeddlesupertop, c'èvo- 
gliadi ritrovaremoddli femminili 
forti eimportanti: prot^onisteal 
di la ma soprattutto al di sopradd 
piccolo schermo eddleiconetde- 
cratiche». «Dd resto - le fa eco la 
stori ca del costu me, Bon i zza G i or- 
dani Aragno - c'è da vestire una 
nuova borghesia in cerca di mo¬ 
delli». Fatto sta, eh e al termine di 
questa kermesse, salutata come 
unatra lemigliori degli ultimi an¬ 
ni, sulla colonna sonora di Eco- 
boy, scandita dall'ossessivo so¬ 
praggiungere di un treno, arriva- 
no(opartono?)le r^azze dd I a I i - 
nea più giovane di Brada, Miu 
M iu: piccole, toccanti, M icoleche 
hanno già lasciato il Giardino dd 
Pinzi Contini eindossanocapi ria¬ 
dattati dal cappotto dd padre. 
Monitoo presagio? 


LA VICENDA 


Slenzi, «zibaldoni» e troppi misteri 
I sei mesi checambiarono la «Folgore» 



Emanuele Scieri, il paracadutista morto nella caserma «Gamerra» di Pisa Ragonese/ Ansa 


specie di leader dd suo gruppo. 
Lo hanno costretto a scalare 
qudia torre dove si asciugano i 
paracadute e poi lo hanno fatto 
cadere». 

E c|udla torre, come spiegò 
Amalia Trolio, presidente ddl' 
Angesol, Associazionenazionale 
genitori dd soldati in servizioob¬ 
bligatorio di leva, in una lettera 


aperta indirizzata, tra gli altri, al 
Capo ddio Stato, èun luogo pri¬ 
vilegiato per le esercitazioni di 
nonnismo. «Tutti i comandanti - 
scrisse- sapevano osanno chela 
torre dove si asciugano i paraca¬ 
dute è il tragico posto dove i co¬ 
siddetti nonni si divertono di 
più, ma non hanno mai fatto 
nullaperimpedirlo». 


DANIELA AMENTA 

ROMA Era il 13 agosto dell'anno 
scorso. EmanudeScieri, siracusano di 
26 anni, laureato in legge, era arrivato 
da poche ore alla scuola addestra¬ 
mento dei parà di Pisa. Unatdefona- 
ta ai genitori da sotto la Torre. Un'al¬ 
tra alla ragazza: «Qui è bello, ma spe¬ 
riamo che la naja finisca presto...». 
Poi più nulla. Fu proprio la famiglia a 
dare l'allarme, chiamando la caserma, 
chiedendo notizie di Emanuele, detto 
Lde alto e bruno e con una gran vo- 
gliadi vivere. Fu trovato tre giorni do¬ 
po, sotto la scala della torre che serve 
ad asciugare! paracadute degli allievi. 
Morto dopo un volo di dieci metri. 
L'autopsia accertò che Emanuele ri¬ 
mase ore, forse un giorno intero in 
agonia. Non ebbe ai uti, non ci furono 
soccorsi. Una fine terribile, con le 
gambe paralizzate, la spina dorsale 
spezzata. È l'inizio di un giallo che 
presenta ancora moltissimi lati oscu¬ 
ri. Perché Emanuele si trovava accan¬ 
to a quella torre? Era da solo? Perché 


l'allarme scattò così tardi? Possibile 
che nella caserma - la «Gamerra» nes¬ 
suno sapesse, nessuno si accorgesse di 
quanto stava avvenendo? E all'appel¬ 
lo della sera, quando non si presentò, 
per quale ragione non venne cercato? 
Si profilò quasi subito l'ipotesi del 
nonnismo. Una recluta parlò di un 
«gioco di iniziazione», una sorta di fe¬ 
roce benvenuto che i soldati più an¬ 
ziani riservano a quelli che arrivano 
dal mondo civile La Folgore fu messa 
sotto torchio. Del reparto venne ri¬ 
cordato sia lo scandalo della Somalia 
che le gesta di El Alamein. Medaglie e 
disonore sullo stesso piano. Poi, a 
buttar fango sui «leoni» del cielo ci 
pensò il generale Enrico Celentano. 
in un suo libello, definito pomposa¬ 
mente Lo zibaldone, erano raccolte 
scemenze di vario tipo su virilità e 
trattamento da riservare alle reclute. 
Fu la fatidica goccia. Nelle caserme 
dei parà qualche meccanismo si era 
inceppato se lo stesso comandante 
della Folgore riportava per iscritto ri¬ 
flessioni sul superomismo, vignette 
oscen e e f i I astrocch e razzi ste. 

Il 20 agosto il ministro Scognami- 
glio, con un gelido comunicato, ri¬ 
muoveva Calogero Cirneco, briga¬ 
diere generale della caserma «Gamer¬ 
ra». Sembrava una bomba, sembrava 
eh e tutto potesse cam bi are, eh e I a ve¬ 
ri tà potesse f i n al men te ven i re a gal I a. 
Spuntò il supertestimone. Le sue fi¬ 
nestre affacciano sulla caserma. Rac¬ 
contò di aver udito dei gemiti. Era 
forse il parà ferito a lamentarsi? Ri¬ 
trattò quasi subito. «Ma no, sarà sta¬ 
to un gatto». Parlarono, sottovoce, 
anche un paio di soldati. Celentano 
non venne rimosso ma allontanato. 
Eppure la famiglia di Lele non ha 
mai smesso di lottare. Perché «senza 
giustizia, non può esserci perdono». 


Ridclagdo rifiuti, Italia prima in Europa 


«L'Italiaèuno dei Paesi eunopeicheridcladipiùi rifi uti 
ed incrementa, così, un sistemadi produzioneindu- 
strialechenondanneggial'ambientelnquesto mo¬ 
do, l'Italiaeconomicamentepuòdivenireun Paesepiù 
competitivo. Sono anni chegran partedel mondo in- 
dustrialeharecepitoquestomessaggioenonèpiù 
l'industria, in modo particolare, adanneggiarei'am- 
biente». Lo hadettoii M inistro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi, perlaGiomatanazionale«L'ltaliachericicla» 
chesièsvoltaieriaRoma.Sarannooltrediedmilagli 
enti locali, leaziende,lescuole,gliesercizicommercia- 


lieipuntidivenditadellagrandedistribuzioneeassocia- 
zioni aparteciparecon inizi ativechecoinvolgonomilioni 
di italiani nellaGiomata«L'ltaliachericicla». In tutti i luo¬ 
ghi delleiniziativesi parteciperà al primo sondaggio na- 
zionaledel settore. Su tutto il territorio ital iano, i nfatti, do- 
veverranno presentati i progetti più significativi effettuati 
nel campo del la gestionedei rifiuti, i cittadini potranno re¬ 
carsi pressoi luoghidelleiniziativeeglioltreS.OOOpunti di 
vendita cheesporTannoillogodellamanifestazione«l'al- 
berodeibuonifnjtti»percompilareunacartolina-questio- 
narioepaitecipareal sondaggio nazionale. 


Da FALLIMENTO 


VENDIAMO Dal 29 Febbraio 

CAPI FIRMATI 

(PRIMAVERA / ESTATE) 


ED INOmE NUOVI ARRIVI DI 


CARTOLERIA 

ED ARTICOLI PER L’UFFICIO 


SERVICES D.P.T. srl. 

Via Emilia Est n° 307/313 - Modena - Tel. 059/37.45.35 


a> 


Lavopo.ll 


COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 


In edicola con ribiità 


Èdecedutoilcompagno 

MICHELANGELO MAMMOLITI 

A noi elle abbiamo lavorato al suo fianco ha 
insegnato che la tenacia è un'arma vincente 
per propagare le nostre idee. Sempre pronto 
ad un confronto e ad una nuova battaglia. 
Non esistono le parole per descrivere quanto 
ci mancherà. I compagni dell’Unione di Cor- 
nigliano sono vicini alla famiglia. I funerali si 
svolgeranno lunedì 28 febbraio alle ore 10 
presso la Parrocchia di GenovaCoronata. 


“Ho agito a fin di bene e per un'idea. Per que¬ 
sto sono sereno e dovrete esserlo anche voi" 

MICHELANGELO MAMMOLITI 

ha lasciato il testimone a quanti lo hanno 
amato. 

Genova, 27 febbraio 2000 


I compagni dell’Unione Ds di Settimo Tori¬ 
nese annunciano con immenso dolore la 
morte del compagno 

GINO BASSO 

Partigiano, già iscritto alPei dal 1943. 

Settimo Torinese, 2 7 febbraio 2000 


La moglie e i figli annunciano la scomparsa 
di 

BRUNO MANARESI 

I funerali lunedì 28 febbraio alle ore 14.30 
dalla camera mortuaria dell’Ospedale Mal- 
plghi (viaAlbertonl). 

Bologna, 27 febbraio 2000 


1 Democratici di sinistra di Domodossola e 
Villadossola ricordano con alletto il compa¬ 
gno 

GRAZIOSO DEZOTTI 
(detto Fulmine) 

esiunisconoal dolore del familiari. 
Domodossola, 2 7 febbraio 2000 


Nel quinto anniversario della scomparsa di 

DAVIDE VISANI 

la moglie Mirella, il figlio Andrea ed i suoi ge¬ 
nitori lo ricordano con alletto. 

Massa Lombarda, 27 febbraio 2000 

Nel quinto anniversario della morte, Andrea 
eMirella ricordano 

DAVIDE 

con infinito amore 


Nel quinto anniversario della scomparsa del 
compagno 

DAVIDE VISANI 

compagni dei Ds di Massa Lombarda ricor¬ 
dano con immutato affetto la persona. 

Massa Lombarda, 27 febbraio 2000 

Nell’11“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

GUSTAVO TORELLI 

di Reggio Emilia, la famiglia lo ricorda con 
immutato affetto. 
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LA Politica 


l'Unità 




Casini: «Non ci tratti come una sua azienda» 


ROMA E io, allora, che ci sto a 
fare? Chiede Pierferdinando 
Casini sfogandosi con Repub¬ 
blica In politica «uno (Berlu¬ 
sconi, ndr) non si comporta 
come se fosse l'amministrato¬ 
re delegato di unaSpa». In po¬ 
litica uno (sempre Berlusconi, 
ndr) non può di re «lasciate fa¬ 
re a me, che ve la gestisco io la 
società». Sembra passato un 
secolo dairidillio di Fiuggi che 
mise Fini all'angolo e con sacrò 
l'asse tra Slvio e Pierferdinan¬ 
do nel nome del fronte antisi¬ 
nistre di quarantottesca me¬ 
moria. Poche settimane dopo 
il congresso del Ccd l'accordo 
Beri usconi-C ossi ga-C asini si 
frantuma e lascia il posto ad 
una nuova intesa. Berlusconi 
vuole l'accordo con Pannella, 
Cossi ga ovviamente ci sta den¬ 
tro per vocazione interventi¬ 
sta, mentre Fini prende il po¬ 
sto di Casini e manda a gambe 
per aria, almeno per il mo¬ 
mento, il progetto del Cavalie¬ 


re di metterlo da parte per 
stri zzare l'occhio al Centro. 

L'intesa elettorale con i radi¬ 
cali perseguita ostinatamente 
da Berlusconi provoca tempe¬ 
sta. Il leader della Vela, ieri, si 
è sfogato attraverso interviste. 
L'avvertimento diretto a Ber¬ 
lusconi è chiaro: se fa l'accor¬ 
do con Pannella «il Polo non 
c'è più». Il leader di Forza Ita¬ 
lia lo ha ucciso, ^iega al Mes¬ 
saggero con toni ancora più 
netti, «lo a Slvio l'ho detto 
molto chiaramente e pubbli¬ 
camente - rivela Casini - noi 
non andremo mai nel centro- 
sinistra ma non andremo mai, 
mai, neppure con i radicali. 
Fanno falsa propaganda, so¬ 
stenendo che la nostra opposi¬ 
zione a questo accordo nasce¬ 
rebbe dai temi del l'aborto e 
del divorzio». In realtà, secon¬ 
do il leader della Vela, sono le 
politiche familiari eia riforma 
elettorale ad allontanare il 
Ccd dai radicali». Separazione 


in vista, quindi, tra Berlusconi 
e Casini? L'ex delfino di Forla- 
ni lascia l'interrogativo senza 
risposta, 0 meglio condisce di 
_ suspense le 


sue prossime 
mosse: «Pre¬ 
messo che 
noi resteremo 
sempre nel 
centrodestra - 
afferma - poi 
però può ac¬ 
cadere vera¬ 
mente di tut¬ 
to. Lo show- 

_ down sarà il 4 

e 5 marzo». 
In quei giorni si svolgerà a Ro¬ 
ma il Consiglio nazionale del¬ 
la Vela che deciderà il datarsi. 
Ma la suspense ieri è durata lo 
spazio di un mattino. A Firen¬ 
ze, dove si è recato nel pome¬ 
riggio, Casini ha spiegato in¬ 
fatti che lui sarà «uno degli al¬ 
leati di Berlusconi», uno tra i 
tanti. Al patto che lega oggi il 


■ LIBERTA 
DI VOTO 

Sul rederendum 

elettorale 

non c'è 

nessun 

Impegno 

concreto 


Polo, insomma, si sostituiran¬ 
no geometrie diverse. Berlu¬ 
sconi si piazzerà all' incrocio: 
le strade dei radicali, del Ccd, 
della Lega, di An si dirigeran¬ 
no verso di lui ma senza mai 
incontrarsi. Casini immagina 
cosi «la configurazione», cioè 
il futuro prossimo, del centro- 
destra: «Tra gli alleati di Forza 
Italia c'eravamo prima econti- 
nuiamo ad esserci anche noi», 
dice. Ma «noi non stipuleremo 
alleanze con i Radicali: sarà 
Forza Italia, se lo riterrà oppor¬ 
tuno, a stipularle». Imbarcare 
Rauti? «Impossibile, siamo nel 
Ppe», aggiungeinfineCasini. 

E il Cavaliere? Va avanti per 
la sua strada, come se nulla 
fosse. Ieri ha mandato l'enne¬ 
simo documento a M arco Pan¬ 
nella ed Emma Bonino. Forza 
Italia, sostiene, «si impegna a 
sostenere lealmente» i 7 refe¬ 
rendum, ma «si riserva di indi¬ 
care libertà di voto su quello 
elettorale», e pone «un "ca- 


L'esibizione 
canora di Silvio 
Berlusconi 
a Napoli 
durante 
l'iniziativa 
sullelibere 
professioni 
Fusco/Ansa 


Berìusooni sprezzante con la Vela 

<Ci servono nuovi alleati, basta con la non politica (jelle parole» 


DALL'INVIATA_ 

PAOLA SACCHI 

NAPOLI Ma quali possibilità ci 
sono per fare l'accordo con i radi¬ 
cali? «Non lo so, se prevarrà la ra¬ 
zionalità, l'accordo si farà, se, in¬ 
vece prevarranno gli interessi par¬ 
ticolari... Non èdetto chegiungaa 
termine». Alle sette della sera sul 
lungomare di Via Caracciolo, al 
termine della giornata napoletana 
di Forza Italia dedicata al lavoro e 
alle libere professioni «minacciate 
dalla siniira», Slvio Berlusconi 
allarga le braccia e non si sbilan¬ 
cia. Ma una cosaèceita: il termine 
ultimo per la trattativa con Boni¬ 
no e Panella scade il ventinove 
febbraio, martedì prossimo, come 
annuncia il Cavaliere. Il quale ieri 
ai radicali ha inviato una terza 
bozza di accordo. Ma sui referen¬ 
dum il Cavaliere non sembra con¬ 


cedere in realtà granché: su quello 
contro la quota proporzionale di¬ 
ce chela leggechenescaturirebbe 
non sarebbe consona «alla realtà 
italiana». Fi deciderà per la libertà 
di coscienza. Quanto ai referen¬ 
dum che i radicali chiedono che 
siano riproposti, Berlusconi sem¬ 
bra mettere un paletto: una volta 
cheviceremo leelezioni «èin Par¬ 
lamento» che si dovrà legiferare, i 
referendum sono piuttosto «uno 
strumento dell'opposizione». E la 
riunione disertata ad Arcore da 
Casini, il quale dice che il Polo 
non c'è più? Berlusconi replica in 
modo tranchant: «Nulla ècambia- 
to per quello che ci riguarda, se 
poi si vuol sostituire alla politica 
delle cose la non politica dellepa- 
role, si può fare di tutto...». Ma 
questa faccenda che il Polo non ci 
sarebbe più? «Fio sempre detto 
che il Polo resta quello che è, ma 


ci sono altri alleati che si affianca¬ 
no. I miei alleati sono sempre stati 
tenuti al corrente della trattativa 
con i radicali. E poi lo ripeto: le 
questioni che 
attengono ai 
principi non 
sono materie di 
governo, ma 
questioni che 
vengono af¬ 
frontate in Par¬ 
lamento e per 
lequali in mol¬ 
ti casi sono ad¬ 
dirittura neces¬ 
sarie modifi- 
chhe costitu¬ 
zionali». Berlusconi, dunque insi¬ 
ste su quella «casa delle libertà» 
che veda uniti tutti «gli spiriti li¬ 
beri» che vogliono battere «questa 
sinistra» contro la quale nel corso 
della manifestazione mattutina al 


Palapartenope, sferra i consueti at¬ 
tacchi. Tra un battimani e l'altro e 
un «Silvio, vincerai», «Potiamo 
l'Ulivo», Berlusconi spara ad alzo 
zero contro «il Pci-Pds-Ds senza 
ideali, che ha solo la bandiera del 
profitto personale». Poi, passa al 
dileggio definendo qella del mini¬ 
stro Bindi «un tipo di bellezza che 
non corrisponde agli ideali raffi¬ 
nati dei napoletani». La parola 
d'ordine è vincere alle r^ionali e 
poi tornare a Palazzo Chigi. E qui 
arriva l'ultimo sondaggio: «Se 
sommiamo i consensi del Polo 
con Fi al 35,5% a quelli del Cdu, 
della Lega, del Ps» e del Trifoglio 
«siamo al 57,6%». Dunque, l'alter¬ 
nativa «contro un futuro illiberale 
e soffocante siamo noi». E «ben 
vengano leelezioni perché gli ita¬ 
liani finalmente scelgano da chi 
vogliono essere governati» e man¬ 
dino a casa «questo governo abu- 


■ POCO 
OTTIMISTA 

«L'accordo 
con I radicali? 
Non è 
ancora 
detto 

che si faccia» 


sivo». Se il caso Bassolino - gli vie- 
nechiesto non a caso qui a Napoli 
- metterà il centrosinistra in crisi 
al punto da andare alle elezioni, 
che farà? «Elezioni. Le volesse S. 
Gennaro!». E l'accordo con Rauti? 
Qui èiaconico: «Non se ne è par¬ 
lato in nessun vertice, ho chiesto 
un chiarimento nelle sedi locali e 
abbiamo deciso: niente alleanze». 
Immediata la replica di Pino Rau¬ 
ti, che conferma accordi già siglati 
per alcune Regioni e trattative an¬ 
cora in corso, per esempio per il 
Lazio, proprio con i responsabili 
regionali di Forza Italia. 


lizzazione del progetto. Quan¬ 
to alle prossime politiche, «in 
autunno (o nella primavera 
del prossimo anno, se si giun¬ 
gerà al termine naturale della 
legislatura)», il Cavaliere pro¬ 
pone che Forza Italia e radicali 
definiscano una «Agenda di 
governo» i cui obiettivi priori¬ 
tari sono libertà economica, 
sviluppo efederalismo. Questa 
«agenda» sarà messa a punto 
da un gruppo di lavoro «mi¬ 
sto». Vedremo oggi cosa ri¬ 
sponderanno Bonino e Pan¬ 
nella. N.A. 


veat"», non un no, sul quesito 
relativo ai posti di lavoro. 
Quanto alle regioni, dice sì al¬ 
l'elezione diretta uninominale 
ad un turno per i presidenti, 
come accade ora, ma esclude 
analogo sistema «americano» 
(una delle richieste-chiave dei 
radicali) anche per l'elezione 
dei consiglieri. La «bozza d'in¬ 


tesa», che a sarebbe stata ac¬ 
colta con grande delusione e 
rabbia da Bonino e Pannella, 
affronta anche la questione 
droga: «escluso che l'alleanza 
sia tra forze politiche favore¬ 
voli alla droga, le scelte di con¬ 
trasto e/o terapia saranno, al¬ 
l'interno dell'alleanza, oggetto 
di determinazione a maggio¬ 
ranza». Il documento è prece¬ 
duto da un preambolo in cui, 
tra l'altro, Berlusconi sottoli¬ 
nea che restano «ferme le ri¬ 
spettive identità politiche» 
delle forze interessate alla rea- 


ILCASO 

Per il proprìetarìo Rninvest 
una stagione di impegni giudiziari 

RQMA Con l'udienza preliminare di domani sulla vicenda del «lodo Monda- 
dori», per Silvio Berlusconi si apre nel Palazzo di Giustizia di Milano un lungo 
«periodo giudiziario» che, nel settore dell'accusa, vedrà scendere in campol'in- 
tero pool Mani pulite II primo marzo riprenderà il processo d'appello per le 
presunte tangenti a militari della Gdf per le verifiche fiscali alla Fininvest che, 
in primo grado, si conclusene! luglio 1998 con la condanna dell'ex presidente 
del consiglio a 2 anni e 9 mesi di reclusione. Il 9 marzo, invece, comincerà il 
processo per le presunte corruzioni dei giudici romani che vede coinvolti, oltre 
a Berlusconi, tra gli altri Previti e l'ex capo dei gip di Roma, Squillante. Il pro¬ 
cesso perii secondotronconedell'inchiestaAll Iberian - l'accusaèdi falso in bi¬ 
lancio-comincerà il 7 aprile. Il 16 giugno, poi, ci sarà la prima udienza di quel¬ 
lo per l'acquisto del calciatore Gigi Lentini al Milan attraverso presunte irrego¬ 
larità finanziarie. Il 26 ottobre'99, nel primo troncone dell'inchiesta All Ibe¬ 
rian, la Corte d'appello dichiarò prescritto per Berlusconi il reato di illecito fi¬ 
nanziamento al Psi di Bettino Craxi. In primo grado, nel luglio '98, Berlusconi 
era stato condannato a 28 mesi. Il 9 febbraio scorso il leader dell'opposizione è 
stato assolto al processo d'appello perl'acquisto del la casa cinematografica Me¬ 
dusa. Il primo processo in Tribunaleterminò con la condanna di Berlusconi a 
un anno e 4 mesi (condonata). Berlusconi è stato assolto in Tribunale anche 
dall'accusa di frode fiscale per l'acquisto di Macherio. Assoluzione confermata 
in appello dove Berlusconi. La Procura di Milano, infine, sta per chiudere l'in¬ 
chiesta sul bilancio consolidato Fininvest mentre è ancora aperto il fascicolo 
deH'inchiesta sulle presunte corruzioni dei giudici romani, aperto dopo le di¬ 
chiarazioni di Stefania Ariosto. 


♦// leader dà caitrodestra manda 
un nuovo documento alla Bonino 
Ma non c'èancora II sì all'accordo 


♦ Sfogo amaro dà segretario Ccd 
che però riconferma: 

«Non passeremo dall'altra parte» 


I radicali sfasciano il Polo 
Mail Ca\aliere a\^ 


DIETRO IL FATTO 


MA «IL GIORNALE» REMA CONTRO LA «DOM USBERLUSCONEN3S>? 


ENZO ROGGI 

I l progetto berlusconiano di 
passare dal Polo alla Casa 
(delle libertà) ha fatto fibril¬ 
lare il versante conservatore del 
cattolicesimo politico emesso in 
sofferenza An: l'imbarazzo dei 
due soci minori dell'alleanza del 
1994 risiede anzitutto nella con¬ 
sapevolezza che II si è posti di¬ 
nanzi al ricatto di piegare la 
schiena o finire nel limbo dell'ln- 
significanza. Berlusconi, solleci¬ 
tato da Pannella a por fine alla 
ricreazione, ha reiterato il suo 
appello: buoni tutti, garantisco 
io. Questo messaggio, contro 
ogni apparenza, non è affatto 
rassicurante per gli alleati recal¬ 
citranti poiché afferma a piene 
lettere l'istaurazione di una ti¬ 
rannia per l'oggi eperii domani. 
La famosa Casa coincide con la 
villa di Arcore. Un amante di 
astratto bipolarismo potrebbe 
pensare che questa «riduzionead 
uno» della destra è positiva per¬ 
chè semplifica il sistema ( e se il 
centro-sinistra non riesce a fare 
altrettanto, è affar suo). Può 
sembrar giusto, ma si tratta di 
un'illusione ottica. Nei modo in 
cui si va edificando la Domus 
Berlusconensis c'è un terribile 
tarlo destinato a corrodere un sa¬ 
no bipolarismo democratico. 
Non mi riferisco alla pur fonda¬ 


tissima previsione per cui una ta¬ 
le armata Brancaleone può an¬ 
che prevalere nelle urne ma non 
garantirebbe il governo del Paese 
più di quanto seppe fare nel 
1994. Mi riferisco alla visione 
degenerata delle ragioni e dei 
modi in cui lo schieramento si 
costituisce. È una visione che fa 
tabula rasa di ogni supporto 
ideale e etico ddl'agire politico: 
ci si unisce per vincere «contro» 
senza riguardo a chi si è stati e si 
è, a che cosa è rivolto il servizio 
politico, a qualsivoglia relazione 
tra princìpi e comportamenti. 

Alcuni commentatori del gior¬ 
nale personale del cavaliere stan¬ 
no cercando, in questi giorni, di 
offrire una base teorica all'opera- 
zione-Casa. Dagli scritti emergo¬ 
no due nemici da spazzar via: i 
valori e l'iden¬ 
tità. I valori 
dividono, l'i¬ 
dentità separa, 
occorre un 
principio supe¬ 
riore che tutto 
unifichi e que 
sto principio è 
la libertà. Ma, 
questa assolu- 
tizzazione del¬ 
la libertà si 
tramuta ben 


presto nel suo opposto. Prima di 
tutto si dice cheessa coincidecon 
la Casa berlusconiana, cioè una 
libertà ammessa per una parte e 
non per tutti, il che è una sangui¬ 
nosa contraddizione in termini. 
Poi si specifica che per libertà 
(quale è ospitata nella Casa) de¬ 
ve intendersi il trittico: liberale, 
libertario, liberista. Sul primo at¬ 
tributo non è da discutere, ridot¬ 
to com'èa luogo comune. Ma gli 
altri due? Il teorico della Casa ri¬ 
conosce «la parola libertario è 
urticante per alcuni cattolici». Si 
può aggiungere che è «urticante» 
per i cattolici anche la parola li¬ 
berista. Qui è, anzi, il nocciolo. 
Dalla «Rerum nova rum» in poi, 
cioè da oltre un secolo, tutta, di¬ 
co tutta, la elaborazione dottri¬ 
naria cattolica - ivi compreso il 
magistero del Papa attuale - èin 
aperta contraddizione con il libe 
rismo (il che non significa che 
non vi siano cattolici liberisti: si¬ 
gnifica che la Chiesa non lo è). 
Con la teorizzata riduzione della 
libertà al liberismo si ricorre, 
proprio, all'istaurazione di un 
nuovo «valore» dal portato deva¬ 
stante per tutti gli altri valori. 
Nella realtà attuale il liberismo 
non ha più niente a che vedere 
con l'antica battaglia liberale 
anti-monopolistica e anti-prote- 


zionista: esso è la filosofia dé- 
i'arbitrio delia forza applicata 
alle relazioni sociali. 

Qra, la cosa paradossale è che 
questa giustificazione della Casa 
(come liquidazione di valori e 
identità) non è solo in contraddi¬ 
zione con gli Statuti del Ccd e del 
Cdu, ma va a minare le basi 
stesse dell'adesione di Fi al Ppe 
Il teorico della Casa non s'awe- 
de di mettere in discussione pro¬ 
prio la strategia del cavaliere, la 
quale consiste nel costruire una 
tirannia centrista capace di lu¬ 
crare alleanze d'ogni genere. E il 
centrismo, non solo è di per sé 
nemico del bipolarismo ma com¬ 
porta una tale medi zi one di inte¬ 
ressi da non poter connotarsi co¬ 
me libertarismo e liberismo che 
sono schietti connotati di posi¬ 
zioni estreme. 

Dunque Ber¬ 
lusconi - que¬ 
sto è il porta¬ 
to paradossa¬ 
le del teorico 
berlusconiano 
- dovrebbe ri¬ 
convertirsi 
non meno dei 
lamentosi 
gruppetti cat¬ 
tolici e, sem¬ 
mai, chiedere 


l'adesione al gruppo liberal-gaul- 
lista a Strasburgo. 

Ma, di certo, questo non acca¬ 
drà: il cavaliere ha bene in testa 
chela sua ambizione di centrali¬ 
tà ha solo bisogno di coperture 
alari: da una parte, sulla destra, 
il populismo plebeo-corporativo 
di Fini, e dall'altra l'individuali¬ 
smo thatcheriano di Pannella. 
La Lega, in questo, ha solo un 
ruolo di alibi territoriale avendo, 
per proprio conto, già risolto il 
problema della dissoluzione dd- 
r identità. 

Ma, paradossi a parte, resta il 
dato discriminante dd rapporto 
col cattolicesimo politico. Lo sa 
bene il teorico di cui stiamo par¬ 
lando che, non trovando altri ar¬ 
gomenti, ricorre a questo: ma co¬ 
sa state cincischiando intorno ai 
cosidddti valori, non vi accorgde 
chequdia italiana è una «socie¬ 
tà cattolica a chicchiere»? Dun¬ 
que, arrenddevi, digeriteli rospo 
perché «oggi si gioca e si vincola 
partita final&>. E Baget Bozzo 
correlo soccorso dd teorico ddia 
Casa: «cattolici, abbandonate 
Dossetti. Il salvatore è Berlusco¬ 
ni, il nuovo DeGasperi». Ma De 
Gasperi era «libertario e liberi¬ 
sta»? Mettdevi d'accordo alme 
no tra di voi, politologi dd 
«Giornale». 


■ DUE 
NEMICI 
GII scritti 
di alcuni 
commentatori 
tentano di offrire 
una base teorica 
che cozza con FI 


■ NIENTE 
VALORI 

C'è un rospo 
da digerire? 
L'Importante 
è giocare 
e vincere la 
partita finale 


DIRITTO IMMIGRAZIONE CITTADINANZA 


Rivista promossa da Magistratura Democratica e ASCI 
Edizioni Franco Angeii 

Per estendere, consolidare e garantire diritti di cittadinanza 
per gli stranieri presenti nel nostro Paese 

Lunedì 28 Febbraio, ore 16.00 

PRESENTAZIONE DELLA RIVISTA 

Roma, ex Hotei Boiogna, Via di Santa Chiara 5 

Partecipano: Bruno Nascimbene (Univ, di Milano, Asgi), Angelo Caputo 
(Magistratura Democratica), Ersilia Salvato (senatrice), Giovanni Russo 
Spena (senatore), Salvatore Senese (senatore), Lorenzo Trucco (Asgi), 
Giovanni Palombarini (Magistratura Democratica), Anna Maria Casadonte 
(Magistratura Democratica), Nazarena Zorzella (Asgi), Marco Paggi (Asgi), 
Walter Cittì (Asgi), Carlo Guelfi (Coord, interministeriale immigraz.), Giulio 
Calvisi (Ds), Sergio Briguglio (Caritas), Jurgens Humburg (Acnur), Stefano 
Anastasia (Antigone), M ario Angelelli (Progetto Diritti), Guido Lutrario (Orma) 

Presiede: Giampiero Cioffredi (coord. naz. Arci-nero e non solo) 

arci 

-K- 


TntifZlddmo di Cavezza (fMo) compie 96 anni 
figti, Livio e Arduina, nipoti e pronipoti. Sluguri 
* * * 

Lanù compLimenti Marina De fPaoCiper [a tua Laurea 
dagli zii Qraziana e Giuseppe 
e dai tuoi cugini Lara, SaSrina edLdurora 
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SUL SOFÀ 


CHE CI RESTA DI TANTO SHOW? 
FORSE QUEGLI UOMINI LUCERTOLA. 

di PIEROVIVARELLI 


M entrelegiurieuffi ci ali vo¬ 
tavano le canzoni secon¬ 
do loro migliori, gli ospiti 
dei miei sofà si sono scatenati per 
giudicare il peggio del peggio di 
quanto si èvisto eascoltato. Ver¬ 
detto u n an i mesugl i abbi gl i amen - 
ti più ridicoli: i legnosi completini 
«carinziani»di Fazio, la palandra¬ 
na rossa di Amedeo Minghi e le 
giacchescarabocchiatedi Umber¬ 
to Tozzi. An cora Tozzi i n testa per 
I a categori a «ti n tu ra d i barba e ca- 
pelli», ex aequo con l'allucinante 
(e spesso allucinato, viste le sue 
pause) Luciano Pavarotti. A pro- 


positodi lui,maeradavveroilcaso 
di far parlaredel l'azzeramento dei 
debiti del Terzo Mondo a un per- 
son ^gi 0 i ndagato i n pi ù paesi per 
evasione fiscale? Fra le cose pe^ 
glori è stata grande la meraviglia 
destatadagli uomini-lucertola(ci- 
tazione di Flash Gordon?) che 
hanno, chissà perché, danzato le 
due belle canzoni del superospite 
Antonello Venditi. Negativo an¬ 
che il giudizio sui superospiti in 
genere, tutti furbetti cacasotto 
perchéhanno approfittato, senza 
rischi e con un lauto gettone di 
presenza, della risonanzachefor- 


nisceil palcoscenicodelTAriston. 
Unica eccezione lo straordinario 
Jovanotti che si è servito di quel 
palcoscenico per proporci il brano 
assolutamente più «importante» 
ascoltato nellecinqueserate: quel 
«Cancellaildebito»chetantoade- 
gno ha suscitato presso un largo 
settore di politici professionisti 
nonchéimbecilli. Notedi genera- 
lebiasimoperlamaggiorpartede 
gli arrangiamenti, con l'uso scon¬ 
siderato degli archi spesso perfino 
in brani rock (o presunti tali) che 
con gl i arch i poco 0 n u11 a avevano 
a che vedere. Due ultime parole 
sulla giuria di qualità. Portarla a 
Sanremo fu una proposta del sot¬ 
toscritto espressa anche dalle co¬ 
lonne di questo giornale diversi 
anni fa. Nessuno ci ha mai detto 
neppuregrazie. Epoi unagiuriadi 
qualità che annovera fra i suoi 
componenti un solomembronon 
italiano, èfacilepoterlaconsi dera- 
reinqualchemodoinfluenzabile. 



DALL'INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

SANREMO Ecco gli U2, il cerchio 
si chiude: Sanremo 2000 finisce 
com'era partito, con l'appello di 
Jubilee 2000 per l'azzeramento 
del debito. Edopojovanotti,toc¬ 
ca a Bono, 
massimo testi¬ 
monial delTi- 
niziativa(non- 
ché ospite di 
D'Alemaassifr 
me al rapper 
italiano, qual¬ 
che giorno fa), 
risvegliare dal 
palco dell'Ariston le coscienze 
sporchedel Primo Mondo.Assie¬ 
me a The Edge («la lama», vero 
nome Dave Evans), storico eini- 
mi tabi I ech i tarri sta del gruppo i r- 
landese, il cantante Bono (vero 
nome Paul Hewson) scende la 
scala delTAriston alle 9.05 e, in 
italiano, impartisceatutti quanti 
una rapida lezione di par condi¬ 
cio «giusta», in cui sia il capo del 
Governosiail leader delTopposi- 
zionesono nominati, ma in un 
modo che riassume esemplar- 
mentelelorofunzioni eil loro at¬ 
teggiamento in tutta questa sto¬ 
ri a, dal rap d i J ovan otti i n poi. 

Questesono leparoledi Bono, 
scritte sul l'aereo chelo portavaa 
Nizzaepoi tradottelo italiano;e 
declamatesul palco delTAriston- 
men tre I a eh i tarra d i Th e Edgear- 
peggia in sottofondo, creando 
un tappeto sonoro da brividi: 
«Grazie mille, signor D'Alema, 
grazie per la promessa; signor 
Berlusconi, aiuti il signor D'Ale¬ 
ma ad aiutareil Giubileo. Questa 
non è politica, ma è la vita della 
gente. Bergli italiani, unacanzo- 
ne: quello che ci vuole, ora, sei 
tu». E parte 4// / Want Is You, 
acustica, bellissima, alla quale 
s^ue la versione - sempre acu¬ 
stica - di The Ground Beneath 
HerFeet, le cui parole sono del- 


<4)'Alema ^azie per la promessa 
S^or Berlusconi, aiuti D'Alema» 


10 scrittore condannato a mor¬ 
te dagli ayatollah Salman Ru- 
shdie (fa parte della colonna 
sonora di Million Dollar Hotel, 

11 film di Wim Wenders, che 
Bono ha sceneggiato, presenta¬ 
to al Filmfest di Berlino). Bono 
scende a cantarla in platea, in 
mezzo al pubblico. 

Difficile dirlo a caldo, ma 
probabilmente l'evento è de¬ 
stinato a entrare nella breve 


i sottotitoli e si creasse una 
concentrazione da cinema, o 
da messa laica, più chedaf^i- 
val. E nelle case italiane arrivò 
il lamento di tutti gli «home¬ 
less» del mondo: The Ghost of 
Tomjoad. Così, ieri, la voce di 
Bono e la chitarra di The Edge 
hanno creato un'atmosfera so¬ 
spesa in cui il festival è im¬ 
provvisamente sparito. Se Jo¬ 
vanotti aveva per così dire 


valgono, con rispetto parlan¬ 
do, tutti i violinisti ei cembali¬ 
sti che la Rai può mettere in 
campo. 

Finiscono le parole di Ru- 
shdie, cantate da Bono, e ri¬ 
prende il festival. L'evento si 
sposta in sala stampa, dove al¬ 
le 9.20 si spegne la diretta dal 
teatro egli U2 arrivano fra noi, 
accolti da un applauso che è 
dafans, non da giornalisti. Bo- 


// 


Promuovere 
Jubilee 2000 
non è 
politica 
è la vita 
della gente 

-n- 



ii 


Non volevamo 
che la nostra 
idea divenisse 
un'occasione 
di competizione 
politica 

// 


storia del festival: torna alla 
mente, gioco forza, non tanto 
il rap di Jovanotti, quanto l'e¬ 
sibizione di Bruce Springsteen 
di quattro anni fa. Allora, Bru¬ 
ce pretese e ottenne che le luci 
delTAriston si spegnessero, 
l'orchestra tacesse, scorressero 


«aperto» il dibattito su Jubilee 
2000, Bono ha tratto le con¬ 
clusioni - tanto per usare una 
terminologia da sezione del 
vecchio Pei - con voce pacata, 
con la forza degli argomenti. E 
della musica: perché due toc¬ 
chi di The Edge alla chitarra 



no e The Edge si fanno foto¬ 
grafare davanti a un grande 
poster con la scritta «Drop the- 
Debt», cancella il debito, che 
rimane dietro di loro anche 
durante la conferenza stampa. 
La prima domanda è natural¬ 
mente sui due nomi pronun¬ 


ciati durante il breve discorso: 
D'Alema e Berlusconi. «Era¬ 
molto importante per noi che 
l'idea di Jubilee 2000 non di¬ 
ventasse una partita di calcio 
politica: so che avete le elezio¬ 
ni fra due mesi, e da irlandesi 
non conosciamo bene la com¬ 


plessità della politica italiana. 
Non so, per altro, se voi com¬ 
prendete la complessità di 
quella irlandese... Quindi ab¬ 
biamo voluto tenerci lontani 
dalle polemiche. Credo che sia 
importante che questa idea 
non appartenga a un partito 


Qui accanto 
Bono 

durante la sua 

esibizionea Sanremo 

a sinistra 

con Pavarotti 

Sotto 

D'Alema 

eBerlusconi 


solo. Quando abbiamo incon¬ 
trato Clinton, negli Usa, lui era 
convinto nel suo appoggio alla 
causa; ma questo non sarebbe 
stato sufficiente se non fossi¬ 
mo passati attraverso ilCon- 
gresso, quindi abbiamo dovuto 
contattare anche i repubblica¬ 
ni, parlare con gente che nor¬ 
malmente non frequenterei. 
Qui non sono in ballo la destra 
e la sinistra: le radici dell'idea 
risalgono alla Bibbia, al libro 
del Levitico, dove si dice che 
ogni settegiorni riposi un gior¬ 
no, ogni sette anni fai riposare 
la terra, e che quando passano 
settevolte sette anni, cioè ogni 
49 anni, rimetti i tuoi debiti. È 
un'idea più antica di Marx, 
della Thatcher, di Reagan». 

Sull'incontro con D'Alema, 
Bono racconta: «Avremmo 
contattato chiunque fosse al 
potere. Mister D'Alema (lo 
chiama proprio così, ndr) è 
stato molto aperto: Tho trova¬ 
to umile, privo di atteggia¬ 
menti artificiosi; ci ha ricorda¬ 
to che l'Italia ha già fatto gros¬ 
si progressi nella cancellazione 
del debito, ma ha anche am¬ 
messo che bisogna tener conto 
degli interessi del l'opinione 
pubblica in questa questione. 
Il rapporto fra un artista e un 
politico è sempre "scomodo": 
evolteli ringrazi, a volte sei in 
conflitto. Ma credo che sia in¬ 
telligente, per i politici, ascol¬ 
tare non tanto noi artisti, ma 
la gente che noi rappresentia¬ 
mo: i giovani, la cultura giova¬ 
nile. énon lo fai, succede co¬ 
me a Seattle: la gente scende 
per strada, diventa aggressiva». 
E sulTutilità concreta delTini- 
ziativa,The Edge dà un attimo 
di respiro alTamico dicendo 
una frase breve, secca e concre¬ 
ta - conoscendo le sue sventa¬ 
gliate di chitarra ci verrebbe 
voglia di dire: da chitarrista, 
non da cantante -, forse la più 
dolorosamente concreta che si 
è sentita ieri sera: «I politici 
debbono fare le loro scelte, 
prenderei loro provvedimenti, 
ma prima di tutto devono esse¬ 
re i cittadini a sostenere l'azze¬ 
ramento del debito, ad esserne 
convinti». 

C'è spazio anche per do¬ 
mande «leggere». Ad esempio 
la scelta della canzone. All I 
Want Is You: «È una bella can¬ 
zone sul tema della promessa - 
spiega Bono - ed è una canzo¬ 
ne semplice. Quando si fa 
un'attività di pressione politi¬ 
ca come quella che abbiamo 
intrapreso noi, è meglio non 
confonderla troppo con la mu¬ 
sica. Per questo abbiamo volu¬ 
to eseguire un brano sempli¬ 
ce». E Sanremo? «Mi hanno 
detto che è come la mamma, 
lo voglio bene alla mamma, 
stasera Tho ritrovata». Sapeva 
che anche Bruce Springieen 
ha cantato qui? «Anche Bruce 
vuol bene al la sua mamma». 


DALL'INVIATO 


SANREMO Anche nell'ultima se¬ 
rata, gli ospiti stranieri portano al 
festival il respiro dell'impegno. Di 
Bono riferiamo qui sopra, e co¬ 
munque si sapeva cheli cantante 
degli U2 aveva scelto Sanremo 
come tribuna per Jubilee 2000. Il 
grande gallese Tom Jones ha ori¬ 
gini troppo working class per non 
rivolgere un pensiero a chi è me¬ 
no fortunato di lui: «È giusto che 
gli artisti si impegnino percause 
in cui credono, lo non pretendo 
di cambiare le idee della gente, 
ho un rispetto troppo grande per 
la libertà d'opinione. Ma se c'è 
una causa comejubilee 2000, in 
cui i più ricchi possono aiutare! 
più poveri, è giusto sostenerla». 
L'ex Police Sting è un veterano 
delle cause giuste: viene da chie¬ 
dergli se ci crede ancora, se è an¬ 
cora convinto che una canzone 
possa cambiare il mondo. «Biso¬ 
gna pensare sui tempi lunghi - ri¬ 
sponde -. Ai tempi del tour di 
Amnesty International tutti celo 
chiedevano, e aggiungevano: i 
politici non ascoltano canzoni. 
Maforsei loro figli ei loro nipoti 
le ascoltano, e loro saranno la 


StingeTom Jones sodHiiamo i più poveri 

L'ex Police «Non (dovremmo, come cittadini, lasciacela politica ai politici» 



classe politica di domani: se 
pianti un seme, forse germoglie¬ 
rà. S, credo che alla lunga pos¬ 
siamo cambiareil mondo». 

Sting è troppo ben informato 
sull'Italia - ha «chiuso» il con¬ 


Tomjones 
tra gli ospiti 
internazionali 
di ieri sera 


gresso Dspoco più di un mese fa 
- per non chiedergli del rap di Jo¬ 
vanotti e delle reazioni che ha 
suscitato. Ma in questo caso la 
replica è persino lievemente iro¬ 
nica: «Ne ho sentito parlare mez¬ 
z'ora fa, appena arrivato a Sanre¬ 
mo. Devo confessarvi che non 
era la notizia del giorno a Los 
Angeles (dove era per i Grammy 
Awards, ndr). Preferirei essere 
educato e non parlare della poli¬ 
ticaitaliana: sono qui comeospi- 
te... Però trovo interessante che 
gli artisti si impanino: non do¬ 
vremmo, come cittadini, lasciare 
la politica ai politici. Abbiamo 
tutti il diritto di dire la nostra». 
All'audace domanda sulla diffe¬ 
renza fra il congresso del Lingot¬ 
to e il festival di Sanremo, ri¬ 
sponde invece in modo signorile: 
«Domanda difficile. Sono arriva¬ 
to alla fine del congresso, solo 
per una canzone. L'ho fatto per¬ 
ché condividevo lo slogan «I ca¬ 


re», riferito a tutto il mondo, 
non solo alla politica». Pensate 
se avesse risposto: nessuna diffe¬ 
renza... 

Poi, si parla anche di musica. 
Argomento che Sting vira tutto 
all'insegna del «tengo famiglia». 
Prima spiegando la sua commo¬ 
zione alla cerimonia dei Gram¬ 
my: «lo sono inglese e mostro ra¬ 
ramente le mie emozioni. Però, 
l'altra sera ai Grammy ho im¬ 
provvisamente pensato ai miei 
genitori, al fatto che sono morti 
e che tutto sommato mi hanno 
dato loro questa voce, e allora ho 
voluto ringraziarli... e mi sono 
commosso». Poi raccontando 
quanto è bello suonare con il fi¬ 
glio, che è nella sua band. Infine, 
regalandoci la sua idea di felicità: 
«Essere felice è la mia unica am¬ 
bizione, e ha poco a che vedere 
con il denaro o i Grammy. Una 
cena con miamoglieei miei figli 
è la felicità. Sono d'accordo con 



Sting: 

dai Grammy 
Awards 
ai paico 
deii'Ariston 


Epicuro, uno dei miei miti». 
Conferma che sarà in tournée fi¬ 
no al 2001 e che non ha progetti 
cinematografici. L'idea di torna¬ 
re a Sanremo in gara gli sembra 
«interessante», ma aggiunge: 


«Purché non debba cantare in 
italiano: in quel caso, perderei!». 
Per la cronaca Sting seia cava be¬ 
nino con la nostra lingua: «Ab¬ 
bastanza per mettermi nei guai e 
non abbastanza per tirarmene 
fuori». 

Tom Jones, invece, è quasi un 
esordiente in Italia; di Sanremo, 
ne sa quanto gli Oasis, ovvero 
nulla. Alla domanda se conosce 
qualcuno dei cantanti in gara, ri¬ 
sponde «Sting e Bono». Bene, 
parliamo d'altro. Per esempio di 
Celentano? «Divertente». Di cal¬ 
cio? «Tifo LeedsUnited». Del suo 
album di duetti dal qual e è tratto 
Sex Bomb, eseguita ieri? «Forse ne 
farò un altro, e comunque cante¬ 
rò finché avrò voce». L'incontro 
con latigredel Gallesva via così, 
tra domande ti mi de e ri sposte te¬ 
legrafiche. Meglio vederlo al ci¬ 
nema, il vecchio Tom, dove ha 
conosciuto un grande rilancio 
grazie alla colonna sonora di Full 
Monty e alle comparsate in Mars 
A ttacks! e i n A gnes Browne. A pro¬ 
posito: mai temuto, nel periodo 
di oblìo conosciuto fra gli anni 
'70 e gli '80, di far la fine degli 
operai spogli arei listi di Full Mon¬ 
ty? «No». Ci avremmo scommes¬ 
so. ALC. 
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UN GOL PER TEMPO E LA LAZIO SUPERA L'UDINESE 

Negro e Salas rilanciano le azioni 
Biksson furioso con i paparazzi 


LAZIO 2 

UDINESE _1 

LAZIO; Marchegiani 6,5, Negro 6, Miha- 
jlovic 6,5, Mesta 6,5 (24' st Couto 9/), Pan¬ 
caro 5, Conceigao 5, Stankovic 5,5 (24' st 
Simeone sv), Veron 7, Nedved 6, Ravanelli 
7,5 (33' st Mancini sv), Salas6 (22 Ballotta, 
17 Gottardi, 16 bombando, 21 Inzaghi) 
UDINESE; Ture! 6, Bertotto 6, Sottil 5,5, 
Gargo 5,5, Alberto 6 (4' st bocatelli 6), Jor- 
gensen 6, Giannichedda 5,5 (21' st Appiah 
6), Fiore 5 (19' stVan derVegtsv), Manfre- 
dini 6, Mozzi 6, Sosa 5 (22 De ànctis 30 
Zamboni, 28 Warley, 29 Margiotta) 
ARBITRO; Castellani di Verona 6,5 
RETI; nel pt 18' Negro; nel st 3' Salas, 44' 
bocatelli 

NOTE; angoli 8-3 per la bazio. Ammonito 
Alberto. Spettatori 45.000 


ROMA Tralaguerrigliadastadioelarab- 
biadi Eriksson perleintrusioni nellasua 
vi ta pri vata, I a vi ttori a d el I a Lazi 0 su I r Id¬ 
di nese è stata una passeggiata di salute: 
tre punti e una risposta confortante nel 
giorno in cui, dopo una vita, la Lazio af¬ 
frontava unagara al di sottodei secondo 
posto. Come in tutte le vittorie, anche 
questa ha un motivo tecnico ben preci¬ 
so. La Lazio ha lavorato adovere ai fian¬ 
chi l'Udinese: nelle corsie laterali la 
squadra friulana è stata di burro. Da 
quel le parti è nato il gol squarci apartita, 
f i rmato da N egro. La reted i Sai as, a i n i zi 0 
ripresa, ha chiuso i giochi ed è iniziata 
un'altra gara, con le squadre allungate: 
la Lazio ha sfiorato più volteil tris, men- 
trel'Udinesehadivorato con famepito- 


nesca un paio di occasioni. La Lazio ha 
avuto un calo netto negli ultimi venti 
minuti, ma Eriksson, forse avventato 
nellesostituzioni,ha^iegatoche«dieci 
giocatori sonotornati all'albadi giovedì 
dopo legarecon lenazionali, era sconta¬ 
to eh el a stan eh ezza si facessesen ti re». 

L'Udinese era arrivata a Roma tra 
squilli di tromba: mai tanti giocatori 
concessi alle nazionali. Elogi fatali, per- 
chéil calcio non consentedi donriiresu- 
gli allori: Fiore, per dire, si èvisto poco. 
Su II'altro versante, un nomesu tutti : Fa- 
brizioRavanelli.Testa fasciata dal 5'del 
primo tempo (capocciata di Manfredi- 
ni), eppurehatrascinatolaLazio. PoiVe- 
ròn : un 'oradi buon calcio. 

Dal piede di Ravanelli parte, al 18', 
l'assist per Negro, il quale, di destro, an- 
nichilisceTurci. Al 21' l'Udinese vede il 
pareggio: cross di Alberto, buco di Ne¬ 
gro, Manfredini solodavanti aMarche- 
gi an i : i I ragazzo con trol I a ben e eti ra ma¬ 
le. M enologo lazialeperun quartod'ora: 
al 29', su cross di Conceigao, Ravanelli 
pecca di altruismo facendo la torre per 


Salasenon cercando lazuccata persona¬ 
le, al 31' triangolo Nedved-Ravanelli- 
Nedved etiracciodel boemo. L'Udinese 
si rivedeal 41',maSottil sfiora il pallone 
su punizionedi Fiore. 

Il raddoppio al 3'della ripresa: lancio 
di Veròn, difesa friulana sbilanciata, 
uscita a vuoto di Turci, uno scherzo per 
Salas il decimo gol in campionato. 
All'll' l'Udinese sbriciola l'occasione 
per ri apri re I a partita. Azi on e Sosa-M uz- 
zi-Fiore, entrata morbida del centro¬ 
campista, colpo di grazia mancato da 
Jorgensen. Al 19'Conceigaosi farespin- 
geredaTurci un tiro a botta si cura, al 20' 
Pancaro salva con il mesti ere la baracca. 
Al 35' il gol annui lato ad Appiah perfuo- 
ri gi oco passi vo d i tref ri u I an i, al 45' I a re- 
tedi Locatel li. Troppo tardi perl'Udine- 
se, ma non per Eriksson, ormai in guerra 
aperta con un quotidiano romano per 
colpa dei paparazzi: «Mi rendonolavita 
impossibile». Comica finale. Ravanelli 
dimenticai! silenzio-stampa. Parla. Vie- 
nefermato. «Colpa dellabottain testa», 
dicono! laziali.Grandioso. S.B. 



Juve-Roma, veleni anche alla vigilia 

Più di milleagenti al DdleAlpi, nientedirdta tv all'Olimpico 


VISTA DA TORI NO 


Ancelotti: «Temo 
solo il Gontropied&> 

TORINO L'arbitro di Juventus-Roma non dovrà avere paura, al massi¬ 
mo I a gi usta ten si o n ecomei gi ocato ri. È i I pen si ero d i C ari 0 An cel otti, 
al culminedi unasettimanadi vigiliain cui i bianconeri hannoscelto 
di smorzare! toni del le polemiche. «Deveesseretranquilloesereno- 
precisa-ancheperchéil probi emanon èciòchepensalui.maciòche 
gli altri pensano di lui». In realtà, Ancelotti èconvintoche«lepolemi- 
chepassinosopraallesquadre,chepensanosoltantoalavorare;lepo- 
lemicheesistono solo quando leascolti». E,sempresugli arbitri, il tec- 
nicojuventino non ritienecheci siaunacrisi de!(evocazioni,«prova 
nesial'arbitroRosetti,esordiente,chehadiretto benissimoMilan-La- 
zi 0 ». M a ad An cel otti premesoprattutto pari aredel I a partita, «per noi 
fondamentaleperchéèl'occasionedi staccareunacon correntediret¬ 
ta perii titolo: infatti contasolola 
vi ttori a ei I pareggi o èu n ri su I tato 
non auspicabile alla vigilia». 
L'avversario è temibile, «perché 
ha davanti uomini capaci di far 
gol in qualsiasi momento, ci as¬ 
somiglia nella sua concretezza, 
oltre a essere migliorato molto 
nella condizione». Malajuven- 
tus«non può pensare soltanto a 
limitare tali caratteristiche, sarà 
fondamentale imporre il nostro 
ritmo, stando però attenti all'er¬ 
rore più grande che potremmo 
commettere, esporci al loro con¬ 
tropiede». 

«Non vediamo l'ora di gioca¬ 
re», si n teti zza An cel otti, per ren - 
derel'ideadi unacaricajuventi- 
nachearrivasolodal campo edè 
finalizzata solo aquesto. LaJuventus«non èal massimo dal punto di 
vista fi si co, ma lo èdaquello psi cologico eperpartitedi questo tipo è 
più importantelatesta», compì età Ancelotti. Il tecnico ribadisce an¬ 
che, con un sorriso, cheil primo rigoristaèDel Piero,comepersuggel- 
laredefinitivamenteunapaceoalmenoun armi stizio tra Al exelnza- 
ghi.Acompletareiltonodi questa vigilia, Ancelotti rivelachenon ha 
detto nulladi particolareai suoi, «perchésanno benissimo comode 
vono affrontare certe partite»eammetteunacerta tranquillità, deri¬ 
vante, forse«dallaforzachehadimostratolasquadrenegli scontri di¬ 
retti». In settimana, è arrivato ancheArrigoSacchi a compii montarsi 
con il vecchio allievo Ance!otti. Tra i vari discorsi, si intuiscechesia 
stato toccato anchequello su Inzaghi, cheArrigo aveva bacchettato 
in tei evi sionecome egoista. Ancelotti, sull'argomento, regala la bat¬ 
tuta finale: «Non c'èstato bisogno, questa settimana, di ricordare ai 
duedi passarsi lapalla».3 èfermatoTudorperun problemamuscola¬ 
re, ma i I resto del I a panch i na bi an con eraècompi età. 



Zeman tra Ancelotti e Capello. In alto Stankovic contrastato da Bertotto 


VI STA DA ROMA 


Capello: <Occhio 
ai guardalineeL..» 

ROMA Non èda querela, macerto Fabio Capello ha aggi unto altro 
veleno i n questa I unga vigi I iadi J uventus-Roma. T utto ècomi ncia- 
tocon il presidente^sLcheintervistatodal setti man al e "Ri gore" 
hadetto cheil calcioitalianoènellemani di duesocietà:Juventuse 
Milan. Galliani, cioèil Milan, hadecisodi far causa a Sensi esulla 
stessalunghezzad'ondaèlajuve. Dai tribunali ai dispetti il passoè 
bre/e: Tel e -F( I egata aMilaneJuveìnonhaautorizzatoladi retta d i 
Juventus-Roma sui maxischermi dell'Olimpico. Poi, è sceso in 
campoCapello. 

Ecco il suo punto di vista sulle polemiche: «Il presidente Sensi 
quando parlasaquel chedice. Se esprime certi concetti, significa 
che le cose non sono regolari. Ha ragione: ci vuole giustizia. Solo 
Sensi ha il coraggio di esporsi». 

L'arbitro di Juve-Roma è Bra- 
schi: Capello si sente tranquil¬ 
lo? «Braschi unavoltami espul¬ 
se. È un arbitro di personalità e 
di valore. Sneeramente mi al- 
larmanodi più i guardalinee. Di 
loro si pariapoco eppure svolgo¬ 
no un ruolo spesso decisivo». 

Sempre convinto dell'esistenza 
della sudditanza psicologica? 

«Certo. Accadeva anche ai miei 
tempi, quando giocavo nel laju- 
ve». Già, comefuronoquei tem¬ 
pi? «Belli, era l'apice della mia 
carriera». E Torino, come la ri¬ 
corda? «Ottima per giocare a 
calcio, maperviverci c'èdecisa- 
mentedi meglio». 

Non èfinita, per lajuve. C'è 
un'altra stoccata quando si mettono a confronto tre numeri: 48 i 
gol segnati dalla Roma, 10 quelli subiti dallaJuventuseO i rigori 
contro lajuvequal èil numero più sorprendente? «Lo 0. Èsorpren- 
dente». Ma lajuveèsolo polemica? «No, èancheZidan e, giocatore 
straordi nario. E Ancelotti, cheho avuto al M i lan. Lesuesquadrecu- 
ranolafasedifensivaehannounabuonaorganizzazionedi gioco». 
L'asse] u ve-M i I an «eh e esi ste, è i n n egabi I e», è I o spun to per pari are 
di Galliani, dal litigio con Mancini ai fatti recenti: «Incredibileche 
fattacci comequellidi Milan-Lazionon vengano ri portati nei refer¬ 
ti. Il migliorGalliani?QuellodiTeocoli.Galliani èunochetai suoi 
interessi, che oggi difendeil guardalinee di Milan-Lazio per la ri¬ 
messa lateralediscussaechequalcheanno fa nel lafinaledi Coppa 
dei Campioni Marsiglia-Milan contestò il corner dal quale nacque 
il gol dellanostrasconfitta».C'èanchelapartita: RomasenzaCan- 
delaecon Di Francesco al suo posto. Il resto, lasolitaminestra, con 
il quartettoNakata-Totti-Montella-Delvecchio. S.B. 




L'INTERVISTA 


ZÉman: <€ppureero io l'uomo scomodo al Palazzo» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Nove sigarette, una Coca- 
Cola e novanta minuti in un bar, 
mentre alle sue spalle scorrono sui 
televisore le immagini registrate di 
Milan-Lazio. Nel locale si mischia¬ 
no laziali con i romanisti: i laziali lo 
ignorano, i romanisti lo salutano, 
qualcuno chiede un autografo. È 
uno Zdenek Zeman in penombra: 
preoccupazioni famigliari e il far 
niente che non sempre è dolce. Ju¬ 
ventus-Roma è ancora un po' sua. 
Negli ultimi giorni Zeman èsem- 
brato più buono na confronti 
dellajuventus... 

«HosolodettochenonerafacileperiI 
guardalinee di Venezia-Juventus ac¬ 
corgersi del tocco di mano di Inzaghi. 
Tutto qui». 

È vero che in gioventù tifava Ju¬ 
ventus 

«S, ma perché era la squadra dove 
aveva giocato mio zio, Cesto Vycpa- 


lek. Quando ho cominciato il mestie- 
redi alien atorehosmessodi tifare». 

Si dicecheZeman fosseoffeso con 
lajuveperchénon l'ha mai cerca¬ 
ta... 

«Stupidaggini. Anche se è vero che 
non ho mai avuto contatti professio¬ 
nal i conia] uventus». 

Lepi acerebbeal I enarl a? 

«È normalechepiù un club èpresti- 
gioso, più è allettante lavorarci. Ma 
non ho mai pensato alla] uventus in 
questo senso». 

Lepi acel aj uventusdi Ancel otti ? 

«Èunadellepochesquadrechecerca 
di giocare al calcio. Oggi prevalgono 
le squadre bloccate, con i rilanci che 
partonodalladifesaeil centrocampo 
che viene saltato. I gol nascono so¬ 
prattutto per merito dei talenti, po- 
chevoltesonofruttodel gioco». 

Del Piero non riescepiùasegnare 
suazionedasedici mesi... 

«Non ènormalecheun attaccantere- 
sti a secco cosi a lungo. Il suo infortu¬ 
nio èstatograveenon l'haancora su¬ 


perato». 

Fa beneAncelotti a insistere con 
lui? 

«Visto il primo posto dellajuventus, 
diradisi». 

Perchéla Roma ha licenziato Ze¬ 
man? 

«Dissero cheavevano bisogno di una 


personapiùvicinaal Palazzo. Diceva- 
noan eh echeero scomodo». 

Quanto incisela sua crociata an- 
ti-dopingnelloscorsotorneo? 

<Ci furono venti decisioni arbitrali di¬ 
scutibili a sfavore. Nell'economia di 
un campionatofuronotroppi». 

Sedici mesi di inchieste,finora il 


calcio è uscito bene dalla storia 
doping; si è pentito per le suedi- 
chiarazioni? 

«Assolutamenteno. Non mi aspetta¬ 
vo eh e i I ci ci i smo fosse i n q ueste con - 
dizioni eselamiadenunciaèservita 
ad aprire gli occhi allagenteègiàun 
bel successo». 

Che impressione le fece Guari- 
niello? 

«Mi sembrò curioso, ma un po'digiu- 
nodi calcio». 

Chi il giocatore della Roma al 
qual eèri masto pi ù I egato? 

«Tommasi. Stimo più l'uomo del cal¬ 
ci atore. È unapersonaperbeneelosa- 
rebbeanchesefacesseil muratore». 
Montella èia miglior eredità che 
halasciatoallaRoma? 
«Montellahofattoappenain tem po a 
incrociarlo: lui arrivava, io partivo. 
No, lamiaereditàèlacrescita profes¬ 
si onaledi alcuni giocatori: Di France¬ 
sco,Tommasi, Deivecchio, Candela». 
Si diceanchecheil migliorTotti 
si évistocon Zeman... 


«losperocheil migliorTotti non si sia 
ancora visto. Francesco ha un talento 
straordinario». 

Zoff sostienecheseTotti corresse 
la metà di quanto corre Zidane 
sarebbeCruijff... 

«La differenza non è nella corsa, ma 
nell'esperienza. Zidane gioca ad alti 
liveUidamoltianni». 

Tra I easpi ranti al 1 0 scudetto, chi 
giocail miglior calcio? 

«I n questo momento i IM i I an ». 

Tre anni alla Lazio, due alla Ro- 
ma;sièsentito più lazialeo roma¬ 
nista? 

«Non posso dimenti care chealla La¬ 
zio i tifosi raccolsero le firme per trat¬ 
tenermi. Però una partedellasocietà 
mi fu sempreostile. Alla Roma sono 
statosemprerispettatodatutti» 

Il 3-lsullaLazioèilmigliorricor- 
doda romani sta? 

«Moralmente vinsi anchequello del 
3-3. No, mi consenta una battuta: il 
miglior ricordo èil 5-0 al Milan di Ca¬ 
pello». 


Il M ilan non querelerà Sensi perdiffa- 
mazione, ma intraprenderà una cau¬ 
sa per danni nei confronti del presi¬ 
dente della Roma, «perché è stata 
messa in dubbio la trasparenza delle 
vittorie sportive conseguite dalla 
squadra». Lo ha annunciato ieri a M i- 
lanello il vicepresidente rossonero, 
Adriano Galliani: «Non accetto che qualcuno metta in dubbio le vittorie del 
M ilan. Abbiamo conquistato scudetti senza rigori afavoreper40 partitedi fi¬ 
la». «N on c'è nessuna "Spectre" - ha aggiunto Galliani - e non mi va bene che 
chi perde ce l'abbia col sistema. Noi gli scudetti li abbiamo vinti sul campo». 
Sensi, colpito dadeferimento, si èchiesto perché non siatoccato ancheaGal- 
liani. «lo non sono stato deferito - èlareplicadel diligente rossonero - perché 
non ho attaccato il sistema ma semplicemente mi sono difeso quando si èdi- 
chiaratocheèilsistemaafarvincereil M ilan». 


GALLIANI CITASENg 

«Ha messo in dubbio 
ia trasparenza 
delie nostre vittorie» 


Dopopartita 
con incidenti 
Cariche 
delia polizia 

ROMA Treferiti, carichedellapo¬ 
lizia, sassaiol e an cora u na giorn a- 
ta di violenza n^li stadi. Ieri po¬ 
meriggio al terminedi Lazio-Udi- 
nese,ci sonostati incidenti trafor¬ 
ze dell'ordineetifosi laziali in un 
momento del deflusso dall'Olim¬ 
pico. U n ti foso èstato arrestato per 
violenza, lesioni e resistenza a 
pubblico ufficiale. Tra leforzedel- 
l'ordine, secondo un bilanciofor- 
nitoin seratadallapolizi a, sonori- 
masti contusi un carabiniere, un 
funzionario di polizia e una guar¬ 
diagiurata. 

Secondo la versione della poli¬ 
zia, un centinaio di tifosi, mentre 
usciva dellacurvanord, halan cia¬ 
to oggetti contro gl i automezzi dei 
carabinieri parcheggiati nel piaz¬ 
zale interno allo stadio. Le forze 
dell'ordinehannoquindi spinto! 
tifosi fuori dei cancelli dell'Olim¬ 
pico. Unavolta fuori dellecancel- 
late, i tifosi, sempre secondo la 
versionedella polizia, hanno pre¬ 
so a lan ci are oggetti eleforzedel- 
l'ordine hanno effettuato diverse 
cari eh ed i al I eggeri men to. 

Gli ultràlaziali avevanoannun- 
ciato uno sciopero per protestare 
per le misure contro bandiere e 
striscioni razzisti: durante l'in¬ 
gresso degli spettatori leforzedel- 
l'ordine hanno sequestrato una 
ban d i era e u n 0 stri sci on e, ma n on 
ci sono stati incidenti di rilievo. 
Durantelapartita, duesostenitori 
dellaRomachesi trovavan o n el I a 
Curva Nord sono stati fatti allon¬ 
tanare. 

Diversa laverslonedei tifosi la¬ 
ziali, chehanno detto chetraloro 
ci sono stati feriti, uno dei quali 
anche con un braccio rotto, nelle 
carichedelleforzedell'ordine. Se¬ 
condo il capo degli «Irriducibili», 
Fabrizi o Piscitei I i, sopran n orni n a- 
toDiabolik,33anni,poliziaecara- 
binieri hanno «caricato inspiega- 
bi I men te, forse perch é per tutta I a 
partita slamo rimasti seduti in si¬ 
lenzio per protestare contro lacri- 
minalizzazione fatta esclusiva- 
mente nei confronti di noi lazia¬ 
li». Piscitelli ha raccontato chela 
polizia ha cominciato prima a 
spingereallespalle, poi a caricarei 
tifosi che uscivano dalla curva 
nord, tra i quali c'erano anche 
donneebambini.«Quandosiamo 
usciti noi,dallacurvaci hannoca- 
ricati con manganelli efucili», ha 
prosegu i to i I capo degl i I rri d ud bi - 
li, chehadettochedai tifosi sono 
stati lanciati oggetti e sassi contro 
leforzedell'ordine. Poi, perprote- 
sta,sisonoseduti in terraesono ri¬ 
masti cosi perdueore. Lasituazio- 
nesi èientamentenormalizzata. 

I tifosi biancocelesti minaccia¬ 
no, in polemica con la società, lo 
sciopero per martedì nell'incon¬ 
tro di Champions League con il 
Feyenoord. «Chiediamo chelafa- 
miglia Cr^notti prenda posizio- 
necontroil disegnocriminaleche 
c'ènei nostri confronti - haspiega- 
to i I capo degl i I rri dud bi I i -Vogl ia- 
moanchenoi dirigenti comeGal- 
liani eBettegachesi schierinocon 
i ti fosi. Se i n passato abbi amo sba¬ 
gliato-ha concluso-ora non pos¬ 
sono trattarci cosi». 
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RIVELAZIONE 

Fbi: spia\/amo 
Thomas Mann 


Stalin non <4raci»niai Matx 

Uno studio olandese sull'ortodossia ideologica del dittatore 


SEMINARIO 

BìMiobeche italiane 
sotto accusa 


llser\/izios^retofederalestatunitense(Fbi)spiòloscrit- 
toredi originetedescaepremio Nobel perla letteratura 
ThomasMannperquasi20anni,finoallasuamortenel 
1955, perlesuesimpatiecomuniste. Losi èappresoda 
documenti resi pubblici venerdì. NatoinGem^aniaena- 
turalizzatoamericano,Mann«fuoggettodiunainchie- 
stadel Fbi dal 1927 al 1955 perlesuesimpatiepercause 
epersonalitàcomuniste», haindicatoii Fbi in unsuoco¬ 
municato. Il serviziosegretofederaleamericanohaan- 
chepubblicato centi naiadipaginedidocumentiincui 
sono liprodottedettagliatamenteleattività, gli sposta¬ 
menti, ledichiarazioni pubblicheeprivatedeH’autore 
della «Montagnalncantata»edi«MorteaVenezia». 
NatoaLubeccanel 1875,ThomasMannrice\/etteil No¬ 
bel perla letteratura nel 1929. Contrarioal nazismo, la- 
sciòlaGenTianianell923perlaS\/izzera.Ner37diven- 
necittadino cecoslovacco: l’anno dopo emigrònegli 
Usa dovenel' 39 chiesela cittadi nanza americana. 


Un recente studio olandese potreb¬ 
be gettare nuova luce sulla persona¬ 
lità di Joseph Stalin, sul suo credo 
politico esul presunto «tradimento» 
del l'ortodossia marxista che molti 
storici gli attribuiscono. Un nutrito 
gruppo di ricercatori dell'Università 
di Amsterdam ha infatti analizzato 
le note e le annotazioni scritte da 
Stalin su più di 5000 volumi di auto¬ 
ri marxisti della sua biblioteca priva¬ 
ta. La ricerca copre il periodo dal 
1917 al 1953 (anno della morte di 
Stalin) e dimostra, secondo gli 
esperti olandesi, che «Stalin era e ri¬ 
mase fino alla morte un marxista-le¬ 
ninista fedele ed ortodosso». Secon¬ 
do i ricercatori «le note mostrano 


che Stalin ha continuato ad aderire 
ai principi marxisti deH'abolizione 
delio stato e della creazione di una 
società senza classi. Inoltre la corri¬ 
spondenza e le discussioni con lea¬ 
der comunisti quali MaoTzeTung e 
Pai miro Togliatti mostrano una fède 
continua nella vittoria mondiale del 
comuniSmo e nella rivoluzione 
mondiale». Questa nuova teoria per¬ 
metterebbe di «smontare» alcune 
accuse ideologicheda sempre rivolte 
a Stalin: l'aver «sostituito» gli ideali 
del l'ortodossia marxista - abolizione 
dello stato, soci età senza classi, rivo¬ 
luzione mondiale-con una struttu¬ 
ra stataleforteecentralizzata, con il 
principio della rivoluzione in un so¬ 


lo paese, econ il patriottismo russo. 

A tali «accuse» i ricercatori tenta¬ 
no di dare risposta sulla base dei te¬ 
sti scritti a mano da Stalin e raccolti 
nel corso dello studio. Dopo aver 
sottolineato l'ortodossia marxista di 
Stalin e la sua fede nella necessaria 
abolizione dello stato, gli storici 
olandesi attaccano la tesi dell'elabo¬ 
razione da parte di Stalin del princi¬ 
pio del «socialsmo in un solo pae¬ 
se», sostenendo che «non si tratta di 
un principio elaborato da Stalin, ma 
di un'idea formulata dal socialde¬ 
mocratico tedesco Georg Voli mar e 
già presente nelle teorie di Karl Kau- 
tsky, rimasto a lungo uno degli au¬ 
tori "sacri" del l'ortodossia marxi¬ 


sta». Anche il «patriottismo russo» 
propugnato da Stalin -chegiài suoi 
oppositori contemporanei conside¬ 
rarono in contrasto con i principi 
marxisti - trova secondo i ricercatori 
di Amsterdam una spiegazione di¬ 
versa: «non si tratta di un concetto 
populista che si ricollega al passato 
zarista per sfruttare l'incoscienza 
delle masse e controllarle meglio, 
ma di un patriottismo di stampo 
giacobino, derivato dagli stessi con¬ 
cetti elaborati dal movimento fran¬ 
cese attivo nel corso del diciottesi¬ 
mo secolo in Francia, ed il cui scopo 
era il ricorso alla rivoluzione come 
mezzo per dare nuova linfa e far ri¬ 
vivere la propria nazione». (ANS^) 


Costano d i pi ù a parità di numero, ma offrono servizi i n- 
feriori, sono polverizzatein una miriadedi sedi emetto- 
noadisposizioneun numero medio di posti edi libri di 
consultazionenettamenteminorerispettoaquelledial- 
trenazionieuropee.Abocciarelebiblioteche italiane 
sono gli stessi operatori del settore, riuniti a Venezia in 
occasionedel seminariosu «Biblioteconomia, l’econo- 
miadellacooperazionebibliotecaria». Spendiamo 
quantoringhilterra,malaframmentazionedellestrut- 
tureconsentedi garantiresolounamediadi 36,7 posti a 
sedereperciascuna biblioteca, contro i 1.263 d’oltre- 
manica. SoloiI 20% del materialeeditorialein Italiaèa 
disposizionedegliutenti,control’80% dell’Inghilterra. 
Lariformadel settorenon puòchepassare, dunque, at- 
traversoildecentramentodifondi epoteri. Secondo 
Castellani, presidentedellacommissioneculturadella 
Camera, nel '99gli stanziamenti sono stati 82 miliardi 
480 milioni, nel 2000 crescerannodialtri 500 milioni. 


Stevenson og^? 
Sarebbe S)3ielbeig 


I racconti del l'autore amato da Borges 


DORIANO FASOLI 


C redo che Stevenson 
non abbia bisogno 
di essere spiegato. Se 
non riuscite a sentire Steven¬ 
son, c'è qualcosa di sbagliato 
in voi», dichiarò Borges nel 
corso di un'intervista (che si 
tenne al Pen Club di New 
York, nel marzo delI'SO) rila¬ 
sciata ad Al astai r Red e John 
Coleman. «Mi ricorda un ver¬ 
so di Angelus Slesius», egli 
proseguì, «di cui sto tradu¬ 
cendo le opere con Maria Ko- 
dama. Angelus Si lesi us, il mi¬ 
stico tedesco del diciassettesi¬ 
mo secolo, ha scritto: La rosa 
non ha spiegazione / fiorisce 
perché fiorisce. Penso che an¬ 
che Stevenson non abbia 
spiegazioni. E poi, perché 
spiegare Stevenson? A me è 
sufficiente ricordare alcuni 
suoi versi. E quindi non c'è 
bisogno di spiegazioni. Sotto 
a cieio vasto e steiiato / scava 
ia fossa e i asci ami morire/ So¬ 
no vissuto féice e feiice muoio / 
e mi sono coricato voientieri. 
Ecco, questo è sufficiente. Se 
questo non riesce a spiegarvi 
àevenson, allora nulla può 




farlo». 

Nato a Edimburgo il 13 
novembre 1850 e morto il 3 
dicembre 1894 a Vallima, 
Stevenson avrebbe dovuto 
essere, almeno negli iniziali 
progetti paterni, un freddo e 
capace i n gegn ere. G raci I e si n 
dall'infanzia e sofferente per 
tutta la vita di tubercolosi, 
egli doveva invece diventare 
il sognatore della letteratura 
inglese («noi siamo della so¬ 
stanza dei sogni», affermò), 
che avrebbe scosso le menti 
e il sonno dei suoi pacifici 
connazionali con le trasfor¬ 
mazioni di Jekyll in Hyde. 
Ribelle per indole, «emigran¬ 
te per diletto», quando negli 
ultimi anni della sua vita si 
stabilisce a Samoa 
riesce agevolmen¬ 
te ad inserirsi nel¬ 
la realtà locale 
(pur rimanendo 
in contatto con 
amici e scrittori 
europei e ameri ca¬ 
ni) e gli isolani lo 
chiamano «Tusi- 
tala» (narratore di 
storie, che le rac¬ 
conta loro a vo¬ 
ce). 

Di Stevenson 
(autore de L'isoia 
dd tesoro, Lo strano caso dd 
Dr. Jekyii e dd Sig. Hyde, li Si¬ 
gnor di Baiiantrae, per citare 
solo alcuni dei suoi libri più 
famosi), che è stato definito 
«un Heine scozzese», Ales¬ 
sandro Ceni ha curato con 
maestria l'edizione completa 
de / racconti, pubblicati ora 
da Einaudi nei "Millenni". 

Professor Ceni, in quaietipo di 

ietteratura Stevenson si ricono¬ 
sce? 

«Secondo la metafora del poe¬ 


ta Robert Frost, lo stile di Ste¬ 
venson è come un "ragazzo 
chefischia nel buio", il fischio 
lo diverte ma sa pure che nel 
buio c'è il terrore. Quindi, per 
usareunaformuladi comodo, 
direi cheStevenson appartiene 
alla letteratura del "realismo 
magico", con la dovuta accor- 
tezzadi specificarecheegli hall 
proprio caposaldo neH'avven- 
tura, cioè nella volontà di 
scrivere anziché il "roman¬ 
zetto della società", "il ro¬ 
manzo dell'uomo"». 

Come si possono defnire i suoi 
racconti? 

«In generale, i racconti appaio¬ 
no come abili ssi me, spesso ge¬ 
niali, compiute provedi scena 
per i propri roman¬ 
zi, sono cioè in pic¬ 
colo quel chesaran- 
no in grande; nella 
mia breve introdu- 
zioneli definisco tra 
l'altro come"diapo- 
sitive da proiettare 
sul grande scher¬ 
mo"». 

Perché-come lei so¬ 
stiene nel saggio in¬ 
troduttivo - ^even- 
son «sarebbe riusci¬ 
to sicuramente un 
grandissimo regi¬ 
sta», seai suoi tem pi «fossegi à esi - 
stitoii cinema?» 

«Per una serie di ragioni e di 
tecniche eh e con la rappresen¬ 
tazione cinematografica (ecol 
teatro) hanno achefare: sensi¬ 
bilità per l'immagine, appro¬ 
fondimento visivo di situa¬ 
zioni psicologiche ed emoti¬ 
ve, uso dei personaggi (atto¬ 
ri), attenzione al particolare 
nelle scene e alle particolari¬ 
tà dei luoghi, svolgimento 
della narrazione per sequen¬ 


ze». 

Quali erano le fonti dalle quali 
egli attingeva per costruirelesue 
opere? 

«Fondamentalmente Hugo, 
Dumas pére, Scott, Haziitt, 
Meredith, Poe, Hawthorneai 
quali è bene aggiungere la 
scoperta poetica di Whit- 
man, il cui Leaves of Grass , 
ebbe a dire,"mi ha capovolto 
davanti agli occhi il mondo 
intero"». 

Il suo talento gli fu ben ricono¬ 
sci utodai suoi contemporanei? 

«Dipende. Il riconoscimento 
pubblico Stevenson lo ebbe 
con L'isoia dd tesoro nel 
1883, che fu lodato perfino 
dal primo ministro britanni¬ 
co Gladstone (Stevenson, in 
politica un tory, disse che in¬ 
vece di perdere tempo a leg¬ 
gerlo, Gladstone avrebbe do¬ 
vuto occuparsi delle necessi¬ 
tà dell'impero); quello criti¬ 
co, se sul momento apparve 
ben avvallato dall'ammira- 
zionedi Henry James e l'en¬ 
tusiasmo di Andrew Lang 
non ebbe poi in patria gran¬ 
de seguito. In ^e critica- 
mente "ufficiale" (in ambito 
accademico, cioè) Stevenson 
non veniva apprezzato per la 
sua scarsezza di "maturità"». 
Come appare Stevenson rispetto 
al grande modello del romanzo 
ottocentesco? 

«Seda un lato egli continua e, 
in riferimento a quel secolo, 
esaurisce(vistochei suoi diret¬ 
ti discendenti di penna, penso 
a Conrad e London, compli¬ 
cheranno la trama dell'avven¬ 
tura pura con implicazioni di 
tipo esistenziale del tutto as¬ 
senti in Stevenson) latradizio- 
nedellanarrazionedi fatti (l'e¬ 
pica), dal l'altro ri sultaun isola¬ 


// 

Intervista a 
Alessandro Ceni 
che ha curato 
la recente 
edizione Einaudi 
né «Millenni» 

—fr- 



In alto Anthony 
Perkinsinunodei 
numerosi mister Hyde 
prodotto da 
Hollywood. Più sotto 
Robert Louis 
Stevenson in un 
ritratto fotografico e 
insiemeallafamiglia 
nel 1891 nella casa di 
Vailima nell'isola 
Samoa 


to, u n fan ci u 11 esco epi oratore, 
rispetto alle necessità morali, 
ai contenuti sociali ealleesi- 
gen ze psi col ogi eh e ti pi eh e del 
n uovo roman zo f ran cesee rus¬ 
so». 

Qual è uno da racconti stevaiso- 
niani chela predilige? 

«Sedevo limitarmi a uno solo, 
Markhdm, che è stilistica- 
mente modernissimo e di 
per sé assai significativo vi¬ 
sto che in pratica costituisce 
l'antefatto di un capolavoro 
come è Lo strano caso dd dot- 
torjekyii edd signor Hyde.» 

«Mi piacciono gli orologi a sab¬ 
bia,! mappamondi,lestampedel 
diciottesimo secolo, le etimolo¬ 
gie, il saporedel caffèelaprosadi 
Stevenson»; sono parole di Bor¬ 
ges. Perché, secondo lei, i I grande 


scrittore argentino prestò co9 
tantaattenzioneaU'operadi Ste¬ 
venson? 

«Perché come scrisse lo stesso 
Borgesa proposito delleA/uove 
Mille e una notte, Stevenson 
prende i due protagonisti (il 
principe FlorizeI e il suo aiu¬ 
tante di campo Geraldine) e 
"li fa vagabondare per Lon¬ 
dra. Ma non la Londra reale, 
bena una Londra simile a 
Bagdad; non alla Bagdad del¬ 
la realtà, ma alla Bagdad, ap¬ 
punto, delle Mille e una not¬ 
te." Vale a dire che Borges 
ama Stevenson perché vi ri¬ 
conosce la capacità fondante 
dell'artista: la trasformazio¬ 
ne fantastica dell'oggettività 
del reale, il momentaneo di¬ 
svelamento dell'eterno». 


IL RICORDO 


Lapasaoneilluminata 
di Giovanna Gronda 


di GIULIO FERRONI 

M artedì scorsoèmorta a VeneziaGio- 
vanna Gronda, docentedi letteratu¬ 
ra italiana all'Università di Udine, 
nata nd 1939 e formatasi a Milano, alla 
scuola di un grandecritico comeMario Fu- 
bini: ndia sua attività di studiosa aveva ri¬ 
voltola sua attenzionea diversi settori ddia 
letteratura italiana, concentrandosi in mo¬ 
do partieoi aresu alcuni autori dd Novecen¬ 
to particolarmente amati e tutti in vario 
modo legati a M ilanofin primoluogo Vitto¬ 
rini, Sereni, Fortini) e sui più diversi aspetti 
ddial ettera tura dd Settecen to, con un a pre¬ 
dilezione sempre più approfondita e arric¬ 
chitasi negli anni perii teatro ei libretti d'o¬ 
pera. 

Ricordo tra i suoi lavori l'edizione ddle 
«Versioni poetichedi AntonioConti» (negli 
Scrittori d'Italia di Laterza, 1966), l'anto¬ 
logia ddia «Poesia dd Settecento» (per i 
Grandi Libri Garzanti, 1978), l'edizione 
dd «Don Giovanni» di Da Ponte (per la 
Collezione di Teatro Einaudi, 1995), che 
ha inauguratoun nuovoessenzialemododi 
pubblicarei libretti d'opera, l'ampia raccol¬ 
ta dd «Libretti d'operaitaliani» (peri Meri¬ 
diani di Mondadori, 1997), i saggi raccolti 
nd volume«Lepassioni della ragione» (Pa¬ 
óni, 1984), gli altri numerosissimi saggi 
sui più diversi autori dd Settecento, cheat- 
tendonoancora di essereraccolti in un volu¬ 
meorganico. 

L'interesseper il Settecento di Giovanna 
G ronda si I egava ad una autenti ca passi one 
"illuministica", ad una volontà di interro- 
garee"vedere" in piena iuceogni esperien¬ 
za, ad un senso ddia comunità e ddio 
scambio "civile", ad una ricerca di bdlezza 
e di misura capace di confrontarsi con la 
contraddi zi one e con l'oscurità, di immer¬ 
gersi ndi'onda vitaleddia musica. 

Come insegnante e come studiosa, ma 
anche come persona appassionatamente 
impegnata nella vita quotidiana, nd rap¬ 
porti personali, Giovanna Gronda ha sapu¬ 
to davvero far vivere le "passioni ddia ra- 
gl on e", ri chi am an do sempre ami ci e col le¬ 
ghi alla necessità di vedere fino in fondo 
dentro alle scéte e ai linguaggi, rifiutando 
ogni indeterminatezza, ogni provvisorietà, 
ogni fumosità: nd mondo degli studi edd- 
Tuniversità ha portato il candore appassio¬ 
nato di una ragloneche, secondo la lezione 
dd grandi dd Sdtecento da Id tanto amati 
(da Goldoni, a Rousseau a Mozart), non è 
mal stata gdida astrazione, ma Inquieta, 
vibranteelnslemefragllevolontà di capirei 
più diversi aspetti ddl'eslstenza, di llluml- 
nareciò che comunque all a raglonestessa 
sfuggeecheda essa non può comunquees- 
seren egatoo respi n to. 

In questo orizzonte, nd l'ambito de^i 
studi, nd lavoro letterario e filolog co, dia 
ha saputo assoclarerigoreedolcezza, seve¬ 
rità etenerezza, comealcuni grandi amici e 
maestri pur tra loro tanto diversi che negli 
anni passati dia ha avutomododi frequen- 
tarefda Franco Fortini, aCarloDIonIsottI, 
a Gianfranco Folena). E ha sempre mante¬ 
nuto qud pigilo giovanile ed avventuroso. 
Ubero da ogni formalismo, che ha caratte¬ 
rizzato la parte migliore d! una generazio¬ 
ne. Il cui Interesseperla eri tlca eia storiogra- 
fla letteraria èsortoln stretto lega me con le 
speranzeelescommessedd '68, con la scos¬ 
sa più vi tal e che la nostra società ha avuto 
ndia seconda metà dd Novecento (perid la 
passione di allora si è sempre mantenuta 
fresca evlva,Tha tenutalontana da ogni ar- 
rivlsmoeda ogni opportunlsmopolltlco-ac- 
cademlco). 

Oggi chela crìtica eg// studi letterari sem- 
branosemprepl ù pri vi di vi tal I tà edi passi o- 
ne, ridotti al margini dd sistema mediati co, 
e che l'università sembra schiacciata da 
meccanismi burocratici sempre più ossessi¬ 
vi, tanto più grave apparala perdita di una 
studiosa come Giovanna Gronda, di chi 
sappia amare e far conoscere autentlca- 
menteletraccedl un lontano mondo di bd¬ 
lezza fraglleeluminosa, far percepirei! sen- 
sodl una cultura, di una poesia, di una mu¬ 
sica che, come qud la dd Settecento, seppe 
essere" sogno In presenza ddia ragione". 
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L'Economia 


l'Unità 



♦ Dopo lo strappo consumatosi venerdì notte 
tra la FedertrasportI ei sindacati di categoria 
CesareSalvi è riuscito a riaprire il confronto 

AutofetTOtranvierì 

Vertenza non diop 
al ministero del Lavoro 

L'obiettivo: bloccare lo sciopero del 3 marzo 
per poi cercare l'intesa sui punti di merito 



Monteforte / Ansa 


AEREI 

Domani astensione 
degii uomini-radar 
Disagi per chi voia 


Domani sarà unagiomatadiffi- 
cileperchi deve volare. Sulfron- 
tedegli scioperi infatti sono nu- 
meroseleagitazioni annuncia¬ 
te, chedovrebbero causareforti 
disag i su I traffico aereo. I ncro- 
cianoinfatti lebracciaper4ore, 
dallellallel5,icontrolloridi 
volo aderenti allaCisalAv. Sem¬ 
pre peril28febbraioaltre4ore 
di sciopero dei controllori di vo¬ 
lo FiltCgiI, FitCisI, Dii, Ugl, Urta, 
CilaeCisal di Malpensaegli uo¬ 
mini rad ardello scalo di Unate 
del Anpcat. Eancorascioperano 
icontrolloridivolodelTravdi 
Brindisi (dallel2 alle 16); i con¬ 
trollori di volo del Cravdi M ilano 
(dallellallel5);icontrolloridi 
volodelCavdiUnatedallelOal- 
Iel4. Alivello localesonostate 
indetteinoltrenumerose altre 
agitazioni, siaperdomani, sia 
peri prossimi giorni. 


PRIMO PIANO 


Giubileo, nasce la «task force» anti-conflitti 
Magli autonomi non firmano: non serveaniente 


ROMA Stretta finale al ministero 
del Lavoro perii rinnovo del con¬ 
tratto degli autoferrotranvieri. In 
ballo c'è lo sciopero nazionale di 
24oredi bus, tram e metropolita¬ 
ne indetto dai sindacati confede¬ 
rali per il 3 marzo. L'obiettivo del 
pvernoèquellodi evi tarlo a tutti 
i costi, arrivando ad un'intesa di 
massimaerinviandoad un secon¬ 
do tempo il merito della trattiva 
sul contratto. Il ministro Cesare 
Salvi èriuscitoariunireleparti in¬ 
torno a u n tavoi 0 , an eh e se i n tar¬ 
da serata la trattativa non si èan- 
cora con elusa. 

Si ritentaquindi la stretta, dopo 

10 strappo consumatosi venerdì 
notte perl'irri gidimento della Fe- 
dertrasporti, l'associazione delle 
aziende pubbliche del trasporto 
locale, che ha respinto la media¬ 
zione tentata dai ministri Salvi e 
Bersani. Sulla nuova mediazione 

11 sottosegretario al Lavoro Raffae 
leMoreseèottimista:«Cisonotut- 
telecondizioni perpoterchiudere 
l'accordo con i sindacati confede¬ 
rali degli autoferrotranvieri. Èsolo 
un problemadi volontà edi assun¬ 
zioni di responsabilità. Stiamo la- 
vorandoperallontanarelosci ope¬ 
ro di venerdì prossimo eabbiamo 
buone speranze per pensare che 
non si farà». 

Ieri mattinasalvi haincontrato 


i sindacati di Filt-CgiI, Fit-CisI, Uil 
Trasporti e quindi le associazioni 
datoriali Fenit,Anacoltreal presi¬ 
dente di Federtrasporti, Enrico 
M i n gardi .«Min gard i ètorn ato i eri 
al tavolo della trattativa - com¬ 
mentai! segretarionazionaleUilt, 
Goffredo Patriarca- è presente ma 
non con la volontà di fare il con¬ 
tratto. È un continuo rimetterein 
discussionetutti i punti dellatrat- 
tativa da parte sua». Più costrutti¬ 
vo, secondo il 
giudizio di Pa¬ 
triarca, lo spiri¬ 
to che anima 
invece Anac e 
Fenit. E proprio 
per questo le 
organizzazioni 
sindacali han¬ 
no preso in esa¬ 
me anche la 
possibilità di 
firmare l'intesa 
senza Federtra¬ 
sporti. «Siamo pronti a firmare 
con chi ci sta», conferma Patriar¬ 
ca. C ome è n oto I a trattati va per i I 
rinnovo del contratto dei ferro- 
tranvieri si è più volte arenata, 
sempre per colpa della Federtra¬ 
sporti. A metà febbraio Mingardi 
fece saltare un primo tentativo di 
mediazionedi M oreseei sindacati 
risposero con uno sciopero di 8 


ore. Ora il braccio di ferro si èfatto 
più serrato eCgiLCisI eUil hanno 
già indetto un altro sciopero di 24 
oreperi 13 marzo. 

Tra gli argomenti in discussione 
vi èsicuramentequello economi¬ 
co, che i sindacati valutano in 
170.000 lire di aumento come ri¬ 
chiesta mentre la controparte ne 
propone 120.000. Anchesull'una 
tantum chedovrebbeaggirarsi in¬ 
torno ai 2 milioni vi saràìberodif- 
ferenti interpretazioni, sein unao 
in duetranche. Lequestioni del¬ 
l'orario di lavoro, cheandrebbero 
divi sein duecapitoli, unocon una 
cornice nazionale e un altro che 
sarebbedel egato al I eazi en de I oca- 
li, al momento non trova l'accor¬ 
do delle parti. Sulle questioni di 
flessibilità contrattuale non do¬ 
vrebbe i nvece trovare difficoltà la 
proposta governativa, che rinvia 
ai contratti di apprendimento, al 
lavoro temporaneo a tempo de¬ 
terminato e al part-time la parte 
applicativadi unapossi bileintesa. 
Restan o i n oltreapertel equesti on i 
deliaci assiti cazionedei vari profili 
professionali: agente di movi¬ 
mento, capotren o, operai o. T urta¬ 
vi ai sindacati hanno anche accu¬ 
sato la Federtrasporti di strumen- 
talizzarelatrattativasul contratto 
per strappare al governo sgravi fi¬ 
scal i i n favoredel I eazi en de. 


ROMA Per evi tare di sagi ai pelle 
griniduranteil Giubileo arriva la 
Task Forceanti scioperi: l'intesa 
per ridurre l'impatto delleagita- 
zioni nei servizi pubblici essen¬ 
ziali sarà firmata domani pome 
riggio a Palazzo Chigi da Gover¬ 
no, enti locali, impreseesindaca- 
ti ma rischia di partire a metà. 
L'accordo infarti non sarà firma¬ 
to da una parte dei sindacati au¬ 
tonomi, chericordanodi non ee 
sere neanche stati convocati. «È 
un dqa-vu - dice Savio Galvani, 
coordinatoredel Comu-ancheil 
23 dicembre di due anni fa era 
stato firmato un parto di tregua 
che però non ha funzionato. Il 
perché è presto detto: non serve 
inventarsi nuove regole, sistemi 
concertativi generalisti in cui ci 
promettiamo paceeterna, senon 
si entra nel merito dei problemi 
del le sin gol e vertenze. Qualsiasi 
accordo-quadro di questo genere 
èdesti nato a fai I i re». Ecco i n si n- 


tesi lenovitàdell'accordo. 

Nasce la Task forca Coordi¬ 
nata dal professor Aris Accorne 
ro è costituita presso la presi¬ 
denza del Consiglio con la par¬ 
tecipazione dei ministri interes¬ 
sati, delle rappresentanze istitu¬ 
zionali, degli enti locali e dalle 
autorità dd Giubileo. Seguirà 
l'andamento dellevertenzedal¬ 
le quali potrebbero scaturire 
conflitti «suscettibili - si legge 
nella bozza di intesa - di com¬ 
promettere l'ordinato e sereno 
svolgimento del Giubileo». 

Informaziona Le organizza¬ 
zioni firmatarie dell'accordo si 
impegneranno a dare alla Task 
Force «un'informazione costan¬ 
te e completa sull'andamento 
dellevertenze per i rinnovi con¬ 
trattuali» e nelle situazioni su¬ 
scettibili di «effetti negativi»sui 
servizi connessi al Giubileo. Co¬ 
munque queste organizzazioni 
non daranno vita a iniziative 


unilaterali né sciopereranno 
«prima di aver esperito ed esau¬ 
rito tutte le procedure di raf¬ 
freddamento previste dai con¬ 
tratti collettivi e da altri accordi 
sindacali». Qualora si decida la 
protesta i sindacati dovranno 
comunicare durata, svolgimen¬ 
to e motivazione. 

Franchila. Entro il 15 mar¬ 
zo, sulla base dell'accordo del 
dicembre 1998 i sindacati do¬ 
vranno concordare con il mini¬ 
stro dei Trasporti i periodi di 
tregua degli scioperi connessi al 
calendario giubilare, fermi re 
stando quelli già previsti dagli 
accordi tra le parti. 

Manifestazioni. Le organiz¬ 
zazioni che promuoveranno 
manifestazioni a Roma cerche 
ranno tempi e forme tali da 
renderle compatibili con l'ordi¬ 
nato svolgimento delle celebra¬ 
zioni del Giubileo. Il Governo 
assumerà tutte le iniziative arte 


ad assicurare l'ordinato svolgi¬ 
mento delleiniziativegiubilari. 

Forme di lotta alternative. I 
sindacati valuteranno la possi¬ 
bilità di sperimentare forme di 
azione collettiva alternative che 
pur risultando onerose per i da¬ 
tori di lavoro e per i lavoratori 
non incidano sulla funzionalità 
dei servizi né penalizzino gli 
utenti 0 clienti. 

Commissione garanzia. La 
Task Force farà rilevare ai sinda¬ 
cati le concomitanze tra inter¬ 
ruzioni e riduzioni di servizi 
pubblici che interessano lo stes¬ 
so bacino di utenza per effetto 
di scioperi e segnalerà il caso al¬ 
la Commissione di Garanzia. 

Legge urgente. Il Governo e 
le parti sociali firmatarie del¬ 
l'accordo ritengono «estrema- 
mente urgente» una conclusio¬ 
ne positiva dell'iter parlamenta¬ 
re sul disegno di legge di rifor¬ 
ma della 146/60 sugli scioperi. 


■ RAFFAELE 
MORESE 

«Sono 
ottimista 
Ci sono tutte 
ie condizioni per 
chiudere con 
i confederali» 


LINTERVISTA ■ GUGLIELMO EPIFANI.viceg^étalodellaCgil 

<4)isoGoupati, ora cambia tutto» 


Per i contratti aperti 
rìschio inflazione 

Cofferati: situazione sotto osservazione 


COLLOCAMENTO: CHI È IL DISOCCUPATO 

L’obiettivo è fare incontrare domanda 
e offerta di lavoro. Per aiutare chi ne ha 
più bisogno, si mette nero su bianco 
su chi è il disoccupato: 

■ Disoccupato di iunga durata 
chi ha perso ii lavoro o ha cessato 
un’attività autonoma ed è alia 
ricerca di una nuova occupazione 
da più di dodici mesi 

■ L’inoccupato di lunga durata 
chi da più di dodici mesi è alla 
ricerca del primo lavoro 

■ Le donne in reinserimento 
lavorativo sono quelle che, prima 
occupate, hanno subito almeno 
due anni di inattività 

Chi cerca lavoro ha 180 giorni per certificare il proprio “status”. 
I servizi per l’impiego al lavoro sono tenuti a offrire ai giovani 
disoccupati un colloquio di orientamento entro sei mesi 
dall’inizio dello stato di disoccupazione e proporre iniziative 
di inserimento lavorativo, formazione o riqualificazione 
professionale. 


Le sanzioni 


Chi non si presenterà al colloquio di orientamento 
perderà lo status acquisito. Chi rifiuterà un’offerta di 
lavoro a tempo pieno indeterminato, determinato o di 
lavoro temporaneo superiore almeno a tre mesi e con 
sede lavorativa nel raggio di 100 km dal suo domicilio, 
perderà l’anzianità nello stato di disoccupazione 
e decadrà dai trattamenti previdenziali. p&g intograph 



GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Non ci saranno più le 
vecchie liste di collocamento. 
Mai lavoratori, 0 megliocoloro 
che aspirano a diventarlo, non 
resteranno soli: cambia il siste¬ 
ma, vienearricchito da un nuo¬ 
vo motoredi incentivazioneal- 
l'iniziativaperturti (ancheperi 
datori di lavoro), si distribuisce 
in manieradecisamentediversa 
sul territorio. 

Con l'approvazione del de¬ 
creto legislativo proposto dal 
ministro del Lavoro CesareSal¬ 
vi, collocamentoelavori social¬ 
mente utili sembrano chiamati 
acompiereun saltodi qualità,a 
un adeguamentoallarealtàeal- 
lenecessità. 

«Del resto quei decreti sono i I 
risultato di oltre un anno di ra¬ 
gionamenti e confronti con il 
sindacato e con tutte le realtà 
territoriali», commenta Gu¬ 
glielmo Epifani, segretario ge¬ 
neraleaggiunto dellaCgil. Per¬ 
ché al di là delle novità sostan¬ 
ziali, spiega il dirigente del sin¬ 
dacato, è lo spirito che anima 
l'i ntero progerto-l avoro a essere 
nuovo. 

Ma le novità ci sono, eccome, 
poiché per mantenere lo status 
di di soccupato d'ora in poi biso¬ 
gnerà chel'interessato partecipi 
ainiziativedei centri territoriali 
per l'impiego, pensati proprio 
per favorire l'incontro tra do¬ 
manda e offerta. Mentre per i 
cosiddetti lavori socialmente 
utili, l'altro decreto approvato 
ieri dal consiglio dei ministri 
prevede un contributo di 18 mi¬ 
lioni per l'imprenditorecheas- 
sume un lavoratore coinvolto 
in uno di questi progetti. 

I cambiamenti sonoconsiderevo- 

ii, Epifani,cosa nepensaii sinda¬ 
cato; si tratta di provvedimenti 


chevannoneliadi rezi onegi usta? 

«Si trartadi un lungo lavoro, ini¬ 
ziato oltre un annofaeal quale 
hanno collaborato diversi sog¬ 
getti, a partire dal sindacato e 
dagli enti territoriali eamesem- 
bra che questo decreto confer¬ 
mi un passaggio di fondo molto 
importante: il passaggiodi con- 
segn e dal I o Stato centrai e al ter- 
ritorioanchein questo campo». 
Maqualesarà lo scenario futuro 
eh esi offri ràachicercauniavoro 
onecercaunonuovo? 

«Direi cheperquanto riguardai 
lavori socialmente utili non è 
azzardato prevedereun certo as- 
sorbimentodi lavoratori,anche 

// 


Un esempio 
di quanto siano 
inutili 

i referendum 
sociali 
dei radicali 

—n— 


se indubbiamente pennango- 
no alcune decisive differenze 
tra le diverse aree geografiche. 
Nel sud la situazione p molto 
più problematica, ma per tutti 
credo sia importantechesiaar- 
rivato un nuovo segnaledi mo¬ 
vimento, perché nn si può so¬ 
stenere una situazione in cui si 
gonfiano continuamente le li- 
stedi collocamento». 

Aproposi toiancheil collocamen¬ 
to cambia. Come bisogna leggere 
questa riforma? 

«S tratta del superamento del 
monopolio pubblico. Anchein 
questo caso giocano un ruolo 
importanti ssi mogli enti territo¬ 


riali - Regioni eProvincein par¬ 
ticolare- creando così esiti diffe¬ 
renti tra un'area e l'altra. Que¬ 
sto, secondo me, è un passo im¬ 
portante perché chiude l'era in 
cui vigevail concettodi un "col¬ 
locamento passivo", dove ci si 
iscriveesi aspettaebasta;orasu- 
bentra una parte arti va, dei pas¬ 
saggi di accompagnamento ver¬ 
soi! lavoro». 

Era questo lo spirito dal quale 
eravate partiti un anno fa quan¬ 
do avete cominciato a ragionare 
su questa riforma? 

«Esattamentequesto. Non solo: 
questa era, inoltre, la sostanza 
dell'obiezione principale che 
abbiamo mosso per 
uno dei quesiti refe¬ 
rendari promossi 
dai radicali, quello 
che riguardava la 
privatizzazione de¬ 
gli uffici di colloca¬ 
mento; loro non si 
rendevano conto 
che stavano parlan¬ 
do di qualcosa che 
era già cambiato nel 
frattempo, erano su¬ 
perati dai fatti». 

E chediredellanuo- 
va distinzione tra 
"disoccupato di lunga durata" 
per coloro che cercano un nuovo 
lavoro da oltre 12 mesi e"inoccu- 
pati di lunga durata" parchi cer- 
cail primolavoro da oltreun an¬ 
no? 

«Non si trartadi distinzioni pu¬ 
ramente accademiche, ma co¬ 
munque sono categorie che ci 
adeguano agli schemi europei, 
permettono cioè di uniformare 
iestatisticheedi conoscere dav¬ 
vero le informazioni che con¬ 
tengono. Altrimenti si continua 
aparlaredi qual cosa eh e non ha 
vero ri scontro n el I a realtà... ». 
Ora, però, tra nuovi uffici di col¬ 
locamento, patti territoriali e 


agenzieperii lavorointerinaleci 
si trovadi f rontea una nuovageo- 
grafia dei punti di riferimento 
per eh i cerca I avoro; va benecoà ? 
Non èunasituazionecon qualche 
controindicazione, quantomeno 
in termini di domanda di infor¬ 
mazione? 

«Diciamo chesi trattadi unadi- 
versa canalizzazione dell'offer¬ 
ta edelladomandaeche anche 
a questa situazione si dovrà 


mettere mano a livello territo¬ 
riale, sempresecondo il concet¬ 
to di rete. Certo, come avviene 
in molti altri paese europei, il 
problema è quello di collegare 
tra loro i nodi di questaretepub- 
blica-privatadel lavoro. Eanche 
una buona politica in grado di 
gui dare l'i nformazi one sarebbe 
fondamentale: per cui è bene 
cheaquesta poi ideasi comincia 
pensaresindaora». 


ROMA Lanuovafiammatainfla- 
zionistica preoccupa i circa cin- 
quemilioni di lavoratori chenel 
2000 dovrebbero vedersi rinno¬ 
vato il contratto. In particolare, 
potrebbe complicarsi il rinnovo 
della parte economica del con¬ 
tratto del pubblico impiego, con 
i sindacati che, in presenzadi un 
tasso di inflazione superiore a 
quello programmato, potrebbe¬ 
ro chiedere aumenti salariali più 
consistenti. 

Ecco lasituazionedei contratti 
chesonoancoraaperti. 

TESSILI. Accordo vicino per 
700.000 lavoratori. Dal 2 mar- 
zosi tratterà ad oltranza. 
IMPRESE DI PULIZIE. Il con¬ 
tratto (450.000 addetti) èscadu- 
to da dieci mesi. 
AUTOFERROTRANVIERI. S 
tratta in queste ore al ministe 
rode! Trasporti per chiudere la 
vertenza (120.000 addetti). 
TELEFONICI. In corso negozia¬ 
to per contratto unico dicatego¬ 
ria. Scaduto a fine anno quello 
Telecom (100.000 addetti). 
ARTIGIANI METALMECCA¬ 
NICI. Per 400.000 addetti il 
contrartoscadrà il 30 giugno de! 
2000. 

ENERGIA. S tratta per un con¬ 
tratto unico di settore. 
GOMMAE PLASnCA. Già cin¬ 
que mesi di trattative all espelle 
e in previsione uno sciopero 
per i 150.000 addetti. 
PUBBLICO IMPIEGO. Scaduto 
il contratto per i circa tremilio- 
ni di addetti. Le trattative anco¬ 
ra non sono iniziate. 

Sull'inflazione e i danni che 
possono derivarne per i lavora¬ 
tori ieri sono intervenuti Sia 
D'Antoni che Cofferati. Per il 
leader della CisI, «se non si in¬ 
terviene subito e drasticamente 
per soffocare il focolaio dell'in¬ 
flazione a rischiare è l'attuale 
politica dei redditi». D'Antoni 


commenta l'ulteriore rialzo del 
tasso di inflazione, chiedendo 
un immediato incontro con il 
governo. Se l'inflazione conti¬ 
nua a salire - ha aggiunto - non 
si possono rinnovare i contratti 
sulla base di un tasso dell'1,2%. 
«L'esecutivo - ha detto D'Anto¬ 
ni ne! corso di una conferenza 
stampa - deve convocare urgen¬ 
temente tutte le parti per stu¬ 
diare un intervento drastico 
chefreni questa spirale al rialzo 
dei prezzi. Non si può conti- 
n uare così e di re eh e tutto è sot¬ 
to controllo». 

D'Antoni ha quindi lanciato 
una sorta di ultimatum al Go¬ 
verno D'Alema, assicurando 
che la CisI è pronta ad alzare il 
tiro: «Non è 
più tollerabile 
- ha detto - 
questo anda¬ 
mento sciatto 
della politica 
economica e 
sociale del 
Governo». 

Mentre gli 
andamenti di 
Borsa «non 
corrispondo¬ 
no quasi mai 
all'economia reale», l'inflazione 
è un fenomeno «da tenere at¬ 
tentamente sorto controllo»: è 
quanto il segretario della CgiI, 
^gio Cofferati, ha sottolineato 
ieri a Milano a margine di un 
convegno. 

«Ridurre l'inflazione è impor¬ 
tante - ha detto Cofferati - per¬ 
ché un'inflazione che cresce 
porta ad un'alterazione dei 
meccanismi redistributivi che 
sono stati utilizzati nel corso di 
questi anni. La politica dei red¬ 
diti - ha aggiunto - dà il meglio 
di sècon un'inflazione bassa, o 
in diminuzione, ma non con 
l'opposto». 



■ SERGIO 
D'ANTONI 

«In pericolo 
politica 
dei redditi 
Il governo 
non può stare 
a guardare» 
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L'ANALISI 


Lafasdadi sicurezza 
divenuta il «Vietnam» disraele 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

I l «Vietnam di Israele» ha colpito anche 
Lionel Jospin. L'inferno della «fascia di 
sicurezza», ai confini tra lo Stato ebrai¬ 
co e il Libano, si è proiettato per qualche ora 
nell'infuocato catino di BirZdt, l'università 
palestinese in Ci sgiordani a roccaforte dd 
movimento integralista «Hamas». Ed è pro¬ 
prio il Libano la spina nd fianco di Ehud 
Barak. Per ragioni, insieme, militari e politi¬ 
che. Militari, perché è nd la «zona cuscinet¬ 
to» occupata nd sud dd Libano da «tzahal» 
(l'esercito isradiano) che opera la guerriglia 
sciita libanese di «Hezbollah», uno dd mo¬ 
vimenti più agguerriti ddi'intero Medio 
Oriente. Politiche, perché in Libano, oltre 
che sul Golan, si gioca il negoziato più ostico 
perii premier laburista israeliano: qudio con 
la Siria dd vecchio ma indomito «leone di 
Damasco», il presi dente HafezAssad. 

Attacchi quotidiani, azioni di commando 
sempre più incisive. E l'incubo ddia morte, 
che accompagna i giovani i sradi ani chiama¬ 
ti al servizio militare in qudia fascia che di 
«sicurezza» ha ormai solo il nome. Lo sanno 
bene gli abitanti dd villaggi ddl'Alta Gali¬ 
lea, bersaglio dd razzi «katyuscia» sparati 
da «Hezbollah» per rappresaglia agli attac¬ 
chi dd caccia e dd l'artigli eri a pesante israe¬ 
liani. Ritirarsi dal Libano, anchecon un atto 
unilaterale. Lo hanno chiesto, recentemente, 
12 dd 19 ministri dd governo Barak. Sup¬ 
portati da ripetuti sondaggi concordi nd se 
gnalare una maggioranza schiacciante di 
isradiani favorevole al ritiro dal Libano. E 
lo stesso primo ministro ha ribadito nd gior¬ 


ni scorsi la sua intenzione di ripiegare dalla 
«fascia di sicurezza» entro luglio, con o sen¬ 
za un'intesa con Damasco. 

Via dal Libano, dunque. Via dal «panta¬ 
no» sanguinoso in cui Isradeépiombato dai 
giorni maledetti dd l'operazione «Pace in 
Galilea». Ndle intenzioni ddi'allora pre 
mier Menachem Begin eddi'uomo forte dd- 
l'esercito, Arid Sharon, dove/a essere un 
blitz rapido e «chirurgico» contro le rocca¬ 
forti ddI'Olp di Yasser Arafat. Da allora so¬ 
no trascorsi 14 anni. E Isradeé ancora «im¬ 
pantanato» in qudia fasda di sangue. Nd 
frattempo, «Hezbollah» è continuato a cre¬ 
scere. Sul piano militare e, soprattutto, su 
qudio politico. Suoi rappresentanti siedono 
nd Parlamento libanese ed é difficile ridurre 
il «Partito di Dio» ad uno dd tanti gruppu¬ 
scoli dd radicalismo islamico armato che 
popolano il Medio Oriente. 

Più che dal Corano, «Hezbollah» fonda la 
sua legittimazione popolare ndia lotta di re 
si stanza all'«occupante sionista». Una di¬ 
mensione «irredentista» chei leader di «He 
zbollah» hanno trasposto dalla politica al¬ 
l'azione militare. Rifiuto dunque di una pra¬ 
tica «stragista», come qudia attuata in 
Israde end Territori occupati da «Hamas» 
e dalla «Jihad» palestinesi, e sviluppo inces¬ 
sante di azioni di guerriglia contro gli obiet¬ 
tivi militari ndia fascia frontaliera. 

All'interno di «Hezbollah» è aperto da 
tempo un confronto-scontro tra l'anima mi¬ 
litarista equdia che punta sulla politica. Ri¬ 
tirarsi dal Libano da parte di Isradeé anche 
il modo più incisivo per «ingerire» negli af¬ 
fari interni di «Hzbollah». Dalla parte dd 
«moderati». 


Il primo 

ministro 

francese 

Jospin 

protetto 

dagli 

agenti 

della 

sicurezza 

In basso 

con Arafat 


Palestina, sasà contro Jospin 
E Chirac lo crìtb: sia im|rài7iale 

Il premier av8/addlo: gli hezbollah sono terroristi 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Indenne per miracolo. Anzi 
quasi indenne, perché una pietra l'ha 
sfiorato e gli ha lasciato in ricordo un 
graffio e un bozzo intesta, anche se 
lui - dopo - scrollava le spalle per dire 
che non era successo niente. Preso a 
sassate, calci e sputi Lionel Jospin ha 
riguadagnato in fretta efuria Parigi ie¬ 
ri sera dopo lavisita più movimentata 
in Israele che un primo ministro occi¬ 
dentale ricordi. Ieri mattinasi trovava 
in Cisgiordania all'università di Bir 
Zeit, per intrattenersi con gli studenti 
ei docenti palestinesi. La tensione era 
già alta al suo arrivo. Aleggiavano nel¬ 
l'aria le parole che aveva pronunciato 
giovedì durante una conferenza stam¬ 
pa a Gerusalemme: «La Francia con¬ 
danna gli attacchi degli Hezbollah e 
tutte le azioni terroriste unilaterali, 
ovunque si compiano, contro soldati 
0 popolazioni civili». L'equazione è 
stata presto fatta dai palestinesi: per il 
premier francese gli hezbollah sono 
terroristi, e non patrioti. Per questo al 
suo arrivo a Bir Zeit l'avevano accol- 
tocon fischi eslogan ostili. Poi era en¬ 
trato nell'ateneo, accompagnato da 
Yasser Arafat, evi aveva sostenuto un 
dialogo che poi avrebbe definito, con 
molta buona volontà, «cortese e con¬ 
trollato». È stato all'uscita che le cose 
sono degenerate. 

In qualche minuto la protesta ver¬ 
bale è diventata vera e propria intifa- 
da. Verso Jospin e il suo seguito (po¬ 
che guardie del corpo in preda al pa¬ 
nico) sono cominciate a volare zolle 
di terra e poi pietre, sempre più gros¬ 
se. Spintonato estrattonato, protetto 
a malapena da una valigetta di kevlar, 
il primo ministro francese è riuscito 
miracolosamente ad infilarsi nella 
Mercedes blindata, mentre intorno la 
rivolta divampava incontrollata. La 
sua avventura non era finita. La mac¬ 
china infatti è rimasta immobilizzata 
dallafolla. In decinevi si sono accani¬ 
ti contro. Ancora pietre, con le quali 


hanno quasi sfondato il vetro poste¬ 
riore, e una gragnuola di calci alle 
portiere mentre i più accesi si arram¬ 
picavano sul tetto. Dopo qualche in¬ 
terminabile minuto la macchina è 
riuscita infine a farsi largo e ripartire, 
tra l'ululare dellesireneeil caos gene¬ 
rale. Anche le altre macchine del se 
guito hanno fatto le spese dello scop¬ 
pio di collera. Una di esse è passata 
sopra un fotografo della FrancePresse, 
fratturandogli lagamba. Nella sua fu¬ 
ga Jospin ha abbandonato dietro di 
sé, appiedati, alcuni funzionari che 
l'accompagnavano che hanno poi 
trovato rifugio nei bus dei giornalisti. 
La polizia palestinese ha infine di¬ 
sperso i manifestanti. La giornata di 
Jospin avrebbe dovuto continuare 
con una visita ad un campo di rifu¬ 
giati euna conferenza stampa finale. 
Mail primo ministro ha scelto di an¬ 
nullare gli impegni. Alle 17.20 il suo 
aereoèdecollato dalla pista di Gaza. 

Se questa è stata la conclusione al¬ 
tamente ^ettacolare e perigliosa del 
viaggio di Jospin in Israele, le conse¬ 
guenze politiche non sono da meno. 
Quel suo apprezzamento sugli he¬ 
zbollah del Libano del sud ha suscita¬ 
to un vespaio di critiche in tutta la re¬ 
gione. I siriani, chiamati direttamente 
in causa dallo stesso Jospin che con 
David Levy, ministro degli esteri 
israeliano, aveva evocato «le doman¬ 
de che la Francia comincia a porsi sul¬ 
la sincerità di Damasco» nel processo 
di pace, hanno convocato l'ambascia¬ 
tore francese per esprimergli il loro 
«stupore e malcontento profondi». 
Convocato anche l'ambasciatore 
francese a Beirut, per una lavata di ca¬ 
po estremamente accalorata da parte 
del governo libanese. Il Libano - ricor¬ 
diamo - è tradizionalmente «l'amico 
prediletto» della Francia. Il capo della 
diplomazia egiziana Amr Moussa ha 
espresso la preoccupazione che le pa¬ 
role di Jospin non siano «un segnale 
di cambiamento» della politica fran¬ 
cese nella regione Yasser Arafat ha 
chiesto scusa a Jospin per quanto ac¬ 


caduto ieri. 

Ma le parole del premier avevano 
lasciato di stucco tutti. Dalla stampa 
araba in generale un coro di «choc» e 
«costernazione», che dimostra quan¬ 
to l'attenzione strategica che la Fran¬ 
cia ha sempre avuto per il mondo ara¬ 
bo sia considerata un pilastro nell'an¬ 
noso braccio di ferro mediorientale. 
Pilastro che Jospin ha minacciato di 
far crollare, e con esso tuttoquel deli¬ 
catissimo gioco di equilibri. 

Il «primo» dei francesi, Jacques 
Chirac, si era dichiarato «choccato» 
dagli avvenimenti di Bir Zeit. Già gio¬ 
vedì, dopo la dichiarazione di Jospin, 
l'aveva «convocato» all'Eliseo per un 
chiarimento. La politica estera - nello 
spirito e nella consuetudine se non 
nella lettera - è infatti terreno riserva¬ 
to del presidente. Il qualein un primo 
momento aveva persino pensato ad 
un intervento pubblico, al fine di rie¬ 
quilibrare la bilancia così paurosa¬ 
mente appesantita dal primo mini¬ 
stro. Poi Jospin, venerdì, aveva corret¬ 
to il tiro. Non aveva più parlato di 
«terrorismo» a proposito degli he¬ 
zbollah ma di «atti di guerra». Ma 
Chirac ha atteso il ritorno del premier 
a Parigi per una telefonata piuttosto 
dura. Il presidente «ha riaffermato la 
costanza della politica estera della 
Francia» sottolineando r«immutato» 
equilibrio deH'azione francese verso 
le parti in causa in Medio Oriente. E 
siccome si tratta «delle relazioni tra 
Israele e Libano», sulle quali c'è un 
vincolo di imparzialità che risale al 
1996, se venisse meno «sarebbe un at¬ 
tentato alla credibilità della nostra 
politica estera». Però Jospin non è in¬ 
fatti per niente d'accordo sul fatto 
che la politica estera sia di competen¬ 
za presidenziale Siamo dunque al 
conflitto più acuto tra Chirac ejospin 
in due anni e mezzo di coabitazione. 
La destra - da sempre amica del mon¬ 
do arabo - denunciava ieri «una svol¬ 
ta». Da sinistra, invece, si dice piutto¬ 
sto che finalmente il primo ministro 
hadato«paneal paneevinoal vino». 


FRANGI 


Quel duello a didanza con il presidente 



D'Aiemasoiidaie 
con ii capo del 
governo francese 


ITALIA ROMA II Presidente del Consiglio 

M assimoD'Alema ha avuto una lunga 
ecordialeconversazionetelefonica- 
con il PresidentedellaRepubblicafran- 
ceseJacquesChiracsullapreoccupan- 
tesituazionein M edioOiiente, allo 
scopodi rilanciareilprocessodi pace 
ancheattraverso un maggiorimprgno 
dell'Europa. Nel corsodel colloquio tei efonicocon ChiraciI PresidenteD'Alema 
haespressosolidarietàallaFrandaperraggresEionesubitadelPrimoMinistro 
UonelJospinaRamallah.Intantosisonotrinceratidietroununanime'no-com- 
ment'funzionali giordanieamericanidopounincontro pii vatostamanifra re 
Abdallahllel'inviatospecialeUsaperilMedioOiienteDennisRosSigiàripaitito 
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È stato quest'impegno chelepa- 
roledi LioneIJospin (chehadefi- 
nito «terroriàe» le azioni degli 
hetzbollah che partono dal sud 
del Libano per dirigersi contro 
I srael e) h an n o messo seri amen te 
in causa. Così come quel l'accor¬ 
do del '96tra Libano, Israele, 3- 
ria. Stati Uniti e Francia checon- 
sentivaagli hetzbollah di restare 
nel suddd Libano, non certo per 
coltivarnei campi, eli autorizza¬ 
va a «resi stere» se attaccati .Mail 
vero bersaglio di Jospin - par di 
capi re- èia 3 ri a. N el suo entoura¬ 
ge si dice: non è casuale che per 
mesi emesi la3riaabbialodatole 
intenzioni di Barak e poi, all'ap- 
parire delle prime difficoltà nel 
negoziato con Israele, si ammaz¬ 
zino in pochi giorni settesoldati 
israeliani. Per Tel Aviv infatti le 
parole di Jospin sono state 
«un'eccellente sorpresa». La 
Francia, hanno detto, finalmen¬ 
te riconosce I egi usterespon sabi- 
lità. Cheoggi stanno a Damasco 
più cheaTd Aviv. Quanto alla 
«politica araba» evocata da Chi¬ 
rac, èvero eh e è sempre stata ap¬ 
pannaggio soprattutto della de 
stra transalpina. Jospin la ritiene 
un'ideadi comodo, nellaqualeci 
può stare tutto. Interessi com¬ 
merciali e «grandeur» vecchio 
stampo, ai suoi occhi. È a questa 
logica chesi èri bei lato. Conside 
ra che se il fomentatore è Assad, 
per hetzbollah interposti, biso- 
gnadirlo.EI'hadetto. 

M a quel vetro i nfranto si mbo- 
lizza anche una nuova fase dei 
rapporti tra presidente e primo 
ministro francesi. La tradizione 


golliana vuole che la politica 
estera sia di pertinenza del capo 
dello 3;ato. Lo chiamano «do¬ 
maine reserv6>. Jospin non è 
d'accordo. Più volte ha fatto ca¬ 
pire che quell'esclusione dalla 
politica estera è un'eredità stori¬ 
ca chesubisce, non certo un det¬ 
tato costituzionale. Ha usato la 
visita in Israeleperrompereil ta¬ 
bù? Difficile crederlo. Difficile 
crederecioèche Lionel Jospin si 
siaservitodi un dossier esplosivo 
comequello mediori entaleafini 
interni. Benché la campagna 
elettoraleperlepresidenziali del 
2002siagiàin corso, perquanto 
stri sci ante, eben eh éj ospi n aspi ri 
senza dubbio all'Eliseo. È più 
probabile che il primo minierò 
abbi a dato I i bera voce ad u n a sua 
intimaconvinzione. Il risultatoè 
sicuramenteandato al di là delle 
intenzioni. Costringe Chirac ad 
un lavorodi riparazionepresso le 
poten ti ssi melobbies arabe. Enel 
contempo getta un dubbio pe 
santissimonell'opinionepubbli- 
ca francese. Quella coabitazione 
ai vertici, checheal di làdellepo- 
sizioni partigiane la maggioran¬ 
za considera una cupola rassicu- 
ranteperil paese, si èscreziata co¬ 
me non era mai accaduto. Presi- 
denteeprimo ministro, per quel 
cheriguarda la collocazionedel- 
la Francia nel mondo, avevano 
sempre parlato con un a voce so¬ 
la. 

Non è più cosi. Solo il tempo 
potràdiresesi ètrattatodi saluta- 
rech i ru rgi a 0 d i peri co I osa frattu¬ 
ra nella coesione nazionale. Dif¬ 
ficile, invece, che resti soltanto 
unepisodio. 

GIANNI MARSILLI 
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MACHECOSA 
VUOLE PARIS? 

Dove, peraltro, i Democratici so¬ 
stengono di essere discriminati, per 
chiarire il suo pensiero. In successio¬ 
ne, anche Rutelli ha bisogno di co¬ 
municare e di ridefinire né si può 
negare a Cacciari di spiegare il suo 
punto di vista... Eppure, nonostante 
tutto questo tripudio comunicativo 
appare difficile capire che cosa vo¬ 
gliono esattamente i Democratici. 
Qualcosa, comunque, hanno già ot¬ 
tenuto: una crisi di governo a di¬ 
cembre, che, però, non è servita a 
produrre un Ulivo rinnovato soprat¬ 
tutto perché nessuno è riuscito a 
spiegare che cosa è un Ulivo rinno¬ 
vato allargato rilanciato. Hanno an¬ 
che ottenuto quello che Parisi so¬ 
stiene di non volere: le cariche, più 
precisamente un paio di ministri e 
qualche sottosegretario in più. For¬ 
se, non è neppure sfuggito a qualcu¬ 


no, ma a Parisi evidentemente sì, 
che l'ex-Ministro della Giustizia 
scelto personalmente da Prodi, Gio¬ 
vanni Maria Flick, è stato nominato 
giudice costituzionale. Insamma, 
qualche poltroncina è arrivata. Ma 
la mira dei Democratici punta più 
un alto. 

Certo, ottenere lo scioglimento 
immediato dei Democratici di 3ni- 
stra dopo tutti gli sforzi fatti per or¬ 
ganizzare il primo congresso appari¬ 
va obiettivo esageratamente ambi¬ 
zioso efuori tempo. Non resta allora 
che tentare il colpo grosso: mirare 
alla carica di Presidente del Consi¬ 
glio che, al momento, significa in¬ 
debolire e logorare D'Alema, al qua¬ 
le viene rimproverato di avere inde¬ 
bolito, logorato e poi fatto cadere e 
sostituito Prodi. Parisi lamenta l'as¬ 
senza di regole per scegliere il Pre¬ 
mier. Tanto per cominciare potreb¬ 
be proporle lui, magari andando ol¬ 
tre la rosa, neanche troppo origina¬ 
le, di nomi, e abbandonando subito 
l'idea davvero bizzarra, addirittura 
risibile, del Comitato di saggi, perdi 


più composto non dai numeri uno 
dei componenti della coalizione di 
centro-sinistra, ma dai numeri due. 
Se costoro sono davvero più saggi 
dei numeri uno, allora è il caso di 
promuoverli sui campo. Comun¬ 
que, quand'anche si dovesse affida¬ 
re una designazione cosi delicata co¬ 
me quella del capo della coalizione 
del centro-sinistra (che mi pare l'u¬ 
nica definizione corretta di questa 
composita alleanza) ai saggi, biso¬ 
gnerà darsi regole per scegliere i sag¬ 
gi stessi (annuncio che vorrei candi¬ 
darmi, per le mie competenze, a 
quel compito). 

Parisi ricorderà che nel Program¬ 
ma dell'Ulivo, quello delle origini, 
veniva affidato un ruolo importante 
alle Convenzioni di collegio degli 
elettori. Ecco, una regola che po¬ 
trebbe essere fatta rivivere, rapida¬ 
mente, a tutto vantaggio della coali¬ 
zione, se vuole essere tale. Stava an¬ 
che scritto «primarie». Si possono, 
non necessariamente si debbono, 
fare anche per i candidati ai seggi 
parlamentari. 3 possono, probabil¬ 


mente si dovrebbero fare, per il can¬ 
didato alla Presidenza del Consiglio. 
3 sono fatte di recente, in alleanze 
di centro-sinistra, fra gli elettori sia 
in Argentina che in Cile per la desi¬ 
gnazione del candidato alla Presi¬ 
denza della Repubblica, con la par¬ 
tecipazione rispettivamente di circa 
2 milioni è25Ó mila e 1 milione e 
350 mila elettori, econ la successiva 
vittoria di entrambi i candidati. Ec¬ 
co, una sana regoletta che i Demo¬ 
cratici potrebbero esigere, lasciando 
perdere le indiscrezioni sulle loro 
preferenze, ma mettendo in campo, 
legittimamente, il loro candidato. 
Infine, comesi manifestaesi misura 
('«^monismo» dei Democratici di 
3nistra? Il potere politico discende 
democraticamente dal numero di 
voti chesi ottengono oppure dipen¬ 
de craxianamente dalla capacità di 
intimidazione? Ecco un altro pro- 
bleminodi regole. 

Tuttavia, ha ragione Parisi, le re¬ 
gole contano ei partecipanti anche 
(dove sta il «perimetro» del centro- 
sinistra?), ma i contenuti dovrebbe¬ 


ro essere decisivi. Abbandonino, 
dunque, i Democratici la loro strate¬ 
gia dell'emendamento alle decisioni 
del governo di cui fanno parte e en¬ 
trino con tutto il peso delia loro cul¬ 
tura nella propoia programmatica. 
Il riformismo del governo guidato 
da D'Alema può sicuramente essere 
criticato: spesso, è azzoppato dagli 
stessi partecipanti alla coalizione di 
centro-sinistra: ad esempio, come 
hanno votato i Democratici sulla fe¬ 
condazione eterologa?: che tipo di 
sistema elettorale vogliono i Popola¬ 
ri e i Verdi?: come si riforma l'uni¬ 
versità?. 

Criticare è spesso molto più facile 
che controproporre. Chetipo di Rai- 
Tv vogliono i Democratici e che so¬ 
luzione darebbero al conflitto di in¬ 
teressi di Berlusconi? In checosasa¬ 
rebbero più e meglio riformisti del 
governo di D'Alema al qualeparteci- 
pano?ln checosa si manife^erebbe 
la loro «anima liberale»? Finito il 
tempo delle interviste, è arrivato il 
tempo delle proposte. 

GIANFRANCO PASQUINO 
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^Roma invia i rinforzi. Poiizia, finanzieri 
e carabi ni eri fanno ii punto per coordinare gii inten/enti 
Fuori dai coma uno de due miiitari feriti nelio scontro 

^ Contrabbando 
I blindati della Rnanza 
an1\^ in Puglia 

In viaggio centinaia di uomini edecinedi mezzi 
La risposta dà governo al le bande cri minali 
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BARI 

E le Fiamme gialle 
scoprono 
la centrale radar 

BARI Una sofisticata centrale radio- 
radar contrabbandiera è stata seque¬ 
strata nel barese. Le Fiamme Gialle 
hanno fatto irruzione in uno stabile 
sulla provinciale Polignano-Conver- 
sano nel quale era ubicata la centrale 
dotata di un sofisticato radio-radar 
tipo Roden con relativa antenna ro¬ 
tante a pale della lunghezza di circa 
due metri modello Koden, un tra¬ 
smettitore tipo Icom, un ricevitore 
della stessa marca, un monitor per 
radar, alimentatore, una antenna di¬ 
rettiva tipo televisivo, un apparato 
Gps e vari cavi per connessione ap¬ 
parati. Nella centrale sono stati tro¬ 
vati venti apparati radio-ricetrasmit¬ 
tenti sintonizzati sulle frequenze del¬ 
le forze dell'ordine idonee all'inter¬ 
cettazione e disturbo delle comuni¬ 
cazioni radio. La centrale radar con¬ 
trabbandiera controllava sostanzial¬ 
mente tutto il traffico marittimo tra 
l'Albaniaeil Montenegro. 


BRINDISI Blindati, camionette 
Ac31, mezzi veloci e niente 
esercito. Centinaia di uomini e 
decine di autoblinde stanno 
giungendo in queste ore a Brin¬ 
disi. Sono i rinforzi promessi 
per potenziare la presenza delle 
varie forze dell'ordine impe¬ 
gnate sul territorio nella lotta 
al contrabbando di sigarette. 
Quaranta agenti dei reparti mo- 
bili si sono mossi da Reggio Ca¬ 
labria. Saranno dislocati nei 
punti strategici della costa 
brindisina, da Fasano a San Pie¬ 
tro. È il piano del governo per 
combattere le bande criminali, 
dopo lo scontro tra contrab¬ 
bandieri e Finanza che ha pro¬ 
vocato due morti e due feriti 
tra le forze del Tordi ne. 

Ieri, nella Prefettura di Brin¬ 
disi, si ètenuto un vertice tra le 
forze del Tordi ne di Polizia di 
Stato, Guardia di Finanza eCa- 
rabinieri per fare un punto del¬ 


le indagini e, soprattutto per 
discutere del coordinamento 
della lotta alle organizzazioni 
criminali. Al vertice, presieduto 
dal vicecapo delle Polizia Rino 
Monaco, ha partecipato il capo 
dello Sco, Alessandro 
Pansa, i comandanti 
della Regione Puglia 
della Guardia di Finan¬ 
za, generale Eduardo 
Esposito e dell'Arma 
dei Carabinieri, genera¬ 
le Michele Franzè (ac¬ 
compagnato dal colon¬ 
nello Fabiano, coman¬ 
dante del gruppo pro- 
vincialedi Brindisi), ed 
il questore della città 
Scarpis. Non interverrà 
l'esercito. Il prefetto di Brindisi 
ha confermato che non si è 
parlato del Ti poti zzato inter¬ 
vento dei militari in Puglia poi¬ 
ché sarà attuato un rafforza¬ 
mento, già previsto, delle forze 


dell'ordine a partire dai prossi¬ 
mi giorni. Altre riunioni si svol¬ 
geranno nei prossimi giorni a 
Lecce, Brindisi e Bari - cioè le 
tre province interessate al pia¬ 
no di potenziamento delle for¬ 
ze del Tordi ne - per fare 
un fronte comune non 
solo per contrastare il 
traffico di «bionde» ma 
anche quello della dro¬ 
ga e dell'immigrazione 
clandestina. 

Intanto sono netta¬ 
mente migliorate le 
condizioni di salute del 
finanziere ferito nell'ag¬ 
guato. Sandro Marras è 
uscito dal coma e la pro¬ 
gnosi - dicono i medici - 
potrebbe essere sciolta nei pros¬ 
simi giorni. Il finanziere ha su¬ 
bito un trauma cranico che gli 
ha provocato una vasta emor¬ 
ragia cerebrale che però si sta 
progressivamente riassorben¬ 


do. Rimangono stazionarie, in¬ 
vece, e destano più preoccupa¬ 
zione, le condizioni dell'altro 
finanziere ferito, Edoardo Ro¬ 
sei ca, ricoverato nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale Per- 
rino di Brindisi. Per lui i medici 
mantengono la riserva di pro¬ 
gnosi perché permane il rischio 
di embolia determinato dalle 
numerose fratture che il milita¬ 
re ha subito nell'impatto. 

Sulle polemiche e sui mezzi 
necessari per contrastare il con¬ 
trabbando è intervenuto ieri 
anche il Procuratore nazionale 
antimafia Pier Luigi Vigna. «Per 
combattere il fenomeno - ha 
detto - bisogna arrivare a vede¬ 
re come si muovono le case 
produttrici di sigarette». «È 
molto difficile - ha proseguito 
Vigna - che le case produttrici 
vendano direttamente al con¬ 
trabbandiere. Ci sono società 
interfaccia, costituite da perso¬ 


ne apparentemente normali, 
che acquistano queste sigarette 
in varie parti del mondo e da 
esse vanno poi a finire nelle 
mani delle organizzazioni cri¬ 
minali». Alcuni di questi termi¬ 
nali sono stati individuati ed 
altri sono ricercati. Un ulteriore 
problema - ha detto ancora Vi¬ 
gna - è «il rapporto con l'altra 
parte dell'Adriatico. Infatti il 
Montenegro ha dato 4 licenze, 
che sono in mani strane, per 
importare 100 mila casse di si¬ 
garette di contrabbando al me¬ 
se». Per ognuna di queste casse 
«il Montenegro percepisce una 
percentuale di dollari con la 
quale va avanti, non avendo al¬ 
tre fonti di reddito». Il Monte- 
negro, ha concluso Vigna, «è 
diventato così un punto di rife¬ 
rimento di latitanti e contrab¬ 
bandieri, alcuni dei quali sono 
stati arrestati, mentre altri pro¬ 
seguono ad operare». 


■ PIER LUIGI 
VIGNA 

Il Procuratore 
Antimafia 
«Spostare 
l'attenzione sulle 
multinazionali 
del tabacco» 


La rivolta dei sindad; <<\/i9co deve dimettera 


Gli amministratori (del Brinrdisinotxintro il ministro: <Ci accusa (di collusioni criminali» 


ANNATARQUINI 

ROMA «Collusi con i contrabban- 
dieriZVisco deve vergognarsi perciò 
che ha detto. Ha rovinato un lavoro 
di anni, noi qui siamo in trincea e 
lui cheta? Nulla. Il ministro di que¬ 
sto governo, questo nostro compa¬ 
gno di partito, non fa nulla. Ora, se 
ha dignità, deve dimettersi. Se ne 
deve andare». È una giornata nera 
per Donato De Corolis, sindaco di 
Fasano, uno dei comuni del brindi¬ 
sino die toccano quella striscia di 
costa divenuta "porto franco" dei 
contrabbandieri. Non erano bastati 
i morti e la minaccia di inviare l'e¬ 
sercito in Puglia per garantire l'ordi¬ 
ne. La vera doccia fredda è arrivata 
ieri, sulla prima pagina di un quoti¬ 
diano nazionale, con l'accusa dd 
ministro ddle Finanze: «Il contrab¬ 
bando vive grazie alla complicità e 
allecollusioni tralebandecriminali 
e le amministrazioni comunali». 
Uno schiaffo. I sindaci dei comuni 
guidati da giunte di centro-sinistra 
sono in rivolta. «Faccia i nomi - mi¬ 
naccia il primo cittadino di Brindisi, 
Giovanni Antonino -. Affermazioni 
così generiche servono solo a deter¬ 
minare sfiducia e timore tra i citta¬ 
dini. Un attacco grave alle nostre 


amministrazioni. Visco dovrebbe 
andar via». E il sindaco di Ostuni, 
Lorenzo Cirasino: «Nessun comune 
in provincia di Brindisi è mai stato 
sciolto per mafia, secondo me non 
ha capito cos'èil contrabbando. Ca¬ 
somai, le vecchie collusioni ci sono 
proprio con gli organi periferici del¬ 
io Stato: Finanza, polizia, carabinie¬ 
ri...». 

Accuse su accuse. Il ministro - se¬ 
condo gli amministratori - è anche 
responsabile di una politica ineffi¬ 
ciente. La sua ricetta contro il con¬ 
trabbando è fallimentare - dicono. 
Visco chiede un disegno di legge 
che introduca il reato di associazio¬ 
ne mafioso finalizzata al contrab¬ 
bando di tabacchi. Aumenta il par¬ 
co macchine delle Fiamme Gialle. 
Vuole «aumentare la pressione di¬ 
plomatica sui Paesi che ospitano le 
basi del contrabbando». Per i sinda¬ 
ci sono solo parole. Il più duro di 
tutti èDeCarolis: «Visco hadellere- 
sponsabilità di cui non si fa carico - 
dice -. Bloccasse le multinazionali 
del tabacco. Lo Stato si deve inven¬ 
tare posti di lavoro e deve darci la 
possibilità di farlo. Cominciassero 
con il vietare la vendita delle Mar- 
Iboro. Cominciasse con rabbassare 
il prezzo delle sigarette. Il contrab¬ 
bando è un problema di mercato e 


Visco lo sa». «Si potrebbero prende¬ 
re provvedimenti contro la Philip 
Morris - dice Giovanni Antonino -. 
Tutti sanno che rifornisce i contrab¬ 
bandieri. Oppure potrebbero inda¬ 
gare sul Montenegro. Farlo sul serio, 
non arrestando ogni tanto qualche 
latitante già fuori gioco. Bloccare il 
Montenegro forse costa meno che 
spendere soldi in Puglia cercando di 
sconfi ggerequeste bande». 

Cinquemila contrabbandieri di- 
_ chi arati su cen¬ 


tomila abitanti. 
Il sindaco di 
Ostuni fa Tesa- 
medi coscienza: 
«Dal '94 c'è un 
maggior con¬ 
trollo sulle liste 
elettorali - dice 
Lorenzo Cirasi¬ 
no - . Abbiamo 
cercato di chiu¬ 
dere quel l'area 
grigia che pren¬ 
deva voti anche grazie ai contrab¬ 
bandieri. Non che questo sia finito, 
certi nostri rappresentanti pescano 
ancora in quel mondo. Ma se qual¬ 
cosa possiamo rimproverarci è una 
certa sottovalutazione del fenome¬ 
no chenon èsolo criminale, ma an¬ 
che sociale. Abbiamo tollerato forse 


■ «FACCIA 

I NOMI» 

II primo cittadino 
di Brindisi 
«Dichiarazioni 
irresponsabili 

Se il ministro sa 
adesso parli» 



troppo il mercato tra Albania e 
Montenegro. Ma sarebbe folle pen¬ 
sare che il contrabbando si possa 
combattere senza una calo della 
pressione fiscale sulle sigarette. 0 
dando la colpa a noi». 

I sindaci ricordano il caso Forleo, 
l'ex questore di Brindisi in attesa di 
giudizio per l'omicidio di un con¬ 
trabbandiere chiamato in causa dai 
colleghi, che poi ritrattarono, per 
sospette collusioni con le bande cri¬ 
minali. Una storia che ancora bru¬ 
cia. «Quei legami sono stati dimo¬ 


strati -denuncia ancora il sindaco di 
Brindisi -. Non altri oggi. L'Antima¬ 
fia è venuta più voltequi da noi e 
non ha trovato nulla». A loro ri¬ 
sponde Guido Calvi, legale di For¬ 
leo: «Sarà opportuno che i sindaci 
riflettano bene su quanto ha giusta¬ 
mente detto Visco. Quanto a Forleo 
sarà bene che gli amministratori ri¬ 
cordino che fu lo stesso Questore, 
con l'Antimafia, a denunciare la 
gravità della presenza della crimina¬ 
lità organizzata sulla costa puglie¬ 
se». 


L'auto dove hanno 
perso 

la vita i due 
finanzieri 
travolta 
dal blindato 
dei 

contrabbandieri 
In alto 
blindati 
«rinforzati» 
sequestrati 
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Giovedì notte due militari della 
guardia di Finanza, Alberto De 
Falco e Antonio Sottile, sono stati 
uccisi dai contrabbandieri vicino 
a Brindisi. Loro stavano facendo 
un posto di blocco per trovare i 
contrabbandieri. E facevano que¬ 
sto posto di blocco rispettando 
tutte le leggi, rispettando i cittadi¬ 
ni, e sapendo che mettevano la lo¬ 
ro vita a repentaglio ben più di 
quella dei banditi. E infatti i ban¬ 
diti li hanno attaccati con un 
blindato eli hanno uccisi. 

L'altro ieri un tribunale di Alba- 
ny, che è la capitale dello Stato di 
New York, ha pienamente assolto 
quattro poliziotti che un anno fa 
uccisero un ragazzo di 22 anni, 
nel Bronx, in piena notte, perché 


sospettavano che fosse armato. Il 
ragazzo non era armato, non era 
un pregiudicato, non aveva mai 
fatto male a una mosca e non era 
sua intenzione farlo. I poliziotti 
gli hanno sparato a bruciapelo 
non uno, non cinque, non dieci, 
maquarantuno colpi di rivoltella. 
Poi si sono giustificati dicendo 
che non si era fermato al loro alt. 
Il ragazzo stava rientrando a casa 
a mezzanotte, dal lavoro, ei poli¬ 
ziotti, tutti in borghese, sono scesi 
contemporaneamente da un auto 
non della polizia, pistole in pu¬ 
gno. Il ragazzo è scappato verso 
casa, per mettersi in salvo, e ha ti¬ 
rato fuori di tasca un portafoglio 
per lanciarlo verso a quelli che, 
giustamente, pensava che fossero 
banditi e che volessero i suoi sol¬ 
di. Voi cosa avreste fatto? Non 
avreste fatto come lui? 

I poliziotti dicono di aver con¬ 
fuso il portafoglio con la pistola. Il 
ragazzo ucciso era nero. Ieri nel 


Bronx la gente, esasperata, grida¬ 
va: "I portafogli dei bianchi sem¬ 
brano portafogli, i portafogli dei 
neri sembrano pistole". 

Colpisce l'inumanità di questa 
sentenza, la sua sfacciataggine, 
speci e se contrapposta al I e di eh i a- 
razioni della madre di Amadou, di 
suo padre e dei dirigenti del movi¬ 
mento dei neri di New York. I 
quali si sono rivolti alla loro gen¬ 
te, che era scesa in piazza a New 
York e ad Albany, e Thanno invi¬ 
tata alla calma e alla preghiera. 
Hanno chiesto che non ci fosse 
violenza: «Non comportiamoci 
nello stesso modo nel quale si 
comportano i bianchi - ha detto il 
reverendo Sharpton - la memoria 
di Amadou non lo merita». E col¬ 
piscono ancora di più dichiarazio¬ 
ni dissennate rilasciate da persone 
responsabili echein generedimo- 
strano un discreto senno. Come il 
sindaco Rudolph Giuliani, che in 
fondo è il capo della città più im¬ 


portante del mondo. Ha detto: 
«Samo orgogliosi di questi giudici 
che hanno assolto i poliziotti sen¬ 
za farsi condizionare dalle prote¬ 
ste popolari». 

Non c'è nessun argomento a fa¬ 
vore della sentenza né delle di¬ 
chiarazioni di Giuliani. La senten¬ 
za, badate bene, non è stato un 
fatto garantista, magari eccessiva¬ 
mente garantista. Al contrario. Il 
garantismo è un sistema di pen¬ 
siero che tende a privil^iare in 
modo netto gli indizi di innocen¬ 
za su quelli di colpevolezza. Ma in 
questo caso nessuno ha mai mes¬ 
so in discussione la colpevolezza 
dei quattro agenti: essi stessi han¬ 
no ammesso di avere parato e di 
avere sparato 41 volte in cinque o 
sei secondi. La corte ha semplice- 
mente deciso che era lecito spara¬ 
re, cheeragiusto, echeil colpevo¬ 
le della morte del giovane Ama¬ 
dou Diallo, era solo Amadou Dial- 
lo, il quale è scappato mentre 


avrebbe dovuto consegnarsi a 
quei quattro ceffi armati che lo 
avevano affrontato, in piena not¬ 
te, in uno degli angoli più malfa¬ 
mati del malfamato Bronx. 

Teniamocela stretta, noi italia¬ 
ni, la nostra civiltà giuridica e il 
senso dello Stato della nostra poli¬ 
zia. 

Non solo perché, mi pare, deci¬ 
samente superiore - dal punto di 
vista morale e civile - alle norme ( 
0 comunque alle abitudini) classi¬ 
ste e razziste che quasi sempre so¬ 
stengono la giustizia americana. 
Ma persino per un motivo più 
semplice: i nostri metodi non vio¬ 
lenti rendono meglio. A quelli che 
dicono: "facciamo come in Ame¬ 
rica, braccio duro della l^ge e pe¬ 
na di morte!", vorrei rispondere 
con poche cifre: nelle grandi città 
americane ci sono più di 10 omi¬ 
cidi all'anno ogni 100 mila abi¬ 
tanti , nelle nostre meno di due. 

PIERO SANSONETTl 


IL COMMENTO 


GLI STATI-MAFIA 
OLTRE L'ADRIATICO 


di MARIO CENTORRINO 

D a tempo si prova a fronteggiare, dedicandovi uo¬ 
mini e risorse, una criminalità complessa che, in¬ 
tessendo reti di collaborazione tra le rive opposte 
dell'Adriatico, trova oggi in un'ampia regione composta 
dalla costa pugliese e dalla Calabria jonica un approdo 
privilegiato ed una base logistica non episodica né rigoro¬ 
samente circoscritta. È una criminalità, quella di cui 
parliamo, con traffici selezionati e specializzati: contrab¬ 
bando di sigarette, trasporto di clandestini, rifornimento 
di «merce» fresca perla prostituzione, gestione di circuiti 
di scambio tra armi e droga. Ora, mentre era in corso, ci 
accorgiamo, un autentico conflitto per il consolidamento 
di una sovranità criminale su un pezzo di territorio ita¬ 
liano, malgrado impegno e dedizione delle forze del l'or¬ 
dine poste al suo presidio, noi finora continuavamo a in¬ 
terrogarci su tre temi all'apparenza fondamentali: se 
questa mafia dell'Est (e come) si collocava alle mafie au¬ 
toctone ovvero era in grado in ignorarle e sovrastarle: se, 
a prescindere da accordi strategici, comunque l'indotto 
illegale l'occupazione locale di lOmila addetti, ad esem¬ 
pio, innescato dal consolidarsi della trama criminale in¬ 
ternazionale contribuisse, a sua volta, a rafforzarla ed 
estenderla; infi ne a quale mafia, indigena estranierà po¬ 
tesse farsi risalire «l'intelligenza» dell'operazione messa 
in atto con mezzi appropriati, tecnologie avanzate, sa¬ 
piente sfruttamento di economiedi scala. 

N on tutte le domande accennate hanno sempre ricevu¬ 
to risposte convincenti ed esaurienti. Probabilmente per¬ 
ché il ragionamento inseguiva un modello non corretto, 
quello appunto che, differenziando Stato e mafia, ritiene 
che la seconda possa contrastarsi solo partendo dal pre¬ 
supposto di una sua illiceità istituzionale di fondo che 
implica quindi costi via via insopportabili rispetto al ri¬ 
schio di sanzioni sempre più crescenti. 

Dobbiamo prendere coscienza invece che non combat¬ 
tiamo, nel caso in cui stiamo parlando, mafie ma Stati- 
mafia. Come é stato scritto, la Jugoslavia di Milosevic, 
soffocata da punizioni e sommersa dai debiti, é soprav¬ 
vissuta grazie all'economia parallela o grigia che in Ser¬ 
bia, Albania, Montenegro, Macedonia costituisce più del 
50% della formazione del prodotto interno lordo. Senza 
dimenticare che sulla rotta dei Balcani passa l'80%i del¬ 
l'eroina venduta sui mercati europei. 

Questi Stati-mafia mirano a coinvolgere un pezzo di 
Stato italiano per farne una sorta di naturale loro esten¬ 
sione. Sicché, qualora la tesi fosse valida, ne scaturireb¬ 
bero almeno tre considerazioni di principio. Intanto, un 
salto di qualità dd fenomeni criminali: mafie che da an- 
ti-Stato diventano, grazie alla trasnazionalizzazione dd 
crimine, veri e propri Stati, Stati cioè nd quali la connes¬ 
sione tra politica e criminalità non é un'anomalia ma un 
requisito strutturale. 

La seconda considerazione attiene alla «filosofia» con 
la quale va combattuta la penetrazione in Italia di Stati- 
mafia orientati a conquistarne zone franche. Non si trat¬ 
ta più, come ndia lotta tradizionale alla criminalità or¬ 
ganizzata, di sostituire in alcuni territori un controllo 
statale al controllo di quest'ultima. Qui si ponel'urgenza 
di «proteggere» un territorio, non rispetto ad un ipotetico 
altro controllo, quanto da una possibile annessione. La 
proposta di schierare l'esercito ésensata in chiave difen¬ 
siva; è puro effetto-annunzio se invece é rivolta a stanare 
i contrabbandieri di strada, pura manovalanza, merce¬ 
nari al soldo di un'entità, di un'agenzia criminale ben 
più importante. In grado comunque con le sue politiche 
connettive di funzionalizzare ai suoi scopi l'economia 
«cattiva» di qudie regioni: il caporalato agricolo, il som¬ 
merso, l'abusivismo rurale. Snodi importanti per imple¬ 
mentare l'accumulazione illegale complessiva. 

Ultima annotazione: una fiorente letteratura spiega 
che il sorgere degli Stati-mafia nasce da un capitalismo 
ansioso di liberarsi da regole, che non vuole impacci né i 
movimenti di capitale di merci (semmai solo sulla mobi¬ 
lità del fattore lavoro) dove già esiste un tasso di alegali- 
tà (i centri finanziari offshore, ad esempio) alla cui prati¬ 
ca sono obbligate tutte le banche senza eccezione, pena 
la loro esclusione dal mercato. 

Siamo andati forse lontano. M a ci accorgiamo che il 
contrabbando in Puglia é solo un segnale dd profili cri¬ 
minali ddia globalizzazione. Non si può andare certo a 
far la guerra contro gli Stati-mafia. Ma é pura ipocrisia 
ignorarne l'esistenza e aprire un dibattito, di fronte ad 
un crescendo di violenza ndia regione prima citata, solo 
sulla quantità di mezzi blindati necessari alle nostre for- 
zeddl'ordineo sull'opportunità di arrestare l'incauto ac¬ 
quirente di sigarette non prodotte dal M enopolio di Stato. 
Ben sapendo tra l'altro, come insegna Otto Von Bi- 
smarck, che quando ci si dichiara d'accordo su una cosa, 
in linea di principio, ciò indica chenon esiste la minima 
intenzione di mdterla in pratica. 
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IL VERTICE 

Al Viminalegli orafi italiani 
«Più trasparenza antkriminalità» 

■ Gioiellieii.categoriaarischioperlacriminalitàdiffusacherendedifficileil 
commercionellecittà.llministrodell’Intemo, Bianco,incontrerà martedìgli 
orafi italiani perattivareunaretemultimedialeperlasicurezzadel settoreeper 
aumentarelatrasparenza.DueleiichiestecheilconsorzioOroltaliaformule- 
ràalministrodeirinterno:realizzareentrorannounaretetecnologicamente 
avanzata cherendasicuii i 12.000puntivendita italiani e, non secondaria, l’e¬ 
sigenza d i portaretrasparenza nei settori chelavorano i ntorno al mondo del¬ 
l’oro. «C’èdafarluce-diceilpresidentedelconsorzioOroltalia, Giovanni Per- 
rone- sui 20.000miliardi chevengonogestiti dai Montidi Pegno. Si trattadi 
unafomnadi’riciclaggiòsul qualenon vengono mai accesi esinoinfondoi ri¬ 
flettori. 

Basti pensare-precisaPerrone-cheseinuneserciziocommercialevieneindi- 
viduatamercerubatailproprietariononsolohagrossiproblemiperlarestitu- 
zionemavieneancheinquisito.NeivariMontidiPegni,invece,larefuri;ivaan- 
chequandovienerinvenutaproduceunredditoperlebanchechegestiscono 
i Monti parial20%delvaloredell’oggetto». 

Il sindacodi Roma, FrancescoRutelli,cheieri hagiàincontratogli orafi presso 
ilPalazzodeiCongressidoveèincorsolaventottesimaedizionedellamanife- 
stazioneOroCapital,sostienelerichiestedeigioiellieri:«Èunmondochela- 
voradietrolequinteenon sotto! riflettori. Unmondocheoccupailterzo po¬ 
sto perleesportazioni ed il primonei settoredelletrasformazioni dell’oro. 
Unarealtà-diceRutelli-chehadirittoagrandesostegnodelloStato,aunasi- 
curezzanellecondizioni di lavoroeallatrasparenzadialcuni settori chegrava- 
nointornoalmondodell’oro». 


D'Alema; sulla scurezza non si perda tempo 

«In Parlamento c'èun pacchdto di misure del governo contro la criminalità» 


DALL’INVIATO _ 

MARCELLA. CIARNELLI 

VITCRBO Arriva, di primo matti¬ 
no, dagli studenti dell’Istituto 
tecnico Leonardo da Vinci di Vi¬ 
terbo, la prima sollecitazione 
forte al presidente del Consi¬ 
glio in visita alla città. Parlano 
di sicurezza i ragazzi. Chiedo¬ 
no a Massimo D’Alema cosa il 
governo stia facendo per ren¬ 
dere più tranquilla la vita degli 
italiani. 

Al di là della forma usata per 
le domande, che cominciano 
con improbabili «illustrissi¬ 
mo» 0 «egregio» presidente, 
frutto evidente del lavoro dei 
professori che hanno censura¬ 
to la spontaneità dei giovani, il 
problema si capisce che è mol¬ 
to sentito. Ed è per questo che 
il premier affronta l’argomen¬ 
to con dovizia di particolari, ri¬ 
volgendosi all’«eccellentissimo 
allievo» ma anche alla platea 
affollata che, per fortuna, al¬ 
meno nel look, non ha subito 
censure. Giacconi neri, jeans, 
piereing e tatuaggi, capelli ta¬ 
gliati col rasoio o lunghi sulle 
spalle. 

«Il governo ha affrontato la 
questione sicurezza -ricorda 
[D’Alema- anzi, a mio avviso, se 
n’è parlato anche troppo. In 
Parlamento è un anno che se 
ne parla. Ora spero che la 
smettano di usare solo le paro¬ 
le e che approvino, con le cor¬ 
rezioni che le Camere nella lo¬ 
ro sovranità riterranno di dove 
apportare, il pacchetto di mi¬ 
sure che abbiamo presentato 
nel marzo scorso per contra¬ 
stare efficacemente la crimina¬ 
lità diffusa, pensando anche 
ad una revisione delle norme 
che attualmente consentono 
che non ci sia effettività della 
pena». L’auspicio di una rapi¬ 
da approvazione delle norme è 
condito da una battuta tra 
rammarico e polemica: «Il Par¬ 
lamento è impantanato spesso 
da questioni che in Paesi civili 
si risolvono in mezza giornata 
e che a noi diventano invece 
guerredi religione». 

Affronta anche il più genera¬ 
le tema della giukizia. Una 
frecciata a Slvio Berlusconi, 
non nominato ma chiaramen¬ 
te evocato quando D’Alema 
spiega ai ragazzi che l’ascolta¬ 
no attenti che «di giustizia si 
parla molto, a volte per inde 
borirla e non per difendere la 
sicurezza e la giustizia dei me 
no garantiti. Il garantismo non 
è solo quello di chi difende le 
garanzie per gli imputati, o per 
gli imputati importanti, ma 
quelle dei cittadini». Ed en¬ 
trando ancora più nel merito il 
presidente del Consiglio sotto¬ 
linea come ci sia «un eccesso 
di garantismo neri’unico Paese 
in cui il terzo grado di giudi¬ 
zio, che dovrebbe essere un 
controllo formale, diventa un 
giudizio generalizzato per cui 
passano anni prima che una 
sentenza sia definitiva. Questo 
va corretto». A scanso di equi¬ 
voci il presidente precisa che 
«per i reati particolarmente 


gravi non dico che la sentenza 
debba essere esecutiva dopo il 
primo grado ma potrebbero 
scattare misure cautelari, an¬ 
che se la condanna non è defi¬ 
nitiva, se c’è rischio di fuga o 
reiterazione del reato». 

Il presidente, un po’ solleci¬ 
tato, un po’ cercando di arriva¬ 
re al cuore e al cervello di ra¬ 
gazzi un po’ ingessati dalla pre 
senza di un interlocutore così 
autorevole, parla della riforma 
dell’arma dei carabinieri «che 
ne ha rafforzato l’autonomia, 
non l’ha certo indebolita», del 
concorsone pensato per dare un 
po’ di soldi in più ai docenti 
che più lavorano, poi andato 
in fumo tra le polemiche: 
«Quei soldi ri abbiamo stanzia¬ 
ti -afferma D’Alema- e sarebbe 
strano non venissero spesi. Di¬ 
scutiamo sul come darri ma 
poco e a tutti non va bene». E 
si rivolge ai giovani che hanno 
tutta una lunga vita davanti di 
studio e di lavoro perché ere 
dano in se stessi, perché espri¬ 
mano le loro migliori energie, 
consapevoli chea loro è affida¬ 
to il futuro del Paese. L’ultima 
domanda non c’è. Ce ne sono 
diverse, contenute in una let¬ 
tera aperta che i ragazzi con se 
gnano al presidente ed aria 
quale chiedono una risposta 
scritta: «Vi ringrazio per i com¬ 


piti a casa» scherza D’Alema 
assicurando «vi risponderò an¬ 
che se, in genere, preferisco 
sempre guardare negri occhi i 
miei interlocutori. Così riesco 
a capire come la pensano real¬ 
mente». 

La visita in città continua. Al 
santuario di Santa Rosa, patro¬ 
na di Viterbo, dove, davanti al 
sarcofago che 
contiene i re¬ 
sti della santa 
D’Alema rac¬ 
conta di aver 
avuto «un pa¬ 
rente vescovo 
da parte ma¬ 
terna le cui 
origini erano 
viterbesi». 
Sorridono le 
suore Clarisse, 
padrone di 
casa, un po’ sorprese. Ed offro¬ 
no al premier biscottini fatti in 
casa. Da santa Rosa al palazzo 
dei Papi dove ad attenderlo 
c’era anche Amira, una delle 
due bambine che grazie all’in¬ 
tervento di D’Alema presso 
Gheddafi, è riuscita a rientrare 
in Italia con la sua mamma 
sfuggendo al pad re libi co. «Pic- 
colè, come stai?» le ha chiesto 
il presidente. Ma la bambina, 
intimidita, ha preferito affida¬ 
re ad una letterina i suoi pen- 


■ SFOGO 
AMARO 

Spesso 
alle Camere 
si discutono 
a lungo questioni 
che In altri paesi 
marciano spedite 


sieri. Se n’è andata, dopo un 
ultimo saluto, insieme ai non¬ 
ni e portando con sé un libro 
di storia che D’Alema le aveva 
portato in regalo. «Una perso¬ 
na che ci resterà sempre vici¬ 
na» ha poi detto la mamma. 
Barbara De Domi ni ci s, allu¬ 
dendo al presidente che è riu¬ 
scita a farla tornare in Italia 
«usando con Gheddafi le paro¬ 
le dell’umanità e non della bu¬ 
rocrazia». 

S conclude con un’assem¬ 
blea di piccoli imprenditori la 
mattinata viterbese del presi¬ 
dente. Al seminario La quercia, 
nome che evoca un importan¬ 
te momento per la coalizione 
di centrosinistra, parla delle 
conquiste «di una legislatura 
che ha rappresentato una svol¬ 
ta per il Paese» ma non rinun¬ 
cia alla critica ad unacl asse po¬ 
litica troppo litigiosa, che de 
dica molti dei sui sforzi ad una 
steri le ri ssa. 

«Seil Parlamento non riusci¬ 
rà, prima della conciusionedel 
mandato, ad approvare una ri¬ 
forma federaliàa ed una forma 
di governo che garantisca sta¬ 
bilità all’esecutivo, avrà man¬ 
cato a due obblighi verso l’Ita¬ 
lia. Poi discuteremo di chi èia 
colpa, ma sarà la sconfitta di 
un’intera classe di ri gente». 



La polizia effettua controlli antidroga davanti ad una scuola De Renzis/ Ansa 


Lim'ERVISrA ■ ARNALDO LA BARBERA, questoredi Roma 


<4Jon d sarà guaiB con rAmi»> 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Dottor La Barbera questori 
in allarme dopo l’approvazione 
alla Camera dellenormesul rior¬ 
dino del le forze di polizia, come 
scrivequalcuno? 

«Non c’ènessun allarme. Noi el carabi¬ 
nieri facci amo I o stesso mesti ere... » 

E il malesseredei funzionari cos'è 
un'invenzione? 

«N el I a n ostra categori a c’è di sagl o, è I n u- 
tlle negarlo. Ma questo dipende da pro¬ 
blemi chepossonoessere risolti all’lnter- 
nodeirammlnlstrazIoneNullaacheve- 
dere,qulndl,conlarlformadeirArma». 

Quindi lanuovalegge vi sta bene? 
«S, ancheperchénon stravolge! principi 
dellal21 cherlform0lapollzla.il proble¬ 
ma vero, adesso, èquel I o di attuarefi no I n 
fondo lenormedeirsiereallzzareun si¬ 
stema che cl permetta di rispondere al 
meglio alle Istanze di sicurezza che pro- 
vengonodal cittadini. Clòpuòessereage- 
volato dalla più moderna collocazione 
del l’Armadel carabi ni eri». 

Arnaldo LaBarberaèun superpollzlot¬ 
to da sempre In primallnea. Èstatoque- 
storeaPalermoeaNapoll.NelmesI scorsi 
èapprodatoaRoma.OggI presi edeun’as- 
soclazione che organizza II settanta per 
cento del questori Italiani eche, nel gior¬ 
ni scorsi, hacritleato I toni del comunica¬ 
to antiriforma deH’AssodazIone nazlo- 
naledel funzionari di polizia. «L’apertura 
al carabinieri? È stata avviata da tempo, 
non dalerl»,commentaaproposlto delle 


polemichecheaccompagnano l’Iter par- 
1 amen tare del la I egge che dovrà ottenere 
adesso 11 vi a 11 bera dà n I tl vo del Sen ato. 

Le nuove norme contri bui ranno 
asuperarecontrapposizioni ege- 
I osi etra carabi n i eri epol i zi otti ? 

«lo parlerei di spirito di emulazione 
Maunacosaèlaconcorrenza sleale, altra 
cosaèun po’di emulazioneche, peraltro, 
può an eh e servi re a com battere megl i o I a 
criminalità. L’importanteèchevi siauna 
corresponsabi I izzazi onedel I edi versefor- 


nostravolti i meccanismi dellal21. Lari- 
forma non mette in discussione quei 
meccan i smi, anzi I i ri afferma». 

Mac'èchi proponedi modificare 

quelleregole... 

«La 121 va mantenuta così com’è. Non 
credoutilemodificare! suoi meccanismi. 
Quella legge interviene in un campo, 
quellodellasicurezza, quanto mai delica¬ 
to. Ci deveessereun equilibrio generale 
tra poi izia ecarabi n ieri. E noi si amo aper¬ 
ti ssi mi su questo. Ben venga.quindU’ac- 


il 


// 

Nella polizia 


Chiederemo 

c'èun disagio 


al ministro 

chenon ha nulla 

f 

Enzo Bianco 

a che vedere con 

di tutelare 

il rinnovamento 

la figura 

dell'Arma 

^ .finsi 

del questore 

fi 


// 

zen el 1 escel testrategi eh e» 

celerazionedel processo di comparteci 


E la riforma consentirà un mi¬ 
glior coordinamento? 

«Lo ripeto: l’apertura ai carabinieri èin 
corso da anni. Noi chiediamoun amplia¬ 
mento di questa apertura. I carabinieri 
devono essere coinvolti maggiormente 
nelle scelte, neH’organizzazione, nelle 
strategie. Massimo coinvolgimento, 
quindi. Purché, lo ribadisco, non venga- 


pazionedei carabinieri al le scelte che ri¬ 
guardano la sicurezza. In questa direzio¬ 
nemolti passi eranostati, peraltro, giàfat- 
ti. Il servizio protezione peri collaborato¬ 
ri di giustiziavi enedirettoarotazione. Sa- 
ràdirettaarotazionequantoprimaanche 
l’Interpol. Il Dipartimento per la pubbli¬ 
ca sicurezza, guidato dal Capo della poli¬ 
zia, giàospitalealtreforzedeH’ordine. Ec¬ 


co: non va stravolta rimpostazionedella 
casa comune rappresentata dal Diparti¬ 
mento. Occorre i n vece fi ssare regol e che 
rendano questa partecipazione sempre 
piùconvintaecheinducanolealtreforze 
di poliziaamettereincampogli elementi 
migliori». 

Mai funzionari sostengono cheli 
sistema complessivo dell'ordine 
pubbi ico èstato stravolto a favo- 
redel l'Arma 

«L’impianto così comeèstato congegna¬ 
to va beneed èequilibrato. L’articolo 7 
della riforma ribadisce la centralità del 
Dipartimento. I malesseri dellacategoria 
dipendonodaaltro...» 

Dacosadottor La Barbera? 

«Trai funzionari circolaun disagio che 
comprendo. Ci sono problemi cheoccor- 
reri solvere al più preio. Negli ultimi die¬ 
ci anni sono iati messi aconcorso pochi 
posti, le carriere sono state strozzate, so¬ 
no stati creati degli imbuti chenon valo¬ 
rizzano professionalità e competenze 
C’è gente eh e attende da anni lapromo- 
zioneenon laottiene. I decreti delegati, 
eh eservi ran n 0 ad attuarel a n uova I egge 
dovranno costituire l’occasione per af¬ 
frontare e risolvere questioni aperte da 
tempo. Maquesto, ripeto, non hanullaa 
che vedere con la riforma del l’Arma dei 
carabinieri» 

C’èdisagioanchetral poliziotti 
che lamentano condizioni di la- 
vorodisumaneebassi salari... 

«Questo èun altro probiemacheva por¬ 
tato avanti erisolto. Senedovrà fare cari¬ 
co ramministrazione e se ne dovranno 


farecari coisindacati». 

Ecosa pensa dellaproposta di no- 
minareun civile, un prefetto,al¬ 
la direzione del Dipartimento 
della pubblica sicurezza cheat- 
tualmenteèguidatodal Capodel- 
lapolizia? 

«Intanto c’èdadi recheun prefetto di rige 
gl à i ID i parti mento e I a I egge ri badi sce ta- 
l e qual i f i ca an eh e per i I futuro. So eh e c’è 
eh i p ro po n eu n segretari 0 gen eral e. M a i 0 
nonritengoutilecreareunnuovoorgani- 
smo.l doppioni, leduplicazioni, non ser- 
vonoarenderepiùagilelamacchina.Fac- 
ci amo funzi onare al megl loia legge 121, 
ampliamo il dipartimento, apriamo an¬ 
cora di più ai carabinieri. M a senza stra¬ 
volgi menti. Inutilecreareun segretariato 
che, magari, non saràin grado di rispon- 
dereconimmediatezzaalleesigenzedella 
sicurezza che molte volte richiedono 
scelte tempestive. Il ruolo del Capo della 
polizia va mantenuto intatto. Piuttosto 
vanno potenziati gli organismi del coor¬ 
dinamento. Qggi gli uffici interforzeso¬ 
no tre. Facciamoli diventare cinque, sei. 
Ampliamoli il più possi bile». 

Avete chiesto un incontro con ii 
ministro deli’Interno. Cosa gii 
chiederete? 

«Vogl i amo eh i edereal mi n i stro d i ri affer¬ 
mare e tutelare al massimo lafuguradel 
questore in quanto unico responsabile 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e 
questo sarà un altro modo per eli minare 
anchequellesituazionididisagioeviden- 
ziatedaifunzionari di polizia» 


PRIMO PIANO 

TanoGiBSO): 

«La piaga del Nord 
è il riddag^o» 

BRESCIA 11 problema più dram¬ 
matico dd Nordèil riciclaggio, un 
fenomenodd tutto occulto, men- 
tresi avvertono «sintomi preoccu- 
panti»di attività estorsivein al cu¬ 
ne aree metropolitane; il fenome¬ 
no ddl’usura ha invece caratteri¬ 
stiche «omogenee» su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. È l’analisi chefa 
l’onorevole Tano Grasso, com¬ 
missario dd Governo peri proble¬ 
mi d i estorsi on e, u su ra eracket, i n- 
tervenuto ieri a Brescia a un con¬ 
vegno su questo tema, promosso 
dal Centro Studi sullaPubblicaSi- 
cu rezza d i retto daMaurizioMari- 
n el I i. G rasso h a spi egato che, dove 
questi fenomeni non assumono 
aspetti drammatici, si corre il ri¬ 
schio «di ritenerli compatibili» 
con i costi di un’economia ricca e 
giudicarli un «costoaggiuntivo»a 
qudli ddleimprese. «Senza capi re 
-haproseguito-cheseil fenome¬ 
no cresce, equando c’è, cresce, ciò 
mettein discussionelalibertàegli 
equilibri dd mercatoequestoèun 
danno micidiale». Grasso ha ri¬ 
condotto «il crollo» dd numero 
ddledenunceperi reati di usura 
(evidenziato ancheda uno studio 
dd Centro Studi sullaPubblicaSi¬ 
curezza) all’ «attenuazione dd 
rapporto di fiducia» tra vittime 
deri’usura e le istituzioni. «Per 
queste persone il rapporto con le 
istituzioni èfondamentale-haaf- 
fermato-. Secontinuano a vedere 
l’usuraio come unica alternativa, 
per quanto perversa, non denun¬ 
ciano. LoStatodeveriuscireaco- 
stru i req u està al tern at i va». 

Al convegno sono intervenuti, 
oltre a Marindii, il segretario na- 
zionaledel Siulp, Roberto Sgallae 
il prefetto di Brescia Alberto De 
M uro. Sono state assonate ad al¬ 
cuni studenti borsedi studiodedi- 
cate all’ex dirigente dd Brescia 
Calcio, Tonino Buscati, all’ispet¬ 
tore dd Noes, SamudeDonatoni 
(morto nd 1997 ucciso dai rapito¬ 
ri ddl’ industriale bresciano Giu¬ 
seppe Soffiantini) e all’ex capo 
ddlaPoliziaVincenzoParisi. 

Sulla criminalità, ieri è interve¬ 
nuto ancheil ministroddlasDife- 
sa, Sergio Mattardia: per contra¬ 
stare il contrabbando «non basta 
raffo rzarelenostrepolizie-dice- 
ma bisogna colpire la criminalità 
nei Balcani. Sono quei Paesi eie 
forze multinazionali in Kossovoe 
in Bosniaadoveragire». Mattard- 
la rileva inoltre che «la gravità di 
quanto accadeètaleda raffigurare 
uan vera e propria emergenza» e 
che con tramarla è «compito dd le 
forzeddl’ordine, ovviamente raf- 
forzatecon uomini emezzi». Perii 
ministroii ricorso all’esercito a so¬ 
stegno ddia polizia «è una solu¬ 
zione davvero eccezionale. Non 
rientra nd compiti ddleforzear- 
matenéio desidero cheawenga. 
Tuttavia, seri parlamento e il mi¬ 
nistro dell’Interno me lo chiedo¬ 
no, sono disponibile a dire di sì. 
Ben sapendo però eh e si tratta di 
un uso straordinario». 
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Radio Freccia, radio libera. Libera come le speranze e i sogni di Ivan, 
Bruno, Tito e gli altri; libera come quegli anni settanta colorati, eccentrici 
e turbolenti. Autentica come la voglia di raccontare di Luciano Ligabue, al 
suo esordio cinematografico come regista. ELLE U presenta: Radio Freccia, 
storia di una radio libera come le emozioni che trasmette questo film. 
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PRONTO SOCCORSO 


GIANNI MORANDI (CON BALLANTINI) 
È GRANDE E SOPRATTUTTO STA BENE 

di FULVIO ABBATE 


'est fini, c'est fini, la 
//I comédie...» cantava 
cosi, molti anni ad¬ 
dietro, al tempo del sincero do¬ 
lore e delle lunghe lacrime 
inarrestabili, l'artista Dalida, 
fiaccola ardente di infelicità, 
scucchia ,dolente del secolo tra¬ 
scorso. «È finita, è proprio fini¬ 
ta», cosi urlano irrefrenabili 
anche adesso i congedanti 
quando appare lo zero all'alba, 
il momento di tornare alla sfi- 
ga del muretto scortecciato di 
quartiere. 

È proprio finita, ulula perfi¬ 


no il nostro personale parame¬ 
dico raccattato a deira e a 
manca, ora che il pio nosocomio 
chiude i battenti, non prima 
però di consegnare un pigia¬ 
ma e un catetere ricordo a tut¬ 
ti coloro che abbiamo avuto in 
cura. 

Cosa resterà nella nostra 
memoria di questo Sanremo 
2000? Nessun dubbio, resterà 
innanzitutto lo smoking del 
giurato Roberto Cotroneo, 
prova vivente del modo in cui 
le migliori forze della cultura 
hanno preso sul serio l'avven¬ 


tura che si è svolta sul palco 
dell'Ariston. Glielo chiedere¬ 
mo in prestito, qualora ne 
avessimo bisogno per andare a 
Pescara, al secondo matrimo¬ 
nio di nostro cugino Ezio. 

Poi, il vincitore. Si, che ce 
l'abbiamo. Nel nostro cuore 
c'è ancora una volta lui, sol¬ 
tanto lui che canta per il no¬ 
stro oggi e il nostro domani: il 
grande Gianni Morandi, un 
ragazzo d'oro, un ragazzo dal 
cuore in mano, uno sportivo, 
un maratoneta, un compagno, 
un miracolato. È il Gianni Mo¬ 
randi interpretato, anzi, incar¬ 
nato a meraviglia, da uno stre¬ 
pitoso Dario Ballantini ad ave¬ 
re battuto ogni possibile con¬ 
correnza. Gianni Morandi (an¬ 
che grazie aH'abbinamento 
con Dario Ballantini, lo riba¬ 
diamo) è riuscito a piantare il 
bandieronefamiliaredel senti¬ 
mento del tempo, del cuore e 


della tradizione, della memo¬ 
ria, della resistenza. È vero, in 
certi momenti abbiamo since¬ 
ramente temuto che Gianni 
potesse avere qualche cedi¬ 
mento, e invece, grazie alle 
nostre cure, il Gianni ha supe¬ 
rato ogni traversia. Ciba com¬ 
mossi tutti, con le belle parole 
della sua canzone dove non 
c'è un solo verso che non suo¬ 
ni tragicamente retorico, ep¬ 
pure, nonostante l'oscenità di 
paroleponderatea lungo dagli 
autori e dallo stesso interprete 
quali «innamorato», «ancora 
innamorato», «musica legge¬ 
ra» e altri ardenti concetti, 
Morandi ha rotto l'incanto, ci 
ha veramente stesi tutti. Ed è 
questo che conta. Se le cose 
stanno cosi, per la prossima 
stagione sanremese inaugure¬ 
remo di certo un grande poli¬ 
clinico. Sei forte, Gianni! Sei 
forte, Dario! 


Avion Tra\/€l, finalmente 

Risultato a sorpresa. Grandi seconda, terzo Morandi 



PREM IO CRITICA 

Sul podio Bersani 
eAvionTraveI 
terzi i Subsonica 

■ SamueleBersani,conlacanzone 
Replay, ha vinto con 43 voti il 
Premio della Critica intitolato a 
Mia Martini perlasezione 
Campioni di questa edizione 
numero 50 del festival di San¬ 
remo. Al secondo posto la Pic¬ 
cola 0 rchestra Avion T ravei 
con Sentimento che ha ottenu¬ 
to 39 voti. Al terzo i Subsonica 
con la canzone Tutti i miei sba¬ 
gli che ha ottenuto 13 voti. 
Hanno votato 186 giornalisti 
accreditati al Festival. Al quarto 
posto si è piazzato Max Gazzè 
(12 voti); poi Carmen Consoli 
ex aequo con Gianni Morandi 
(10 voti); Irene Grandi (9); Ma- 
tia Bazar (7). Chiudono Spagna 
e Umberto Tozzi con due voti. 


DALL’INVIATO 


MARIA NOVELLA OPRO 

SANREMO Alla fine hanno vinto i 
migliori: prima la Piccola Orchestra 
Avion Travd, seconda Irene Gran¬ 
di, terzo Gianni Morandi. Grandis¬ 
simo lavoro ddia giuria di qualità, 
che ha quasi capovolto la classifica 
della giuria demoscopica. Anche 
due dei premi speciali sono andati 
agli Avion Trave! e alla loro canzo¬ 
ne «Sentimento»: per la migliore 
musica e il migliore arrangiamento. 
Premio per il miliortestoaLunaper 
la canzone <Cronaca». 

La serata finale, dopo la grande 
emozione del messaggio politico di 
Bono, equilibrato efurbissimo, a fa¬ 
vore ddl'azzeramento dd debito 
dei paesi poveri dd mondo, è subi¬ 
to sembrata volare alto. Anche Pa- 
varotti si è commosso e Fazio è an¬ 
dato un po' in confusione, tra diffi¬ 
coltà linguistiche e atti ufficiali. 
Una reazione umana, gentile, che 
va messa accanto al momento in 
cui il conduttore ha bloccato lo 
spettacolo per il piccolo incidente 
incorso a un orchestrale. Così come 
va riconosciuto al conduttore il me¬ 
rito di aver saputo dare al Festival 
una bandiera che, almeno a mo¬ 
menti, ha svettato sulle ugole, sulle 
beghe e perfino sullafacciadell'on- 
n i presente assessore Bissol otti. 

Anche se un pericolo di scollatura 
c'era e infatti il prologo di Bono ha 
poi rischiato di sembrare esagerato, 
rispetto a una gara canora com' 
quella sanremese che 
ha molte zone opache 
ed è basata su un mec¬ 
canismo stritolante 
nei confronti della 
musica migliore. La 
serata è corsa verso il 
finale incerto quanto 
mai. Da quando Mike 
Bongiorno ha messo 
piede al Festival come 
presidente della giuria 
di esperti, tutto è di¬ 
ventato imprevedibile. 


L/, ^ 

il 


Qualchefischio 
in sala per 
le «bocciature» 
Teo-Clinton 
ribacia 
laviolinista 

—tf— 


Morandi,che 
anche noi ave¬ 
vamo dato per 
vincitore più 
probabile, è arri¬ 
vato solo terzo, 
un risultato che 
comunque non 
cambierà niente 
della sua grande 
carriera. 

E, a proposito 
di carriera, è sta¬ 
to consegnato il 
premio a Tony 
Renis, irricono¬ 
scibile col codi¬ 
no, rispetto ai 
filmati in bian¬ 
co e nero che 
sono state mo¬ 
strati. Per una 
ulteriore e ap¬ 
prezzabile dose 
di par condicio, 
una grande en¬ 
trée è stata dedicata anche ad Ales¬ 
sia Marcuzzi, premiata della buona 
prova data al Dopofestival con una 
presenza sul palcoscenico maggiore 
affiancata e monocromativa con la 
Sastre. Per la gioia di Fazio che ha 
potuto avere al suo fianco la bionda 
e la bruna d'ordinanza baudiana. 

Si è fatto attendere, nella finale, 
l'intervento del bravissimo Teocoli, 
che è riuscito a inventare una sor¬ 
presa per ogni serata e nell'ultima si 
è tra^ormato in un perfetto Bill 
linton, un po' suonato, ma since¬ 
ro sicuramente più di 
quanto non sia l'origi¬ 
nale. Con questo ulti¬ 
mo colpo di genio Teo 
si è confermato mo¬ 
mento di forza di tutta 
la settimana di passio¬ 
nesanremese. 

Inoltreil tradizionale 
premio della critica è 
stato assegnato dai 
giornalisti a Samuele 
Bersani, che ha portato 
al Festival la bella can- 


^7 SANREMO BIG ^ ^ | 
CLASSIFICA RNALE ^ L t 

1) Avion TraveI 

Sentimento \ 

2) Irene Grandi 

La tua ragazza sempre f 

3) Gianni Morandi 

Innamorato \ 

4) Max Gazzè 

Il timido ubriaco | 

5) Samuele Bersani 

Replay 

6) Gerardina Trovato 

Gechi e vampiri 

1 7) Carmen Consoli 

Il bianco e il nero 

8) Matia Bazar 

Brivido caldo 

9) Alice 

Il giorno dell'indipendenza ) 

10) Gigi D'Alessio 

Non dirgli mal 

11) Subsonica 

Tutti 1 miei sbagli 

12) Spagna 

Con a tuo nome 

13) Mietta 

Fare l’amore 

14) M. Nava e A. Minghi 

Futuro come te 

15) Marco Masini 

Raccontami di te 

16) Umberto Tozzi 

Un’altra vita 


Qui accanto 
la Piccola 
orchestra 
Avion 
TraveI 
vincitrice 
del SOesimo 
Festival 
di Sanremo 
In basso 
PadreAlfonso 
Maria Parente 



CRITICI BILANCI 


SCONFITTI I PEZZI DA FESTIVAL 
SANREMO VOLTA PAGINA 

di DIEGO PERUGINI 


zone «Replay». Un pezzo per il qua¬ 
le la sala stampa ha tifato fin dall'i- 
nizioecheinveceèstato reiegatoal 
penultimo posto dalla giuria demo¬ 
scopica. La classifica sembrava diffi¬ 
cilmente sovvertibile da parte del¬ 
l'altra giuria, qudia «di qualità» 
composta da rappresentanti del 
mondo della cultura di varia estra¬ 
zione. Tra costoro c'era anche il 
maestro Carlo Alberto Rossi, autore 
di alcune ddle più famose canzoni 
italiane. In conferenza stampa si è 
prima domandato perché siano 
tanto rare oggi le grandi canzoni di 
una volta. E si è risposto che il mo¬ 
ti vo sta n d 1 0 strapotere del I a eh i tar- 
ra. «La chitarra è uno strumento di 
accompagnamento - ha spiegato - e 
invece chiunque ci compone sopra 
le sue canzoni. Chiedo perciò la rot¬ 
tamazione delle chitarre». Una pro¬ 
posta forte, che ha quasi sconvolto 
la sala stampa, composta in parte ri¬ 
levante da musicisti mancati, pessi¬ 
mi chitarristi e mediocri giornalisti. 
E questa ovviamente è una nota au¬ 
tocritica. 


B ravi esperti. Stavolta ave¬ 
te davvero cambiato le 
carte in tavola, rivoluzio¬ 
nando un verdetto che sembra¬ 
va scontato. 0 quasi. Nessuno, 
infatti, ci sperava più. Che sul 
podio salisse una proposta di 
qualità, tra le migliori di que¬ 
sto festival. Il piccolo miracolo 
celebra gli Avion TraveI, una 
band seria e personale, che a 
Sanremo avevamo già ammira¬ 
to. Ma che così In alto non ave¬ 
vamo mal visto. Hanno vinto 
con «Sentimento», pezzo arioso 
e teatrale, raffinato e popolare 
al tempo stesso, con violini 
spiegati come vde sul Mediter¬ 
raneo. Canzone di classe, come 
da anni non vedevamo Incoro¬ 
nare aU'Arìston. DI fronte allo 
shock, Il resto passa quasi In 
sordina. Il posto d'onore di Ire¬ 
ne Grandi, ad esemplo, partita 
senza pretese con una canzon¬ 
cina die è piaciuta subito, ma è 
cresciuta vertiginosamente nd 
volgere di pochi giorni. Vasco e 


Currerl hanno azzeccato II mo- 
tlvetto giusto, semplice e orec¬ 
chiabile, ma Irene cl ha messo 
molto dd suo. Con la voce e la 
simpatia travolgenti che cono¬ 
sciamo. Il mix ha funzionato. 
Ed è uno dd pochi su cui scom¬ 
metteremmo anche nd dopo-fe- 
stlval: cioè sulle radio end ne¬ 
gozi di dischi. 

Infine, Il grande sconfitto, 
Gianni Morandi, soltanto ter¬ 
zo. La sua débàcleèl’enneslmo 
segno di cambiamento, la defi¬ 
nitiva caduta di un luogo co¬ 
mune. Qudio che vuole I super- 
favoriti e le canzoni «alla San¬ 
remo» come sicuri vincitori. 
Sempre e comunque. E Invece 
no. Ndia maratona Infinita 
ddl'Arìston Morandi è partito 
male, ha rincorso, ha stretto I 
denti ed arrivato allo sprint fi¬ 
nale. Ma non ce l'ha fatta. «In¬ 
namorato» era un pezzo grade¬ 
vole, ma non eccezionale E 
troppo studiato per la vittoria: 
non ha convinto fino In fondo. 


Anche se, dobbiamo ribadirlo, 
senza l'Intervento ddia giurìa 
degli esperti, forse adesso sta¬ 
remmo a parlare di un altro fe¬ 
stiva/. PIÙ banale e risaputo. In 
questo senso Interessante anche 
Il ribaltamento ddia classifica 
finale, con Max Gazzéal quar¬ 
to posto e Samude Bersani al 
quinto, artisti che ndia vota¬ 
zione ddia giurìa demoscopica 
occupavano posizioni molto 
più basse 

Il commento finale ribadisce 
quanto detto Ieri a proposito 
dd giovani: non c'è stato salto 
di qualità, ma salto di profes¬ 
sionalità. 

Spulciando, Infatti, fra I vari 
titoli è difficile ritrovare canzo¬ 
ni veramente brutte. Perchè 
stavolta II lavoro di rifinitura, 
produzione e arrangiamento è 
stato notevole, così accurato da 
far passare in secondo piano la 
serpeggiante crisi d'idee Ne ha 
guadagnato In fulgore II pezzo 
più bdio In assoluto, giusta¬ 
mente premiato ddia crìtica, 
«Replay» di Samude Bersani. 
Intenso, emozionante, sentito, 
sofferto. Con un testo bdllssl- 
mo e una struttura ricercata 
che non cerca facili consensi, 
ma anzi costrìnge a un ascolto 
attento. E che, fra le righe, rive¬ 
la struggenti memorie di Ten¬ 
eo. Scusate se è poco. 


SCENARI FUTURI 

Zaccaria: <^val 
in appalto? No^ gBzie> 

DALL'INVIATO 


SANREMO 12.957.000 spettatori, corrispondenti al 
46,63 %, hanno guardato la prima parte (20.54-22.48) 
ddia quarta serata dd Festival, mentre 9.932.000 han¬ 
no guardato la seconda parte (con il 58 % di share). La 
cosiddetta «media ponderata» tra le due parti ddio 
spettacolo è di 11.786.000 spettatori (49,82 %). Insom- 
ma, l'ascolto è calato rispetto all'anno scorso. Eppure 
neanche questo è stato un motivo di depressione per il 
direttore di Raiuno Agostino Saccà. Anzi «la leggera 
flessione di 4 punti di share - ha detto - la rivendichia¬ 
mo a nostro merito, avendo deciso di aumentare la 
quantità di musica, cosicché nella serata tutta dedicata 
agli esordienti, abbiamo aumentato dd 30 % la quanti¬ 
tà di musica, facendo passare da 14 a 18 i cantanti». Al¬ 
tre spiegazioni del calo le ha fornite il presidente della 
Rai .manifestatosi in sala stampa all'improvviso. Secon¬ 
do Zaccaria ad influireèstatal'interruzionedd Festival 
per la partita. «La Nazionale ha preso una parte degli 
spettatori dd Festival, interrompendo il rapporto col 
pubblico». 

Invece sul futuro ddia manifestazione, Zaccaria è sta¬ 
to più vago di quanto fosse stato Saccà in mattinata. Il 
presidente ddia Rai si è limitato a scherzare su una ce¬ 


na con il sindaco Bottini e l'assessore Bissolotti, duran¬ 
te la qual e avrebbe fatto unasortadi sondaggio. La Cor¬ 
rà non ne sarebbe uscita vincitrice, mentre la Marcuzzi 
sarebbe ben piazzata e la Ventura sarebbe stata appena 
citata. Battute o depistaggio? Saccà aveva invece detto 
che Raiuno ha ben 5 soluzioni interne per la conduzio¬ 
ne del prossimo Festival, più una esterna che viene pre¬ 
sa in considerazione, ma non è essenziale. «Non esiste 
invece alcun progetto di cessione del Festival a perso¬ 
naggi importanti ddi'organizzazione musicale». E così 
Saccà ha smentito le ipotesi circolanti a proposito di 
una possibile gestione in appalto dd Festival da parte 
dell'impresario Bibi Ballandi, che già ha realizzato per 
Raiuno molti spettacoli musicali, come il programma 
di Celentano «Francamentemeneinfischio». 

Complimenti a raffica sono venuti dalla Rai a Fazio, 
che si è tenuto in ombra in questi giorni. Secondo Zac¬ 
caria perché è nd suo carattere lasciare spazio alla squa¬ 
dra. ^ondo altri perché sarebbe irritato sia per la sed- 
ta Rai di lasciare una serata alla Nazionale, sia per aver 
dovuto rinunciare ad usare i collegamenti esterni du¬ 
rante le serate. Come che stiano le cose, il più bel com¬ 
plimento per Fabio è venuto da Mike Bongiorno: «È un 
ragazzo intelligentissimo, con una cultura straordina¬ 
ria», ha detto di lui. Ma subito dopo lo ha criticato per 
aver interrotto lo spettacolo quando ècaduto un orche¬ 
strale. «lo non lo avrei fatto. Anzi, una volta, mentre 
presentavo, la ragazza che stava accanto a me, svenne e 
io continuai come niente fosse. Ld si alzò e se ne andò. 
Qualcuno avrebbe potuto criticarmi, ma io sapevo che 
a quei tempi avrebbero fatto di tutto per farsi notare». 
M i ke si è anche fatto garante dd I a correttezza del I a gi u- 
ria. «Con me non si sgarra - ha detto - è per questo che 
mi hanno fatto presentare tanti Festival». M.N.O. 


PadreAlfonso: in Vddcanoc'èdii mi oda 

Scoppia la polemica sull'età del frateelui denuncia una telefonata dall'alto 



SANREMO E nel giorno del gran fi¬ 
nale rispuntano le polemiche Do¬ 
po quelle dd «rap-condicio»edelle 
«classifiche svelate», ora a finire 
nell'occhio del ciclone è padre Al¬ 
fonso Maria Parente, ottavo classi¬ 
ficato tra i giovani con il brano, 
Che giorno sarà. L'accusa? Essersi 
abbassato l'età, da 38 a 34 anni, 
per rientrare nella categoria «gio¬ 
vani» che ha come tetto i 35. Que 
sto, almeno, è quanto sostiene da 
giorni ilSeco/oX/X di Genova sulla 
base di «carte sarete» e anonime 
testimonianze di cittadini di Ca¬ 
salnuovo Monterotaro, città natale 
del religioso, in provincia di Fog¬ 
gia. 

Ma la prima a smentire lo 
«scoop» del giornale è la stessa Rai, 
per voce del responsabile dell'uffi¬ 
cio stampa: «Noi ci affidiamo ai 
dati ufficiali dello stato italiano. 
Da questi atti, presentati al mo¬ 
mento dell'accettazione dal con¬ 
corrente, non risulta alcun proble¬ 


ma». E poi lo stesso PadreAlfonso. 
Che sbotta: «Ho 34 anni. Sono na¬ 
to il 29 marzo del 1966 e tutti i 
miei documenti lo dimostrano. 
Basta, è una persecuzione». E dei 
presunti documenti saltatati fuori 
dice: «Non sono documenti, sono 
pezzi di carta che non dimostrano 
niente, dei libretti che giravano 
nei conventi fino all'anno scorso. 
È un caso di omonimia: nel paese 
dove sono nato ci sono almeno 
300 persone che si chiamano Pa¬ 
rente. So di avere almeno 4 cugini 
che si chiamano Alfonso Parente e 
nel mio convento ci sono tre frati 
con lo stesso nome. Cosi si metto¬ 
no alla gogna gli innocenti». 

Poi passa all'attacco padre Al¬ 
fonso: «I testi delle mie canzoni 
non piacciono alle alte gerarchie 
della chiesa. Scandalizzano i più 
zelanti. Pesanti attacchi mi sono 
arrivati sul G/oma/ecomequello di 
Vittorio Messori - al quale ha ri¬ 
sposto a tono in una e-mail -. Da 


quel giorno sono cominciati i miei 
guai. Sono venuto a sapere che il 
generale dell'ordine dei cappucci¬ 
ni, un americano, aveva avocato a 
sè il caso. Mi dice: "tu a Sanremo 
non devi andare". Ma non riesce a 
spiegarmi perché. Poi ho saputo 
che l'ordine veniva da un altissi¬ 
mo prelato del Vaticano che ha 
preso il telefono e ha detto al ge¬ 
nerale: non voglio quel fratea San¬ 
remo, non si discute, lo non ho 
ubbidito perché quell' ordine an¬ 
dava contro la mia coscienza». E 
ora cosa succederà? «Da qui a po¬ 
chi giorni ne vedrete delle belle. Il 
mio Ip è già in vendita e vi assicu¬ 
ro che dentro ci sono cose fortissi¬ 
me». E conclude: «Vorrei che sul 
caso si esprimesse il Papa, ma mi 
hanno riso tutti in faccia». Sempre 
in giornata, poi, è arrivato un sec¬ 
co «no comment» alla polemica 
dai frati del convento di S. Giovan¬ 
ni Rotondo, dove vive padre Al¬ 
fonso. 
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l'Unità 


LO Sport 



Domenica 27 febbraio 2000 


1 1 


LAZIO 

- UDINESE 

2-1 


PARMA 

- FIORENTINA 

0-4 

OGGI IN CAM PO 1 



BARI 

- TORINO 


1 BOLOGNA 

- PIACENZA /f 



CAGLIARI 

- MILÀN ( 

1 INTER 

- VENEZIA \ 

£ 

1 

PERUGIA 

- VERONA 

/ ' 

REGGINA 

- LECCE 


lUVENTUS 

- ROMA ore20,30 

LA CLASSIFICA 

K 

1 j 

UVENTUS 

47 BARI 

27 


.AZIO'' 

46 BOLOGNA 

27 


MI LAN 

44 PERUGIA 

25 


ROMA 

42 TORINO 

23 RI 


NTER 

40 REGGINA 

22 e 

■ 

■ 

^ARMA'' 

UDINESE"' 

-lORENTINA'' 

-ECCE 

34 VERONA 

33 VENEZIA 

30 CAGLIARI 

28 PIACENZA 

21 1 
19 S 
16 * 
15 


GIALLOBLU ANCORA KO, RUI COSTA DOPPIETTA 

A Parma risurrezione Rorentina 
Ora Malesani èappeso al filo Uefa 


PARILA 0 

noREryrriryiA _4 

PARMA; Buffon, Sartor, Thuram, Lassissi 
(26' st Vanoli), Fuser, Dabo, Scusa, bongo 
(35' st Walem), Benarrivo (l'st Ortega), 
Crespo, Di Vaio (12 Guardalben, 18 Maini, 
4 Breda, 13 Stanic) 

HORENTINA; Toldo, Repka, Adani, Pierini, 
Torricelli, Cois (37' st Rossitto), Amoroso, 
Di Livio (22' st Tarozzi), Bui Costa (39' st 
Okon), Balbo, Mijatovic (12 Taglialatela, 6 
Firicano, 21 Bressan, 37 Vakouftsis) 
ARBITRO; Farina di Novi Ligure 
RETI; nel pt 21' Balbo; nel st 21' e 30' Rui 
Costa, 40'st Mijatovic 
NOTE; ammoniti Ortega eSousa. Angoli 9- 
1 per il Raima. Spettatori 20.000 


PARMA Ossigeno per la Fiorentina, 
buio pesto per il Parma. La sfida tra le 
due promesse mancate del campiona¬ 
to ha premiato la formazione toscana 
che, con il quattro a zero di ieri sera, 
riprende quota, fiducia, punti e^inge 
i gialloblù in un crisi cupaedeprimen- 
te. La panchina di Malesani, ora, tra¬ 
balla sul serio. La partita finisce con i 
tifosi emiliani che lanciano insulti dal- 
letribune. 

Al Tardini, la squadra di Trapattoni 
ha alzato di nuovo la testa cancellan¬ 
do, come aveva chiesto l'allenatore, la 
bruciante e umiliante sconfitta di Ro¬ 
ma. La Fiorentina ha vinto per deter¬ 
minazione e organizzazione di gioco, 
anche se, nel primo tempo, ha mostra¬ 


to qualche pecca. Il gol di Balbo, al 
ventunesimo, ha spezzato una supre¬ 
mazia territoriale emiliana, tanto evi¬ 
dente quanto sterile. La successiva 
doppietta di Rui Costa e il quarto gol 
di Mijatovic costituiscono il suggello 
di un dominio conquistato minuto 
dopo minuto. 

Nei primi minuti della partita, è pe¬ 
rò il Parma che domina a centrocam¬ 
po con Fuser e Benarrivo, affidando a 
Di Vaio e Crespo due finalizzazioni 
imprecise. La Fiorentina, chiusa nella 
propria metà-campo, ha la fortuna di 
ritrovare Rui Costa, perno e faro della 
squadra. La sua prima creazione viene 
fermata dalla retroguardia gialloblù. 
La seconda genera il gol. Il portoghese 
si insinua nella difesa emiliana (orfana 
ieri sera di Cannavaro) libera Mijato¬ 
vic che crossa facilmente sul libero 
Balbo (sostituto di Batistuta): spingere 
la palla in rete è accademia. 

Per il Parma, la partita, che già in 
partenza non si rivelava facile, diventa 
una salita ripidissima. Anche perché i 


toscani, spinti dall'entusiasmo, co¬ 
minciano a giocare davvero bene, 
puntando sempre su Di Livio (arretra¬ 
to) e Torricelli ma, soprattutto, tro¬ 
vando in Rui Costa il regista geniale, il 
rifinitore preciso, il realizzatore impla¬ 
cabile. La formazione di Malesani at¬ 
tacca a testa bassa ma con le idee con¬ 
fuse, mentre, come nel più prevedibile 
da copioni, la Fiorentina tenta di col¬ 
pi re in contropiede. 

Nella ripresa, ancora attacchi emi¬ 
liani (l'ingresso in campo di Ortega al 
posto di Benarrivo non sortisce effetti 
positivi) ma di risultati neanche l'om¬ 
bra. Al contrario, i viola creano con¬ 
tropiede sempre più pericolosi. Al ven¬ 
tunesimo, Rui Costa raccoglie un per¬ 
fetto passaggio di Balbo, serpeggia in 
area e insacca. Otto minuti più tardi, il 
portoghese sigla la doppietta persona¬ 
le e, sostanzialmente, chiude la parti¬ 
ta. Lo splendido gol di Mijatovic, su 
punizione, cambia il punteggio, ma 
non il senso della partita: trionfo viola 
edrammatico crollo gialloblù. 


Luna Rossa byeliye 
Black Magic se ne va 

Audience giù, purei tifosi abbandonano 



GIULIANO CESARATTO 


Sfortuna o no, la Coppa America 
non andrà sulla Luna, quella Rossa 
naturalmente. Resterà agli antipodi, 
ben probabil¬ 
mente, blindata 
e guardata a vi¬ 
sta al primo pia¬ 
no dello chalet 
dello «Squadro¬ 
nereale», dall'al¬ 
tra parte della 
baia, dove mari¬ 
nai, progettisti e 
armatori si radu¬ 
nano davanti a 
infinite pinte di 
birra e a sesqui¬ 
pedali piatti di 
cozze. Ma il tro¬ 
feo d'argento, 
storia di brindisi 
e libagioni tra¬ 
sformata dagli 
italiani del Moro 
e di Luna in un 
transatlantico di 
pubblicità, torna 
ad essere per le 
griffe italiane il 
miraggio di sem¬ 
pre. 

Forse bisognava diffidare delle fa¬ 
cili previsioni, sospettare che le le¬ 
zioni in alto mare non si dimentica¬ 
no, prima di scoprire che Black Ma¬ 
gic non è la barca materasso che 
qualcuno preconizzava. Prima di sci¬ 
volare nella confusionedegli errori e 
ben prima di gridare, come ha fatto 
il patron di Prada, che«quelli si alle¬ 
nano anche nel giorno di riposo», 
come se i giochi potessero dipende¬ 
re, più che da infiniti dettagli certo¬ 
sinamente studiati e sperimentati, 
da un'uscita in più. Non è lì che la 


I NEOZELANDEg CONDUCONO 3-0 una regata senza storia lanche later- 

, za prova di finale va a Black Magic 
rOflSlhS 001173 conunvantaggiodilminutoe39se- 

rtl II Q I 30 ì£m 31wI IQ condi su Luna Rossa. A meno di un 

I ■ \ succes5onellaquartaregata(dispu- 

flO Annoile smniomss tatanellanottejperilteamdiPradasi 
vICrlliyOIA ^^VmI I lUIO awidnailmomentodel rientro in Ita¬ 

lia: i neozelandesi devono vincere al- 
tredueregatetenersi peraltritreanni laCoppachehanno 
vinto nel 1995aSan Diego. 

Russell Couttsallapartenzaèiiuscitoatenersi il lato destro 
del campo ehatagliato il traguardo qualchesecondo pri¬ 
ma di Francesco de Angelische ha puntato deciso a sini¬ 
stra. La pii ma bolinaèstatalapiùcombattuta: Luna Rossa, 
con un lungoduellodi virate, èriuscitaad arrivareaAmetri 
dagli avversali, mapiùoltrenon èandata. I kiwi hannodi- 
feso bene il lato destro e il vento ha dato loro ragione: il 
vantaggio ha ricominciato a salire. E non basta la rottura 
delgennakerdi BlackMagic, per consenti re a Luna Rossa 
di recuperare sui neozelandesi. Quando Luna Rosa arriva 
al traguardo, l'39" dopo BlackM agic, i tifosi neozelande¬ 
si hannogiàfinitodisuonarelesireneperi loro eroi. 

Al termine Francesco de Angdis non ha minimamente 
nascosto un certo senso di impotenza: «Non è che sia 
molto contento - èstato l'esordio dello skipper del team 
italiano - e le condizioni di vento, qui, sembrano essere 
sempre queste.... i neozelandesi non ci lasciano molti 
margini eie previ sioni peri prossimi giorni non fanno spe¬ 
rare a mutamenti del vento... ». Esortato a rivelare se stia 
pensando a q ualche sol uzione di versa per le pressi me re¬ 
gate, deAngelissi èlimitatoari spendere checi sono«cer- 
tecosedi strategiageneralechesi possono canmbiare». 


Luna, salvo miracoli in acqua sem¬ 
pre possibili, ètramontata. 

Fla preso la parabola discendente, 
magari con un po' di jella, mentre 
saliva l'audience ed esplodeva la pas¬ 
sionevelica delle masse televisive. Si 
èquasi spentadi fronte alla sicurezza 
della silenziosa scatola nera di Rod 
DaviseRussel Coutts Bordo a bordo 
la Luna che ha brillato tra gli sfidanti 
e mandato a casa i superman ameri¬ 
cani, è apparsa sin qui in gran diffi¬ 
coltà, arrancando e gridando tra ma¬ 
novre e cime ormai ribelli mentre 


anche i venti dolci la tradivano. Co¬ 
me la stanno ormai tradendo i tifosi 
deijatv. 

È un testa-a-testa e perciò apparen¬ 
temente alla pari, un incontro di bo¬ 
xe tra due campioni dei quali si do¬ 
vrebbe conoscere tutto, 0 quasi. Non 
è proprio così. Le regole, aggiornate 
sì ma comunque basate su antiche 
carte e principi dettati dagli sfidati 
agli sfidanti, lasciano larghissimi 
spazi alla fantasia progettuale e alle 
novità tecnologiche. In pratica le 
certezze sul le quali organizzare la sfi¬ 


da sono poche e soprattutto sono 
sempre sotto gli occhi dei detentori 
che possono quasi sino all'ultimo 
correre ai ripari. Come hanno fatto i 
neozelandesi che tra una danza 
maori e qualche tatuaggio tribale 
non hanno perso di vista né lo scafo 
né l'equipaggio lavorando ai fianchi 
Luna Flossa, spiandone le mosse, gio¬ 
candoci al gatto col topo nelleregate 
d'assaggio di un annota. 

Tattica vecchia, questa dei neoze¬ 
landesi, vecchia come l'avventura di 
Coppa America ecometutti i trucchi 


marinai. Trucchi cheai kiwi sono co¬ 
stati anche una bruciante quanto 
anomala sconfitta proprio quando 
credevano di aver messo nel sacco la 
volpe DennisConner, il mitico skip¬ 
per di San Diego chedi Coppeneha 
vinte tre e che anche in questa edi¬ 
zione '99-2000 ha saputo mostrare 
unghie e astuzie di una vita al vento 
ealleondedell'oceano: era l'BB e, tra 
una regola e un cavillo, i kiwi sfida¬ 
rono Conner, che aspettava una sfi¬ 
da tra barche di 12 metri, con uno 
sloop di 38 metri, pesante28 tonnel- 


lateecon 40 marinai allevale. 

Lo scafo, una vera nave, fu portato 
a San Diego, nelle acque della batta¬ 
glia. Fu allora che Conner estrasse il 
suo coniglio, un catamarano di 18 
metri, 9 uomini a bordo e 3 tonnel¬ 
late di peso. Tra proteste e ricorsi in 
tribunale, sentenzedelleCorti e peri¬ 
zie navali la sfida ebbe luogo e Con¬ 
ner vinse facilmente con distacchi 
che sono ancora record, 18 e 21 mi¬ 
nuti al traguardo. Un'umiliazione 
per i neozelandesi, quasi un 100 a 
zero come quello subito dai rugbisti 



BREVI 


Basket, a R. Emilia 
Italia-Francia 69-65 

■ Trascinata daCarìtonMyersl'lta- 
liahabattutolaFrancia69-65 
(30-29)aReggioEnniliainuna 
partitadel 4‘’tumodellaN ations 
Cup di basket. M arcatoli azzurri : 
AbbioeBasilelO, M arconato 11, 
Myers20. Nell'intervalloèstato 
prenniatoAndreaMeneghin,nni- 
gliorgiocatoreeuropeodel‘99. 

Volley, Coppa Italia 
Finale Sisley-Bresciaiat 

■ LaSisleyTrevisoelaBrescialat 
M ontichiari sono leduefinaliste 
diCoppaltaliadi pallavolo. La 
squadradi Bagnoli habattuto Ca- 
saModena3-l(23-25,25-22, 
25-22,25-14). AsorpresaM onti¬ 
chiari habattuto laPi aggio Roma, 
capolistain campionato, con un 
secco 3-0 (25-23,25-19,25-23). 

Gigante a Raich 
Turgeon in SuperG 

■ LaCoppadel mondo maschiles'è 
trasferitainCoreadel Sud, nel pri- 
mogigantediYongpyong suc¬ 
cesso dell'austriaco Benjamin. 
Italiani: 13" Arnold Rieder, 15" 
Alessandro Roberto, 18"Patrick 
Thaler,25"MatteoNana. Nelsu- 
pergigantefemminiledi In- 
nsbruckaffermazionedellacana- 
deseM elanieTurgeon. Italiane: 
12“ Daniela Ceccarelli, 13“ Bibia- 
na Perez, 23“ Karen Putzer, 24“ 
Patrizia Bassis, 28“ Barbara M er- 
lin. Dopo alcuni gravi errori Isol¬ 
de Kostner è uscita dal tracciato. 

Furari al Mugello 
Schumi più veloce 

■ Giornataconclusivadiproveper 
RubensBanichellocheallaguida 
della Fl-2000hasimulatounGp. 
Migliorgiroinr25”680allame- 
diadi220,378km/h.Poiètocca- 
toaSchumi. Soltanto sei igiri per¬ 
corsi da M ichael masufficienti per 
«bruciare»il compagno: 
r25”554(220,702di media). 

Campionato serie B 
Oggi Brescia-Alzano 

■ Per la 24“ giornata del campio¬ 
nato di serie B si giocano oggi 8 
incontri. Venerdì la Samp aveva 
sconfitto il Cosenza 2-0 mentre 
domani (ore 20,45 Tele-F) si 
gioca Vicenza-Napoli. Questo il 
programma odierno (ore 15): 
Atalanta-Ternana, Brescia-Alza¬ 
no, Cesena-Empoli, Chievo-Pi- 
stoiese, Fermana-Pescara, M on- 
za-Treviso, Salemitana-Genoa, 
Savoia-Ravenna. 


azzurri a spese degli All Black. Una 
ferita scoperta da cancellare ma non 
dimenticare tanto che quel gigante 
di vetroresina è la prima barca chesi 
incontra entrando nella zona por¬ 
tuale di Auckland: lì, su altissimi tra¬ 
licci, c'è lo scheletro di quella scon¬ 
fitta, un monumento minaccioso 
che ingombra il molo e che è il mo¬ 
nito al marinaio kiwi: mai più una fi¬ 
guraccia del genere, mai più una bat¬ 
tuta così infamante per l'orgoglio del 
popolo anglo-maori che di mare e 
vento si nutre. 


J\€€[ÌTM2]®MI 

; MiCBOLCfSill 

DALLJLJNB}ÌALVBIBtDÌdalleoro9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFBI1\/ldalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Localitàf Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


l]€[H][|[£gm COFI]! rAlMMEIlTMTIE 

DALlJUNB)ÌALVBIB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Dineis Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciale feriale L 620,000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L, 766,000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, l^fascicolo L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L, 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag. 25fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -M anchette di test. 29fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 


Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
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091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Tornei -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/70001941 
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IN PRIMO PIANO 


A PAGINA 5 


ARABI E FRANCIA: 9 CAMBIA? 

GIANNI MARSILLI 


R esterà un simbolo quel 
vetro posteriore infranto 
di una limousine che si 
porta via in fretta e furia un 
primo ministro francese da un 
campus universitario palesti¬ 
nese che egli stesso aveva defi¬ 
nito, poco prima, «luop di 
pensiero libero ». 9, ma simbo¬ 
lo di cosa? Innanzitutto della 
costante fibrillazione medio¬ 
rientale, che non sopporta la 
minima scossa per quanto ver¬ 
bale. L'8 aprile del 1996 Jac- 
quesChirac si trovava in un'al¬ 
tra università, quella del Cairo. 
Era da poco presidente e aveva 
tenuto a dire: «La politica ara¬ 
ba della Francia dev'essere una 


dimensione essenziale della 
sua politica estera». Una scelta 
di campo tra Israele e i suoi vi¬ 
cini? Non proprio. Piuttosto 
l'ennesima assicurazione che 
gli interessi arabi non sarebbe¬ 
ro stati calpestati nei processi 
diplomatici in corso. Che 
avrebbero avuto un avvocato 
di taglia attento e strategica¬ 
mente collocato, nel Consiglio 
di sicurezza dell'Onu e nell'U¬ 
nione europea. Infatti Chirac 
aveva aggiunto: «Il Libano de¬ 
ve ritrovare una sovranità pie¬ 
na e intera sull'insieme del suo 
territorio». 


SEGUE A PAGINA 5 


Caos in Cisgiordania: 
pietre contro Jospin 
LescusediAr^at 


DE GIOVANNANGELI 


Guerra di oisdie^ Strage in Calabria 


Agguato a strangoli: quattro morti, ucciso ancheun anziano passante Feriti quattro carabinieri 
Centinaia di uomini inviati a Brindisi. D'Alema: il Parlamentosi muova e approvi lemisure 


L'ARTICOLO 


VIVA LA GIUSnZIA MADE IN ITALY 

PIERO SANSONETTl 


D ue storie di cronaca, una 
italiana e l'altra che vie¬ 
ne dagli Stati Uniti. Tut¬ 
te e due tragicissime. Tutte e 
due di poliziotti. Però due sto¬ 
rie opposte: una è la storia di 
due eroi, l'altra è la storia - di¬ 
ciamolo - di quattro killer. 
Mettendole a confronto si 
mettono a confronto due con¬ 
cezioni della giustizia, dello 
Stato, del senso del dovere, 
lontane mille miglia Luna dal¬ 
l'altra. Una concezione ispirata 
al rischio e al sacrificio, al ser¬ 
vizio. L'altra dominata dall'ar¬ 
roganza, dal gusto di essere 


violenti. Esaminando queste 
due storie senza faziosità si sfa¬ 
ta il vecchio mito: quello che 
noi italiani si debba sempre 
guardare alle civiltà straniere 
con senso di inferiorità, come 
apprendisti, magari come le¬ 
stofanti anche un po' vigliac¬ 
chi. Spesso è il contrario. Sta¬ 
volta è il contrario. Gli italiani 
sono gli eroi, i poliziotti ameri¬ 
cani i killer. 

Ecco le storie. La prima è di 
giovedì notte e la conoscete 
tutti, l'altraèdi ieri. 


SEGUE A PAGINA 3 



ROMA Quattro morti,fracui un incolpevolepensio- 
nato che stava passeggiando. È questo il tragico bi¬ 
lancio di una sparatoria chesi è verificata ieri pome¬ 
riggio a Strongoli, in provincia di Crotone. Nel suc¬ 
cessivo inseguimento sono rimasti leggermenti feriti 
quattro carabinieri. L'ennesimo episodio criminale 


I egato al I efai defra I ecosch e I ocal i. U n a setti man a fa, 
nell a stessa zona, gli occupanti di un a vettura aveva- 
n 0 sparato con tro u n 'al tra automobi I e. La bl i n datu ra 
d i q uest' u I ti ma, però, aveva fatto fai I i rei 'agguato. 

ANDRIOLO CAIAFA CIARNELLI TARQUINI 
ALLE PAGI NE 2, 3e4 


Il flirt con Pannella fa a pezzi il Polo 

Casini avverte il Cavaliere se c'è l'accordo quell'alleanza è fin ita 



Natta: Pettini, il sociaiista 
che non amava Craxi 


COEN GRAVAGNUOLO 

A PAGINA 17 


ROMA L'alleanzacon i radicali, fortementevolu- 
ta da Slvio Berlusconi continua a creare grandi 
polemicheall'internodel Polo, anzi mlnacclaor- 
mal la coesione stessa dell'alleanza di centrode¬ 
stra. Ieri Forza Italia si è impegnata «a sostenere 
lealmente»7 dei referendum proposti dai radica¬ 
li. Mail leaderdel Ccd, Plerferdl- 
nandoCaslnl,hadlchiaratoche 
un'alleanza con Marco Pannel¬ 
lo ed Emma Bonino significhe¬ 
rebbe la fi ne del Polo. «A Berlu¬ 
sconi l'ho detto chiaramente e 
pubblicamente: noi non andre¬ 
mo mal nello schieramento del 
cen trosi n I stra ma n on an d remo 
mal neppure con i radicali». E 
Maurizio GasparrI, vicepresi¬ 
dente del gruppo di Alleanza 
n azi on al e al I a C amera, h a affer¬ 
mato eh e I n u n'even tual el n tesa 
Polo-radicali «temi comequellodelladifesadella 
vita e della lotta alla droga non possono essere 
modificati, né per Alleanza nazionale, né per il 
Polo». 

SACCHI 

A PAGINA 6 


■ IL CASO 
BASSOLINO 

D'Alena sente 

I leader 

della maggioranza 
CastagnettI: 
scegliamo Insieme 

II candidato 


IL COMMENTO 


MAGHE COSA VUOLE PARISI? 


GIANFRANCO PASQUINO 


S embra che i Democratici 
non facciano parte della 
maggioranza e che, quin¬ 
di, non riescano a esprimere i 
loro punti di vistanei vertici dei 
capi di partito che, per carità, 
garantiscono che non sono 
quelli della Prima Repubblica. 
Di conseguenza, sono costretti 
a puntualizzare tutto o quasi 
nei dopovertici con dichiara¬ 
zioni chesono per lo più prese 
di distanza. Sembra che i De 
mocratici non facciano parte 
del governo cosicché sono co¬ 
stretti a esplicitare le loro criti¬ 
che e le loro riserve non nel 


Consiglio dei ministri, ma do¬ 
po e fuori e a presentare i loro 
talvolta utili emendamenti, al- 
lapar condicio, al Tfr, allasicu- 
rezza (ma il ministro non è un 
Democratico?), all'azzeramen¬ 
to del debito dei paesi del Terzo 
Mondo direttamente sui mass 
media. Sembracheil loro presi¬ 
dente, l'on. Arturo Parisi abbia 
qualchedifficoltàdi comunica¬ 
zione con gli alleati cosicché 
deve esprimersi con un proflu¬ 
vio di intervistesui giornali, al- 
laradioeallatv. 


SEGUE A PAGINA 5 


Bono: Berìusooni, aiuti D'Alema 


Guada chi si riwdé ia da® operaia 


Paesi poveri, appello del leader de^i U2 a Sanremo. Vinmno ^i Avion TraveI 


Arriva «Risorseumane», il film chepiaceal sindatsto 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Tra ventanni 

P iazza Fontana èuna piazza di Catanzaro. Lo fu, ventan¬ 
ni fa, paria giustizia itaiiana, chetrasferì ii processomiiie 
chiiometri a Suddd cratereprodotto daiia bomba. Loè, og¬ 
gi, peri'avvocato Gaetano Pecore! ia, chein quaiità di difensore 
di DelfoZorzi rigioca anchequéia vecchia carta, echiededi ri- 
trasferireii ri processo a C atanzaro. Sì, èio stesso Pecorelia che 
allora rappresentava levittimeesi battéinvanopertenereil pro¬ 
cesso aMilano.Lo stesso Pecore! lachealloramil i ta va a sinistra 
ddia sinistra, eoggi èdeputato di Forza Italia. Sia chiaro: en¬ 
trambi i Pecordia sonoperfettamentelegittimi, uomini di dirit- 
tochesi spendono per una causa. E lostriscione«Pecordla ver¬ 
gogna», appesoieri fuori dal Tribunaledi M ilano, rischia di fare 
il paiocon gli insulti perbenisti chetoccaronoal primoPecordIa 
quando difendeva «i rossi». La realtà è eh e stori e come questa, 
di ordinaria italianità (quindi: straordinarie), sono eoa stupe¬ 
facenti chesentimenti banali comerabbia evergogna non arri¬ 
vano neppurea scalfirle. Quando l'ho letta, hosgranatogli oc¬ 
chi espalancatola bocca: ehoii mento cheancora mi penzola. 
Ri usci rò a commen tare! a faccenda sol o tra al tri ven tanni. 


SANREMO Con «Sentimento» 
gli Avion TraveI hanno vinto ieri 
l'edizione del cinquantenario 
del Festival della canzone italia¬ 
na di San Remo. Seconda eterzo 
classificati, la giovane Irene 
Grandi el'intramontabileGian- 
ni Morandi.9 calcolanoin piùdi 
13 milioni, i telespettatori incol¬ 
lati al video durante una serata 
che ha avuto momenti partico- 
larmenteintensi. Comequando 
Bono eTheEdge, voceechitarra 
degli U2, sono saliti sul palco per 
chiamareancheil leader dell'op¬ 
posizione a sostenere la causa 
dell'iniziativa umanitaria «Jubi- 
Iee2000». «9gnor D'Alema, gra¬ 
zi e per la promessa, signor Berlu¬ 
sconi aiuti il signor D'Alema ad 
aiutareil Giubileo», ha detto Bo¬ 
no chepoi ha cantato ancheuna 
canzone con il testo di Salman 
Rushdie. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 20 e 21 


ENOI DIETRO 
IL PIFFERAIO MAGICO 

VALERIO MAGRELLI 


C os’è che ogni anno invec¬ 
chia, e ogni anno torna 
nuovo? Cos'è die ogni an¬ 
no odiamo, e ogni anno veneria¬ 
mo? Cos'è che ogni anno un poco 
si denuda, e ogni anno accresce 
invece il suo mistero? Natural¬ 
mente la risposta a queste tre do¬ 
mande è una soltanto: Sanremo. 
D'altronde, ormai non resta che 
la strada ddi'indovindio, per ten¬ 
tare di capire quale logica regga 
un simile «monstrum» tdevisivo, 
sociale e adesso esplicitamente 
politico. M a andiamo per gradi. 


SEGUE A PAGINA 13 
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MICHELE ANSELMI 

L a classe operaia non andrà 
in paradiso ma se non altro 
si difende sullo schermo: a 
ricordarci che esiste, che non è un 
pezzo residuale di società, e so¬ 
prattutto cheil conflittosocialein 
fabbrica (efuori) non è un reperto 
sindacale. Sembrerebbe normale 
in un paese normale, purtroppo 
non è così, almeno in Italia: dove 
-con l'eccezione ormai lontana di 
La bdia vita di Paolo Virzì - la 
classe operaia sembra essere stata 
obliterata dal cinema, cancellata, 
espunta. Per fortuna c'è la Fran¬ 
cia di Jospin: dalla quale arriva, 
dopo il commovente Marius et 
jeannette di Robert Guédiguian, 
l'intenso Risorse umane di Laurent 
Cantet, già Premio Cipputi al fe¬ 
stival di Torino. 


SEGUE A PAGINA 22 
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l'Unità 


L'Economia 



Domenica 27 febbraio 2000 



L'INCHIESTA 

QUARTA PARTE 


Il lungo boom 
si regge 
sul cosiddetto 
Schema 
Ponzi, 
una sorta di 
catena 

di Sant'Antonio 
delleaspettative 
finanziarie 

DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Che cosa farà preci¬ 
pitare il sogno che il lungo boom di¬ 
venti ancora più lungo? «Il Ponzi 
Scheme», risponde il responsabile 
operativo del Pacific Investment Ma¬ 
nagement William Cross. Il Ponzi 
Scheme non ha nulla a che vedere 
con l'italianissimo poliziotto privato 
Tom, ma è la versione americana del¬ 
la catena di Sant'Antonio per cui se si 
trovano sei amici disposti a investire 
6 dollari e questi a loro volta trovano 
sei amici disposti a investire altri 6 
dollari ciascuno eccetera eccetera, alla 
fine si guadagneranno 1.100.110 dol¬ 
lari sonanti. Il gioco - illegale-venne 
inventato e sperimentato negli anni 
Venti da Charles Ponzi di Boston, un 
vero campionedellefrodi finanziarie. 
Che cosa c'entrano Ponzi e Sant'An¬ 
tonio con il miracolo americano? 
C'entrano nel senso, sostieneWilliam 
Cross, che «almeno una parte della 
nostra prosperità si fonda sulla... no¬ 
stra stessa prosperità». E questo la 
mette costantemente in pericolo. 

«Se uno shock di qualsiasi tipo do¬ 
vesse spezzare in due l'ottimismo dei 
mercati finanziari, ci sarebbe molta 
gente nei guai - sostiene l'ex consi¬ 
gliera economica di Clinton Laura 
D'AndreaTyson, che insegna a Berke¬ 
ley - e questo perché si è indebitata 
molto in relazione non al proprio 
reddito da lavoro, ma in relazionealla 
ricch^a derivata da guadagni finan¬ 
ziari. È una costruzione vulnerabile». 
Calcolo razionale delle probabilità o 
sottile analisi economica? 0 uccellac- 
ci di un malaugurio eh e ancora non si 
è avverato? È davvero schizofrenico il 
rapporto degli americani con il ri¬ 
schio. Più la Borsa impazzisce più si 


Un operatore della Borsa di New York 


moltiplicano i segnali di pericolo alle 
porte più la Borsa continua a impazzi¬ 
re nutrendo tutti i fattori di crescita 
dell'economia: consumi, investimen¬ 
ti, dollaro. E nutrendo se stessa. Con¬ 
temporaneamente vengono celebrati 
i successi, la disoccupazione al 4%, 
l'incremento dei redditi reali, la ridu¬ 
zione della povertà, la bassa inflazio¬ 
ne, e vengono additati come futuri 
colpevoli della fine del sogno alcuni 
dei fattori che lo hanno reso possibi¬ 
le: l'ubriacatura di Wall Street. 

Per la prima volta a metà del mese 
anche l'indice Nasdaq è caduto sotto 
la spinta della nuova stretta moneta¬ 
ria annunciata dalla Federai Reserve e 
del petrolio a 30 dollari il barile. Dal¬ 
l'inizio dell'anno l'indice Dow Jones 
ha perso ril,l%, lo 3and & Poor's 
r8,4%, il Nasdaq ha guadagnato 
r8,4%. Certo, c'è un '99 meraviglioso 


Christensen/ Reuters 


alle spalle, che ha regalato all'econo¬ 
mia americana almeno un quarto del¬ 
l'incremento dell'intero prodotto lor¬ 
do, ma se sono giusti i calcoli dellaSe- 
curitieslndustryAssociation, aliatine 
di ottobre solo 65 titoli quotati a Wall 
areet si spartivano il 99% dei guada¬ 
gni accumulati da gennaio. 65 titoli 
su migliaia. Cosi 
non può durare 
si dice. Ma intan¬ 
to dura. 

Lo splash a 
Wall areet è un 
vecchio pallino 
del governatore 
della Fed Lauren- 
ce M eyer, econo¬ 
mista che non 
ha mai creduto 
alla fine dei cicli 
in economia. Re 


■LAURENCE 
MEYER 
L'analista 
che non ha 
mai creduto 
alla fine 
dei cicli 
economici 


Ma la New Economy 
è davvero un sidema 
a pro\a di crollo? 

Continua negli Usa il dibattito tifagli esperti 
I «nuovisti»: è ormai crescita ininterrotta 


centemente ha spiegato che l'econo¬ 
mia del ventunesimo secolo non è 
fatta per i creduloni e che neppure 
l'America può considerarsi esentata 
dai rischi «delle interazioni tra gli 
squilibri». Del circolo vizioso che si 
autoalimentacomesi era autoalimen¬ 
tato il circolo virtuoso. Sostiene 
M^er che «un declino del mercato 
azionario può ridurre la fiducia ndl'e- 
conomia americana e la volontà degli 
investitori esteri di finanziare il defi¬ 
cit americano con l'estero». 

Con le importazioni che crescono a 
un ritmo quattro volte superiore a 
quello delle esportazioni, gli Usa han¬ 
no raggiunto un triplo record: nelle 
importazioni, nelle esportazioni enei 
deficit commerciale die ha ormai rag¬ 
giunto i 271 miliardi di dollari. Finora 
gli investitori internazionali hanno fi¬ 
nanziato il deficit americano riciclan¬ 
do dollari nel mercato dei titoli fede¬ 
rali e nelle azioni e, almeno in teoria, 
c'è la possibilità che possano investire 
i loro capitali in altri mercati, l'Euro¬ 
pa piuttosto che l'Asia o l'America la¬ 
tina. Non è accaduto, ma ogni volta 
che le banche giapponesi si ritirano 
da Wall areet per presentare i loro bi¬ 
lanci in ordine per poi tornare a sot¬ 
toscrivere nuovamente, i titoli federa¬ 
li corrono brividi. Gli investitori stra¬ 
nieri investono in attività finanziarie 
negli Usa per 6 miliardi di miliardi 
contro i 2,5 miliardi di miliardi inve¬ 
stiti dagli americani all'estero. Sei ca¬ 
pitali fuggissero dagli Usa, il dollaro 
perderebbe valore perché ci sarebbe la 
corsa all'acquisto di altre valute, e gli 
americani pagherebbero più care le 
importazioni. Se non accade è perchè 
come sostiene il capoeconomista del 
Dipartimento del Commercio LeePri- 


ce il deficit nei conti con l'estero «è 
più un sintomo di salute economica, 
che non la misura di un problema». 

Sarà, marnai come in queste ultime 
settimane si moltiplicano convegni, 
commenti, analisi, sulla inevitabilità 
della resa dei conti. Arriverà, ma non 
si sa né quando né da che parte. E ci 
si affida solo alla capacità della Fed di 
«fare la cosa giusta». Certo che sui ri¬ 
schi ci si scherza poco. I candidati alla 
Casa Bianca parlano d'altro. Kevin 
Hasset, l'economista convinto che il 
Dowjones è pronto per volare a quo¬ 
ta 36.000, è uno dei principali colla¬ 
boratori di John MeCain, ma dal suo 
principale è stato clamorosamente 
smentito. Ha detto MeCain di ritene¬ 
re improbabile che il futuro riserverà 
solo fiori e guadagni in Borsa. «Sull'e¬ 
conomia - ha detto il candidato re- 
pubblicano - non abbiamo le stesse 
opinioni». Quasi divertente 

La storia ha sempre smentito le ipo¬ 
tesi di fine del ciclo almeno da quan¬ 
do l'economista di Yale Irving Fisher 
qualche giorno prima del crollo del 
1929 dichiarò che«i prezzi delle azio¬ 
ni hanno raggiunto quello che sem¬ 
bra un livello elevato permanente». 
Negli anni Venti il collasso fu alimen¬ 
tato dall'enorme ammontare del de¬ 
bito degli investitori. Oggi con la me¬ 
tà delle famiglie che detiene azioni 
grazie all'esplosione dei mutuai funds 
e ai piani pensionistici privati i guai a 
Wall areet sono amplificati automa¬ 
ticamente. Se un rapido crollo del 
mercato azionario non conduce ne¬ 
cessariamente alla recessione, certa¬ 
mente renderà più instabile il reddito 
dei consumatori dato che sia le retri¬ 
buzioni reali (benefit compresi) chele 
stesso livello di occupazione sono in¬ 


timamente legati all'andamento del¬ 
l'economia e alle vicissitudini del 
mercato. Questo perché la fortuna è 
costruita sui debiti. I prestiti ai clienti 
delle società di brokeraggio per acqui¬ 
stare azioni hanno raggiunto l'anno 
scorso i 228,5 miliardi di dollari, il 
doppio rispetto al 1998. Anche le 
banche, dopo un 
periodo di bo¬ 
naccia seguito al 
crack della Long- 
Term Capital 
Management, 
salvata da un 
consorzio di ban¬ 
che per ordine 
del Tesoro Usa e 
della Fed, hanno 
ricominciato ad 
allentare la corda 
e prestano valan¬ 
ghe di denaro ai fondi ultraspeculati¬ 
vi tanto che hanno messo in allarme 
la Banca dei Regolamenti Internazio¬ 
nali di Basilea. 

Dal 1992 al 1999, il debito delle fa¬ 
miglie è passato dal r85% del reddito 
personale al 103%. Negli ultimi anni i 
debiti contratti per acquistare azioni 
sono triplicati. Se il prezzo delle azio¬ 
ni scendesse precipitosamente una 
parte di questo debito deve essere ri¬ 
pagato in tempo reale e questo au¬ 
menterebbe le vendite delle azioni 
deprimendo ancora di più il mercato. 
Anche qui, un alto livello dei debiti 
delle famiglie e delle imprese (arriva¬ 
to al 132% del prodotto) non condu¬ 
ce necessariamente al collasso, ma 
può facilmente amplificare ogni se¬ 
gnale negativo. E un fatto che nei pri¬ 
mi anni '90 la recessioni più lunghe si 
sono verificate in Gran Bretagna, Ca- 


nadaeSvezia, paesi nei quali l'indebi¬ 
tamento del settore privato era arriva¬ 
to alle stelle negli anni '80. Ed è stato 
l'alto livello di indebitamento accu¬ 
mulato nello stesso decennio a rallen¬ 
tare la ripresa dalla breve recessione 
anche negli Usa. 

Recentemente il Wall areetjournal 
ha rappresentato l'economia america¬ 
na come il teatro di un conflitto ine¬ 
dito tra nuova economia e vecchia 
economia. Da un parteAmazon.com 
e M icrosoft, dall'altra parte il petrolio 
e i sindacati degli ingegneri della 
Boeingchechiedono aumenti salaria¬ 
li. I «nuovisti» tutti d'un pezzo ri¬ 
spondono che le forze della disinfla¬ 
zione sono più forti, hanno ormai 
disseminato nell'economia degli anti¬ 
cerpi in grado di durare nonostante i 
fattori avversi. E alla fine, dicono, ci 
salverà il commercio via elettronica. 
D'accordo, ma il commercio via In¬ 
ternet sta all'economia nel suo com¬ 
plesso come la pagliuzza alla trave vi¬ 
sto che nel 1999 ha raggiunto appena 
i 150 miliardi di dollari, una goccia in 
una economia che vale 9 miliardi di 
miliardi di dollari. 

Uno risolutamente pessimista è ae- 
phen Roach, capoeconomista di Mor¬ 
gan aanley Dean Witter. Secondo lui 
lo scatto di produttività, con i lavora¬ 
tori che producono sempre di più in 
un'ora di lavoro, è largamente sovra¬ 
stimato. a potrebbe scoprire che que¬ 
sto fattore base del boom nel settore 
dei servizi è prevalentemente il rifles¬ 
so di un aumento dell'intensità di la¬ 
voro e della durata del lavoro. Se le 
cose stessero cosi, il balzo della pro¬ 
duttività sarà solo una felice parentesi 
perché «la gente non può lavorare 
sempre più duramente a tempo inde¬ 
finito». Qppuresi materializzerà quel¬ 
lo che lo storico dell'economia Alfred 
Chandler, professore alla Harvard Bu¬ 
siness School, chiama nuovo pericolo 
giapponese. Lo scenario sarebbe que¬ 
sto: le società tecnologiche americane 
presto dovranno far fronte alla sfida 
dei nove gruppi elettronici che han¬ 
no dominato l'industria giapponese, 
Fujitsu, NEC, Toshiba, Hitachi, Mitsu- 
biàii, Matushita, Sony, Sanyo e Sharp 
perché nessun paese al mondo ha un 
elevato «potere tecnologico concen¬ 
trato come il loro». Chi ne è convinto 
può cominciare a superare la punto- 
com-mania (punto-com è la parte fi¬ 
nale di un indirizzo elettronico). E di 
fronte a una sfida del genere aver rica¬ 
ricato «il cannone fiscale» degli aati 
Uniti, come ripete spesso il segretario 
al Tesoro Lawrence Summers riferen¬ 
dosi al surplus di bilancio, non servi¬ 
rebbe a molto. Per ora nessuno ci cre¬ 
de. 

("4/fine. Leprecedenti puntateli 6, il 10 
eii 18 febbraio2000). 
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Domenica 27 febbraio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 



♦ Temnina la significativa visita 
di Giovanni Paolo II in Egitto 
nel monastero di Santa Caterìna 


♦ «/ comandamenti furono scritti 
nel cuore come legge universale 
dell'uomo in ogni tempo» 


«Nel Decalogo c'è 
il futuro deirumanità» 

Il Papa sul Snai: dialogo tra tuttelefedi 


ALCESTE SANTINI 

MONTE SINAI II Papa è rientrato 
molto soddisfatto da questo novante¬ 
simo viaggio che ha avuto come sco¬ 
po rilanciare il dialogo con gli orto¬ 
dossi e con i musulmani e, soprattut¬ 
to, camminaresulleormedi Mosè. E il 
momento più emozionate è stato 
quando, ieri mattina, dal Giardino de¬ 
gli Ulivi ha svolto una riflessione con¬ 
templando la sovrastante montagna 
rocciosa e desertica del Snai, dove 
Mosè, secondo il racconto biblico, ri¬ 
cevette le Tavole della Legge che tra¬ 
smise al popolo chelo seguiva verso la 
terra promessa. Ma qua dieci coman¬ 
damenti - ha affermato Papa Wojtyla 
con accenti poetici e non senza ama¬ 
rezza - sono stati largamente disattesi 
donde i drammi della storia passata e 
di oggi. Una legge- hafatto rimarcare 
- «iscritta nel cuore dell'uomo oltre 
che nella pietra» e, perciò, «non im¬ 
posta da un Signore tirannico» perché 
la sua attuazione èstata lasciata alla li¬ 
bertà degli uomini. «Una Legge mora¬ 
le universale, valida in ogni tempo e 
in ogni luogo» - ha sottolineato - per¬ 
ché! dieci comandamenti forniscono 
«l'unica base per la vita degli indivi¬ 
dui, dellesocietà, delle nazioni esono 
l'unico futuro della famiglia umana». 
Si deve, quindi, «alla forza distruttiva 
dell'egoismo, dell'odio edellemenzo- 
gne», si deve «all'avidità di potere e di 
piacere che sovrasta l'ordinedellagiu- 
stizia e degrada la nostra dignità e 
quella del prossimo», se le persone, i 
popoli non hanno saputo ancora tro¬ 
vare «una forma stabile di convivenza 
pacifica e improntata alla solidarietà». 
E la responsabilità di questa situazio¬ 
ne ricade su quanti hanno, finora, 
non applicato pienamente quei dieci 
comandamenti. 

Tra loro ci sono pure «uomini di 
Chiesa» e, persino Papi, dato che ad 
essi vanno fatte risalire le responsabi¬ 
lità delle crociate, deir«inquisizione, 
dell'antisemitismo. Ecco perché Gio¬ 
vanni Paolo II si appresta, il prossimo 
12 marzo «giornata del perdono», a 
dieh iarare Ie «col pe del Ia C h i esa», do¬ 
po che sarà stato pubblicato ai primi 
di marzo un documento della Com¬ 
missione storico-teologica. Perciò, il 
pellegrinaggio al Monte Sinai, con i 
suoi aspetti impervi ed i suoi simboli¬ 
smi, deve offri re a tutti, prima di tutto 
ai cristiani ancora divisi, l'occasione 
per meditare sulle loro incoerenze e 
infedeltà rispetto alla legge mosaica di 
quasi quattro millenni fa ed al Vange¬ 
lo di Gesù Cristo nel bimillenario del¬ 
la sua nascita. La faticosa visita ai luo¬ 
ghi del Monte Sinai, che sorge in una 
vasta area desertica dove vivono appe¬ 
na cinquantamila beduini di tribù di¬ 


verse, eredi di quei pastori dei tempi 
di Mosè, ha voluto essere per il vec¬ 
chio Papa un invito pressante alla ri¬ 
scoperta di quei dieci comandamenti 
che sono - ha sottolineato - «la legge 
della libertà, non la libertà di seguire 
le nostre cieche passioni, ma di sce¬ 
gliere ciò che è bene in ogni situazio¬ 
ne anche quando farlo è un peso». 
Prima dell'Incontro per questa rifles¬ 
sione rivolta ad alcunecentinaiadi fe¬ 
deli venuti anche da lontano per ren¬ 
dergli omaggio, Giovanni Paolo II, ac¬ 
colto dall'arcivescovo greco-ortodos¬ 
so, mons. Damianos, ha visitato il 
monastero di 5. Caterina che della 
martire di Alessandria conserva le reli- 
quiein un'urnadi alabastro. 

Il Papa si è inginocchiato, si è tolto 
l'anello e, dopo averlo posato sulle 
mani della martire, lo ha baciato a sua 
volta. Poi si è portato dietro l'altare, 
dove si trovano le radici del «roveto 
ardente» attraverso il quale Dio si ri¬ 
velò a Mosè, e si è tolto le scarpe se¬ 
guendo l'esempio del grande Patriarca 
che si tolse! sandali. Giovanni Paolo 
Il appariva commosso, sebbene stan¬ 
co e forse pensava a quella lunga stra¬ 
da sabbiosa del deserto da lui percorsa 
in automobile rispetto al popolo di 
Mosè che camminava a piedi alla ri¬ 
cerca di acqua per dissetarsi e di un 
luogo nascosto per sottrarsi ai soldati 
del faraone. Papa Wojtyla ha ricorda¬ 
to quei momenti drammatici per tra¬ 
smettere all'opinione mondiale, tra¬ 
mite gli operatori della comunicazio¬ 
ne arrampicatisi fin quassù, il signifi¬ 
cato ancora attuale dei dieci coman¬ 
damenti. Ed ha manifestato tutta la 
sua gioia interiore quando, con lo 
scambio dei doni, il Papa e l'arcivesco¬ 
vo greco-ortodosso, Damianos, si so- 
noabbracciati due volte. Il Pagagli ha 
donato una croce pettorale ed il con¬ 
fratello greco-ortodosso ha dato all'o¬ 
spite un'antica croce giustinianea. 
Molti gli applausi che hanno confer¬ 
mato come l'ecumenismo è più nel 
popolo che nelle gerarchie che sono 
in ritardo nell'attuario. Prova ne sia 
che gli ortodossi, pur essendo stati 
cordiali ed ospitali, si sono ritirati 
quando il Papa ha presieduto il rito 
cattolico. 

Il cammino ecumenico è ancora 
lungo anche se da questo viaggio ha 
ricevuto una significativa spinta. Pri¬ 
ma di ripartire per Roma, all'aeropor¬ 
to del Cairo, il Papa è stato salutato 
dai Patriarchi cattolici e ortodossi e, 
molto calorosamente dal presidente 
Mubarak, che lo ha ringraziatio per 
quabnto hafatto efa per il processo di 
pacein Medio Oriente. 

All'aeroporto di Ciampino lo ha ac¬ 
colto, ieri sera alle 21, il presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. 


<4^artela rìcondliazionerelidosa» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «È estremamente impor¬ 
tante che un Papa abbia dimostra¬ 
to come si possa fare appello alla 
tradizione religiosa senza che ciò 
abbia necessariamente degli esiti 
integralistici o fondamentalistici. 
È questo il s^no prevalente del 
viaggio di Giovanni Paolo II in 
Egitto: un appello alle fonti che 
porti l'identità religiosa in avanti e 
non all'indietro». A sostenerlo è 
Giancarlo Zizola, autore di nume¬ 
rosi libri di storia religiosa contem¬ 
poranea, tra i quali ricordiamo 
«L'Utopia di Papa Giovanni», «Il 
Conclave», il «Successore» e l'ulti¬ 
mo «La Riforma del Papato». 

Qual èli segno più rilevante del 
viaggio di Giovanni Paolo II in 
Egitto? 

«Direi senz'altro l'interpretazionedi- 
namicaecriticadellatradizionereli- 
giosa operata da Giovanni Paolo II. 
Un approcciochecontrastaqualsiasi 
deriva integralista o fondamentali¬ 
sta: unaderivachepuò investi renon 
solo l'IsIam ma anche il mondo cri¬ 
sti anoequelloebraico. Il probi emadi 
fondo che si pone in una società in 
viadiglobalizzazioneaccelerataèl'u- 
so corretto del riferimento alleorigi- 


ni, alla memoria, allefonti religiose. 

I n questo senso i I fatto cheun grande 
leader religioso come Karol Wojtyla 
si rapporti allefonti con un'interpre- 
tazionedinamicaestoricapuò essere 
un fattoredi enormeimportanzaper 
riportare il mondo religioso nel suo 
complesso, da una parte a una mi¬ 
gliore e più profonda 
memoria delle proprie 
tradizioni religiose, e 
dall'altra parte, ad una 
più consapevole re¬ 
sponsabilità nei con¬ 
fronti della società. 

Trovo chesia questa la 
lezione fondamentale 
di questo viaggio in 
Egitto: Giovanni Paolo 

II ha evocato il passag¬ 
gio da una tradizione 
meno perfetta ad una 
più perfetta in modo 
che le diverse identità 
religi ose possano misurarsi con delle 
fonti interiori più autentiche». 

Qual è stato a suo avviso il mo¬ 
mento fondamentaledel viaggio 
papale? 

«L'incontro di Giovanni Paolo II al¬ 
l'università islamica di Al-Azhar. Per 
la prima volta un Papahamesso pie- 
denel luogo cherappresenta il cuore 
del I a teoi ogi a i si ami ca. Al -Azhar, i n - 


fatti, èil centro di elaborazionedelle 
strategieculturali ereligiosedel mon¬ 
do i si am i co. Lo stesso I i n guaggi o po- 
litico dell'IsIam moderno viene ela¬ 
borato principalmente in questa 
scuola teologica. Il fatto che questa 
scuolaabbiaapertolesueporteal Pa¬ 
pa di Romasignificaquantomenola 
disponibilità ad avviare 
a rimozione uno degli 
stereotipi più radicati 
dell'IsIam, quello che 
consi derachièfuori dal¬ 
l'IsIam, e in particolare 
il "capo dei Crociati", 
un miscredenteeun po¬ 
tenzialenemico. Edun- 
quequesto atto è venu¬ 
to a confermare la linea 
moderata, riconosciuta 
ad Al -Azh ar, e n el 1 0 stes¬ 
so tempo ad accentuare 
le condizioni cultural¬ 
mente comuni per un 
dialogo interreligioso che possa ri¬ 
spondere e contrastare efficacemen- 
telespi ntedel l'i ntegral ismo». 
L’unità delle Chiese cristiane. È 
l'altro grande tema affrontato 
nelsuoviaggioin Egitto,da Karol 
Wojtyla. Un appello aH’unità ri- 
voltoin questo frangente soprat¬ 
tutto alla Chiesa copto-ortodos- 
sa.Perchéil Papaawertel’urgen- 


za di questa ricomposizione e su 

chebaseessapuòdeterminarsi? 

«Penso che discenda da una duplice 
valutazione: laprimaèquelladi una 
necessità storica cheGiovanni Paolo 
Il avverteperlafedecristianadi supe¬ 
rare in tempi stretti se non la princi¬ 
pale certo una delle maggiori con¬ 
traddizioni per la testimonianza cri¬ 
sti ananel mondod'oggi.valeadireil 
fatto che i cristiani si presentano gli 
albori delTerzoMillenniotraloro di¬ 
visi. Il processo ecumenico chesi èav- 
viato soprattutto con il Concilio Va¬ 
ticano li e con il pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII, agli inizi degli anni Ses¬ 
santa, si dibatte ancora nelledispute 
dottrinali su questioni molto anti¬ 
che, rispetto allequali il dissenso tra 
leChiesedi OrienteeOccidenteap¬ 
pare sempre meno sostenibile. Dal- 
i'altra parte, la Chiesa è sensibile al 
fatto chei cristiani non possono pro¬ 
nunciarsi sui grandi temi decisivi del 
futuro del mondo mantenendo le 
scissioni del passato. Ecco perché il 
Papa spinge per una ricomposizione 
del I a cri sti an i tà, di sposto an eh e a dei 
sacrifici da parte della Chiesa di Ro¬ 
ma». 

Aquali sacrifici si riferisce? 

«Ad esempio alcuni passaggi fonda- 
mentali del percorso ecumenico so¬ 
no emersi proprio durantelavisitain 


// 

Il Papa ha 
fatto appé lo 
alla tradizione 
per superare 

gli 

integralismi 


Il Papa durante la preghiera sul monteSInal 


L'IMTERVISTA ■ GIANCARLO ZIZOLA 


LA SCHEDA 

Nel deserto 
naquero 
i primi monasteri 

■ La vita monastica è nata nel deserto 
dell'Egitto, ha ricordato ieri Giovan¬ 
ni Paolo II durante l'incontro ecume¬ 
nico con il papa copto ortodosso 
Shenuda terzo. Il Sinai, secondo la 
tradizione, è infatti il luogo nel quale 
si ritirarono in preghiera i primi cri¬ 
stiani che volevano sfuggire alle per¬ 
secuzioni della Roma pagana, a par¬ 
tire dal terzo secolo. [^ragione è 
che vi si trovano alcune fonti primi¬ 
genie della cristianità, la cui visita- 
come nel pellegrinaggio papale 
odierno - sembravano il prologo op¬ 
portuno al successivo pellegrinaggio 
verso la Terra Santa. Una di queste 
fonti è il «Roveto Ardente», il cespu¬ 
glio presso il monte Horeb (oggi Si¬ 
nai) che Dio fece avvampare dal 
fuoco senza bruciarlo per ordinare a 
Mosè, ottantenne, di liberare il suo 
popolo, schiavo in Egitto, e di ricon¬ 
durlo in preghiera alla stessa monta¬ 
gna. Più a nord c'è la fonte di Mosè 
(Ayum Mussa), la roccia dalla quale 
Dio fece scaturire l'acqua dopo che 
il profeta vi aveva scagliato contro il 
suo bastone, in un momento di ce¬ 
dimento della fede durante la fuga 
dall'^itto. L'itinerario del viaggio 
dall' Egitto verso laTerra Promessa, 
ètutt'oggi controverso, ma attra¬ 
versato il M ar Rosso, i fuggitivi era¬ 
no arrivati a Elim (forse l'attuale El 
Tur), con i dodici pozzi e le 70 pal¬ 
me da dattero descritti nell'Esodo. 
Quindi a Wadi Hebran, dal quale il 
popolo di Mosè prese il nomedi 
ebrei. Al M onte arrivarono 50 giorni 
dopo e, in attesa che il profeta rice¬ 
vesse le tavolo del Decalogo e vene¬ 
rarono il Vitello d'oro. 


Egitto, quando il Papaharaccoman- 
datoallaChiesacristianaeinpartico- 
lareallaminoranzacattolicadi intro¬ 
durre nel sistema scolastico il meto¬ 
do del dialogo, in parti col are con Ti¬ 
si am. Aciòsi accompagnaunainno- 
vazionesignificativa, sul pianoteolo¬ 
gico, con l'offerta del riconoscimen¬ 
to reciproco della validità dei sacra¬ 
menti amministrati nelle diverse 
C h i ese. I n terzo I uogo, G i ovan n i Pao- 
loll hapostosul piattolariformadel 
papato e ci oè I a messa i n di scussi one 
del potere di giurisdizione universa¬ 
le, dogmaticamente connesso con il 
primato papale. In dd'initiva, Karol 
Wojtyla ha aperto alcune piste che 
costituiscono sul terreno educativo, 
sacramentaleeistituzionale, i princi¬ 
pali contributi chelaChiesa cattolica 
può dare al I o svi I uppo del l'ecumen i- 
smo». 

Nel Decalogo c’è il futuro del l’u¬ 
manità, ha ribadito dal MonteSi- 
nalGiovanniPaoloM. 

«L'intera visione del dialogo interre¬ 
ligioso chescaturiscedal programma 
di Giovanni Paololl risulta pi egataad 
un obiettivo di civiltà. Nel viaggio in 
Egitto è emerso parecchi e voi te il te¬ 
ma del dialogo al servizio dei più po¬ 
veri, degli oppressi, della giustizia, 
della pace, della convivenza civile, 
dei diritti dei popoli. Sul Decalogo, 
poi, il Papa non ha fatto altro che 
echeggiare l'interpretazione degli 
esegeti che individua nel Decalogo 
non soltanto unafontedi identitàre¬ 
ligiosa per i I popol o d'I sraele- non so¬ 
lo dunque l'origine della tradizione 
giudaico-cristiana, malafontedella 
stessa ci vi I tà occi dentai e, soprattutto 
nellasuacriticaagli assolutismi ealla 
idolatriadel potere,del denaro...». 


USTICA 

VOGLIAMO GIUSTIZIA E VERITÀ 

Appello promosso dall'Arci 

in collaborazione con l'Associazione dei familiari delle vittime di Ustica 

C’era la guerra, quella notte del 27 giugno 1980. 

E c’erano sessantanove adulti e dodici bambini che tornavano a casa, che andavano in vacanza, che leggevano il giornale, o giocavano con una bambola. 

Questa è la terribile verità che ci consegna la sentenza-ordinanza con la quale il giudice Priore chiude ristruttoria sulla strage di Ustica. 

Noi c’inchiniamo alla memoria di chi ha perso la vita e ci sentiamo di affermare che è stata colpita la dignità della nostra Nazione e la dignità di noi tutti cittadini. 
Con un’azione, che è stata propriamente atto di guerra, guerra di fatto e non dichiarata, operazione di polizia intemazionale coperta contro il nostro Paese, sono 
stati violati i confini della Patria, sono stati infranti i diritti di sicurezza delle linee di comunicazione, è stata spezzata la vita a cittadini innocenti. 

Nessuno ha dato la minima spiegazione di quanto è avvenuto. 

Non si deve lasciare passare questo evento come uno dei tanti, seppur terribili, del nostro recente passato, con questo atto si è inciso più profondamente nella 
realtà del nostro Stato, contro la sua dignità nel consesso intemazionale, contro i diritti fondamentali dei suoi cittadini. 

Chiediamo al Presidente della Repubblica e al Presidente del Consiglio, con comportamenti adeguati alla drammatica gravità del caso, di intraprendere iniziative 
di grande vigore a livello intemazionale per fare piena luce sui fatti e ridare all’Italia la sua dignità di paese libero, integro nei suoi confini, tutelato nei collega- 
menti. 

Dobbiamo altresì esprimere la nostra profonda indignazione nell’apprendere, dalla lettura della sentenza ordinanza del giudice Priore, che alla trama per nascon¬ 
dere la verità su questa drammatica vicenda hanno in vari modi e a vari livelli partecipato innumerevoli dipendenti della pubblica amministrazione che hanno 
strappato personalmente e in profondità il vincolo di lealtà allo Stato e hanno con i loro comportamenti incrinato la possibilità di una serena fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni. Smascherare e colpire tutti gli indegni comportamenti è il solo modo per riaffermare la volontà di un corretto funzionamento di tutti gli apparati a 
tutela dei diritti dei cittadini. 

Hanno finora aderito: Ambra Angiolini, Enzo Avitabile, Eugenio Bennato, Bernardo Bertolucci, Franco Califano, Valentino Castellani, Leila Costa, loto 
Cutugno, Piera Degli Esporti, Luce D’Eramo, Leonardo Domenici, Irene Fargo, Sabrina Ferilli, Marco Ferradini, Gigi Finizio, Dario Fo, Peter Freeman, Alba 
Grassi, Monica Guerritore, Alessandro Kokocinski, Mimmo LocasciuUi, Rosetta Loy, Maurizio Maggiani, Valerio Magrelli, Simona Marchini, Gianni Marsilli, 
Gianni Minà, Beppe Carletti e Nomadi, Leoluca Orlando, Paola Pitagora, Andrea Purgatori, Paola Quattrini, Franca Rame, Marco Risi, Red Ronnie, Francesca 
Sanvitale, Lina Sastri, Ettore Scola, Catherine Spaak e l’intera redazione di Harem, Alessandro Cogolo, Laura Dorigo, Duillia Favola, Manuela Fiorini de Rensis, 
Rossella Lucchi, Fiorella Ravera, Anastasia Riscaldati, Shel Shapiro, Gaetano Sisto, Sergio Staine, Gianmaria Testa, Laura Valle, Monica Zaffarame, Antonella 
Spaggiari, Giunta Comunale di Reggio Emilia, Davide Riondino, Marco Paolini, Maurizio De Luca, Ruggero Sintoni, Claudio Casadio, Libera - Associazione, 
nomi e numeri contro le mafie, Legambiente, Uisp, Uds, Udu. 

Per adesioni: Arci fax 06/41609269 
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S|)ini: sul Kosovo sentiremo i generali 

Mazzaroli ammette «Ho infranto le regole spero serva a fare meglio» 


ROMA Sentirei vertici della Dife¬ 
sa, dopo l'anticipato avvicenda¬ 
mento del generale Mazzaroli, 
«sarebbe si cu ramen te uti I e per fa- 
reil puntosullamissionedellaNa- 
toin Kosovo: potrebbeancheesse- 
re l'occasione per sentire come 
vanno lecoseperquanto riguarda 
il comando della Kfop>. Il presi¬ 
dente della Commissione Difesa 
della Camera, Valdo Spini vede 
con favoreun'audizionedei verti¬ 
ci militari a tempi brevi. «Se poi 
qualche pariamentare vuole dei 
chiarimenti particolari - ha ag¬ 
giunto Spini - può semprepresen- 
tareun'interrogazione, chenatu- 
ralmentesarà messa al Tordi nedel 
giorno». 

Le parole di Spini non bastano 
però a pi acare il Polo, insorto con¬ 
tro contro la rimozionedel gene¬ 
rale Silvio Mazzaroli, il vice-co- 
mandantedellaKforchein un'in¬ 
tervista al Corriere della Sera ha 
criticato apertamente la politica 


italiana in Kosovo. Forza Italia, 
perboccadi Franco Frattini, invo¬ 
ca una commissione parlamenta- 
red'inchiesta chefaccia luce «sul¬ 
le verità fino ad oggi nascoste al 
paese». Forza Italia, annuncia, 
<A/incolerà il proprio voto» ai 
provvedimenti in discussioneper 
il Kosovo e l'Albania, sottoscri¬ 
vendo parola per parolalecri ti che 
di M a zzaroli. «Lì siamo alfieri dei- 
lari composizionepacifica salvo, il 
giorno dopo, farci escludere dalla 
ricostruzione», diceFrattini, men¬ 
tre Filippo Ascierto di An chiede 
addirittura ledimissioni «del ver- 
ticedelTEsercito», pernon averdi- 
feso il generale Silvio Mazzaroli. 
«Non si può prendere un provve¬ 
dimento del genere-afferma-nei 
confronti di un ufficiale che ha 
avutoli coraggiodi direlecoseco- 
mestanno. Non è possi bile parte- 
cipareamissioni internazionali di 
pace senza avere un supporto 
chiaro da parte del Governo ed 


unapolitica estera ben precisa». 

Il generale richiamato in Italia 
con qualchesettimanadi anticipo 
sul previsto, ieri ha ammesso di 
«averinfranto leregoledel gioco». 
Non polemizza con il provvedi¬ 
mento assunto nei suoi confronti, 
ma ri vendica la sostanza del la sue 
dichiarazioni. «Spero che il "pol- 
veron e" alzato serva an eh e a dare 
più slancio all'iniziativa politica, 
diplomatica ed economicadel no¬ 
stro paese», hadetto l'alto ufficia¬ 
le. Quanto allecritichealla politi¬ 
caestera italianahad etto: «llpun- 
to non è che la stessa sia o meno 
inesi stente ben si cheseintaleam- 
bito il Paese decide di giocare la 
carta militare, questa deve essere 
sostenuta dal "sistema paese" è 
pervalorizzarneil ruoloeil contri¬ 
buto dato dalle Forze Armate al- 
TaffermazionedelTItaliasullasce- 
naintern azionai e». 

Ribaditenellasostanzeanchele 
considerazioni sul comporta¬ 


mento delle diverse componenti 
della Kfor. «Circa il ruolo svolto 
dai contingenti quali quellotede- 
sco e spagnolo - prosegue M azza- 
roli - gli stessi sono attagliati agli 
obiettivi politici dei relativi paesi, 
rispettivamente penetrazione nei 
Balcani ed affermazione in ambi¬ 
to N ato, eatal fi n ei n veston o sugl i 
stessi in termini di risorseumane, 
materiali ed economiche. Circa 
infineil comportamento dei fran¬ 
cesi -aggiungeil generai e-ho sem¬ 
plicemente criticato il fatto che 
abbianoconsentitoli determinar¬ 
si di unanettalineadi separazione 
(ilfiumelbar)». 

Più severo il giudizio sugli ame¬ 
ricani. Mazzaroli definisce «il gio¬ 
co americano nei Balcani forse 
non perfettamentein linea con gli 
scopi dellamissione». MaperiI ge¬ 
nerale «non rappresenta nulla di 
nuovo odi non già pubblicato su 
organi di informazionein ripetute 
circostanze». 
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Sette anni di sangue da Casabona 
aii'ecddio di Oppido Mamertina 


Il luogo 
dove 

è avvenuta 
la sparatoria 
Ieri 

pomeriggio 

a Strangoli 

nella quale 

sono morte 

quattro 

persone: 

tre erano le 

vittime 

designate 

mentre 

la quarta 

era un 

pensionato 

coinvolto 

nell'agguato 

Cufari/ Ansa 


Sono numerosi i fatti di sangue con più morti negli ultimi 
sette anni in Calabria, la gran parte dei quali legati a faide 
oavendettetra gruppi criminali. Il primo maggio 1993 a 
San Luca, in Aspromonte, quattro persone vennero assas¬ 
sinate in una sola serata. Il 6 ottobre dello stesso anno a 
Benestare, nella Locride, vennero uccisi Salvatore Rocco 
Polifrone, di 73 anni, la moglie. Margherita Vi lardi (65) 
ed un fratello di quest'ultima, Demetrio Vilardi (67), tutti 
a colpi di accetta. Il 13 novembre del 1993 altri tre morti 
a Varapodio, nella Piana di Gioia Tauro, a colpi di fucile 
caricato a pailettoni: Vittorio e Antonio Tallarita, di 45 e 
23 anni, e Luigi Laganà (43). Due di loro avevano prece¬ 
denti per associazione mafiosa. Il 2 novembre del 1995 
cinque morti ammazzati nella frazione Embrisi di Monte¬ 
bello Jonico: Bruno Crea, di 46 anni, Francesco M lieto 
(54), Carlo Marchiano (34), Angelo Evoli (34) e Giuseppe 
Papiglianiti (26). La strage più grave nel crotonese si è ve¬ 
rificata il 24 giugno 1996 a Casabona: in un agguato di 
stampo mafioso vennero uccisi il sorvegliato speciale Do¬ 
menico Alessio, di 37 anni; il fratello Francesco (32), Fran¬ 
cesco De Leo (20) e Nicola Melfi (18). Quattro persone 
incappucciate fecero fuoco in quell'occasione all'Interno 
di un cantiere di un fabbricato in costruzione. L' 11 ago¬ 
sto 1997 una prima strage (un'altra ci fu l'anno successi¬ 
vo) si verificò ad Oppido Mamertina, grosso centro agri¬ 
colo nella Piana di Gioia Tauro, nell'ambito di una faida 
tra gruppi familiari contrapposti: tre persone vennero as¬ 
sassinate ed una restò ferita. Tra queste una donna. Ange¬ 
la Bonarrigo, di 54 anni, e uno dei suoi figli, Antonio Gu- 
gliotta, di 28. Nella stessa Oppido Mamertina I' 8 maggio 
1998 la strageforse più efferata, in quanto coinvolse due 
innocenti, tra cui alcuni bambini. 


A colpi di mitra tra la foila, stra^ in Caiabrìa 

Agguato di 'ndrangheta a Strongoli. Quattro morti, ucciso un passante e feriti 4 Cc 


L'im’ERVISTA ■ CARMINOTALARICO.presidenteddIaProvincia 

<4^fienTiarìi più agenti emaddrati» 


ROMA Avevano un obbiettivo e 
per raggi ungerlo non hannoesita- 
to a sparare diecine e diecine di 
colpi di kalashinkovedi pistolain 
mezzo alla gente, incuranti delle 
possibili conseguenze. Risultato 
di tanta feroce determinazione 
una strage: quattro persone mor¬ 
te, unadellequali un ignaro pen¬ 
sionato di 73 anni, Ferdinando 
Chiarotti,lacui unica colpaèstata 
quella di essersi seduto su una 
panchina del corso principale di 
Stron goli,piccolocentrosullaco- 
stajonica crotonese, per godersi la 
giornata di sole. L'uomo, benché 
ferito, è riuscito a raggiungere la 
casa del fratello, maèmorto appe¬ 
na entrato neH'abitazione, ucciso 
dai proiettili destinati allevittime 
designate deH'agguato: i fratelli 
Francesco e Otello Giarratano, di 
28 e 24 an n i, Sai vatoreV al en te, d i 
39 anni, eMassimiliano Greco, di 
26 anni. Solo Francesco Giarrata¬ 
no è riuscito a mettersi in salvo. 
Gli altri tre sono caduti sotto i col¬ 
pi dei killer. 

Per proteggersi la fuga gli assas¬ 
sini hanno anche ingaggiato un 
conflitto afuococon i carabinieri 
di una pattuglia in abiti civili in 
servizio di controllo del territorio, 
chesentiti gli spari, si sono messi 
al loro inseguimento, interrotto 
solo dai colpi che hanno ferito 
unodei militari ad unagamba. 

Unastrage, comunque, annun¬ 
ciata, quelladi ieri pomeriggio. Le 
vittime, infatti, appena una setti¬ 
mana fa erano scampati ad un 
analogo tentativo. In quella occa¬ 


sione i quattro, tutti con prece¬ 
denti penali, erano stati salvati 
dalla blindatura del l'automobile 
(una Alfetta) sulla quale si trova¬ 
vano, sulla S106 ionica, quando 
h an n 0 i n croci ato i col pi dei ki 11 er. 

L'agguato di ieri èstato portato 
a term i n e poco dopo I e 16, su I cor¬ 
so principaledi Strongoli, in quel¬ 
lo che sembrava un normale e 
tran q ui 11 0 sabato pomeri ggi o. Tre 
killer, secondo laricostru zionede- 
gli investigato- 
ri, hanno par¬ 
cheggiato lab¬ 
ro Alfa Romeo 
«146» in una 
strada secon- 
daria.Quindi,a 
piedi, hanno 
raggiunto il 
corso dove 
hanno affron¬ 
tato le loro vit¬ 
time sparando 
a ripetizione e 
fuggendosubitodopo verso lavet- 
tura. 

I colpi hanno richiamato l'at¬ 
tenzione dei carabinieri di una 
pattuglia-civetta, che poco prima 
avevano fermato per un controllo 
proprio le vittime dell'agguato. I 
militari si sono messi all'insegui- 
mento ed hanno ingaggiato un 
conflitto afuoco con gli assassini. 
Una rincorsa frenata solo da un 
proiettile, chehaferitoin maniera 
non graveunodei militari ad una 
gamba, mentrel'altrosi èprocura- 
todei lievi tagli edelleescoriazioni 
a causa del vetro andato in frantu¬ 


mi. All'inseguimento della «146» 
si sono messe anche altre vetture 
di servizio deH'Arma. Uno dei 
mezzi dei carabinieri sarebbestato 
speron ato (u n a ri costruzi on eesat- 
ta delle concitate fasi che hanno 
seguito l'agguato non è stata an¬ 
cora fatta). I militari che erano a 
bordo selasonocavata con legge- 
recontusioni. 

I killer, approfittando di un leg¬ 
gero vantaggio preso sugli inse¬ 
guitori, hanno abbandonato in 
tutta fretta la loro vettura (dentro 
vi hanno lasciato anchelearmi) e 
hanno costretto un automobilista 
di passaggio a fermarsi, rapinan¬ 
dolo della vettura con la quale 
hanno ri presol afuga. 

Sullamatricedellastrage,gli in¬ 
quirenti sembrano avere pochi 
dubbi: si tratterebbe di un conflit¬ 
to interno alla presunta cosca Gi¬ 
gi i 0 , operan te n el I a zon a, per otte- 
nereil predominio nel controllo 
del territorio. Laguerra,adettade- 
gli investigatori, avrebbe preso il 
via con l'omicidio di Otello Gi¬ 
glio, ferito gravemente in un ag¬ 
guato portato a termine, sempre 
nell'abitato di Strongoli, il 14no- 
vembredel lo scorso an no emorto 
tredici giorni dopo neH'ospedale 
di Crotone. Anche in quell'occa- 
sioneunavittimacasuale, un bari¬ 
sta chesi trovavanel luogo dell'o- 
micidioecherimaseferito. 

II timore adesso, ècheil nuovo 
fattodi sanguepossadareimpulso 
enuovi stimoli ai contendenti per 
regolareunavolta pertuttei conti 
con invali. 


ROMA «Tornavo da Firenze in 
auto quando il prefetto Giu¬ 
liano balli mi ha chiamato 
per avvertirmi della sangui¬ 
nosa sparatoria di Strongoli. 
FI a trovato tragica conferma 
l'allarme che pochi giorni fa 
avevo lanciato durante una 
delle frequenti riunioni del 
comitato per l'ordine e la si¬ 
curezza. Del resto dodici casi 
di lupara bianca in due anni 
e mezzo, il tentativo dei kil¬ 
ler andato a vuoto nei giorni 
scorsi, non potevano che far 
scattare la massi ma al Ierta da 
parte di chi ha cuore le sorti 
di questa provincia che pro¬ 
prio ora si affaccia allo svi¬ 
luppo, con il contratto d'a¬ 
rea». È il commento a caldo 
di Carmino Talarico, presi¬ 
dente diessino della Provin¬ 
cia di Crotone fin dalla sua 
nascita sei anni fa e rieletto 
per la seconda volta proprio 
nel '99. 

PerchéproprioaStrongoli unag- 

guatotantoefferato? 

«Non è un caso. È da sempre 
uncomunearischiochedaan- 
ni vive una crisi istituzionale 


che lo rende ancor più vulne¬ 
rabile contro la violenza ma¬ 
fiosa. Attuai mente è commis¬ 
sariato e si va al voto i I prossi¬ 
mo 16 aprile. La continua in¬ 
stabilità politica ha aggravato 
sicuramente la situazione del¬ 
l'ordine pubblico ma questa 
volta si tratta di 
qualcosa di molto, 
molto pericoloso. 

Qualcosa che va 
ben oltrelafaidafra 
due"famiglie" riva¬ 
li». 

Checosachiedeteal- 
lostatoperristabili- 
rela legalità in que¬ 
sti comuni calabresi 
arischio 
? 

«Anche se l'effera¬ 
tezza del l'agguato, 
avvenuto sul corso 
princi paledi Strongoli,affolla¬ 
to di gente, le armi usate che, 
al menosecondo lepri menoti- 
zie, sarebbero addirittura dei 
kalashinkov, con unamacchi- 
na dei carabi neri appostata 
nellevicinanze, spingerebbea 
sentimenti estremi non biso¬ 


gna lasciarsi guidare da reazio¬ 
ni istintive. Il nostro territorio 
ègià interessato a un progetto 
sviluppo e si cu rezza del mini¬ 
stero del I 'I nterno che ri guarda 
le zone che si affacciano allo 
sviluppo con i contratti d'area. 
Oggi quindi serve soprattutto 
una maggiore pre¬ 
senza delle forze 
deH'ordine e un 
maggiore coordi¬ 
namento fra tutte 
leistituzioni». 

Più concretamente 
cosa significa? 
«Abbiamo riunito 
poco tempo fa un 
comitato per l'or¬ 
dine e la sicurezza 
che ha preso in esa¬ 
me la situzionedel 
quartiere di Paga¬ 
ni ce, un agglome¬ 
rato di case e violenza che si 
trovaa 13chilometri di Croto¬ 
ne. Lì, un profileraredi attività 
cri mi nose mettea repentagl io 
la sicurezza di seimila cittadi¬ 
ni. Èstatoancheil regnodel ca¬ 
po di unadellepiù potenti co- 
schedellazona, Megna, Eppu¬ 


re non c'è un presidio di poli¬ 
zia nèdi carabinieri. Ecco, noi 
chiediamo che lì la presenza 
del I o Stato si a pi ù forteevi si bi - 
le. Così come chiediamo che 
sia rafforzato il numero dei 
magistrati che operano qui: 
naturalmente anche la magi¬ 
stratura deve partecipare pie¬ 
namente a quella unità di in¬ 
tenti istituzionale senza la 
qual e non si può far muro con¬ 
tro lacriminali tào rgan i zzata». 
Il suo allarme è altissimo, dun¬ 
que. Ma checosaneèdellasuafi- 
ducia verso le possibilità di svi- 
luppodi questa zona? 
«L'allarmeelo sdegno nei con¬ 
fronti del l'agguato di Strongo¬ 
li non minano la mia fiducia 
verso i segnai i positivi cheven- 
gon o da q uesta Provi n ci a. Cer¬ 
to è un momento delicatisi- 
mo per il suo sviluppo econo¬ 
mico edemocrati co. M acredo 
che la presenza di una classe 
dirigenti di sindaci giovani e 
ricchi di passione civile possa 
rapp resen tare una spo n d a i sti - 
tuzionale preziosa per contra- 
starelaviolenzadei boss». 

A. C. 


■ VITTIMA 
INNOCENTE 
Nel rald 
ha perso 
la vita 
anche 

un pensionato 
di 73 anni 


II 

Strongoli 
è un comune 
commissariato 
Ecco perché 
è così 

vulnerabile 

-n- 


Domani su 

Narrativa 

L’America 


Sociologia 

L’arte 

media 

di De Liiio 

La Polla 

- > 

<s- 

di tradire 

Gravagnuolo 

-A. A. 

- 

Ingrandimenti 

Corpi e 

- 

o 

Jazz 

Rava 


tecnoscienze 


suona Rava 


Paolozzi, Chiaromonte, Crispino 


Dorè 
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♦G/rod/ tdefonateper spingere 
il centrosinistra a superare 
divisioni e contrasti sulle regonali 


^Era stato Castagnetti a chiedere 
un inten/ento sui «caso Napoli»: 
«Non può stare all a finestra» 


Palazzo Chigi tenta 
di rìcudre gli strappi 


D'Alemaagli alleati: lerissedanneggiano il paese 



Il secretarlo 
del popolari 
Pierluigi 
Castagnetti 
Francesco Garufi 


ROMA Un lungo pomeriggio di 
lavoro per tastare il polso di una 
maggioranza che non rinuncia, 
nellavicendadellecandidatureal- 
le regionali per la Campania e la 
Calabria, ad essere vittima della 
logica «di frantumazioni rissose 
cui troppo spesso il nostro Paeseè 
esposto». QuestoconcettoiI presi- 
dentedel Consiglioloavevasotto- 
lineatoaViterbo, durantelavisita 
durata l'intera mattinata. Ha po¬ 
tuto veri fi carn e l'esattezza pari an - 
do, viatelefono, con alcuni dei di¬ 
retti interessati al cosiddetto caso 
Bassolino.Con il sindacodi Napo¬ 
li il premiernon ha avuto contatti 
diretti, anche se ormai ènei fatti 
chei due al più presto dovranno 
pari arsi. Q u eki on ed i ore. 

Intanto, sollecitato anche da 
componenti i mportanti del Iacoa- 
lizione di governo, D'Alema ha 
cercato di ritrovareil bandolodel- 
la matassa, con il riserbo necessa¬ 
rio per un impegno così delicato. 


Inevitabile, quindi, il richiamo 
fatto ai suoi interlocutori allacoe- 
si on e e al l'u n i tà eh e possan 0 por¬ 
tare a soluzioni chenon sconten¬ 
tino nessuno. Di certo si sa che il 
presidentedel Consiglio haalun- 
go parlato con il numero due di 
Botteghe Oscure, Pietro Polena e 
con il segretariodei Popolari, Pier¬ 
luigi Castagnetti che, proprio ieri 
mattina, aveva fatto arrivare a 
D'Alema un messaggio chiaro: 
«Nel caso Napoli il premier non 
può stare alla finestra». E il capo 
del governo non c'èstato. Ha co¬ 
minciato un difficile lavoro di ri¬ 
cucitura puntando sul concetto 
cheleragioni dei partiti ci sonoe 
sono valide ma che rispetto alle 
esigenze della coalizione tutti 
debbono fare un passo indietro. 
Da escludere che vengano messi 
in discussione candidature vin¬ 
centi. Al di là delle polemiche di 
questi giorni.Comesu pecari e, da¬ 
to chei Popolari insistonosul fatto 


cheèormai saltata la candidatura 
Basso I i n 0 al I a R^i 0 n e? 0 f acen do 
prevalere la logica di puntare sul 
candidato, comunque forte. 0 
proponendo un altro nome, ma 
vincente. Tomaio campo l'ipote¬ 
si Rosa Russo 
Jervolino an¬ 
che se Casta¬ 
gnetti sembra 
pronto a pro¬ 
porne altri. La 
questione Ca¬ 
labria, non an¬ 
cora definita 
potrebbe por¬ 
tare altra ten¬ 
sione. 

L'invito ad 
adoprarsi per 
superare la situazione di stallo è 
giuntoaD'Alemadapiù parti. An¬ 
che per sventare il rischio di un 
coinvolgimento della premier- 
shipin unaquestionecheha, co¬ 
munque, segnalato un fortedisa- 


gi 0 n el I a maggioraci za di govern o. 
Clemente Mastella, a nome del- 
l'Udeur, ha lanciato un appello 
«affinchési metta la parolafineal- 
le polemiche di questi giorni. 
L'appello è rivolto a tutti. Bassoli¬ 
no compreso». Il Verde Alfonso 
Pecoraro Scan i o i n vi ta i I Ppi a n on 
porre veti su Bassolino: «Com¬ 
prendo laloro delusi onemacosa 
avremmo dovuto fare noi visto 
come sono state condotte le trat¬ 
tative?». E il ministro dellaGiusti- 
zia, Oliviero Diliberto, mette in 
guardiasul fatto che«ladestrapuò 
vincereleelezioni anchepoliti ca¬ 
rneo te per gli errori del centrosini¬ 
stra». 

L'immaginedellacoalizionedi 
governo esce oggettivamente ap¬ 
pannata dalla vicenda di questi 
giorni. <6erve un rilancio imme¬ 
diato politico e programmatico 
della coalizione»affermadalleco- 
lonnedi «Repubblica»il democra¬ 
tico Arturo Parisi. «Il centrosini¬ 


stra deve darsi regole -continua- 
per ogni candidatura, compresa 
quella per il presidentedel Consi¬ 
glio. Il chenon significa che sto 
chiedendo latestadel premier». Il 
dibattito tornasu chi dovrà guida¬ 
re la coalizionetra poco più di un 
anno. «È legittimo farlo-intervie- 
neil presidentedellaCamera, Lu¬ 
ciano Violante- ma il problema 
dellamaggioranzaèchein questo 
momento a Palazzo Chigi c'è un 
suo esponente». Dibattito lecito, 
dunque «ma chenon indebolisca 
l'attuai epresiden teperch ési gn ifi- 
cherebbeindebolireil Paese». L'al¬ 
larme, pur da altra prospettiva, lo 
lancia anche il senatore Giulio 
Andreotti, sul "Corriere della Se¬ 
ra": «LaCampaniaèl'unica regio¬ 
ne dove il Ppi conta ancora e in 
questo momento non ha vied'u- 
scita: 0 accetta le imposizioni dei 
Dsesi indeboliscedrfinitivamen- 
te,onon leaccetta. In questo caso 
saltai! governo». M.Ci. 


■ CAMPANIA 
E CALABRIA 

Nelle due 
Regioni 
restano 
ancora 
In alto mare 
le intese 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ GIANFRANCO NAPPI, gegrètarioregionaleDs _ 

BasBolino dedda la cioalizione> 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Gianfranco Nappi chiu¬ 
so nel suo minuscolo studio di 
viaDei Fiorentini, sede storica del 
Pei, poi del Pdseoradei Dsdi Na¬ 
poli e della Campania, è telefoni¬ 
camente col legato in permanenza 
agli leader regionali della coali¬ 
zione. In città, mentre sui giorna¬ 
li gli uomini del centrosinistra co¬ 
struiscono barricate e steccati, è 
intenso il lavoro per ricucire la te¬ 
la dell'alleanza lacerata da quella 
che Nappi chiama «l'assenza di 
un principio di coesione». L'in¬ 
gorgo è reale. Il Ppi dopo il ritiro 
delle dimissioni di Bassolino l'ha 
accusato di aver «vanificato» la 
candidatura di Teresa Armato e 
sostiene sia «incandidabile» alla 
Regione. Nappi ritiene che le cose 
non stiano così. «Ci sono - avver¬ 
te - elementi di novità che però 
non intervengono sul punto di 
fondo, cioè che quella di Bassoli¬ 
no è la candidatura più autorevo¬ 
le e fino a ora quella con le carat¬ 
teristiche più unitarie». 
Nonostante il documento Popo¬ 
lare? 


«Ho grande rispetto per il Ppi. Ma 
Bassol i n 0 è stato di scusso e vai uta- 
to, negli ultimi mesi, settimane e 
giorni, trovando largo consenso. 
Questo dato non è cambiato. Di 
nuovo, invece, c'è la necessità, do¬ 
po il ritiro delie dimissioni, di co- 
struireun nuovo equilibriotra cen¬ 
tro esi ni stra». 

Quindi vi saràun bracciodi ferro 

tra DsePpi su Bassol ino? 

«Credo, spero, sono convinto di 
no. Bassolinoèuna risorsa di tutto 
il centrosinistra. La discussione 
non potràcheesseretratutti. M olte 
forze dell'alleanza si sono già 
espresse dicendo chenon capireb¬ 
bero perché non dovrebbe candi¬ 
darsi. Bisogna ripartire da qui af¬ 
frontando lequestioni di maggiore 
rappresentatività del centro. Samo 
disponibili a esaminare idee, pro¬ 
poste, suggerimenti perii riequili- 
briopoliticoeculturaleri spetto alla 
candidatura. Con il centroein par¬ 
ti colarecoi Popolari.Bassolinonon 
è stato candidato dai Ds ma dalla 
coalizionecui toccaoral'obbligodi 
decidere. Nella discussione tutti 
potranno far valere opinioni, per¬ 
plessità, dubbi. Ma sapendo che 
non è un problema a due, tra Ds e 


Ppi» 

Quindi, voi dite o Bassolino o 
niente? 

«No, no.Diciamo:c'èBassolinoma 
si amo pronti adiscutereal l'interno 
dellacoalizionealtreipotesi purché 
siano capaci di raccogliere il con¬ 
senso dell'intera coalizioneedi Ri¬ 
fondazione che ne fa 
parte. In questo caso 
non i Ds, che sarebbe¬ 
ro i meno contenti, 
ma Bassolino sarebbe 
felicissimo. Sannotut- 
ti chelasuacandidatu- 
ra è nata da una diffi¬ 
coltà. Lui è stato co¬ 
stretto a candidarsi 
perché mancava un 
quadro unitario; se si 
determi na, non esisto- 
nopiùproblemi». 

Nappi, a Napoli per 
mesi 1 0 scontro èsta- 
to tra i partiti del centro del cen- 
trosiniàra con l’accusa ai Dsdi 
privilegiareil Ppi. Qra sembra es¬ 
sere scoppiata la guerra tra Dse 
Ppi. 

«Bisogna ri andare ai passaggi deci¬ 
sivi. Noi abbiamo atteso due mesi 
che il centro proponesse per la Re¬ 


gione una candidatura condivisa. 
Non abbiamo mai avanzato propo¬ 
ste Ds. È un dato stori co, non un'o¬ 
pinione. Quando c'èstato il collas¬ 
so tra Ppi eUdeursullevariecandi- 
dature,di fronteal ri schiodi unadi- 
sarticolazione del centrosinistra, 
Bassolino-cheèunarisorsanon so¬ 
lo nostra ma dell'al¬ 
leanza- haaccettato di 
candidarsi e ha scritto 
laletteradi dimissioni 
dasindaco». 
Ledimissioni da sin¬ 
daco non glieleave- 
vano chieste. Per- 
chéha deciso anche 
quelle? 

«S. Il suoèstatoun ge¬ 
sto di responsabilità 
istituzionale nono¬ 
stante nessuno gliele 
avesse chieste. La let¬ 
tera però ha aperto il 
probiemadi trovareun sindaco per 
Napoli. Sarebbe stata legittima, io 
credo, un a sua proposta sul succes¬ 
sore. Non l'hafatta, nél'hannofat- 
tai Ds. Dal centro èemersalacandi- 
datura Ppi di Teresa Armato. Dse 
Bassol i no l'han no subito fatta pro¬ 
pria». 


Per la verità vi accusanodi averla 
xeltavoiincasaPpi. 

«Ma non èvero. L'ultima riunione 
si era chiusa con l'intesa che Popo¬ 
lari ecentro,avrebberofattounaro- 
sadi proposte. Poi nehannodecisa 
unasecca:TeresaArmato.l Popola¬ 
ri, non i Ds. L'intera coaliziones'è 
incontrata con Bassolino cheneha 
preso atto. Però sono subito nati 
problemi. La candidaturaasindaco 
del Verde Pecoraro Scanio, tenuta 
in piedi fino aliatine, hafatto venir 
menounadellecondizioni pervin- 
cereal Comune di Napoli: l'unità 
dellacoalizione». 

Ma al I ora perchéi I Ppi accusa Dse 
Bassolino di aver «vanificato» la 
candidatura Armato invece di 
prendersela coi Verdi ealtrecom- 
ponenti del Centro? 

«Tutto si può dire, tranne che sia 
stato Bassolino avanificarelacan- 
didaturadi Teresa Armato. È inge¬ 
neroso. T eresa stessa h a ri con osci u- 
to leal manteche il gesto di Bassoli¬ 
no non èstato I acausadel veni r me¬ 
no del lesua candidatura ma Teff et- 
to del I adi sarti col azi onedel I a coal i- 
zione. Non lo dico polemicamente 
néversoiVerdi néversoaltri.Male 
cosestannocosì». 


Il 

La sua 
candidatura 
era stata 
scéta 
da tutto 
il centrosinistra 

—fr- 


Rai, altolàa Parisi 
<4a tv pubblica sen/&> 

Dalla maggioranza no alla privatizzazione 


ROMA SembradawerocheArtu- 
ro Parisi si siaassegnatoil compito 
di agitare le acque nella maggio¬ 
ranza. Qra ri-tocca alla Rai. In 
un'intervista il leader dei Demo¬ 
cratici ribadiscelesue esternazio¬ 
ni sulla privatizzazione della tv 
pubblica, a ridosso della scadenza 
per la presentazione degli emen¬ 
damenti al nuovodisegnodi legge 
del governo sulla riforma della tv 
di Stato. Gli ri^ondesubito il sot¬ 
tosegretario Vincenzo Vita: inve¬ 
ce di estenuanti tormentoni su 
privati zzazi on esi, privati zzazi one 
no, sarebbe il caso di tradurre le 
polemichein emendamenti epro- 
poste costruttive. In som ma, la 
maggioranza si 


■ IL LEADER 
DEI DEMOCRATICI 
«La vendita 
delle reti potrà 
aiutare a risolvere 
Il nodo del 
rapporti tra politica 
e Informazione 


riagita un po'. E 
a Parisi giunge 
un coro di o di 
altolà. 

Il leader del¬ 
l'Asinelio av¬ 
verte dalle co¬ 
lonne di «Re¬ 
pubblica»: «Ci 
batteremo per 
la privatizza¬ 
zione della _ 

Rai». Perché, a 

suo avviso, «il rapporto tra politi- 
caeinformazionenon può essere 
ridotto ad un episodio» - ovvero 
quello da lui contestato del rapdi 
Jovanotti rivolto a D'Alema - ma 
«èun nodo strutturale»cheva ap¬ 
punto risolto con la privatizzazio¬ 
ne. PerParisi«cisono reti,nongra¬ 
vate dal compito di fare servizio 
pubblico, che devono andare al 
più presto sul mercato. So chesu 
questo nella maggioranza c'è un 
orientamento diverso. Ma noi - 
continua - ci batteremo lo stesso, 
in nomedel pluralismo». Sempre 
in tema di pluralismo. Parisi parla 
anche della recente nomina di 
M aurizio Beretta a direttore della 
Divisioneuno, visto chei giornali 
avevano indicato Beretta come 
«in quota» all'Asinelio. «Lasparti- 
zionedellepoltroneci passa sopra 
la testa. Sempre. Beretta l'ho in¬ 
contrato - aggiunge Parisi - ma 
non ho mai avuto con lui né rap¬ 
porti professionali né politici. 
Non ho motivi di dubitarecheab- 
biai titoli giusti per l'incarico che 


ha ricevuto. Ma sicuramente tra 
quei titoli non c'èl'incombenzadi 
rappresenterei democratici. Non 
neabbiamo bisogno». E perquan- 
to riguarda la maggioranza, la 
conclusione per Parisi è una: «Lo 
dico con rammarico e disappun¬ 
to: lacoalizionenon ha raggiunto 
laconsapevolezzadi sè,èsen za re¬ 
gole e per questo non riesce ad 
asprimersi comesoggetto politico 
unitario». 

Sulla Rai rifondono in molti a 
Parisi, e tutti contrastano la sua 
idea. «Il problema non èprivatiz- 
zazione3, privatizzazioneno-di- 
ceil senatoredsAntonello Fai orni 
- piuttosto ènei chiedersi sedeve 
esi stereo meno 
un servizio 
pubblico rad io¬ 
tei 0 /i sivo, poi 
delle forme si 
può discutere. 
A mio avviso è 
utile che esi¬ 
sta». 11 senatore 
Semenzato, 
rappresentante 
verde in com- 
missionedi Vi¬ 
gilanza: «Parisi 
non pensi chelaproprietàprivata 
di Mediaset sia una garanzia di 
pluralismo. Consegnare la Rai ai 
poteri forti del paesenon significa 
certo garantire la sua autonomia 
dalla politica». «Sembra ormai in¬ 
valso il costume di lanci are anate¬ 
mi per ottenerequal cosa dallaRai 
0 dalla coalizione - afferma Se¬ 
menzato-epiù eh e un a proposta 
0 u n a cri ti caq u el I ad i Pari si appare 
unarichiestadi spazi edi ruoli, un 
meccanismo eh e al contrario sot- 
tolineail rapportostretto tra servi¬ 
zio pubblico epolitica. M arco Riz¬ 
zo, coordinatore del Pdei: «Il pro- 
blemadel pluralismo non hanul- 
laachefarecon laquestionedella 
privatizzazione». E Giancarlo 
Lombardi: «Siamo favorevoli al 
permaneredi una tv di Stato, ma 
non significa necessariamente 
che il servizio pubblico debba 
man tenere l'attuale con fi gurazio- 
nedi tre reti tveradio. E il proble¬ 
ma del pluralismo non è certo ri¬ 
solvibile con la spartizione delle 
reti traPoloemaggioranza». 



Cossutta; «Da soli, ma voteremo Martinazzoli» 

Mesi candidato presidente «Ho convinto anche mia moglie non voterà per me» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Armando Cossutta ha 
ufficializzato ieri: «Alleregionali 
in Lombardia i Comunisti italia¬ 
ni presenteranno proprie liste 
con Nerio Nesi candidato presi¬ 
dente». Dunquel'ultimo appello 
lanciato dalla coalizionedi cen¬ 
trosinistra che sostiene Mino 
Martinazzoli non ha fatto brec¬ 
cia nelledecisioni de! Pdd. Cos¬ 
sutta è apparso irremovibile: 
«Noi nellalistaunica,con Rifon¬ 
dazione apparentata nella parte 
proporzionaledellascheda, pro¬ 
prio non possiamo starci». 11 pre 
sidentedei Comunisti ha preci¬ 
sato: «S tratta di una scelta sof¬ 
ferta, ma per dimostrare chenon 
siamo "contro" Martinazzoli 
chiederemo al nostro elettorato 
di esprimere un voto afavorede! 
nostro simbolo, ma per quanto 
riguarda quello destinato al pre 
sidente inviteremo a votare per 
Martinazzoli». Cossutta enfatiz¬ 


za il passaggio: «Credo che non 
esi sta caso al mondo cheun can¬ 
didato presidente di un partito 
n on eh i eda voti per sè ma per un 
altro». L'onprei/ole Nerio Nesi 
conferma: «Èvero non chiederò 
voti per me. Sono riuscito a con¬ 
vincere anche mia moglie..Ab¬ 
biamo fatto una grande scelta di 
serietà e lealtà». Rincara Cossut¬ 
ta: «Sono pronto a prendere a 
schiaffi chi osa dire chenon ab¬ 
biamo mostrato lealtà al centro- 
sinistra». 

Niente commenti da parte di 
M arti n azzoi i. Per I acoal i zi on e(al 
simbolo unitario del centrosini¬ 
stra hanno aderito Ds, Rinnova¬ 
mento italiano. Verdi, Udeur, 
Popolari, Democratici) ha com¬ 
mentato invece il coordinatore 
Pierangelo Ferrari, segretario re 
gionalediessino: «C'èprofondo 
rammarico perchè i Comunisti 
italiani non hannocoltoii valore 
grandedi un'operazionepolitica 
unitaria. Comunque apprezzie 
mo l'invito a far confluirei voti 



maggioritari al candidato Marti¬ 
nazzoli, anche se sarebbe stato 
meglio concentrare la forza per 
battere Roberto Formigoni». Ma 
la «lista unica» per il Pdd conti- 
nuaapuzzaredi «partito unico». 
AlzalavoceCossutta: «Si parladi 
laboratorio lombardo...Ma al 
partito unico noi diciamo no, 
no, no». 

Tecnicamente esiste ancora 
uno spiraglio politico per ri com¬ 
porre la rottura. Ma per Cossutta 
il passo tocca esclusivamente a 


M arti n azzoI i : «Si amo pronti fi no 
all'ultimo minuto utilea ritirare 
le nostre liste se verrà accettato 
l'apparentamento del Pdd». 
Un 'eventua! ità molto, ma molto 
remota, anche perchè Cossutta 
ha ricordato non solo di essere 
sempre stato contrario allasolu- 
zi on e matti n azzoi i ana del I a I ista 
unica, ma di avereancheottenu- 
to via libera dalle segreterie na¬ 
zionali dei partiti di maggioranza 
edallo stesso Massimo D'Alema. 
Precisamente: «Nelle riunioni 
cheabbiamo avuto in questi me 
si coi segretari nazionali da parti¬ 
ti del centrosinistra, riunioni alle 
quali in qualche occasione ha 
partecipato il Presidente del 
Consiglio, ho espresso il mio dis¬ 
senso e nessuno ha avuto modo 
di obiettare. Anzi tutti hanno 
condiviso le mie preoccupazio¬ 
ni. Li sfido avenirequi asostene 
rei! contrario». 

I nsomma, grandissimo spirito 
unitario, massima coerenza nel 
sostegn o al cen trosi n i stra, ma as- 


solutadecisionenelladifesadelle 
ragioni ddi'autonomiadel parti¬ 
to. <Continuo a non capire- ha 
insistito Cossutta nell'incontro 
di ieri coi giornalisti - perchè 
Martinazzoli abbia rifiutato di 
accettare l'apparentamento con 
noi, mentre accetta quel lo di Ri¬ 
fondazione e dello ili. Noi sia¬ 
mo nel centrosinistra e, anche 
grazie a noi, questo Paesenon è 
governato da una destra perico¬ 
losa cheoggi si èalleatacon laLe 
ga, una delle formazioni politi- 
chepiùrozzed'Europa». Poil'ini- 
sinuazionedel dubbio «ideologi¬ 
co» («N on si vogl i on o i n ostri vo¬ 
ti...Non vorrei vorrei vi fosseun 
residuo di anticomunismo») e 
anche la denuncia dell'errore 
tecnicodi valutazione: «Quando 
si èallepresecon il proporziona¬ 
le, quota importante in queste 
elezioni, più listeci sono più voti 
si prendono. Lo diceancheCac- 
ciari, non un vetero come me. È 
elementare. E il Polo lo ha capito 
bene». 


CGI L 


NAPOLI 


Camera del Lavoro Metropolitana di Napoli 


“Sviluppo, occupazione e innovazione 
nell'area metropolitana" 

28-29 febbraio 2000, Città della Scienza 
in via Coroglio, Bagnoli - Napoli 


Introduce Michele Gravano segr.gen.C.d.L.M. Napoli 
Conclude PaolO NerOZi segr. nazionale Cgll 


Partecipano 

Ciro Accatta, Giacomo Barbieri, Bruno Rossi, Vincenzo 
Schioppa, Massimo Villone, Donato Ceglie, Antonio Crispi, 
Paolo Masia, Pasquale lorio, Eugenio Corti, Enzo Foi, Giuseppe 
Gentile, Antonio Massarotti, Luigi Nicolais, Carmine Nardone, 
Mario Raffa, Carmine Scafa, Vittorio Silvestrini, Roberto 
Barbieri, Aldo Bonomi, Luca Meldolesi, Antonella Pezzullo, 
Roberto Amirante, Ludovico Barone, Carlo Cicatiello, Ivan 
Cicconi, Wanda D'Alessio, Paola Manacorda, Fabrizio Manconi, 
Piero Cerato, Salvatore Ciarloni, Fernando Di Mezza, 
Annamaria Dominici, Beniamino Lapadula, Giuseppe Gherpelli. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


L'ORCHESTRA VERDI ALL'AUDITORIUM 

«Scandaloso» Prokofiev 
tra cubiano e virtuoaani 


Ecco «Lady»Gershwin: 
meno ritmo epiù eleganza 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Non c’è stata economia di 
musica e di sonorità nella serata dedi¬ 
cata a Prokofiev daH’Orchestra Verdi 
nel nuovo Auditorium. Tra la vasta 
produzione del gran russo, il direttore 
Gianandrea No^a e il pianista Ale¬ 
xander Toradze han scelto infatti quat¬ 
tro lavori del primo periodo, quello 
«scandaloso» aperto nei 1912 dal Primo 
Concerto. A queU’epoca, il critico del 
Giornale di San Pidtroburgo offrì al com¬ 
positore ventenne una camicia di for¬ 
za! Dieci anni dopo, il recensore londi¬ 
nese del Sunday Times condannava in 
termini non meno insultanti la «pover¬ 


tà primitiva» del balletto II buffone, 
provocando la storica risposta di Djagi- 
iev: «L’umanità ha inventato il telefo¬ 
no, ma disgraziatamente gli uomini 
continuano a servirsene per comuni¬ 
carsi le stesse banalità su ogni idea 
nuova e su ogni fenomeno inedito». 
Ancora un decennio, ed ecco il Concer¬ 
to n. 4 per la mano sinistra, commissio¬ 
nato dal pianista austriaco Witten- 
gstein che aveva perso la destra in 
guerra; in ri sposta l’autore riceve il sec¬ 
co annunzio. «Graziedel Concerto, ma 
non ne capisco una nota e non lo suo¬ 
nerò». Completa il panorama la Suite 
dell’opera II giocatore, silurata, alla vigi¬ 
lia della rivoluzione d’ottobre, dalla ri¬ 
voluzione dei cantanti e degli orche¬ 


strali di Pietroburgo. 

Il tempo, come sempre accade, ha ri¬ 
messo le cose al giusto posto. Le musi¬ 
che che hanno offeso le orecchie dei 
nostri nonni sono entrate nella storia, 
anche se non appaiono tutti i giorni 
nei programmi delle nostre istituzioni. 
Forse per questo (ma non solo) appaio¬ 
no ancora fresche: meno provocanti, 
ma nutrite dalla vitalità che produce il 
radicale rinnovamento del Novecento. 
Gli esecutori non si sono risparmiati, 
cominciando dal «cubismo» del Buffo¬ 
ne che ha aperto la serata con il fuoco 
d’artificio di invenzioni. Il definitivo 
regolamento di conti èarrivato poi con 
il Concerto per la mano sinistra che, ri¬ 
scoperto dopo la morte del composito¬ 
re, è stato accolto con tale entusiasmo 
da imporre il bis del rutilante primo 
tempo. S può ben di re chequi Toradze 
abbia stravinto con una mano sola, co¬ 
ronando il successo, a due mani, nel 
profetico Concerto n. 1, mentre Noseda 
scatenava l’orchestra nelle smaglianti 
suites. 


IL M UaCAL AL PALAFENICE 


PAOLO PETAZZI 

VENEZIA Con una proposta coraggiosa 
e attraente Ia Fenice mette in scen a La¬ 
dy, Be Good! (1924), il primo grande 
successo di Gershwin neH’ambito della 
commedia musicale. Oggi i capolavori 
degli anni Venti, fra i quali. Lady, Be 
Good! ha un posto di particolare rilie¬ 
vo, non fanno piij parte del repertorio 
e a maggior ragione sono ignoti al 
pubblico italiano, cui il musical non è 
mai stato familiare. 

La Fenice ha già incluso nelle sue 
stagioni alcune proposte in quest’am¬ 
bito, e con l’allestimento di Lady, Be 
Good!, ovviamente in lingua originale. 


per la prima volta si è valsa dei propri 
complessi, chiamati a collaborare con 
un direttore esperto del genere, Kevin 
Farrell e con cantanti e danzatori ap¬ 
partenenti quasi tutti al mondo di 
Broadway. Il regista era Ken Cazan, il 
coreografo Jason Gardiner, mentre 
scene e costumi erano del veneziano 
Lauro Crisman. Si è resa necessaria 
una nuova orchestrazione, che aveva 
caratteri non del tutto ortodossi e si 
avvicinava, per quanto possibile, alla 
tradizione «colta», anche per l’organi¬ 
co allargato. Il risultato è iato nell’in¬ 
sieme notevole: in un impianto sceni¬ 
co sobrio e bellissimo tutto lo spetta¬ 
colo scorreva con l’eleganza e la legge¬ 
rezza che questa mirabile commafia 


musicale richiede, anche se aa inevi¬ 
tabile che da un’orchestra europea di 
formazione classica non si potesse pre- 
tendae la sciolta naturalezza, la pa- 
fetta adesione alla pulsazione ritmica 
di Gashwin. 

La commedia di Guy Bolton e Fred 
Thompson, opportunamente abbra 
viata nelle parti raitate, offre una 
struttura fragile, ma abilissima, alle 
canzoni di Gashwin, moltedellequali 
assi note (da quella del titolo a Fasdna- 
ting Rhythm aTheMan I Love, reinsai- 
ta a Vaezia nel musical pa cui aa 
stata concepita e da cui Gashwin l’a¬ 
veva tolta). Impossibile riassumae in 
breve le trovate della vi cada, i giochi 
sentimentali o surreali, il raffinato 
umorismo che si pone al servizio del 
fascino musicale e della lieve ironia 
delle canzoni di Gashwin (su testi del 
fratello Ira). Tutti gli intapreti si fan¬ 
no apprezzare nel felice esito comples¬ 
sivo. Citiamo almao Kim Criswell e 
Garge Dvorsky nelle parti che furono 
di Adele e Fred Astai re. 


«Romeo eGiulieUa» 
Tutti pazzi per la coppia 

Allestimenti, rilettureeinterpretazioni deH'operadi Shakespeare 
E alla BiennaleTeatro arriva la versionedi Fanny eAlexander 


ROSSELLA, BATTISTI 

ROMA Romeo e Giulietta - et ultra: 
la fascinazione di Shakespeare 
col pi sce an cora e arri va al I a taza 
genaazione del nuovo teatro, 
quello post-ideologico di Fanny 
eAlexanda, mistaioso giovane 
duo che dal ‘92 maschaa la pro¬ 
pria idatità sotto un nome ba- 
gmaniano pa raccontare un 
univaso fiabescamente inquia 
tante, giochi di bimbi strani tra 
sogno e realtà. Approdato alla 
Bianaledi Vaezia, il gruppo di 
Ravana ha elaborato la propria 
rivisitazione di Romeo e Giulietta, 
che debuttaà in giugno a Vaa 
zia, matre in questi giorni via 
ne data in anteprima presso gli 
ex Magazzini Gaaali di Vao- 
na. Li abbiamo raggiunti via ta 
lefono pa farci raccontare la lo¬ 
ro avvatura shakespeariana di 
giovani ribelli del nuovo teatro. 
Pachéancheun giovanegruppo 
d'avanguardiasenteil bisognodi 
misurarsi con ii Bardoepaché 
«RomeoeGiuiietta»,cheforsene 
èi ’opaa pi ù frequentata? 

«Effettivamate è la prima volta 
checi confronti amo con un autore 
classico. I nostri praedati lavori 
si basavano su teio e drammatur¬ 
gia totalmate invatata da noi. 
Paò la scelta di Shakespeare e di 
questo dramma è stata abbastanza 
casual e: quel lo eh ed haattiratoèil 
mito spachiato dei due amanti. 
Da sempre lavoriamo sulla figura 
del doppio, dal nostro esordio con 
gli amanti diCant/'co,allastatuina 
degli sposi nella Turctì/'n/'tà della 
Fata. E Romeo e Giulietta era la 
coppia più bella di amanti. Un 
incontro inevitabile». 
Ecomeèandatoquestoincontro? 


AL VALLE 


Storia d'amore 
edi adolescHiti 


Sono dueadolescenti cometanti, nientedi 
eroico, niente di speciale: lui, un ciuffo 
biondo ribelle, quasi esile e gentile, un Di 
Caprio in versione teatrale; lei, un giunco 
bruno, bellezza strana da teen-ager. Una 
coppia shakespeariana poco convenziona¬ 
le, che parla la lingua del bardo ma gli dà 
l’accento di ragazzi della porta accanto, si 
muovecon grazi a i n certa esbadato entusi a- 
smo. Ricorda un po' laversionecinemato- 
graficadi BazLuhrman loShakespearesba- 
razzi no, verded’etàcomegli an n i del laregi- 
sta Seren a Si n i gagl i a, eh e 1 0 h a messo i n sce- 
naasoli 22anni,comepassod’addioall’Ac- 
cademia Paolo Grassi (dueanni prima del¬ 
l’uscita del film, va precisato). E neha rica¬ 
vato tan ta ri son an za da repi i cari o per an n i 
f i n 0 ad arri varesu u n pai coscen i co Eti. 

Al Val I e, abbracci ata da duefi Iari di pan n i 
stesi, cornea ricreare un vicolo virtuale, si 
replica ancora per oggi la tragedia di inna¬ 
moramento, separazione e morte dei due 
sfortunati amanti, vista dalla parte dei ra¬ 
gazzi. Il mondoadulto èdistaccato,persino 


fatuoeprivodi sentimenti. PadreCapuleti 
(M assi mo Sabet) i ntento al suo décor perso¬ 
nale, madre Capuleti (Renata Salmini) di¬ 
stratta efreddina, mentrelanutriceèpiena 
di un amoreistintivoeanimalescocheperò 
non riescea proteggere fino in fondo Giu¬ 
lietta. Persino Frate Lorenzo (Stefano Or¬ 
lon d i ), pu r com pren si vo e d i sposto a bri ga¬ 
re perl’unionedeidueragazzi,èincapacedi 
partecipare all’estremismo dei loro senti¬ 
menti. Romeo eGiulietta restano soli ese- 
parati fin dall’inizio, la loro èalchimia peri¬ 
colosa per chiunque li avvicini, un’esplo- 
sionedi umori, passioni efatalità. Nefale 
speseM ercuzio (ucciso atradimento daTe- 
baldo, perché Romeo lo trattiene nel duel¬ 
lo), Tebaldo ucciso a sua volta per rabbia (e 
an eh ePari de, eh eperò qu i vien eesci uso dal 
finale). 

Una tragedia sincopata, chescendea di¬ 
rotto, ritmatadai tamburi Kodò edallemu- 
sichedei Deep Forest, resa essenziale nelle 
scen ograf i e «povere» d i M ari a Spazzi, foca- 
I i zzata n ei suoi person aggi -eh i ave, tra i q u a- 
li spiccano il M ercuzio sboccato e allegra¬ 
mente da strada di Fausto Russo, i vigorosi 
cam bré e i I temperamen to san gu i gn o del I a 
N utri ce(M ari a Pi I ar PerezAspa), men tren ei 
dueruoli principali,AriannaScommegnae 
MattiaFabrisemettono quasi naturalmen¬ 
te la loro natura acerba di giovani adole¬ 
scenti. R.B. 



Un’immagine dall’ultimo spettacolo di Fanny e Alexander «Romeo eGiulietta - et ultra» 


DEBUTTI 

PerLabouTansì 
èia tragedia 
della differenza 

■ Trai molti «avvicinamenti»alla 
storiadegli amanti veronesi èin- 
teressantel’approcciodiSonyLa- 
bouTansi, romanziere, poetae 
drammaturgocongolese, chein 
unaversionedel 1990nehames- 
so in rilievo laferociadellacon- 
trapposizione, l’odio perii diver- 
sodasé. «Shakespeareèstato per 
mesclo un gran pretesto per 
smuovereleceneri del mondo in¬ 
sipido nel qualeci spingeun’epo- 
ca in cui tuttelesperanzesono fi¬ 
nite. La pauradelladifferenzaèla 
piùbellainvenziondel nostro 
tempo», conquesteparolenel 
1990 LabouTansi - morto d i aids 
nel 1995-presentavalasuapièce 
La resurrezione rossa e bianca di 
Romeo e Giulietta, un’opera do¬ 
ve i personaggi sono bianchi, 
neri, mulatti, meticci e asiatici, 
l’un contro l’altro armati. L’o¬ 
pera, estrema, feroce e violen¬ 
ta come era la sua poetica, arri¬ 
va per la prima volta in Italia il 
14 marzo al Vascello di Roma, 
anche qui con la r^ia di una 
donna, Rita M affei, per la com¬ 
pagnia del Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine e con le 
musiche di U.T. Gandhi. I due 
protagonisti, stavolta, non so¬ 
no due adolescenti vittime del¬ 
le circostanze, ma due perso¬ 
naggi consapevoli della situa¬ 
zione in cui vivono. «Quest’a¬ 
dattamento - spiegava Labou 
Tansi - è una lettera confiden¬ 
ziale a tutti coloro che voglio¬ 
no restare umani in un mondo 
sempre più selvaggio». R.B. 


«All’Inizio siamo stati travolti dal 
bagaglio di peso acquisito da que¬ 
st’opera. Una storia talmente co¬ 
nosciuta da diventare banale, 
amanti da bacio perugina. Occor¬ 
reva pen etrarelacorti nadel letante 
interpretazioni perritrovareun’ur- 
genza reale di lettura del testo. La 
gl usta chiave di lettura ci è venuta 
allafinedauntestodi RenéGirard, 
Il teatro dell'invidia, che ipotizza 
una strategia mimetica dietro al¬ 
la storia. L’interesse verso i due 
amanti si concentra così nel loro 


precipitare verso la propria di¬ 
struzione, motivata da elementi 
retoricamente ingigantiti, dalle 
fazioni al padre, aH’equivoco fi¬ 
nale. Come già Pi ramo e Tisbe 
nel Sogno, Romeo e Giulietta 
non sono ostacolati da nulla se 
non da "vuoti spauracchi" fun¬ 
zionali allo sviluppo della trage¬ 
dia». 

E arriviamo a «RomeoeGiuiiet- 

ta»visti daFannyeAiexander... 

«Non li usiamo come personaggi, 
macomefigure. RomeoeGiulietta 


sono una figura unica, talmente 
identici neirimpossibilitàdi porta¬ 
re avanti il loro desiderio da venir 
rappresentati da un solo attore. Poi 
ci sono lafiguradel potere(padre), 
del I aferoci a (TebaI do), del I a retori¬ 
ca (M ercuzi o) e così vi a. C i n que at¬ 
tori in tutto i cui movimenti ven¬ 
gono raccordati dadue"alfieri’’.La 
scena, invece, è divisa in due am¬ 
bienti: lo spiazzo retorico, dove gli 
attori aspettano di entrarenellafai- 
da, e il luogo della luccicanza, un 
nientefatto di luci chepotrebbees- 


seretombao pai azzo». 

Il vostro intervento incideanche 
sul testodi Shakespeare? 

«Lo abbiamo solo ricucito usando 
stralci daaltreopere, ancheper evi¬ 
denziare questo filo conduttore 
della strategia mimetica. Il bello è 
che alcuni spettatori ascoltano un 
brano ecredono di ricondurloaRo- 
meo eGiulietta, mentre magari si 
tratta di un estratto dal Sogno». 

Ri peteretel 'esperi en za? 

«Oh 3, abbiamo già in progetto 
un lavoro su R/ccardo///». 


Con Paolo Rosa 
diventa teatro totale 


Come mettere su un allestimento di 
Romeo e Giulietta ogni giorno di¬ 
verso, originale e senza spendere 
tanto? La ricetta l’ha trovata Paolo 
Rossi, folletto del palcoscenico, che a Milano ha messo su un recital 
estemporaneo della tragedia, fatto al momento, reclutando i protagoni¬ 
sti ogni sera tra gli spettatori che entrano in sala e che si ritrovano sul 
palcoscenico nei panni dei due amanti. Un «delirio organizzato» istigato 
da Rossi stesso con il supporto di due schermi che in sincrono mandano 
un blob-missaggio di immagini e suoni, dalle canzoni di Nino D’Angele 
ai messaggi erotici delle hot-line, mentre il pubblico in sala ondeggia 
spaccato nelle due fazioni dei Montecchi e dei Capuleti. Teatro totale, 
più un’esperienza che uno spettacolo. Da provare quando viene dalle 
vostre parti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LACCASSE 

OPERAIA 

Domani sera alle 20.45, nel mo¬ 
retti ano cinema Nuovo Sacher di 
Roma, i leader sindacali Coffera¬ 
ti, D’Antoni e Larizza si sono dati 
appuntamento (ci sarà anche 
Celli in rappresentanza della Rai, 
che l’ha acquistato) per festeggia¬ 
re il film, fors’anche per farne 
una civile cine-bandiera da im¬ 
pugnare: e stavolta, per cortesia, 
non parliamo di regime, ché pro¬ 
prio non c’entra niente. 

Caso commerciale e culturale 
in patria (c’è una rassega stampa 
alta così, con pagine intere di Li- 
bération e Le Monde, e anche da 
destra il film è stato trattato con 
rispettoso interesse). Risorse 
umane sfrutta il dibattito bollen¬ 
te sul I e 35 ore per fare spettacol o 
in senso alto: il trentottenne 
Cantet ama il cinema realistico 
di Loach ma anche la costruzio¬ 
ne rigorosa di Minnelli, e si vede 
nel modo in cui intreccia sguar¬ 
do documentaristico e dramma 
psicologico, rappresentazione 
del lavoro in fabbrica e contrasti 


familiari. In modi diversi succe¬ 
deva anche nell’Inglese Full 
Monty 0 nel belga Rosetta, altri 
due film-caso: diversi tra loro 
per lingua, cultura e sensibilità, 
ma uniti dal l’urgenza di ripro¬ 
porre il lavoro (quel lavoro così 
prezioso e avaro nella gongolan¬ 
te Europa deH’euro) come cen¬ 
trale anche dal punto di vista 
dell’elaborazione artistica. Non 
che altrove - nella letteratura, 
nella musica, al la tv o anche nel¬ 
la sociologia - vada tanto me¬ 
glio, ma certo l’Italia nell’Insie¬ 
me non brilla per attenzione, 
quasi fosse preda di una gigante¬ 
sca «rimozione» politica, tanto 
più grave perché nel frattempo 
la sinistra ha assunto responsa¬ 
bilità di governo e quindi... 

Colpisce allora che Wilma La- 
bate, regista del pregevole La 
mia generazione, stia combatten¬ 
do inutilmente da mesi nel ten¬ 
tativo di realizzare un film che 
ha per protagonista un operaio, 
mentre anni fa neanche l’impe¬ 
gno di Michele Placido, nei pan¬ 
ni di un portuale disoccupato, 
aiutò Padre e figlio di Pasquale 
Pozzessere a uscire da una sorta 
di clandestinità distributiva. E 
non date retta a quel produttore 


italiano che adesso - troppo faci- 
le-dice: «Se un giovane cineasta 
mi avesse proposto Full Monty 
avrei tirato subito fuori i soldi». 
Mente. 

Non mente invece il francese 
Laurent Cantet quando, a pro¬ 
posito del suo Risorse umane (ti¬ 
tolo che amaramente ironizza su 
un’espressione asettica del lin¬ 
guaggio manageriale), scrive nel¬ 
le note di regia: «Uno dei postu¬ 
lati di partenza del film è che la 
lotta di classe, da molti relegata 
nella soffitta della storia, è anco¬ 
ra un concetto attuale, che rego¬ 
la profondamente la vita della 
società occidentale». 

Girato in sei settimane a Gail- 
lon, nell’Alta Normandia, usan¬ 
do perlopiù interpreti pescati 
nelle liste di una locale Associa¬ 
zione di disoccupati (solo il pro¬ 
tagonista Jalil Lespert è attore 
professionista). Risorse umane è 
la storia di un difficile rapporto 
padre-figlio all’Interno di una 
pi ccol a azi en da metal meccan i ca. 
Il padre operaio, prossimo alla 
pensione, poco o niente politi¬ 
cizzato, dedito al lavoro ben fat¬ 
to come valore in sé, riesce a far 
assumere il figlio che ha studiato 
a Parigi con ottimi voti per uno 


stage in direzione. Il giovane 
Frank, abile, scaltro, col look 
giusto, non lo delude: con piglio 
manageriale, riesce a far strada 
neH’azienda, organizzando perfi¬ 
no un sondaggio che potrebbe 
creare problemi al sindacato. 
Non pensate però a uno squalet¬ 
to carrierista: lui è in buonafede, 
crede davvero che la flessibilità 
oraria legata alle 35 ore possa re¬ 
stituire agli operai porzioni di 
tempo libero da usare al m^lio, 
contrasta un certo estremismo 
della delegata sindacale comuni¬ 
sta; ma alla fine, quando scopre 
che le sue proposte vengono uti¬ 
lizzate dal padrone per far passa¬ 
re nuovi licenziamenti, non po¬ 
trà fare a meno di ribellarsi, pas¬ 
sando dalla parte degli operai in 
sciopero. 

Detto così potrebbe sembrare 
un approccio schematico, da vo¬ 
lantino della Cgt in forma di ci¬ 
nema, e invece Risorse umane 
conduce per mano lo spettatore 
verso una consapevolezza diver¬ 
sa: per come rappresenta il lavo¬ 
ro alle presse, distaccandosi dal 
modello chapliniano di Tempi 
moderni e anzi rovesciando il 
concetto di alienazione («Per 
molti operai il lavorare duro è 


un modo per proclamare di esse¬ 
re più forti della macchina, più 
forti del meccanismo di cui fan¬ 
no parte», avverte il regista); per 
la finezza con la quale indaga 
nel rapporto tra il padre osse¬ 
quioso, che vive la carriera bor¬ 
ghese di Frank come una rivinci¬ 
ta sociale, e il figlio orgoglioso, 
che rimprovera al genitore di 
avergli «fatto ingoiare la vergo¬ 
gna della sua classe»; per lo stile 
sorvegliato, a tratti quasi docu¬ 
mentaristico, reso ancor più ri¬ 
goroso dal l’assenza di musica, 
che questa corrusca ri lettura del 
mito (con Frank nel ruolo di Edi¬ 
po e il padre in quello di Laio) 
suggerisce anche a chi magari 
non ama il cinema di ambiente 
proletario. 

«Ci siamo separati da 22 sala¬ 
riati», recita l’Ipocrita formula 
usata nel film dalla direzione 
aziendale per rendere operativi i 
licenziamenti. Un eufemismo 
che offende le coscienze e rista¬ 
bilisce l’utilità di un cinema mi¬ 
litante, ma non propagandisti¬ 
co, capace di parlare a tutti, per 
ricordarci che dietro ogni «esu¬ 
bero» c’è un uomo, non solo 
una funzione. 

MICHELE ANSELMI 
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L'Economia 


l'Unità 


FONDI PEN30NE 

«Telemaco», il 94% 
ha aderito 


La CisI supera i 4 milioni di iscrìtti 

D'Antoni: molti sono giovani, il sindacato non sta invecchiando 


BOLLO AUTO 

Pagamenti record 
ne^i uffici podali 


Iniziaadecollareilfondodi previdenza complemen- 
tareTelemaco, riservato ai lavoratori dellaTelecom. 
Secondo i dati diffusi ieri dai sindacati, èdel 74% l’ade- 
sionedei dipendenti del gruppo aTelemaco. Una per- 
centualechevieneconsiderataelevatadalleorganiz- 
zazionisindacali. Idipendenti potenziai menteade¬ 
renti sonointotaleQOmila. Sel'adesioneèalta-osser- 
vano i sindacati - vuol direchei lavoratori hanno capi- 
torimportanzadel fondo. 

Intanto, allevotazioni dei lavoratoliTelecom, leliste 
confederali hanno complessivamente raccoltooltreil 
93% dei voti. Al primo posto figuraloSIcCgiI, con il 
42% dei soffrii, anchesenonesisteun raffronto di¬ 
retto conelezioni precedenti. Levotazioni,cui hanno 
partecipato37.899lavoratori (59%diaventidiritto) 
hanno dato nel dettaglio i seguenti risultati : SIcCgiI 
41,77% (15.801); FistelCisI 29,57% (11.186); unte 
Uil 21,87% (8.274); Fialtel Cisal 6,78% (2.567). 


ROMA La Ci si è sempre più 
grande. Nel '99 il secondo sin¬ 
dacato italiano ha infatti supe¬ 
rato per la prima volta nel lasua 
storia la quota di 4 milioni di 
iscritti. Lo ha annunciato nel 
corsodi unaconferenzastampa 
I o stesso segretari o gen eral e del - 
l'organizzazione, Sergio D'An¬ 
toni, chehaspi^ato come alla 
chi usura del l'attività di tessera¬ 
mento 1999 gli iscritti erano 
4.000.524,90.728 in più rispet¬ 
to al '98. Unacrescitaimportan- 
te, del la quale lo stesso D'Anto¬ 
ni si èmostrato soddisfatto eor- 
goglioso. 

EselaCgiI restali primo sin¬ 


dacato con oltrecinquemilioni 
di iscritti (5.286.973, -F38 mila 
rispetto al '98), nel '99 è la CisI 
chehafatto registrare! I maggior 
incremento di tessere. Un au¬ 
mento eh e h a ri guardato si a i I a- 
voratori attivi (1.934.854 iscrit¬ 
ti,-F 39.000 sul '98)chei pensio¬ 
nati (2.012.614,4-52.000). 

Nella CgiI ad aumentare, in¬ 
vece, sono stati soprattutto i la¬ 
voratori attivi. Le tessere, ha 
quindi spiegato il leader della 
CisI, sono aumentati in tutti i 
settori, tranne che in quello 
agricolo (- 3,05%). L'incremen¬ 
to più consistente riguarda il 
pubblico impiego (532.652 


iscritti, 4-12.133 sul '98), anche 
seri maggior numero di iscritti 
attivi resta nell'industria 
(620.453, 4-7.877). «Questi nu¬ 
meri - ha commentato D'Anto- 
ni illustrandoai giornalisti i dati 
consuntivi dell'anno passato - 
dimostrano eh e certe anali si su 
di noi sono del tutto infondate, 
visto che il tesseramento è per¬ 
fettamente in linea con l'anda¬ 
mento dei processi occupazio¬ 
nali. È eh i aro eh e dove c'è men o 
occupazione, come in agricol¬ 
tura, si ha qualche problema in 
più». 

Insomma, la CisI - secondo il 
segretari o gen eral e - è p i ù vi tal e 


chemai. Edèquindi sempre più 
determinata a portare avanti le 
proprie battaglie sindacali, vi¬ 
sto eh e «la base si allargasempre 
di più egli interessi da rappre¬ 
sentare sono sempre maggiori e 
piùcomplessi». 

«Dove l'occupazione è anda¬ 
ta bene- ha aggiunto il segreta¬ 
rio - il riscontro del tesseramen¬ 
to èimmediato, la crescita degli 
iscritti è evidente e significati- 
va».Tanti nuovi iscritti,afferma 
poi D'Antoni, si registrano an¬ 
che tra i giovani, «a conferma 
che l'invecchiamento del sin¬ 
dacato non èaltro cheun luogo 
comune». 


Seimilionidiautomobilistihannosceltol’ufficiopostale 
perpagareletasseautomobilistiche. Dal primo al 23 
febbraiodiquest’annoèaumentato del 30%, rispetto 
allo stesso periododel 1999, il numerodegliautomobi- 
listi - informa una notadi Posteltaliane- chehanno pa¬ 
gato i I bollo auto presso gli uffici postai i. 11 costo del servi¬ 
zio èd i 1.200 li re, comeperqualsiasi altro versamento 
sucontocorrentepostale.llbolloautosipuòpagarein 
oltre 14.000 uffici postali, molti dei quali aperti ancheil 
pomeriggio. Dall’annoscorso, comunque, sono attivi 
perii pagamentodelbolloancheleitabaccaci con an¬ 
nessa ricevitoria del lotto. Eanchequestanovità-pur 
non essendo noti ancora i dati numerici - sembra piace¬ 
re agli italiani: sono infatti tanti ssi melepersoneche 
hannosceltoquestonuovomodidipagareilbollodelle 
autoedei motorini. Iterminali del lottosonoabilitatian- 
cheal conteggiodi eventuali multeeinteressi in casodi 
ritardi nei pagamenti. 


Borsa, in arrh^ niio\^ «occasioni» 


Cresce l'attesa per le matricole del settore tecnologico 


MILANO Dopo i record del la setti- 
man a scorsa. Piazza Affari si pre¬ 
para a fare ancora scinti II e. Nono¬ 
stante l'incertezza di Wall Street, 
gli operatori italiani hanno fidu¬ 
cia nel trend rialzista della borsa 
milanese. E per chi non fosse riu¬ 
scito ad approfittaredd boom dei 
giorni scorsi -ein particolare dei 
titoli del nuovo mercato - della si 
profila una nuovaseriedi lanci in 
Borsa a parti re forse già dal mese 
prossimo. Di cosiddette«matrico- 
le»di Piazza Affari, le soci età non 
quotate che vorrebbero entrare 
nel li stino per drenare capi tali uti¬ 
li ai loro piani di espansione, cene 
sonoin giroalcunedecine. In par¬ 
ticolare per quanto riguarda il li- 
stinodei titoli tecnologici, hapre- 
visto di recente l'amministratore 
delegato del I a Borsa i tal i an a, M as- 
simo Capuano, «entro lafinedel- 
l'anno potrebbero entrare altre 
venti matricole, che si aggiunge¬ 
ranno al I esei esistenti ». 

Fraquesteultimecontinuanoa 
spiccareil titolo di Tiscali, lasocie- 
tàdi telecomunicazioni sarda che 
di recenteharesomilionari anche 


piccoli investitori e lo stesso vale 
perleazioni di Finmaticasul mer¬ 
cato principale. Al momento non 
risulta ufficializzata alcuna do¬ 
manda di q uotazion e sebbene va¬ 
ri esoci età speci al i zzate! n i n tern et 
ein informatica abbiano fatto sa¬ 
pere in vario modo di contare su 
unaquotazioneabreve.Su marzo- 
aprile,oquantomenoin primave¬ 
ra, contano fra le altre E.Biscom 
(telecomunicazioni integrate), 
I.Net(giàunodei maggiori inter¬ 
net provider per aziende), Free- 
domland (internet-tv), E.PIanet 
(reti afibra ottica), maancheArt'è 
(venditaopered'arte) eLogos(ser- 
vizi di traduzione). 

Entro la primavera, o quanto 
men 0 nel I a pri ma partedel l'an n 0 , 
dovrebbe concretizzarsi anche la 
quotazionesul mercato telemati¬ 
co principaledella società sporti¬ 
va Roma; come noto, grazie a tre 
milioni di azioni dal valorenomi- 
naledi un euro (più sovrapprezzo) 
contadi dar vita anchead un ine¬ 
dito «derby» borsistico con l'altra 
squadraddlacapitalegiàquotata, 
la Lazio. Internet e affini rimane 


però l'oggetto del desiderio di 
quanti sperano di aggiudicarsi un 
lotto pur minimo delle azioni di 
prossima emissione. Anchedopo 
la primavera comunque è attesa 
una nuova «infornata» di titoli 
tecnologici; fra quelli messisi in 
maggior vista fin d'ora. Chi (ven¬ 
dita di prodotti di information te- 
chnology) ^era di approdare a 
Piazza Affari entro giugno come¬ 
secondo recenti annunci - Fla- 
shmall (un centro commerciale 
virtuale al l'americana), Direct.it 
(commercioelettronicodi softwa¬ 
re e accessori hardware), Tas (so¬ 
ftware eservi zi per mercati finan- 
ziari),Galactica(internet provider 
ad alta velocità). 

Fra le più attive nel tam-tam 
mediati co chepreludeallaquota- 
zione, alimentato ad esempio ap¬ 
poggiandosi a società di relazioni 
esterne e stampa, appaiono co¬ 
munque ePIanet, I.NeLTas, Art'è, 
Roma ed E.Biscom, il gruppo di 
Silvio Scaglia eFrancesco Micheli 
che vanta Fastweb, la società per 
l'accesso diretto di famiglie e 
azi en deal I a reteotti ca. 



RobySchirer 


Telecom: il riassetto dopo il piano industriale 

Colaninno: «L'i ntegrazionefra Ti n.it e Seat proceide senza problemi » 


Tic, latoscanaTetì prepara 
lo «sbarco» a Piazza Affari 

■ Teti, società per azioni che, con unaquotadel 20% del Fondo Kiwi, 
operainToscananelsettoredellatelefoniafissa,fortediunaprevisio- 
nedifatturato perii 2000di34miliardi di line, pensaoraancheallo 
sbarco in Borsa. Lo hanno detto ieri mattina, presentando l'attività 
dellacompagnia,l'amministratoredelegatoGabrieleAltinieilpnesi- 
denteAlessioEtzi.ConsedeaPrato,lasocietàsirivolgesiaalleazien- 
decheai privati econtaad oggisucirca4.000clienti businesssoprat- 
tutto nell'areanrenze. Prato ePistoia. LetariffeTeti - haspiegato il 
presidente-prevedonoperletelefonateinToscanauncostodil20 
lirealminutoedi 145 lireal minuto perii nestod'ltalianelleoredi pun¬ 
ta. Percolerò chetelefonanodacasanelleoreserali (18,30-22,00) la 
tariffascendeinvecea70lirealminutoepassaa50lirenelleorenot- 
tume. L'aziendaproponeanchetariffevantaggioseperiI restodei 
paesidelmondoinquantopossiede-hasottolineatoilpresidente- 
unapnopriareteinfibraotticachedaPrato,viaMilano,arrivaaLon- 
draeNewYorKIeprindpalisedimondialidello scambiotelefonico 
intemazionale. 


MANTOVA L'operazioneSeat-Ti- 
n.itvacomeprevistoenonci so¬ 
no problemi di alcun tipo. Il pri¬ 
mo marzo, fra l'altro, si ri un irà il 
eda Tel ecom per mettere a pu n - 
to i dettagli dell'operazione. Lo 
ha precisato ieri il presi dentedel 
gruppo telefonico, Roberto Co¬ 
laninno, premiato a Mantova 
peri suoi meriti imprenditoria¬ 
li. «Le cose stanno andando 
esattamente come sono state 
concordate, non ci sonodueve- 
lodtà-haaffenriato Colaninno 
- C'è la volontà di concludere 
nei tempi previsti l'operazione, 
quindi entro giugno-luglio, co¬ 
me abbiamo detto. Rimane la 
complessitàdi comestrutturare 
queia operazione, per ottimiz¬ 
zare! coii fiscali erispettaretut- 
ti i regolamenti chedebbonoes- 
sereri spettati». 

Il numerounodiTdecomsiè 


soffermato a lungo sullestrate- 
giedel gruppo. Ehaspiegatoche 
il riassetto della catena di con¬ 
trollo, che passa attraverso 01 i- 
vetti eTecnost, se ne parlerà so- 
lodopo larealizzazionedel pia¬ 
no industriale già presentato ai 
mercati. «Ho sempre detto che 
ci stiamo concentrando sulla 
realizzazione dd piano indu¬ 
stri al e - h a affermato C o I an i n n o 
parlando con i giornalisti - una 
volta soddisfatto questo obbiet¬ 
tivo affronteremo il problema 
di operazioni straordinarie. Per 
orarimanelavolontàdi attuare 
queste strategie per cui, al mo¬ 
mento, non c'è nessun esame 
concrdiodi operazioni straordi¬ 
narie». Quanto ai tempi di rea¬ 
lizzazione del piano, Colanin¬ 
no ha sostenuto che «ci sono se¬ 
gnali perno! fondamentali che 
indicanoseli pianovaavanti in 


modo soddisfacente - ha con¬ 
ci uso - e i n effetti così sta andan¬ 
do, anzi procede oltre le nostre 
aspettative». Tra gli indicatori 
citati daColaninnoc'èlacresci- 
tadd fatturato edd numero dd 
clienti, «cose normali che ven¬ 
gono rilevate in tutte le azien¬ 
de». 

Colaninno non si èinvecedi- 
lungatosullaquestioneddl'au- 
mento di capitale di Strema, 
questione che ha sol levato una 
violenta reazionedegli azionisti 
di minoranza. Fra questi, Cec- 
chi Gori,chehapreannunciato 
una vera e propria battaglia le¬ 
gale «per non essere emargina¬ 
to» nell'azionariato di Stream. 
Contraria all'aumento di capi- 
taleanchelasocietàSds, presen- 
tecon unaquotadi minoranzae 
impegnata ora a definire una 
strategiadifensiva. 


SLOW FOOD-VINITALY 


CHARDONNAY, TEST DEL PIACERE 
ITALIA BATTUTA DAL CILE 

di STTFANQ PQLACCHI 


ROMA C ome rispondere alla globa¬ 
lizzazione? Globalizzandosi! E così 
il «gioco del piacere» - che da 10 an¬ 
ni anima lecittà italiane, organizza¬ 
to da Slow Food - si fa mondiale. Al 
sdiaccio dd «fini palati» degli asso¬ 
ciati e amia di Sow food Arcigola 
sparsi un 27 città di tutto il mondo 
sono passati sa importanti vini 
bianchi, chardonnay, prodotti in sa 
diverse nazioni (Cile, Italia, Usa, 
Israde, Australia, Francia): al vaglio 
dd piacere dd quasi 5.000 «giurati» 
appassionati di cibo e vino seduti 
davanti a tavole ben imbandite, a 
sopresa ha vinto lo chardonnay ale¬ 
no, davanti al vino australiano e a 
qudio californiano. Solo quinto l'i¬ 
taliano «Cabreo La Pidra ‘97 di 
Raffini» e sesto il francese «Limoux, 
Haute Vallèe '97» ddia cantina 
Seur D'Arques. Applausi al vincito¬ 
re: lo chardonnay «Montes Alpha 
'98» ddia cantina Discobre 1/1//ne. 
Complimenti all'australiano «Cold 
Stream Hill ‘97 reserve» ed anche al¬ 
l'ottimo californiano - fresco, profu¬ 
mato e ben equilibrato - di M ondavi, 
il «Carneros Distrid chardonnay 
'97». Quarto l'isradiano «Yarden 
chardonnay ‘98» ddia Golan 
Hdghts winery. 

Soddisfatto Carlin Pdrini, presi¬ 
dente di Slow: «È stata la prima edi¬ 
zione pi andari a... Ne faremo una 
ben più... plandaria». E i vini? «Ot¬ 
timi, tutti eccdlenti. Ma il diesi è 
indubbiamente rivdato il migliore: 
piacevolenovità riconfermata». 

Già, i vini. Alla tavola ddia cena 
romana, all'«Antico arco», a mdà 
cena si è iniziato ad aver dubbi su 
quale fosse lo chardonnay italiano: 
la degustazione, ovviamente, era 
fatta «alla cieca», senza sapere nul¬ 
la ddi'dichdta. E quando il vicepre¬ 
sidente di Slow, Silvio Barbero, invi¬ 
tava a considerare bene il carattere 
dd vini, a fare attenzione a qudio 
con la Idtera «F» (solo lui sapeva 
quali fossero le bottiglie), allora sono 
iniziati i sospdti sulla probabile de 
bade italiana. Già, era proprio god¬ 
io il vino italiano, il Cabreo. «Stra¬ 
na scdta, ma perché proprio god¬ 
io?» ci si chiede al tavolo. «Ci sono 
qud bd vini dd Cormons, ddle Ve 
nezie> sussurra qualcuno. «Sì, e an¬ 
che in Sicilia...» suggerisce il porta¬ 
voce di Vinitaly che ha partecipato 
all'organizzazione ddia «prova pla¬ 
ndaria dd piacere come antipasti- 
no alla Fiera che inizierà a Verona il 
30 marzo. Insomma, perché? La 
scdta è stata fatta da una giuria di 


sd giornalisti enogastronomici, in 
rappresentanza ddlesd nazioni di 
provenienza dd vini. Mala perfor¬ 
mance dd l'itali ano («3 bicchieri») 
non è andata: tostatura eccessiva, 
legni a grana troppo grossa, “sem¬ 
bra cognac"... questi alcuni dd 
commenti a tavola. Né la «prova 
cibo» gli ha giovato molto. 

Ma vediamo di tracciare una 
«carta geografica» di questa gran 
prova dd piacere. Anche perché è 
interessante vedere come il mondo 
ha votato e come il gustosi di versi¬ 
fichi nd mondo. Prendiamo To¬ 
kyo, che ha avuto due cene conoco- 
mitanti in una ddle quali, al «Mi- 
kasakaikan» dd fidudario Slow 
food Yukakababa, ci sono state 
ben 21 portate di piatti italiani e 
piemontesi, una performance da 
far tremare anche l'abbruzzese 
«panarda» che invece ne prevede 
oltreAO. In Giappone-doveva for¬ 
tissimo la cucina italiana, dove il 
livdio dd vini che si bevono è al¬ 
tissimo e dove ormai ndia cerimo¬ 
nia dd tè diverse signore dd l'alta 
borghesia amano sorseggiare gran¬ 
di vini bianchi di cui discorrono e 
che analizzano in piacevoli mee¬ 
ting - lo chardonnay italiano è an¬ 
dato meglio, piazzandosi al terzo 
posto in una ddle cene. In Italia, 
invece, hanno vinto le bdle strut¬ 
ture dd cileno e dd californiano. 
L'italiano, però, si è piazzato terzo 
anche a Perpignan e il «Cabreo» è 
arrivato primo ndia nuova «capi¬ 
tale ddia gastronomia», la scintil¬ 
lante Londra. A Budapest, dove la 
cena si è tenuta di rettamente a ca¬ 
sa dd fiduciari di Slow food, il 
confronto si è esteso anche ai bian¬ 
chi locali che non ne sono usciti 
affatto male 

Insomma, avvertono a Slow: 
«questo è un gioco, non un lavo¬ 
ro». A tavola si gioca, si degusta 
cercando di farlo nd modo più in- 
tdligente possibile E a tavola si 
dimostra che il gusto è... gusto: di¬ 
verso de una latitudine all'altra. 
Una certezza: più è educato e più 
dà... gusto. 

Piccola annotazione di mercato: 
«Immaginate un qualsiasi altro 
settore che abbia dimezzato il suo 
mercato in venti anni: nessuno - 
dice Barbero - avrebbe retto un tale 
urto. Invece il vino non solo ha edi¬ 
to, ma ha potenziato vitalità e 
qualità». E questa prova tra i sd 
grandi chardonnay lo ha dimostra¬ 
to. 


COOPERAZIONE 


INTERN ET & TLC 


Il Ccd; lecoop «rosse» falsano il mercato 
Legacoop: non è vero, sono pregiudizi 


A Palermo per discutere delle prospettive 
deirecommercenel Mediterraneo 


ROMA BottaerispostaadistanzafrailCede 
la Legacoop. «La libertà di mercato risulta- 
fortemente pregiudicata dalla posizione 
dominante raggiunta dalle Coop ndle re¬ 
gioni rosse»; èquestain sintesi latesi soste- 
nutadagli organizzatori di un conv^nodd 
Ccd tenutosi ieri a Firenze, sotto il titolo 
«Stop alleCoop». Immediatala replica ddia 
Legacoop. «Non èaffattochiarosu quali ba¬ 
sasi fondino i dati dd Ccd su una presunta 
presenza dominante ddia distribuzione 
cooperativa inalcuneregioni-h a detto I va¬ 
no Barberini, presidentedi Legacoop - an- 
cheseèlegittimo ritenere chetali afferma¬ 
zioni sianosoltantofruttodi un'osti lità pre¬ 
giudiziale nd confronti ddia cooperazio¬ 
ne». La verità, prosegue Barberini, «piaccia 
0 n 0 all'onorevoieGiovanardi eai suoi ami- 


ci, ècheladistribuzionecooperativaèradi- 
cata in vari e regioni da molti decenni end 
corsodellasualunga storiasi èsempreposta 
l'obiettivodi modernizzareil settore. Attra¬ 
verso laconcentrazioneddia retedi vendi¬ 
ta portata avanti, non senza difficoltà, dalle 
cooperativedi consumatori e, in paralldo, 
lo sviluppo dd l'associazionismo fradetta- 
gl i an ti, I a cooperazi on e h a dato ri sposte ef- 
ficaci alleasi genzedi unadistribuzionemo- 
dema». Barberini haaffermatocheè«mio- 
pe faziosità ritenere che ciò costituisca un 
pregiudizio alla libertà di mercato. Semmai 
èveroii contrario. Ladistribuizonecoope- 
rativa è il più forte baluardo contro il ri¬ 
schio, tutt'altro cheremoto, di unacoloniz- 
zazione ddia distribuzione commerciale 
italianadapartedi multinazionali». 


PALERMO «Internet e-commerce, nuovi 
scenari di sviluppo mediterrand»; questo il 
titolo di un convegno in tern azionai e eh e si 
terrà al Teatro Politeama di Palermo vener¬ 
dì 3 marzo. Il Convegno, organizzato dal 
Comunedi Palermo eda Lts-Telecomuni- 
cazioni & Servizi, primo gestore regionale 
di tdefoniafissachesi presenta in Sicilia, si 
propone di analizzare il complesso nodo 
ddletrasformazioni strutturali cheinteres- 
sano il mercatoddia piccolaemedia indu- 
strianon solosiciliana, madi tutto il bacino 
dd Mediterraneo nd competitivo scenario 
dd I a gl obai izzazi on e. 11C on vegn 0 , eh esarà 
aperto dal sindaco di Palermo Leoluca Or¬ 
lando, eal qualepartecipano,fragri altri, il 
vicepresidente ddia Confindustria Carlo 
Calrieri,il presidentedellaConfcommerdo 


Sergio Billè, il direttore generale ddl'lce 
Giacchino Gabuti, eminenti studiosi ddia 
materiacomeil professorAngdoBernardi¬ 
ni, il professor Aldo Patania, il professor Pa¬ 
trizio De Nicola, sarà chiuso dal ministro 
ddleComunicazioni Salvatorecardinale. 

Lamanifestazionecoincidecon l'entrata 
in funzionedd primi centri operativi di Lts- 
Tdecomunicazioni & Servizi, il nuovo ge¬ 
store che dichiara di puntare strategica- 
mentesullerisorsedi sviluppo sidlianeper 
parti repoi allaconquistadi unacon si stente 
fetta dd mercato ddle telecomunicazioni 
nazionali. Il dibattito fornirà l'occasione 
perun confronto sullestrategiedi sviluppo 
e sui processi innovativi, non solo indu¬ 
striali, ma anche amministrativi messi in 
atto dai vari Paesi dd M editerran eo. 
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L'abbraccio 

dei 

poliziotti 
dopo 
la lettura 
della 
sentenza 
In basso 
la protesta 
di uno dei 
familiari 
di una 
vittima 



Il verdetto^candalo del caso Diallo 

Proteste per l'assoluzionedei poliziotti cheuccisero un nero 



LA SCHEDA 

Ui anno di tensioni 
easprepoiemidie 

WASHINGTON Un anno di tensioni e di polemiche ha con¬ 
trassegnato la vicenda dell'uccisione del giovane immigrato 
africano Amadou Diallo da parte di quattro poliziotti bianchi 
di New York, assolti a sorpresa da ogni accusa. Ecco una breve 
cronologia della vicenda. 

- 4 febbraio 1999: quattro agenti bianchi in borghese uccido¬ 
no Amadou Diallo, di 22 anni, con 19 proiettili mentre pattu¬ 
gliano il quartiere newyorchese del Bronx alla ricerca di uno 
stupratore. - 5 febbraio: il reverendo Al Sharpton, attivista per 
i diritti civili, definisce la sparatoria «un massacro». -16 feb¬ 
braio: un gran giurì inizia a sentire i testimoni. - 3 mano: mi¬ 
gliaia di persone manifestano a Wall Street chiedendo l'incri¬ 
minazione dei quattro poliziotti. - 9 mano: ha inizio un mese 
di violente proteste in cui vengono arrestate 1.200 persone, 
tra cui il reverendo JesseJackson, l'ex sindaco David Dinkins, il 
deputato Charles Rangele gli attori Ossie Davis, Ruby Dee e 
Susan Sarandon. - 30 mano: centinaia di agenti manifestano 
per solidarietà in favore dei colleghi. - 31 mano: i quattro 
agenti sono incriminati per omicidio.-16 dicembre: la corte 
d'appello statale ordina che il processo sia spostato dal Bronx 
ad Albany, capitale dello stato di NewYork - 31 gennaio 
2000: comincia la selezione dei giurati. -1 febbraio: si insedia 
la giuria composta da quattro neri eotto bianchi. - 2 febbraio: 
la procura e i difensori presentano lerispettive argomentazio¬ 
ni. - 22 febbraio: si concludono la requisitoria e le arringhe. - 
25 febbraio: gli imputati vengono assolti da tutte le accuse. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Amarezza, recrimi¬ 
nazioni, tensione emotiva da tagliar¬ 
si con il coltello, ma non esplosione 
incontrollata di rabbia, dopo l'asso¬ 
luzione piena di quattro poliziotti 
bianchi accusati di aver crivellato di 
colpi (ben 41 i proiettili sparati, 19 
quelli andati a segno), nell'atrio del¬ 
la sua casa nel Bronx, un nero venti¬ 
duenne, Mamadou Diallo, la cui 
unica colpa era di aver estratto il 
portafogli, forse nel tentativo di mo¬ 
strargli la carta di identità, forse per 
recuperare la chiave per aprirgli la 
porta, forse per consegnarlo a quelli 
che riteneva una banda di rapinato¬ 
ri. 

Meno di dieci anni fa, nel 1992, 
l'assoluzione dei poliziotti responsa¬ 
bili per il brutale pestaggio di un al¬ 
tro nero, Rodney King, fortunosa¬ 
mente documentata da una video¬ 
camera amatoriale, aveva dato il se¬ 
gnale dell'ultima grande rivolta raz¬ 
ziale del secolo in America. I ghetti 
di Los Angeles erano scoppiati pochi 
minuti dopo l'annuncio del verdetto 
alla radio, lasciando una scia di mor¬ 
te, distruzioni, saccheggi, incendi e 
caccia al bianco e all'asiatico lunga 
una centinaio di chilometri. Quel 
giorno a Los Angeles faceva caldo. 
Venerdì i quartieri «caldi» di New 
York erano battuti da una pioggia 
gelida. Ma più che le condizioni at¬ 
mosferiche, a marcare la differenza 
sono i non molti anni trascorsi da 
un episodio all'altro. La rabbia cova 
ancora sotto le ceneri. Ma apparen¬ 
temente gli anni di Clinton, il boom 
economico da un lato, forse il polso 
di ferro di Giuliani dall'altro, hanno 
in qualche modo attenuato il rischio 
di esplosionedellepolveriere. 

«Non si sparano 41 colpi ad un es¬ 
sere umano. Non si sparano 41 colpi 
nemmeno a una cane», è il modo in 
cui ha riassunto in lacrime la reazio¬ 
ne al verdetto un'anziana vicina del 
giovane ammazzato, Cecile Bailey, 
che ha vissuto per 28 anni su Story 


Avenue, nel Bronx maledetto. «As¬ 
sassini I», «Ve la faremo pagare, guar¬ 
datevi le spalle», «Siamo noi i padro¬ 
ni della notte», urlava la piccola fol¬ 
la intirizzita raccoltasi attorno alla 
locale stazione di polizia del 43rd 
Precinct nel Bronx, circondata da fi¬ 
lo spinato, e quella che si era recata 
«upstate» fi n 0 ad Al bany I a tranqui I- 
la capitale dello Stato di New York, 
dove il processo era stato spostato 
pertenerloadistanzadallebraci del¬ 
ia metropoli. «Sparategli, è nero an¬ 
che lui», si è messa ad urlare una 
donna, alzando tra le braccia il pro¬ 
prio bambino. «Sparateci, ecco le 
nostre pistole», le facevano eco altri 
manifestanti innalzando portafogli 


neri. C'è stato qualche blocco stra¬ 
dale. Qualche tafferuglio. Harlem, 
Brooklyn, il Queens, il Bronx, han¬ 
no trattenuto il respiro. Ma non ci 
sono stati disordini e barricate. Solo 
15 gli arrestati per «comportamento 
sedizioso» e rifiuto di sciogliere l'as¬ 
sembramento. Solo un anno prima, 
una manifestazione di fronte al 
quartier generale della polizia a New 
York, promossa nel quadro della 
campagna di disobbedienza civile 
proclamata dal reverendo militante 
Al Sharpton aveva portato a 1.116 
arresti. Ma stavolta lo stesso Shar¬ 
pton aveva invitato a mantenere i 
nerci saldi: «Non vogliamo infanga¬ 
re il nome di Mamadou Diallo (la 


vittima) con la violenza. Facciamo si 
che non venga lanciato nemmeno 
un mattone, non una bottiglia, che 
nessuno possa die che la violenza 
viene da noi», aveva esortato. «Vi 
chiedo di restare calmi e di pregare, 
mentre continueremo a cercare giu¬ 
stizia, vita ed eguaglianza», l'appdlo 
lanciato all'uscita dal tribunale dalla 
madre del la vittima. 

La tragedia si era consumata 40 
minuti dopo la mezzanotte del 4 
febbraio 1999. Quattro poliziotti, 
tutti bianchi, tutti in borghese e non 
in uniforme, di pattuglia sulla loro 
auto per le «mean streets», le strade 
cattive del Bronx, avevano notato 
un «individuo sospetto» che li sbir¬ 


ciava da dietro un portone. Erano 
scesi dall'auto con le pistole spiana¬ 
te. 

Il «sospetto» era corso a rifugiarsi 
nell'androne. Lo avevano fucilato. 
«Aveva estratto qualcosa che crede¬ 
vamo fosse una pistola», la giustifi¬ 
cazione. Era il portafogli. «Pensava¬ 
mo che ci stesse sparando addosso». 
Erano i proiettili di rimbalzo della 
loro gragnuola. «Agiva e si trovava 
in un luogo sospetto». Non gli è pas¬ 
sato nemmeno per la mente che po¬ 
tesse essere casa sua. Che l'androne 
potesse essere il luogo normale in 
cui passare per un ragazzo che passa¬ 
va ^te giorni alla settimana a ven¬ 
dere video-cassette, calze e guanti 
sul marciapiede della 14ma strada a 
Manhattan e tronava a casa solo ver¬ 
so quell'ora. E che il giovane potesse 
essere semplicemente terrorizzato al¬ 
l'apparizione di quattro uomini ar¬ 
mati, senza segni di riconoscimento, 
uniformi o preavvisi che potessero 
indicare che erano poliziotti. 

La giuria di Albany, composta da 8 
bianchi e 4 donne nere, ha accolto 
la tesi della difesa, che si era trattato 
di un «tragico errore», non di «gril¬ 
letto facile». Determinanti erano sta¬ 
te le istruzioni del giudice, Jos^h 
Teresi, che per quattro ore, prima 
che si ritrassero a deliberare, li aveva 
martellati sulla nozione che gli accu¬ 
sati dovevano essere assolti anche in 
caso di «minimo dubbio» e che un 
poliziotto non può essere considera¬ 
to aggressore solo perché fa il pro¬ 
prio mestiere, anche se una catena 
di equivoci ha conseguenze tragi¬ 
che. I quattro accusati - Edward 
McMellon, 27 anni; Sean Carrol, 37; 
Kenneth Boss, 28; Richard Murphy, 
27 - erano ripetutamente scoppiati 
in singhiozzi di pentimento durante 
il procedimento. Rischiavano 15 an¬ 
ni in caso riconosciuti colpevoli di 
omicidio preterintenzionale. Non 
hanno nemmeno dovuto subire un 
rimprovero per «condotta sconside¬ 
rata», prassi quando mettono a re¬ 
pentaglio estranei anche in uno 
scontro a fuoco giustificato. 


PRIMO PIANO 


Il dramma in Ceoenia 
ellmbarazzod^i Usa 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTQN Clinton è «molto 
turbato» dalle atrocità russe in Ce- 
cenia. Ha visto anche lui le immagi¬ 
ni agghiaccianti dd filmato tra¬ 
smesso dalla Bbc e dalle tedesca 
N24, coi cadaveri trascinati dal 
tank e gettati, mani e piedi legati, 
ndle fosse comuni. Che erano inve 
ce state negate al grande pubblico 
americano dd «prime time», forse 
perché ricordano troppo qudie ddia 
guerra in Vietnam, più che perché 
potrebbe trattarsi - come continua a 
sostenere imperterrita Mosca - di un 
montaggio di dubbia origine. Chie¬ 
de un'inchiesta. Ma niente di più. 
Non ha molta scdta, perché ha scd- 
to un unico interlocutore in Russia - 
forse l'unico possibile Vladimir Pu¬ 
tin. E convinto che sarà lui il succes¬ 
soredetto di Eltsin. Con lui, volente 
0 nolente, avrà da trattare. 

«Penso, lo sapete, che in ogni 
conflitto, di qualsiasi durata, ci sia¬ 
no sempre d^i eccessi, lo, lo sapete 
bene, non giustifico niente, le ani¬ 
mosità, le tensioni laggiù. Penso che 
reportage come questi debbano ac¬ 
crescere le convinzioni che tutti ab¬ 
biamo sulla guerra. Penso che raf¬ 
forzino ancora una volta la richiesta 
che le agenzie internazionali abbia¬ 
no accesso non limitato alla Cece- 
nia e alla gente che ci vive. Penso 
che sia imperativo per i russi con¬ 
sentire alle appropriate agenzie in¬ 
ternazionali un tale accesso per por¬ 
tare a termine le necessarie indagi¬ 
ni, per scoprire cosa è successo e af¬ 
frontarlo in modo adeguato. Va de¬ 
terminata l’autenticità dd filmato... 
Ma certo il messaggio è estrema- 
mente inquietante, very very distur- 
bing», ha detto, senza ri usa re a na¬ 
scondere un imbarazzo da cui né lui 
néi suoi principali consiglieri sanno 
bene come uscire 

La Russia di Putin, non è la Ser¬ 
bia di Milosevic. E, come è facile 
rendersi conto ed immaginare non 
solo perché tra qualche giorno Putin 
probabilmente sarà fresco di dezio- 
ne democratica. I media americani 
hanno un bd comi nei are a chiedersi 
perché mai leatrodtà in Cecenia su¬ 
scitino meno attenzione ddle atroci¬ 
tà in Kosovo. Il «Chicago Tribune» 
di ieri aveva un bd riferire - in un 
eccdlente reportage da Grozny, dd 
vecchio ceceno, seduto sulle rovine 
bruciacchiate ddia sua casa, che 
chiede: «Perché il mondo se ne sta 
con ternani in mano?», ddia donna 
che gli fa eco: «Se la gente in Occi¬ 
dente può scegliere liberamente co¬ 
me vivere, perché non possiamo 
noi?», di un altro che, con gli occhi 
spenti si interroga: «Sei russi d con¬ 
siderano parte ddia Russia, perché 
ci bombardano?». La risposta non è 
difficile per quanto possa apparire 
sgradevole e cinica: nessun leader 
sano di mente è disposto a rischiare 
una terza guerra mondiale, o anche 
solo un ritorno alla guerra fredda 
con la seconda potenza nucleare al 
mondo per Grozny. 

Eppure, Clinton ha fatto di più (e 
di meno) che spiegare perché ha le 
mani legate sulla Cecenia anche se 


vi vengono violati gli stessi principi 
superiori alla «sovranità nazionale» 
che ave/ano giustificato l'intervento 
Nato per il Kosovo. Ha già esplicita¬ 
mente promosso Putin non solo pre- 
sidenteddla Russia, ma interlocuto¬ 
re privilegiato. Prima ancora che 
questo ruolo, obbligato fin che si 
vuole, venga sancito dal voto. «Gli 
Stati uniti possono trattare produtti¬ 
vamente (anzi: «do business», più 
che negoziare e trattare, letteral¬ 
mente «fare affari», concludere 
qualcosa di buono)», aveva dichia¬ 
rato in un’intervista di appena qual¬ 
che giorno fa (14 febbraio) alla 
Cnn. Aggiungendo che lo ritiene un 
interlocutore «ovviamente molto in- 
tdtigmte, altamente motivato, con 
posizioni sostenute con forza». Non 
si èlimitato a indicarlo come l'inter¬ 
locutore inevitabile. Si é azzardato a 
promuoverlo come interlocutore giu¬ 
sto. Mai presidente Usa era stato co¬ 
sì entusiasta di un futuro, ancora 
potenziale leader dell ’ex-Urss o della 
Russia. Nemmeno, a suo tempo, di 
Eltsin, tanto meno di Gorbaciov. 

Nella stessa direzione, di un'an¬ 
sia estrema di andare a nozze con il 
futuro interlocutore precetto, a ri¬ 
schio di apparire come volontà di 
mettere il carro davanti ai buoi, è 
stato anche il pre-annuncio, trape¬ 
lato ufficiosamente dalla Casa 
Bianca nei giorni scorsi, di un verti¬ 
ce Clinton Putin immediatamente 
dopo le elzioni presidenziali russe 
del 26 marzo. Con all'ordine del 
gorno l'insieme dei rapporti Usa- 
Russia, quasi certamenteil comples¬ 
sissimo tema dei rapporti di forza 
nucleari e di una revisione del trat¬ 
tato che limita ledifeseanti-missile, 
sollecitato dagli Usa per procedere 
alla costruzione di un mini-scudo 
stellare (Clinton è il primo presiden¬ 
te Usa del secolo che rischia di con¬ 
cludere ben due mandati senza la 
firma di nessun nuovo spettacolare 
accordo di disarmo), e probabilmen¬ 
te la Cecenia come ospite incomodo 
e guastafeste. 

Le atrocità in tv rischiano di 
mandare all'aria il programma. Ed 
è difficile che a farle dimenticare 
possa bastare la spiegazione russa 
(«Il filo di ferro alle caviglie e ai pol¬ 
si dei cadaveri serviva a facilitarne 
il traporto...»). Non più cheleconsi- 
derazioni «filosofiche» del segreta¬ 
rio di Stato Madeleine AIbright, la 
campione della «guerra umanita¬ 
ria», ce pure deve ammettere che sa¬ 
rebbe un erroreconsideraretali «vio¬ 
lazioni dei diritti umani» come un 
«sotto-prodotto inevitabile della na¬ 
tura umana», e ha ieri dichiarato 
chein Cecenia come altrove «la bru¬ 
talità è una scelta». 

Eppure che questa fosse la «scel¬ 
ta» lo sapevano benissimo da tem¬ 
po. Almeno da quando la Cia gli 
aveva spiegato per filo e per segno - 
e l'ex segretario di Stato Brzezinsky 
ave/a rivelato in un appassionato 
intervento sul «1/1/ all Str^Journal» 
gà lo scorso autunno - cheli proget¬ 
to di risoluzione della questione ce- 
cena deciso al Cremlino prevedeva 
di radere al suolo Grozny e ammaz- 
zarepiù ceceni chepote/ano. 

Si.Gi. 



Skoda Fapìa 

La nuova Classe. Da Skoda. 

Nasce Fabia. Nasce una nuova classe di auto 
per una nuova classe dì automobilisti, per chi 
cerca il comfort di berline di categoria 
superiore in una vettura compatta e dinamica. 
Fabia è la sintesi perfetta di stile, sicurezza e 
tecnologia. È un modo nuovo di concepire 
l'auto e di realizzarla, grazie a processi 
produttivi d'avanguardia. Venite a scoprirla dal 
Concessionario a voi più vicino, venite a 
scoprire la nuova classe. Da Skoda. 


Fabia in mostra 

sabato e domenica 26 - 27 febbraio 
e 4 - 5 marzo. 


Venite a vederla. 
Venite a provarla alla 




Roma I 

http ://WWW. iwT.it 

viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 
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LA Politica 


l'Unità 


VERSO IL VOTO 

DELLE REGIONI 


Disoccupazione 
solo al 7.2% 
32mila nuovi 
posti di lavoro 
in un anno 
Ogni giorno 
nasce un'azienda 
Sanità risanata 
e reddito medio 
dafarinvidiaa 
gran partedell'Ue 


Una panoramica 
di Fiesole 
sotto, lunga fila 
di turisti 
in attesa 
di entrare 
nel museo 
degli Uffizi 
a Firenze 



LE CIFRE 


Nel cuore dell’Italia che non sa ama¬ 
re, direbbe SilvioBeriusconi, nasce 
un’impresa al giorno. Qualcosa di 
miracolosamente moderno dovuto 
ad un’invenzione, la legge regionale 
di sostegno all’imprenditoria giovanile rivolta a chi ha meno di 35 anni. Un 
piccolo grande esempio di autonomia, responsabilità e professionalità di chi 
vuole affermarsi nella vita. In cinque anni la legge ha consentito la nascita di 
1.861 imprese e creato 8.638 posti di lavorotra soci e lavoratori dipendenti. 
La Regione ha assegnato a queste imprese di giovani imprenditori contributi 
per quasi 40 miliardi. Ogni posto di lavoro è costato 35 milioni, di cui meno 
di 5 di contributo pubblico. Oltre 3 mila persone sono state interessate ai la¬ 
vori socialmente utili e ai cantieri-lavoro. Per ottenere i finanziamenti occorre 
avere un progetto valido, insomma l’idea conta più delle garanzie che giova¬ 
ni volenterosi possono avere e soprattutto più dei quattrini di cui dispongo¬ 
no. Il tutto con un contatto diretto e professionale e con un livello burocrati 
co ridotto al minimo che consente la risposta in soli tre mesi. Facciamo un 
esempio: se un giovane presenta un progetto di investimento di 480 milioni 
riceve dalla Regione 56 milioni di contributi - 48 in conto capitale più 8 in 
conto interessi - e dalle banche il mutuo per l’importo rimanente. La stessa 
tempestività la Toscana la dimostra nel campo dei fondi comunitari. Dal 
1994 al ’96 la R^ione ha dato vita a quasi 2.000 progetti sull’Obiettivo 2 
delle aree a declino industriale, tutti regolarmente conclusi nel 1998.1 con¬ 
tributi pubblici che si sono sommati a quelli comunitari ammontano a circ 
500 miliardi. Gli investimenti hanno cosi superato i 1.150 miliardi assicuran¬ 
do circal5 mila nuovi posti e altri 8 mila nell’indotto. L’investimento pubbli¬ 
co complessivo attivato con i programmi comunitari ammonterà cod, alla fi¬ 
ne del periodo di programmazione, a più di 2.305 miliardi di lire per circa 
due terzi destinati alle aree di declino industriale e per il terzo rimanente alle 
aree di sviluppo rurale. Una stima indica in circa 67 mila gli addetti attivati 
dal programma cofinanziato dal fondo europeo per lo sviluppo regionale e 
in circa 36 mila quelli attivati nell’indotto. L’impatto è dunque di 100 mila 
posti di lavoro. M.F. 


Impreseeoccupati 

Profilo 

da Resone «felix» 


La Toscana die vuol volare più in alto 


Tutti i dati disegnano una realtà invidiabile, ma il centroaniStra alza la posta 


DALL’INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

FIRENZE Non bastano Blair ejo- 
spin, Sarah Fergusson e Gustavo di 
Svezia, Sting e Bocelli, Benigni e 
Pieraccioni, ora ci si mettono an¬ 
che i dati a consolidare l’idea di 
una Toscana felix. Un elenco im¬ 
pressionante di risultati: il 7,2% di 
disoccupati, 4 punti sotto la media 
nazionale: 32.000 nuovi posti di la¬ 
voro nel solo 1999; la nascita di 
un’azienda al giorno: l’azzeramen¬ 
to dei debiti nella sanità: prima re¬ 
gione nell’uso del fondi europei: 
un reddito medio da fare invidia a 
gran parte dell’Europa: la raccolta 
differenziata che arriva al 17,6%: 
un terzo delleforesteitaliane: mille 
alberi ogni abitante: 115 aree pro¬ 
tette: 8 bandiere blu sulla costa e 
via dicendo. Se c’è una regione che 
può vantare un buon rapporto con 
la qualità è questa: qualità della vi¬ 
ta, dello sviluppo, del lavoro, del¬ 
l’amministrazione. Tutto a posto, 
allora? «Ora vogliamo volare più in 
alto» dice lo slogan di Toscana De¬ 
mocratica, la coalizione di centro- 
sinistra che candida alla presidenza 
Claudio Martini, attuale assessore 
regionale alla sanità. Volare dove? 
La Toscana sposta avanti la compe¬ 
titività. E se ci sono Regioni che 
guardano a Bruxelles come ad un 
miraggio, da Firenze si guarda al 
mondo. «Pensare globale e agi re lo¬ 
cale» esorta Claudio Martini. Il mo¬ 
toretoscano ènei sistemi locali, nei 


singoli territori, nelle vocazioni 
storiche e in quelle nuove, soprat¬ 
tutto nella capacità di sapersi ade¬ 
guare e spesso nel saper anticipare 
la modernità. I sistemi si chiamano 
artigianato, piccola impresa, turi¬ 
smo, commercio, agricoltura, cul¬ 
tura, paesaggio, musei. Le nuove 
scommesse del Duemila sono le 
tecnologie, l’industria avanzata, il 
sistema formativo-culturale. Pagri- 
turismo, l’agricoltura biologica. Ma 
al fondo c’è un modello di sviluppo 
sostenibile che funziona, che car¬ 
bura, che unifica l’antico al moder¬ 
no, «la meraviglia delle pietre al¬ 
l’ambizione del futuro»sintetizza il 
ministro Luigi Berlinguer, ex retto¬ 
re dell’Universitàdi Siena. 

Tutto ciò si traduce immediata¬ 
mente in qualcosa di palpabile, 
qualcosa che il mondo ci invidia, 
qualcosa che gran parte degli Italia¬ 
ni vorrebbero toccare con mano: 
qual i tà del I a vi ta. E ci oè ci ttà vi vi bi - 
li, opportunità di vita, diritti, servi¬ 
zi, lavoro. «La locomotiva toscana 
corre sul binario giusto» dice Van¬ 
nino Chiti, presidente uscente, 
chiamato ora da Walter Veltroni a 
Botteghe Oscure ad occuparsi di 
Istituzioni. «Lascio una Toscana 
che ha più coesionee maggior con¬ 
vinzione in se stessa e che ha com¬ 
piuto alcune iniziative di governo 
significative nelle peculi ari atà re¬ 
gionali» afferma Chiti. Cosa signifi¬ 
ca in pratica qualità dello sviluppo? 
Per esempio governare il territorio, 
frenando la cementificazione, valo¬ 


rizzando i centri storici, combat¬ 
tendo il dissesto e l’erosione, favo¬ 
rendo il recupero delle aree degra¬ 
date e la riqualificazione degli inse¬ 
diamenti residenziali e produttivi, 
incentivando il presidio umano 
nelle zone montane e migliorando 
le condizioni di vita nelle campa¬ 
gne. Oppure affrontando i temi 
della mobilità, valorizzando i beni 
culturali e considerandoli una ri¬ 
sorsa economica e tutelando l’am¬ 
biente naturale 
di cui la regione 
è ricca, dalle fo¬ 
reste alle acque, 
dalle isole ai 
paesaggio ma¬ 
rittimo, collina¬ 
re, appennini¬ 
co. Tutto ciò 
rappresenta 
un’idea nuova 
di marketing 
territoriale, di 
fatto un impul¬ 
so a partecipare, a concorrere allo 
sviluppo sostenibile. Le conseguen¬ 
ze di una tale visione sono imme¬ 
diate e tutte in regola con quel pro¬ 
getto: sostegno all’occupazione, 
creazione di imprese, stage formati¬ 
vi, qualificazione dello stato socia¬ 
le, macchina amministrativa fun¬ 
zionante ed efficace. Tutto merito 
esclusivo della Regione? No, di un 
modello di programmazione nego¬ 
ziato dal basso. Lo dimostrano i 
patti territoriali, sette per la preci¬ 
sione: Maremma grossetana, Mas¬ 


sa-Carrara, Livorno-Collesalvetti, 
Piombino-Vai di Cornia, Pisa, Vai 
di Chiana-Amiata, Appennino cen¬ 
trale. «Ora vogliamo che si mobili¬ 
tino tutte le energie aH’interno di 
uno sforzo comune, - esorta Marti¬ 
ni, - nessuno rimanga ad aspettare 
l’indicazione regionale o l’imput 
progettuale che viene dal basso». 
Coinvolgere e qualificare: un ingra¬ 
naggio che tende a fare sistema 
dentro un disegno complessivo. 
Quello sì di marca regionale. E così 
dopo gli enti locali, i sindacati, le 
associazioni imprenditoriali e di ca¬ 
tegoria, gli organismi di massa, ora 
la nuova Regione chiamerà le fon¬ 
dazioni bancarienei gioco dei piani 
locali integrati. Gli obiettivi sono 
l’alfabetizzazione informatica delle 
scuole, un impulso alla ricerca e al¬ 
lo studio e la modernizzazione del¬ 
la rete dei servizi che favorisca la 
concorrenza. Nella continuità si 
scoprono e si consolidano i nuovi 
obiettivi dello sviluppo sostenibile: 
sicurezza idraulica e geologica, 
identità storica del paesaggio, senso 
civico, sicurezza dei cittadini, acco¬ 
glienza, cooperazione internazio¬ 
nale, pari opportunità, umanizza¬ 
zione della strutture sanitarie, per¬ 
corso formativo completo. C’è già 
odore d’Europa in tutto questo. A 
patto che il federalismo faccia passi 
avanti seri. «Noi siamo pronti ad 
esercitare i nuovi poteri» afferma 
Martini. E annuncia che la prossi¬ 
ma sarà la legislatura costituente 
per continuare l’opera di semplifi- 


■ ODORE 
D'EUROPA 

Un'idea 

nuova 

di marketing 
territoriaie per 
uno sviluppo 
sostenibiie 


L'Il^fTERVISrA ■ CLAUDIO MARTINI, candidatoToscanaDemocratica 

<4Jn modello diefunzioii»> 


FIRENZE Claudio Martini, 49an¬ 
ni, diessino, ex sindaco di Prato e 
attuai e assessore regi on al e al I a sa¬ 
nità, candidato di Toscana Demo¬ 
cratica alleprossimeelezioni, do¬ 
vrà presumibilmente raccogliere 
ladifficileereditàdiVanninoChi- 
ti, presidenteuscentedellagiunta 
regi on aletoscana. 

Qualeèil segreto del modello re¬ 
gionalista toscano, chiediamo a 
Martini, a cui tanti in Italia eal- 
l’esterosi ispirano? 

M oltedellenostre^erienzeven- 
gono prese a riferimento sia in 
campo istituzionale sia sociale. 
Anche certe soluzioni economi¬ 
che, comegli accordi territoriali ei 
patti tra istituzioni, sindacati eas- 
sociazioni imprenditoriali trova¬ 
no applicazionealtrove. Non vo¬ 
glio direcheesisteun modelloto- 
scano compiuto ed esportabile, 
ma certamen teesi steu n’esperien- 
za alla quale molti guardano con 
interesse. In pratica siamo riusciti 
aconiugarelatradizioneautono- 
mistacon lavitalitàdelleforzelo- 
cali in una logica di concertazio¬ 
ne. 

Si parla di Toscana, malaTosca- 
na èfatta di tanterealtà diverse; 


comesi faatenerleunite? 

Non possiamoridurrelacomples- 
sitàdellaToscanaadun unicomo¬ 
dello. Il nostro compitoèquellodi 
far3 cheogni realtà pongain rilie¬ 
vo le proprie funzioni regionali. 
La Regione non deve a/olgere al¬ 
cun ruolo di supplenza nàia ge¬ 
stione diretta, ma sviluppare un 
ruolodi programmazione,di indi¬ 
rizzo e sostegno. Insomma, cre¬ 
diamo al modello della program- 
mazionenegoziatadal basso. 
Unatramalargadi consapevolez¬ 
za localeeregionalechecrea poi 
di fatto un modo di vita, una «tu- 
scanwayoflife». 

Partiamo avvantaggiati dal fatto 
che esiste una cornice naturale, 
cultural eed artisti cadi alto pregio. 
Negli anni abbiamo avuto cura di 
non sciupare questo patrimonio, 
anzi di rivitalizzarlo eattualizzar- 
lo. Eseoggi molti amano laTosca- 
na esi ispirano ad essa, è perché 
questa bdlezzaèun fattoredi cre¬ 
scita dentro una certa idea dello 
sviluppo, non quello intensivo e 
distruttivo, ma uno a/iluppo ar¬ 
monizzato con l’ambiente. Noi 
come Regione dobbiamo tenere 
d’occhioqualitàequantità. 


Dopotrent’anni di regionalismo 
laToscana produceancora inno¬ 
vazione e ri cerca oppure, comesi 
diceva una volta, la spinta pro¬ 
pulsi va èfinita? 

Siamo oltre le giunte di sinistra, 
siamo nelle coalizioni di centro- 
sinistraemi sembra chein questa 


II 


Molte nostre 
soluzioni 
economiche e 
istituzionali 
sono seguite 
anche altrove 


n 



fase stia ripartendo un ciclo di ag¬ 
giornamento programmatico edi 
ri ammodernamento dellacultura 
di governo. Oggi poniamo que¬ 
stioni di sviluppo senza fermarsi 
davanti a prospettive di liberaliz¬ 
zazione, privatizzazione, incon¬ 
tro pubblico-privato. Il tutto den¬ 


tro la barra di una certa idea dello 
sviluppo chepernoi èprioritaria. 
La linea, dunque, è rimasta ferma 
anche perché funziona, sta solo 
cambiando la strumentazione e 
l’approccio con il mondo esterno. 
Sale la consapevolezza che la To¬ 
scana come sistema deve compe¬ 
tere con il mondo in¬ 
tero. 

LacoalizioneTosca- 
na Democratica, al 
di là del retichetta- 
comune, è davvero 
un'identità politica 
nuova? 

Qualcosa sta acca¬ 
dendo, anche se non 
possiamo parlare di 
percorso compiuto. 
Nei governi locali e 
an chein quelloregio- 
nalelacontaminazio- 
netra sinistra, cattoli¬ 
ci, verdi e liberal-democratici è 
u n a ri cch ezza. C’èbisognochesul 
piano politico e culturale cresca 
l’abitudine al dialogo, non dele¬ 
gandolo ^li esecutivi dei partiti e 
agli amministratori. 

Un’esperienza istituzionale di 
cui la è un po'figlio essendo as- 


cazione amministrativa, di sburo¬ 
cratizzazione, per far crescere la 
cultura deH’autocertificazione, per 
decentrare ancora di più alle auto¬ 
nomielocali. 

I proclami di Berlusconi sembrano 
spegnersi come onde sulla spiaggia 
di fronte aH’evidenza della realtà 
toscana annientando anche il cli¬ 
ma di catastrofismo sposato dal 
candidato del Polo, Altiero Matteo- 
11. E se alle ultime amministrative il 


sessore regionale alla Sanità, es¬ 
sendo stato sindaco di Prato, 
avendo svolto attività di funzio- 
nariodi partito prima nel Pei poi 
nel Pds-Ds... 

L’esperi enza dasi n daco èstata per 
medi rottura.Sonopassatodauna 
fasedi elaborazionepoliticainter- 
na ad una di stretto rapporto con 
lagente. Daallorahopresolastra- 
da dell’impegno istituzionale. 
Non c’è una regola per la quale! 
funzionari di partito devono di¬ 
ventare per forza amministratori 
pubblici. Sarebbeunadistorsione. 
Credo cheli mio percorso politico 
siastatounagrandescuola.Chi ha 
fatto poi itica arriva al Ie istituzi on i 
con un bagaglio di esperienza, ca- 
pacitàdi dialogo emediazioneda 
mettere a disposizione della col¬ 
lettività. 

Comunque non ha la patina del 
funzionario di partito, la cheri- 
chiamaloyoga eia meditazione, 
che nel 1968 ha cominciato con 
Marx ed è arrivato al Dalai La¬ 
ma- 

Sì, faccio yoga, meditazione, se¬ 
guo letecnicheorientali di rilassa¬ 
mento. Penso che l’incontro 
oriente-occidente possa portarea 


centro-destra ha strappato Arezzo 
alle sinistre, compiendo in piccolo 
il miracolo di Bologna, l’idea di To¬ 
scana è ben altra cosa da beghe e 
problemi locali. Dunque una batta¬ 
glia politica che il Polo non vincerà 
con i suoi slogan mediatici. «Altro 
che illiberalismo, altro cheodio, al¬ 
tro che illegalità! A Berlusconi - di¬ 
ce Martini - la libertà, quella vera 
del l’autogoverno, non gli interessa 
più di tanto». Libertà è invece una 


buoni risultatidentrodi noi. 

E nella sua gestione della sanità 
i n T oxanaquantoi nteresseha ri¬ 
volto alla medicina alternativa 
orientale? 

Abbiamo fatto esperienze di pro- 
mozionedeHemófidnealternati- 
veche non hanno pari in Italia. 
Una parte crescente del I a popol a- 
zionesi rivolgeaquestemedicine. 
Al di làdellemiesceltepersonali, 
si tratta di un fenomeno che non 
possiamo ignorarecercandodi in¬ 
serirlo dentro gli spazi offerti dalla 
medicinaufficiale. 

Facciamo un bilancio di cinque 
anni di assessorato; il 64% ddia 
popolazione si ritiene soddisfat¬ 
ta della sanità in Toscana, un ri¬ 
sultato eclatantepercomevanno 
lecosein Italia! 

In cinqueanni abbiamo fatto due 
piani sanitari. Ci sonoregioni che 
in trentanni non ne hanno fatto 
uno. Abbiamo riorganizzato la re¬ 
te ospedaliera, abbiamo speso 
molto sul territorio, fatto accordi 
con i privati e ri portato sotto con¬ 
trollo la spesa. Ora dobbiamo 
mantenerelaguardiaalta. La sani¬ 
tà toscana èdiventata punto di ri¬ 
ferimento nazionaleenella legge 



Torrini/ Ap 


bandiera per la Toscana, «una terra 
dove si possono esprimere piena¬ 
mente le speranze per il futuro, le 
emozioni ei sentimenti, l’impegno 
di chi vuole costruire un benessere 
più sicuro e più diffuso» ricorda il 
candidato a premier regionale. Di 
qui il contributo politico, il manife¬ 
sto ideale che la Toscana lancia al 
Paese e anche al centro-sinistra in¬ 
tero affinché acceleri il processo di 
coesione. «La coalizione che ha go¬ 
vernato la Toscana ha avuto in 
questi anni una grande unità e una 
voglia di stare insieme» rammenta 
Chiti. Un’esperienza che rappre¬ 
senta un contributo al laboratorio 
nazionaledi centro-sinistra. E il mi¬ 
nistro degli Esteri Lamberto Di ni ri¬ 
marca il «valore riformista» della 
coalizione, un valore che permette 
di stabilire strumenti di alleanza 
politica e programmatica. I passi da 
fare restano però molti, come sot¬ 
tolinea il sindaco di Firenze Leo¬ 
nardo Domenici esortando ad uti¬ 
lizzare la campagna elettorale per 
trasferire sul territorio quel senso di 
coesione che le trattative hanno 
esaltato. Appunto quell’idea di fare 
sistema, di promuovere la cultura 
politica e con essagli uomini chia¬ 
mati a elaborarla, di vivere nel di¬ 
namismo utilizzando tutte le com¬ 
petenze e le intelligenze esistenti. 
Un compito che impone all’allean¬ 
za di non stare con le mani in ma¬ 
no ma di progettare il futuro, a co¬ 
minciare dalle primarie dei Ds che 
si tengono oggi in tutta la regione 


Eogg 
le primarie 
dei Ds 

RRENZE Oggi, domenica, in tut¬ 
ta laToscana si tengono le prima¬ 
rie per la scelta dei 40 candidati 
dei Dsvoto regionale. I preten¬ 
denti sono 65 : in prima fila sinda- 
ci ed ex sindaci, una parte dei 
consiglieri uscenti e molti semplici 
iscritti al partito della Quercia. 

Non sono ammessi assessori e 
consiglieri regonali uscenti con al¬ 
le spalle due mandati. In tuttala 
regione funzioneranno dalle ore 9 
alle 19 un migliaio di seggi allestiti 
nei locali delle sezioni Ds, in luo¬ 
ghi pubblici, ritrovi e strade. Se¬ 
condo le previsioni dovrebbero 
partecipare al voto circa 50 mila 
persone, un terzo dei quali non 
iscritti al partito. 


di riforma moltenostresoluzioni 
sonostaterecepite. 

Comeraccoglieràil testimoneda 

VanninoChiti? 

Chiti mi lascia una Toscana nel 
suo punto più elevato di efficien¬ 
za, progettualità edi capacità pro¬ 
grammatori a. Non perderemo il 
filo di quest’esperienza, puntan¬ 
do alla stabilizzazione dell’espe¬ 
rienza della coalizione di centro- 
sinistra. M.F. 
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DA STASERA SU RAI UNO 

Toma Lele^ il medico 
più celebre d'Italia 

■ Finiti i fasti (si fa per di¬ 
re) sanremesi, Raiuno 
torna alla normalità del¬ 
la vita quotidiana della 
famiglia più celebre d'I¬ 
talia: i Martini. Da stase¬ 
ra, infatti, in prima sera¬ 
ta, ritorna Un medico in 
fami^ia, la nuova serie 
della sit<om diventata 
una sorta di caso nazio- 
nalenella scorsa stagio- 
netv. La più amata da¬ 
gli italiani (soprattutto 
ragazzini, così almeno 
rivelano gli studi sul 
pubblico) eia più amata 
dalla Rai che, con leav- 



venturedi Lele(al secolo 
Giulio Scarpati) e del la sua 
simpatica <^amiglia allar¬ 
gata», ha registrato una 
media del 33% degli ascolti 
con un pubblico di otto mi¬ 


lioni di affezionati. Un ot¬ 
timo motivo per ritentare 
l'avventura. E per far par- 
laredi una rinascita della 
fiction italiana. 

Le nuove 26 puntate, due 


per ogni domenica, (ed ec¬ 
cezionalmente anche do¬ 
mani sera), riprendono il 
racconto lì dove si era in¬ 
terrotto: dalla partenza di 
Alice(Claudia Pandolfi) 
per l'Africa. La dichiara- 
zioned'amorefatta in 
extremisda LeleaM'aero- 
porto, mentre la sua giova¬ 
necognata sta per spiccare 
il volo, sortirà gli effetti 
desiderati? Per il momento 
vedremo cheli dottor Mar¬ 
tini aspetta notteegiorno 
notizieda Alice... E final¬ 
mente la lettera tanto atte¬ 
sa arriva: Leleapreveloce- 
mentela lettera, la sua te¬ 
sta èun turbinedi pensieri 
ed ecco che... una tazza di 
caff el I atte rovesci ata da 
uno dei suoi pargoli rende 
illegibilela missiva... Ma 
non temete le vie del la fi¬ 
ction sono infinite. 


SCELTI PER VOI 


■ FnUO 2253 

FRONTIERE 


■ Perchi ancora non 
fosse saturo dopo l'o¬ 
verdose sanremese, 
ecco le confessioni di 
Inés Sastre, l'emozio¬ 
ne dei cantanti a po¬ 
chi secondi dall'in¬ 
gresso sul palcodel- 
l'Ariston, le incursioni 
delle troupe di <6tri- 
scia lanotizia»e i re¬ 
troscena della cena di 
gala con le polemiche 
trail Comune di Sanre¬ 
mo e la Rai. Queste le 
proposte per la serata 
del settimanale di at¬ 
tualità del Tgl, cura¬ 
to da Lamberto Sposi- 
ni. 


■ F¥nPE 23^ 

ELISIR 


■ SI parlerà di aller¬ 
gie ai pollini e degli 
acari della polvere 
stasera nel program¬ 
macondotto da Mi¬ 
chele Mirabella. Inter¬ 
vento del professor 
Sergio Romagnani, di¬ 
rettore della Sezione 
di immunologia clini¬ 
ca e allergologia del 
Dipartimento di medi¬ 
cina interna dell'Llni- 
versitàdi Firenze. In 
scaletta:con Natasha 
StefanenkoeFrassi- 
ca si scoprirà se co¬ 
nosciamo un elemen¬ 
to della nostra ali- 
mentazione: i grassi. 


■ FBHÌOT0 2243 

PECCATO 
CHE SIA 
FEMMINA 

■ Divertente comme¬ 
dia alla francese su 
un originale triangolo 
sentimentale: lui, lei 
e... l'altra. Nei panni 
del terzo incomodo, 
infatti, è una lei dedi¬ 
ta agli amori saffici 
che riesce comunque 
a catturare l'affetto di 
una moglie frustrata e 
trascurata dal marito. 
Firma la regia (oltre 
ad interpretare la <ter- 
za») la brava Balasko. 


Regia di Josiane Baiasko, 
con Victoria Abrii.Aiain 
Chabat, Miguel Bosé. 
Francia (1995). 105 mi¬ 
nuti 


■ OmE5 100 

UN MONDO 

SENZA 

PIETÀ 

■ Ancora un film 
francese che diventò 
un piccolo caso. L'e¬ 
sordiente Eric Ro- 
chant, infatti, riesce a 
tracciare un attento 
ritratto generaziona¬ 
le: il protagonista è 
un giovane apatico 
che si lascia mante¬ 
nere dal fratello spac¬ 
ciatore. Le sue giorna¬ 
te sono fatte di poker 
e di ragazze. Poi arri¬ 
va Nathalie... 


Regia Eric Rochant, con 
HippolyteGirardot, Mi- 
reillePerrier, YvanAttal. 
Francia (1989). 86 minu¬ 
ti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6.00 EUR0NEW5. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE. Telefilm. “Avatar". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 
Conduce Paolo Giani. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica. All’Interno: 10.55 
S. Messa. 

12.00 ANGELUS . 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio 
Binacchi. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. Conduce 
Amadeus. Con Adriana 
Skienarikova, Natalie Kriz. 
All'Interno: 18.00 Tg 1; 

18.10 90° minuto. Rubrica 
sportiva. Conduce Fabrizio 
Maffei; 19.25 Che tempo 
fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. 

20.50 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA. Miniserie. 
“L’attesa" - “Il ritorno". Con 
Giulio Scarpati, Lino Banfi. 

22.45 TGl. 

22.50 FRONTIERE. 
Attualità. Con Lamberto 
Sposini. 

23.35 SANREMO ROCK & 
TREND. Rubrica musicale. 
Conducono Elisabetta 
Ferracini, Luca Viscardi, 
Angelo Balguini. 

0.25 TG 1 - NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.40 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.50 SOTTOVOCE. 


^ RAIDUE 

6.40 ANIMA MUNDI. 

6.50 ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

7.00 TG 2-MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 
Conducono Tiberio 
Timperi, Roberta Capua. 
All’Interno: 8.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.30 Tg 2 - 
Mattina. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 VELA. America’s 
Cup. Finali. 

11.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
Conducono Tiberio 
Timperi, Roberta Capua. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 TG 2 - MOTORI. 
Rubrica. 

13.45 METEO 2. 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

14.55 OUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO... Varietà. Conducono 
Fabio Fazio, Marino 
Bartoletti, 

17,00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 
18,00 TG2 - DOSSIER, 
Attualità, 

18.45 METEO 2, 

18.50 SENTINEL, Telefilm, 
“Lo scavo", 

19.40 ILCOMMISSARIO 
OUANDT, Telefilm, “Chi si 
contenta gode", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IL CLOWN, Telefilm, 
“Un affare cinese" - 
“L’eredità Lindberg", Con 
Sven Martinek, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Marco Mazzocchi, 

23.55 TG2 -NOnE, 

0,10 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa. 


-4 RATTRE 

6,00 FUORI ORARIO, 

9.10 I PERCORSI DELLO 
SPIRITO, Rubrica, 

9.40 SPECIALE CIAK... 
ANIMALI IN SCENA, 
Rubrica, 

11,15 T 3 EUROPA, 
Attualità, 

12,00 TELECAMERE, 
Attualità, 

12.30 OKKUPATL Rubrica, 
13,00 DOPPIAVO, Rubrica, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 
14,15T3, 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO, Varietà, 
Conduce Licia Colò, 

17,05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI, Gioco, Conduce 
Patrizio Roversi, 

18,00 ART’È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 

18,25 T3-BELL’ITALIA, 
Attualità, 

18,50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 Da San Vittore 
Olona: ATLETICA LEGGE¬ 
RA, 68° Cross dei 5 mulini, 

20.30 BLOB, 

20,45 ELISIR, Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella, Con il dottor 
Carlo Gargiulo, Patrizia 
Schisa, 

22.40 T3, 

23,05 cosi VA IL MONDO, 
Attualità, 

24,00 T3, 

0,10 T 3-EDICOLA, 

0,15 TELECAMERE, 
Attualità, 

1.10 FUORI ORARIO, 
“Curtiz/Bogart: Classici 
angeli bloccati", All’Interno: 
Casablanca, Film dramma¬ 
tico (USA, 1942, b/n). Con 
Ingrid Bergman, Humphrey 
Bogart, Regia di Michael 
Curtiz; Il giuramento dei 
forzati. Film avventura 
(USA, 1944, b/ n). 


RETE 4 

6,00 ZINGARA, 

Telenovela, 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,15 AFFARE FATTO, 

8.35 SPECIALE RAVENNA: 
LEZIONI DI MUSICA, 
Musicale, 

8.40 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 
All’Interno: Sinfonia n, 2 
in re magg, op, 36, 

Musica sinfonica. 

Di L, van Beethoven, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, All’Interno: 

10,00 S, Messa, 

10,45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
All’Interno: 11,30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 BASE ARTICA 
ZEBRA, Film avventura 
(USA, 1968), Con Rock 
Hudson, Ernest Borgnine, 
Regia di John Sturges, 
17,00 ALL’OMBRA DEL 
PATIBOLO, Film western 
(USA, 1955), Con Ernest 
Borgnine, James Cagney, 
Regia di Nicholas Ray, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 MIKE LAND, 

Telefilm, 

20.35 OUESTA CASA NON 
È UN ALBERGO, Miniserie, 
“Un prete che non si 
arrende". Con Sabina 
Ciuffini, Nicole Grimaudo, 

22.40 PECCATO CHE SIA 
FEMMINA, Film commedia 
(Francia, 1995), 

Con Josiane Balasko, 
Victoria AbriI, 

Regia di Josiane Balasko, 
All’Interno: 0,45 Tg 4 - 
Rassegna stampa. 


ITALIA 1 

7,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 
All’Interno: 10,00 Mystic 
Knights: Quattro cavalieri 
nella leggenda. Telefilm, 
“Regina per un giorno", 

10.35 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Il volto del nemi¬ 
co", 

11.30 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom speciale 
maschile, l^e 2^ manche. 
Sintesi, 

12.30 STUDIO APERTO, 

12,55 GUIDA AL CAM PIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di Gene 
Gnocchi e Cristina 
Quaranta, 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI, Rubrica sportiva, 

13,40 MELROSE PLACE, 
Telefilm, “Confessioni", 

Con Heather Locklear, 

Grant Show, 

15.30 PARTY OF PIVE, 
Telefilm, “Lezioni di ballo". 
Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, “Stato 
interessante", Conjason 
Priestley, Jennie Garth, 
19,00 SPECIALE-THE 
BEACH, 

19.35 STUDIO APERTO, 

20.35 SORVEGLIATO SPE¬ 
CIALE, Film azione (USA, 
1989), Con Sylvester 
Stallone, Donald 
Sutherland, Regia di John 
Flynn, 

22.30 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, 

0,40 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva, 
0,50 SPECIALE-AMERI- 
CA’S CUP 2000, Rubrica 
sportiva. Con Stefano 
Vegliani, 


■' CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9,45 TITOLO, Varietà, Con 
Enzo lacchetti, 

10,00 HAPPY DAYS, 
Telefilm, “Una partita a 
poker" - “Buone notizie". 
Con Ron Howard, Henry 
Winkler, 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini. 
All’interno: 12,301 ROBIN¬ 
SON, Telefilm, “Le ombret- 
te", 

13,00 TG 5, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All’Interno: 18,15 Casa 
Vianello, Telefilm, “Il Pelide 
Achille", Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini, 
20,00 TG 5, 

20.30 LA SAI L’ULTIMA? 
Show, Conduce Gigi Sabani 
con Natalia Estrada, 

23,00 TARGET, Rubrica, 
Conduce Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costu¬ 
me, Conduce Michelle 
Hunziker, 

24,00 PARLAMENTO IN , 
Attualità (Replica), 

0,30 TG 5-NOTTE, 

1,00 UN MONDO 
SENZA PIETÀ, Film dram¬ 
matico (Francia, 1989), 

Con Jean Marie Rollin, 
Cécile Maza, Regia di Eric 
Rochant, 

2.30 LA BELLA E LA 
BESTIA, Telefilm, “Benché 
gli amanti si perdano", 

3,50 TG 5, 

4,00 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 
All’Interno: 4,30 Tg 5, 

5.30 TG 5, 


TMK, 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 SKIPPER, Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SOUVENIR D’ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

9,35 CRAZY CAMERA, 
10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 
All’Interno: - CALCIO, 
Campionato spagnolo, 
12,00 ANGELUS, 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 
Attualità, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 E VIA COL VENTO, 

13.10 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica, Con Paola Rota, 
Salvatore Marino, 

14,00 CLASSE 1999 II, 
Film fantascienza (USA, 
1994), Con John 
Cassavetes, Sasha 
Mitchell, Regia di Spiro 
Razatos, 

16.15 SCELTI DAVO!, 

18.40 METEO, 

TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Massimo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20.30 E VIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

20.40 STARGATE SG-1, 
Telefilm, “L’Invasione", 

Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks, 

22.40 TMC NEWS, 

23,05 E VIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

23.15 TMC REPORTER, 
Attualità, 

0,10 ,,,E’ MODA, Rubrica 
di moda e costume, 

0,40 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOnE, 

1.15 DI CHE SEGNO SEI? 
1,20 GRAN BOLLITO, Film 
grottesco (Italia, 1977), 
Con Shelley Winters, 


TMC2 


12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

17.30 Da Casalecchio sul 
Reno: EQUITAZIONE. 
Coppa del Mondo Indoor. 

18.30 VOLLEY. Coppa 
Italia. 

20.00 SHOW CASE. 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Speciale dedicato a 
Ceri Halliwell". 

21.00 PROXIMA. 
Musicale. "I video che 
vedremo". Con Felix. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato a Madonna". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò 
che non vedrete mai... di 
giorno". 


TELE4bianco 


14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 
15.00 INCUBO NEL MON¬ 
TANA. Film drammatico. 

16.30 RITRATTI: MARIO 
RIGONI STERN. 
Documentario. 

17.25 SOLDATO JANE. 
Film drammatico. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. Diretta. 

20.30 Da Torino: CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Juventus-Roma. Diretta. 

22.40 ZONA CAM PIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

23.30 CALCIO. Camp, 
spagnolo. Deportivo La 
Coruna-Maiorca. 

0.20 CALCIO. 

Worthington cup. 

Leicester City-Tranmere. 
Finale. Differita. 


TELE+nero 


11.15 FIRST STRIKE.Film 
animazione. 

12.40 IDEUSKINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

14.15 HOMICIDE. 

Telefilm. 

15.00 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Documenti. 

15.30 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEL Film thriller. 
17.05 U.S. MARSHALS- 
CACCIA SENZA TREGUA. 
Film azione (USA, 1998). 

19.10 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico. 
21.00 PICCOLI DISASTRI 
D’AMORE. Film commedia 
(Spagna/Francia, 1998). 

22.35 FESTEN. Film dram¬ 
matico (Danimarca, 1998). 
0.20 OZ. Telefilm. 

1.15 THE GAME-NESSU¬ 
NA REGOLA. Film thriller. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.21; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.04 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre Davide 
Marzaroli; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Oggiduemila; 11.55 Angelus; 12.40 GR 
Regione; 13.36 Consigli per gli acquisti; 
14.04 Domenica sport; 14.56 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17.02 Domenica 
sport; 20.15 Ascolta si fa sera; 20.21 
Calcio. Posticipo Campionato Serie A; 
23.05 Bolmare; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II cammello di 
Radiodue; 7.00 II cammello di Radiodue 
presenta; Onderadio; 8.50 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 10.37 Penelope Walt. Corso di 
educazione sentimentale di Tiziana 
Ciampetti ed Elena Pandolfi; 12.00 Fegiz 
Files. Il diario musicale di Mario Luzzatto 
Fegiz; 12.55 II Gambero. Quiz alla rovescia 
di radiodue; 13.41 Donna domenica; 
donne sull'orlo di una crisi di humor; 


15.02 Strada facendo. Musica, ospiti, 
comicità e suggerimenti in compagnia di 
Armando Traverso e Monica Nannini. In 
collaborazione con il CCISS - Viaggiare 
informati; 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.30 
Cinema alla radio; Il Clown. Per i non 
vedenti. In contemporanea con Raidue; 
21.41 2 marzo 1963; 22.33 Fans Club. 
Dischi rari, fanzine e attualità musicali 
dall'Italia e all'estero; 24.00 Profili; 0.30 
Due di notte; 3.00 Incipt; 3.06 Alle 8 della 
sera (Replica); 3.34 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Gianni Riotta, condi¬ 
rettore del quotidiano “La Stampa"; 10.00 
Candide; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 15.00 II 
novecento racconta; 17.00 Due sul tre - 
Concerto. “Prometeo, il poeam del fuoco 
op. 60" di A. Scriabin; “La mer, tre schizzi 
sinfonici" di C. Debussy; “La figlia di 
Pohjola, fantasia sinfonica op. 49“ di J. 
Sibelius. Orchestra dei Giovani dell'Unione 
Europea/ Euyo. Direttore V. Ashkenazy; 
19.01 Belli e dannati; 19.45 Cinema alla 
Radio; 21.15 Radiotre Suite -Tempi 
moderni; 21.30 Stagione 1999-2000 del 
Teatro La Fenice di Venezia; Lady Be Good. 
Commedia musicale in due atti di George 
e Ira Gershwin. Direttore Kevin Farrell; 
24.00 Notte Classica. 


Le previsioni deltempo 




Nord: sereno o poco nuvoloso con possibili annuvolamenti 
su Piemonte e Liguria. Foschie dense e locali banchi di 
nebbia sulla Pianura Padana. Al Centro e Sardegna: sereno 
0 poco nuvoloso con parziali annuvolamenti sul settore oc¬ 
cidentale. Foschie dense sulle pianure e i litorali. Al Sud e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti. 
Foschie dense sulle pianure e i litorali. 



N 


_ 









DOMANI 


Al Nord, Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, 
con locali possibili annovolamenti; aumento della nuvo¬ 
losità nel corso della giornata. Al Sud e Sicilia: cielo se¬ 
reno 0 poco nuvoloso con locali addensamenti sulle zone 
interne e sulle regioni ioniche. 



LA SITUAZIONE 


Sull’Italia permane un campo di pressioni alte e livellate. Tuttavia il 
passaggio di una perturbazione frontale sulla penisola balcanica de¬ 
termina una parziale nuvolosità di tipo stratiforme sulle regioni cen¬ 
tro-meridionali italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


FfTTTn 

8 IO VENEZIA 


0 8IMONDOVI 


-1 9|AOSTA 


CATANIA 


11 12 IMPERIA 

np np PESCARA 

4 15 POTENZA 

0 16 CAGLIARI 



8 IIIANCONA 


0 13 L’AQUILA 

tm 

np np S.M.DILEUCA 6 12 


R.CALABRIA 8 16|PALERMO 7 ISlMESSINA 


5 17 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -8 -4 ■ OSLO 


GINEVRA 


0 11 BELGRADO 


BARCELLONA 8 16| ISTANBUL 


4 14 


3 

-17 -6 BERLINO 3 5 


COPENAGHEN 1 7 MOSCA 

□ 

BONN -4 IO FRANCOFORTE -3 IO PARIGI 


VIENNA 3 13| MONACO -1 lOlZURIGO 4 IO 


VARSAVIA 1 4B LONDRA 0 10| BRUXELLES 0 8 


0 IO 

WH 

2 IO 


3 11 PRAGA 

LISBONA 11 20 ATENE 4 IO AMSTERDAM 2 8 


2 19|MALTA 6 14|BUCAREST 1 















































27MIL07A2702 ZALLCALL 12 21:37:49 02/26/99 


+ 
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Cinema ^Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUHE30 

TH 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T 
Lee,jones,A.judd 

Thrilling 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TH 02.65.97.732 
-Or. 11 (10.000) 

Or. 15-16.30(12.000) 

-Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bàdiM. Ocelot 

Cartoni animati 

Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: j. jarmusch. Con: F. 
Whitaker, 1. De Bankole, P. 
Diomede-V.M. 14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 11 (7.000) 

Rassegna giorno di festa 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Patch Adams 

Di:! Shadyac. Con: R Wil¬ 
liams, M. Potter 

Commedia 

East iseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.Routledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 11.00(6.000) 

Rassegna: Classca al cinema 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Nel labirinto -f sinfonia 
n° 8 incompiuta di Schu¬ 
bert 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. 
Minzhi,Z. Huike 
Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISrOFORIS3 

TH 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TH 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:j.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TH 02.48.00.39.01 

Or. 15.30-17.15-19-20.40-22.30 
(10.000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.bpez 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TH 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Comj.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAH'ORTO 

TH 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

BRHW'mLAÌ'a. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TH 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Salsa 

Di: j. Bunuel. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
.Museale. 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

FtickingAmal-Mostra- 

mil'amore 

Di: L Moodysson. Con: R 
Uljeberg,A.Dahistrom 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TH 02.65.95.779 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TH 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, j. Goo- 

CENTRALESALAZ 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

HappyTexas 

Di: M. Illsiey. Con: j. Nor- 
tham, 5. ^n,l. Douglas 
Commedia-brillante 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.L£MONTENERO,84 

TH 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rfft,RBianchett,M. Driver 
Commedia 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


CaOSSEOSAUVISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


CÒRÀLLÓ ▲ 

LGOCORSIADBS™ 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

còrsò"a. 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

bÙCALÉSÀ'LÀ l A. 

PIAZZA NAPOU 27 
TEL 02.47.71.92.79 
Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 
bÙULÉ'»LÀ2 " A " 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


DUCALESALA3 Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 


DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 


aisÉo"A. 

^A TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13.000) 

ÉKCÈLabRUlAEXCB^ÒR A. 

GALi£RIADELCORS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 


BoysDon'tCty 

Di: K. Reite. Con: H. 
5wank,C.SevignyV.M.18 

_ Dr^matico. 

TiieBéach. 

Di:D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo,V.Ledoyen,R.Carlyle 

__ Ayy^toffl. 

8dòhheel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 

Standing, M. Ddamere, P. 

Walker-V.M.14 

__ Comm^ia. 

007 lì niòndb lioii basta 
Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Man:eau,J.Dench 

__ toione. 

ÀmfficanBeauty. 

Di:SMendes.Con:K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

_ Dr^rnatico. 

lì miderbdi'Sèepy Hbl- 
low 

Di:T.Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 

__ Horror. 

The Biàirwitch Project 
Di: D.E Myrick Sanchez. 
Con;H.Donahue 

__ Orrore. 

TÌieBlàirwitch Project 
Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 
Orrore 
Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
DequenneF. Rongione,0. 
Gourmet 

_ Dr^matico. 

TÌieBlàirwitch projed: 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 


EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 
TEL 02.48.00.89.08 
Or. 15.30-17.40-20.10-22.30(13.000) 

GLOWÀaliAMÀWLYN'T. 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort,SSpacek 

_ Dr^matico. 

Ùnmàiitb ideale 
Di: 0. Paii<er. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 

__ Comm^ia. 

Àmtf leali Beau^ 
Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 


Cóìpevóled'inhbc^za 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
Jones,AJudd, 

.Thiiljing. 

TÌieBlàirwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil- 


MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MÀNZÒNi. 

VIA MANZONI, 40 
TEL 02.76.02.06.50 


Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) liams 


Orrore 


MBÌÒLÀNUM' A. 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

m™pòl"a. 

V.LE PIAVE 24 
TEL 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

MB(ÌCÒ'. 

VIA SAVONA, 57 
TEL 02.48.95.18.02 
Or. 15(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(9.000) 


Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

jZomm^ia. 

Cóìpevóled'inhbc^za 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
jones,Ajudd 
Jlnhljh^^. 

lOtìkìi e là strega l<^rà- 

bàdiM. Ocelot 
La figlia del Generale 

Di: S West. Con:j.Travol- 
ta-V.M.14 
Thhlling 


NUOVOARTl T 

VIAMASCAGNI,8 

TH 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

DÌ:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALECORSICA68 

TH 02.73.82.14.7 

Or. 15.30-17.30-20.00 (10.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner.Comj.Chan, 
Ch.Tucker 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERPAGGIO, 3 

TH 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sile. Caselli 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDA8 

TH. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ÒbÉONMlAZ A. 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

"Urìniàrito ideale. 

Di: 0. Parlo-. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

ODEON SALA 04 

Or. 15-20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Fi nedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F.Prinze, 
R Leigh-Cook 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Ò'bÉÓNSA'LÀT. 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Ò'bÉÓNSA'lAB 'a. 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci 1 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

^scappiti sposo. 

Di:G. Marshall. ComJ.Ro- 
berts,RGere 

Commedia 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipes,S.Doiff 

Azione 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.30-18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. ComM.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa 
tsonRCailyle 

riQBn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TH 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESTRINA 

VIAPALfSTRINA,! 

TH 02.67.02.700 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

llgigantediferro 

diB.Biixl 

Cartoni animati 

Simon magus 

Di: B. Hopkns Con: N. 
Taylor, 1. Hoim, R Hauer 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORO EMANUEL! 28 

TH 02.76.02.07.57 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VIALEABRUZZI, 28/30 

TH 02.29531103 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

PUNIUSSAÌA2 "À. 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

.OiTOre. 

ìnsdèr-Diètròìà wrìtà 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 


Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al GarageOlimpo 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sa,C.Caselli 
Drammatico 


PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo dell'atiìore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,C. Hinds,LOIiva 
Commedia 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 14.30-17.10 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore-V.M.14 
Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TH 02.76.02.21.90 

Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 (13.000) 

SANCARLO 

VIAMOROZZODaiAROCCAN4 

TH 02.48.13.442 

Or. 15-18.30-22(13.000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore-V.M.14 
Drammatico 

insider-bìetroìaverita 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSAUALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TH 02.23.65.124 

Or. 14.30-16.30-18.30(13.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Toy 9ioiy 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

The Blairwitch project 
Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 15-18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di; M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TH 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

llgigantediferro 

VIAM. GIOIA, 48 

diB.Bird 

TH02.67.07.17.72 

Cartoni animati 

Or. 15-17 (9.000) 

Baci e abbracci 

Rassegna: Cinema ragazzi 

Di:P. Vira 

Or. 21 Ingresso contesserà 

Commedia 

DEAMICIS 

- Diario di un curato di 

VIACAMINADELÌA15 

campagna 

TH 02.86.45.27.16 

-Un condannato amor- 

Or. 16-20 (8.0004tessera) 

te è fuggito 

Or. 18-22 

Di: R Bresson 

Robert Bresson maestro di cinema 


GREGORIANUM 

Il Principed'Egitto 

VIASErTALA27 

Di:B.Chapman 

TH 02.29.52.90.38 

Cartoni animati 

Or. 16 (5.000) 


SPAZIO OBERDAN CINETECA TTA- 


LIA 

Aldi ladel silenzio 

VIAL£VITTOROVBIET02 

Di: C. Link 

TH 02.76.02.28.47 

Comedian Harmonists 

0r.l6(7.000-ttessera) 

DLJ.VIsmaier 

Or. 18.30 

Lola corre 

Or. 21.15 

Di:!Tykwer-V.M.14 

Rassegna: N uovo Cinema Tedesco 


S.M.BELTRADE 

Inspector Gadget 

VIAOXIUAIO 

Di:D.Kellogg 

TH 02.26.82.05.92 

Fantastico 

Or. 16.30(9.000) 

Al di là della vita 

Or. 21.15 (9.000) 

Di:M.Scor^ 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

M. 

ACTOR'SSTUDIO 

V\a Ghisa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-18.10- 
20.50-22.30(12000) 


DLM^ tohis Con: A. Co¬ 
sta, C.Casdji. 

Drammatico 


TheBeach 

Di: D. Boi^e. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle. 
Drammatico 


The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 
Horror 


ADUA400 Toy Siory 2 - Woody e 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Buzzallariscossa 
011/856521 - 15.30-17.15-18.00- Di:A.C.Brennon-Brady. 
20.15-22.^^^ .. 

AMBROSIOSALAl American Beauty 

Corso Vittoho Emanuele II, 52 - tei. Di: S. M endes Con: K. Spa- 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- cey,ABening,M.Souvari. 
22.30(12000).Drammatico. 

AMBROSIOSALA2 Colpevoled'innocenza 

C.SO V. Emanuele II, 52 - tei. Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- jone,A.judd. 
2^0(12000).Tinnii^. 


AMBROSIOSALA3 Giovannad'Arco 

Corso Vittoho Emanuele II, 52 - tei. Di: L. Besson. Con: M.jovo- 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 vich, j. Malkovich, D. Hof- 
(12000) fman. 

Drammatico 


ARLECCHINO Colpevoled'innocenza 

Corso Sommeiller, 22 - tei. Di:B.Beresford.Con:T.Lee 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- ]one,A.judd. 
22.30(12000).Thgjtff. 


CAPITOL II mistero di SleepyHol- 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. low 

011/540605 - 15.30-17.50-20.10- Di:T.Burton.Con:j.Depp, 

22.10(12000) C. Ricci, M.RichaidsDn. 

Fantastico 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
M-22.30(1M. 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 


EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.Routledge. 

_ Corrimi ia. 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 lltempodell’amore 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di:G.Campiotti.Con:j.Au- 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- brey,l.01iva,C.Hinds 
22.30(_12000).Mm^tale. 


CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Uberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 

Commedia 

DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

L'elemento del crimine 

Di: L.VonTrier.Con:M.S- 
phickEKnight. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.35-22.35(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con; L. Di Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Drammatico 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-22.00 
(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce Con: H. 
5wank,C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corro Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisron. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie 
Musicale 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.30-17.15-18.00- 
20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Ghost dog-Il codicedé 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whì- 
talrer,!. De Bankole, P. Dio¬ 
mede 

Azione 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-22.40(12000) 

Autunno 

Di:N.DiMaJo. Con:EPic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Buton. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Defamere, P. 
Walker. 

Commedia 

OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(11000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibergh. Con: ! 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchttt,M. Driver. 
.Comm^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12p0()). 

Rnedi una storia 

Dì: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 

.Dr;^iT^|co. 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.10-22.15 

a?™). 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa 
tron,RCa1y!e 

Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshél.Con:J.Ro- 
berts,RGere,J.Cusack 
Sentimentale 

ROMANO 

Galleria Subalpina - té. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(7000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron, M. Thieny, G. 
Byme 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acgui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mend^Con:K.Spa 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.20-22.30 

(12000) 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Prinze 
RLreighCook. 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.SO Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.00-22.30 

(12000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dica 
prio,V.Ledoyen,RCai1yle. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller_ 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con;C.Zeta 
Jones, L.Neeron,C.Wilron. 
Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Riposo 

ÀÙbitÒRiUMbÌMÌ'lAiw'. 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto deU'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Dirot- 
toreG. Noseda, al pianoforte A. Torad^, musiche di S. Prokofev. 
Orel6.00L3O-60.000 

TIÀTOGIÒRGIÒ'^Lffi'. 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Levita èsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi. Ore 16.00 L 35- 
45.000 

TÉÀTOÒPÀÒLÒGRÀa. 

VIAROVaiOZ TB_ 02.7233.3222 

Il suicida adattamento di M. Serra da N. EnJman, con L De Filippo, 
M.AssantediTatisso,U. Bellissimo. RegiadiA. Pugliese. Orel6.00L 
25-35.000 

CTubìò. 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L fónconi. Ore 16.00 L 25- 
35.000 

àrìbbìto. 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Les boulingrin di G. Cou^eline; Leonida arrivato in anticipo 
di G. Fevdeau, regia di R Mazzaréla. Ore 17.30 L. 17-27.000 

Ài^LÈ'. . 

VIAC.CORRENTlll TH.. 02.8321999 

Salomè, leultimeparoledi A. Poita, con D. C. Colonna, N.Mone- 
ta,G. Merati, M. Rantetli. F^iaV. Pantera. 0rel6.30. L 17.000 

ÀTBJÉROliRLÒCÒijA&HGÙ. 

VIAMONTEGANI35/1 TH, 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
zai^li.Orel5.30L 10-14-20.000 

CÀRCÀfiÒ. 

CORSO DI PORTARDMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Le troiane una creazione di M. van Hoecke da Euripide e Seneca. 
CgnL^ri,B.Bucctìlao,M._bG^^ 

CIAK. 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzali, M. Volo, P. Englebath, 
r^iadiG.WilliamsOrel6.00L35.000 

CRTratRObÉii'Àm. 

VIALfALB1AGNA6 TEL 02.89011644 

Personagesdi A Viganò, ]. Stanzak, con M. Bouilais, A Bressy, A. 

pelepineOre 20.30^ . 

hlòdram màtìci. 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Carmina Burana Container di M. M esseri, con M. M esseri, B. Er- 
minero, A. Rosateli, T. Micori, regia M. Messeri. Ore 16.00 L. 15- 
22.30.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La resurrezione rossa e bianca di Romeo e Giu¬ 
lietta di S. Labou Tansi, regia di R Maffei. Ore 16.00 L 20.000 
Sala Rccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A Schnitzier, con R Tri- 
1irò, regia di M. Conti. Ore 16.30 L 18-30.000 

INTEAMSMERAlbò'. 

PIAZZA25APRILE TH.02.2900.6767 

Rentdij. Larson. Regia di M. GreifeF. Angelini. Orel6.00. L 30-40- 
50.000 

LrrfA. 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Shopping & Fuckìng di M. Ravenhill, con A Antonini, S.]otti, F. 
Ma^ni, E Rbatto, M. Vergani, Regia di B. Nativi. Ore 16.30 L 
30.000 

MÀNZÒNi. 

VIAMANZONI42 TH.02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia museale scritta daj. Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur- 
so, P. Richelmy. MusicheG. Perno, coreografieG. Landi, regia P.Ga- 
rinei.Orel5.30.L60.000 

NAZIONALE. 

PIAZZAR&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRenato. Orel6.00. L 30- 
40-50.000 

Nuovo. 

CORSOMATTEOTn21 TH.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi conC.de Sica, L. Mario, M.Frattini.Regiae 
coreografiaF. M iseria. Ore 16.00 L. 45-64.000 

oiim. 

VIAOLME1T08/A TH_02.875185 

Un pesce di nome Venula di e con Eugenio de’ Giorgi. Ore 
16.00. L. 18-23.000 

OUTÒff. 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. Reaiadi F. Sonzogni. Orel6.00L 12.500-17.500-25.000 

SÀLÀ'roWrANA'.. 

VIABOLTRAFR021 TH. 02.6886314 

Puck: storie di un folletto di G. PizzoI, con C. Rossi, P. Lenardon, 
V. Bonoiomo, reaiadi B. Ferrari. Orel6.00L 10.000 

SANBAÉLÀ"" . 

CORSOVHJEZIAZ TH. 02.7600.2985 

Le intellettuali dì Molière, con V. Ciangottini,! Bertorelli W. Mra- 
mor. ReqiadiT. Beitortìli. 0rel5.30el9.30. L 38-45.000 

TÈATWblTHALfA/ELFO. 

VIACIROM0JOTTI11 TH.02.716.791 

Fratelli con R Dondi eG. Benedetti, regia di C. Collova. Ore 16.30. 
L 22-30.000 

TÈATRIDITHALrA-PORTAROMANA'. 

CORSODIPORrAROMANA124 TH. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E DeCapitani. Ore 16.30 L 22- 
30.000 


TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TH.02.5521.1300 

Sposa e morì... gh'è semper tempi di j. Rodi e R Silveri, con P. 
Mazzarella, R Slveri, ATesta, E Petrini. RegiadiRSilveri. Ore 15.30 
L 20-28-40.000 

TEATROMliaBE. 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Cenerentola di F. Spadavecchia e U. Taba-éli, con U. Taba-elli, A 
Prati. RfiqiadiF.Spada\«:chia.Orel6.30L8-10.000 

TEÀTRÒbaiÉMARiÒNÉTÌTÈ. 

VIADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 15.00 e 
17.30L14-20.000 

TEÀIKOUBERO. 

VIASAVONAIO TH. 02.8323126 

Aspettando ...Ridgel di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 

giadi M. Navone. Orel6.00L 20-25.000 

Concerto Classico con Costantino e Meroni, duo pianistico a 

quattro mani. Musche di Mozart e Schubert. Ore 21.00 L 10- 

15.000 

TÈÀTROVÈRDl. 

V1APASTRENG016 TH 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Pingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
gjadiM.ARngitgre . 


TORINO 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALOIA-SErTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Pigiami con P. Bonarota, A. Pisci, regiaN. D’IntronaeG. Ravicchio. 
Orel6.30L7-12.000 

NUOVO'. 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Banshes, fata d'Irlanda-ll lago dei cigni-La stanza blu-Nero 
perla Con la Compagnia Teatro Nuovo, Liceo Teatro Nuovo, Opus 
Ballet.Orel5.30 

TEATRO'ALflERl. 

RAZZASOLfffilN04 THOll.56.23.800-56.23.435 

La signora omicidi di W. Rds, adattamento di M. D'Amico, con V. 
Valeri, M .Marino, reoiaG. Cairellì. Ore 15.30 

TEATRO'RKIO'. . 

PIAZZACASTHÌ0215 TH 01188151 

Lucia di Lammermoordi G. Donizetti, direttoreK-L Wilson, regia 
F. ^oato.Oreh^raeCqroddT^ro 1^^^ 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌEPIACARDINALSIRI4 TH 010.589329-591697 

Riporo^. 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUafFIUBERTODIAOSTA THOIO.534.22.00 

L'idiota di F. Dostoevskij, regiadi G. Dall'Aglio. Con G. Scarpati, L 
Negroni, P. Sammàaro, M. Musy, D. Sebasti. Ore 16.00. L 31- 
45.000 


DELLATOSSE-iNSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 THOIO.247.07.93 

Sala AldoTrionfo: Riposo 

Sala Campana: Esopo opera rock regia di S Maifredi, con E 
Campanati, P. Fabbri, C. Peirolero, M. paranza. Ore 16.00 L 8- 
10 - 12.000 

felaAggrè WpoM. 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 
P.ZZAG.MODHASAMPIffiDARENA TH010.412135 

Festa di Carnevale con Furgon Circus Produzione Cooperativa 
Tangram,testoeregiadellaCompagnia. CostumiepupazziG.Zanin 
eLMa-cucci.Ore21.00L8-12.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VIAINDIPmDENZA44 TH051.2910910 

Sole nero con M. Maglietta, regiadi M. Baliani. Sptttacolo presen¬ 
tato dal Centro Teatrale La Soffitta in collaborazionecon Nuova Sce- 
na.Ore2L30. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TH 051.529999 

Concerto sinfonico Direttore D. Gatti, musiche di Wagner. Ore 
16.00(turnoB). 

DU^ 

VIACAF[rOLERIA42 TH051.231836 

Pensaci,Giacomino! di L Pirandello, coni Ferro, regiadiG. Fer- 
raOrel5.30. 

dehòn 

VIAUBIA59 TH051.342934 

L'awrodiMoliffe.Con^ . 

TEATRO DELIE MOLINE 

VIADHiEMOUNEl TH051.235288 

Viadelleochedi C. Lucarelli, con M. Manicardi, A Caimmi, M.Ma- 
rtrontfdi. Iliadi L Cosi. Orel7.00. 

TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TH. 051.224671 

Il potere delle lunedi B. Bronini, regia! De Rosa. Compagnia II 
Groppo Ub^aOrel?. 30. 

t^nìraguzi 

VIAMATTEOTni6 TH 051.4153800 

Il teatro e il nido Festival intemazionale di teatro per la prima in¬ 
fanzia. Ore 11 (sala B)''L'airdereau'’,TheatreAthenor(Francia).Ore 
16 (salaB)"Ombresetlumieres",TheatredelaGuimbartje(Belgio). 
Orel7.30(salaA) "Murocolorato’', La Baracca 


C 

o 

co 


> 

o 

c 

0 ^ 

o 


1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASAU5 

VéeHropa,5-té. 051/6370411- 

13.00-14.05-16.15-18.25-20.35- 

22.45(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

MS)USAMULTICINEMASAU6 

VéeHropa,5-té. 051/6370411- 

12.10-14.30-17.00-19.30-22.00 

(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCarly!e 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con; H. 
SwankC.Sevigny. 




Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASAU7 

VéeHropa,5-té. 051/6370411- 
15.40-17.55-20.00-22.00(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:J.Depp, 


C. Ricci, M.Richardson. 
Fant^ico 

MS)USAMULTICINEMASAU8 

TheBeach 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, VLaloyen,RCai1yle. 
Drammatico 

VéeHropa,5-té. 051/6370411- 

12.50-15.20-17.50-20.20-22.50 

(14000) 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCarlyie. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASAU9 

VéeHropa,5-té. 051/6370411- 

13.05-15.10-17.30-20.00-22.20 

(14000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Unmaritoideale 

Di: 0. Paika-. Con: R Ève 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 




ARLECCHINO ♦ 

Vabme57/e-té. 522285-15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Dì; S.M endes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


Horror 



CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Hoiror 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spe 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MODERNO è 

VaVaituroli30-té. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCarlyle. 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

CÌNEPÀLA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-15.30-17.50-20.10-22.30 

Unmaritoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R He 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
.Comm^ia. 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dice 
prio,VLaloyen,RCai1yle. 
Drammatico 

NOSADEUAl ♦ 

VaNo^éla21-l:é._331^. 

NOSADEUA2 T 

VaNo^éla21-l;é._3315^^. 

ODEONSAUA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Sala riservata 

Sala riservata 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverìtà 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 




FELUNI MULTISAU SAU^ FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WiìlisH.J.Osment. 

ODEONSAUB T 

Va Mascella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.M endes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


Thriller 



FELUNI MULTISAU SAU FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-16.50-18.40(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ODEONSAUC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle 

Drammatico 

ODEONSAUD è 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhì,Z. Huike. 

Drammatico 

ELilNI MULTISAU SAU GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dice 

15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

prio,VLaloyen,RCai1yle 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

American Beauty 

Dì; S.M endes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 16.45- 
18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil- 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 


liams 

Horror 

RIALTOSTUDIOl A 

8donneel/2 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Va Riétol9-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Wéker. 

Commedia 




Horror 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempodeU'amore 

Dì;G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

GIARDINO è 

VleOriani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Insider-Dietro laverìtà 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 


Thriller 



IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 

15.30- 17.50-20.15-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dice 
prio,VLàoyen,RCai1yle. 

.Dramm^co. 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:!Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 

JOLLY ♦ 

Rnedi una storia 


Commedia 

Va M arconi 14 - té. 224605 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nesJ.MooreSRea. 
Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.20- 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Jones,A.Judd. 

Thriller 

22.30(12000) 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Unmaritoideale 

MEDICA PAUCE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Di: 0. Paiker. Con: R Ere- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 



MEDUSAMULTICINEMASAUl 

The Blairwitch Project 



Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 

13.10-14.25-16.25-18.20-20.20- 

22.30(14000) 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

■ CINE D'ESSAI 


BELUNZONA 

Liberatei pesci 

MEDUSAMULTICINEMASAU2 

Vale Hropa, 5-té. 051/6370411- 

12.15-14.40-17.10-19.45-22.10 

(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.30-22.30 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia_ 

MEDUSAMULTICINEMASAU3 

Vale Hropa, 5-té. 051/6370411- 

12.20-14.20-16.35-18.40-20.55- 

22.55(14000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:J.Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-21.00 

Annaandtheking 

Di;ATennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

.Mmmtale. 

MEDUSAMULTICINEMASAU4 

Vale Hropa, 5-té. 051/6370411- 

13.35-15.50-18.00-20.10-22.20 

(14000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 






1 CINE PRIME 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: S.M endes Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.40 (12.000) 

La fi nedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-VM.14 

Drammatico 

CORALLOSAUl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
rta,C.Caséli 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-20.15- 
-22.30(12.000) 

Mystery,Alaska 

Di:J.Roach.Con;RCrowe 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

CORALLOSAU2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

lltempodeU'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
HindsJ.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 

ARISTON 

Unmaritoideale 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Di: 0. Paiker. Con: R He- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TH 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARISTON 

Unastoriavera 

Or. 15.30-17.50-20.20-22.30 (12.000) 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

LUX 

VAXXSErTHlBRE274/R 

TH 010.56.16.91 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesDn,M.Thia-ry 
Commedia 



Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
VM.14 

Drammatico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TH 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.45-20.45-22.40 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 



(12.000) 

Horror 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite Con: H. 
Swank,-VM.18 

Drammatico 

OUMPIA 

VAXXSErTHlBRE274/R 

TH 010.58.14.15 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Burton. ComJ.Depp, 



Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 

Ch.Ricd,M.Rchardson 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 15.50-18-20.10-22.20(12.000) 

Rnedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-VM.14 

Drammatico 

(12.0001 

Horror 

ORFEO 

VAXXSErTHlBRE131/R 

llsestosenso 

diN.Night con B.WÌIIÌSV.M 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietro laverìtà 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

TH 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

14 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TH 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (12.000) 

Unmaritoideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Ere- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.45 
(12.000) 

Il mistero ddia Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

UNIVERSALESAUl 

VAROCCATAGUATACHCARDI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
LeeJonesAJudd, 

Thrillinq 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

UNIVERSALESAU2 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.25-17.40-19.55-22.10 (12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richaidson 

UNIVERSALESAU3 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Toy Sioiy 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 
Cartonianimati 


Horror 



CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:!Lee 
JonesAJudd 

Thrillinq 

VBtDI 

VAXXSErTHlBRE39 

TH 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(12.000) 

Salsa 

Di: J. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiate 





























































































































































































































































